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democratica, fra il 
proprietario, il postfascista 


e fascistoide è un corpo 
estraneo all’Europa». 


e il nazionalista xenofobo El Pais, 10 gennaio pag. 6 


Governo della discordia, ogni giorno peggio 

D’Amato (Confindustria ) accusa Agnelli (Fiat) di avere offeso l’Italia 
Maroni dice bugiardo a Cofferati e rompe con i sindacati che restano uniti 
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Maturità Moratti 



La Corte d’Appello decide di confermare il magistrato. Castelli minaccia provvedimenti disciplinari 

D giudice resta, il processo continua 
D ministro si vendica con D’Ambrosio 



Trionfa la scuola privata: d’ora in poi 
gli asini promossi dai loro insegnanti 


Una spinosa 
Questione 
per D’Amato 

L f improvviso insorgere di 
una vampata d’amor di pa¬ 
tria nel rappresentante di 
una agenzia di interessi particolari 
(«special interest group» è la defini- 
zionedella pubblicistica americana) 
merita attenzione. 

Quando nella vampata si notano i 
duesegni, della identifi cazionedella 
patria con qualcuno in particolaree 
nella dura indicazione di un nemi¬ 
co, abbiamo tutti gli elementi di un 
comportamento apparentemente ar¬ 
dito ma in realtà ossequioso, subor¬ 
dinato e conformista, che è sicuro 
segno della nascita di un regime. 

Il patriota in questione è Antonio 
D’Amato, presidente della Confin¬ 
dustria. La patria è il sistema Berlu¬ 
sconi- Bossi-T remonti, che ha appe¬ 
na liquidato in una congiura di pa¬ 
lazzo il ministro degli Esteri Ruggie¬ 
ro (sulla qualità delle persone coin- 
volteesul senso dell’evento, si veda¬ 
no i due editoriali del Washington 
Post e di El Pais, riportati su questo 
giornale e che forse non troverete 
altrove). 

Il nemico da indicare al disprezzo 
per avere mancato di rispetto alla 
patria è - secondo l'interpretazione 
dell’Agenzia Ansa - l'avvocato 
Agnelli che ha chiamato «Repubbli¬ 
ca dei Fichi d’india» il gruppo che 
ha fatto il «mobbing» a Renato Rug¬ 
giero. 

IL «mobbing», come è noto, è una 
forma di squadrismo spontaneo 
con cui, a forza di spintoni edi insul¬ 
ti, si costringe qualcuno a lasciare 
un ufficio o una scuola. 
Evidentemente il nuovo patriota ha 
colto il segnale del suo maximo li- 
der Berlusconi che, incoronandosi 
ministro degli Esteri con atteggia¬ 
menti chesolo il napoleonico pitto¬ 
re David avrebbe potuto tramanda¬ 
re ai posteri, ha mostrato disprezzo 
per «i poteri forti». 

F.C. 
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MILAN0 II giudiceBrambillacontinue- 
rà ad occuparsi del processo Sme. Lo 
ha deciso il presidente della Corte 
d'Appello di Milano, Giuseppe Gre¬ 
chi. Brambilla resterà al suo posto fi¬ 
no al 31 ottobre del 2002. Mala crocia¬ 
ta di Castelli contro i giudici di M ila- 
no continua, l'ultima minaccia: 
un'azione disciplinare contro D’Am¬ 
brosio. 

FERRO e RIPAMONTI PAG. 4 

Berlusconi-Fini 


Il premier al vice: 
alla Farnesina tu no 
Storace: resto in An 
da semplice iscritto 
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Giustizia 

La Destra 
non si Rassegna 
alla Normalità 

Nicola Tranfaglia 

N on si erano spenti ancora 
gli echi della gaffe euro¬ 
pea di Berlusconi, del licenzia¬ 
mento improvviso, ma già scrit¬ 
to da tempo, di un ministro de¬ 
gli Esteri non disponibile ad es¬ 
seresolo «un braccio operativo» 
del primo ministro che il gover¬ 
no di centrodestra è di nuovo al 
centro di polemiche internazio¬ 
nali. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Uno schiaffo in faccia all’uo- 
mo-simbolo dell'industria italiana, 
Gianni Agnelli. A «colpire» è il pa¬ 
tron di Confindustria, Antonio 
D’Amato, a cui non è piaciuto il 
commento di Agnelli sull’Italia «Pae¬ 
se dei fichi d'india» in margine alla 
vicenda Ruggiero. Così Viale del¬ 
l'Astronomia ratifica definitivamen¬ 
te il divorzio con la famiglia torine¬ 
se. E non solo. Tra Ruggiero e Berlu¬ 
sconi D’Amato sceglie il secondo, 
purché mantenga le promesse fatte: 
meno tasse, meno contributi, libertà 
di licenziamento. Intanto Maroni 
tenta di rompere il fronte sindacale, 
chiedendo a U il eCisI di lasci aresola 
la Cgil. M a le due sigle rispondono 
picche. 
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Regali 

Il Convertitore 
per l’Euro 
Pagato da Noi 

Chiara Saraceno 

Q uanto è costato al contri¬ 
buenteitaliano il "regalo" 
di un euroconvertitore da parte 
del Presidente del Consiglio? 
Sono tra le poche persone che lo 
hanno già ricevuto e mi sono 
informata del suo valoredi mer¬ 
cato: circa 10.000 lire. Immagi¬ 
niamo che, comprati all'ingros- 
so, siano costati solo mille lire 
l'uno. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA In dirittura d’arrivo la con¬ 
tro-riforma M oratti. Oggi il Consi¬ 
glio dei ministri dovrebbe esamina¬ 
re il testo - riveduto e corretto - 
messo a punto agli Stati generali 
della scuola. Fra le novità più in¬ 
quietanti, lo spazio preponderante 
della scuola privata a scapito di 
quella pubblica. Agli esami di matu¬ 


rità lecommissioni saranno compo¬ 
ste da professori interni anche negli 
istituti privati. Della serie: chi paga 
si compra il titolo. Commenta l’ex 
ministro Tullio De Mauro: «Si tor¬ 
na all’Italia contadina dove solo po¬ 
chi privilegiati potevano studiare». 

GERINA A PAGINA 14 


Sinistra, 

Ragione 

e 

Passione 

Vittorio Gregotti 

N eH'interessantedibattito tra De¬ 
benedetti eVattimo si è inseri¬ 
ta sul "Corriere" di fine anno la voce di 
Panebianco che, in quanto esponente 
della destra del mercato, non poteva 
farea meno di inserirsi con i suoi inte¬ 
ressati consigli alla sinistra. Panebian¬ 
co pone l'alternativa tra "umori eragio- 
ne", tra una sinistra che vuole essere 
governo capaceequellachevuoleesse- 
re"riscaldata" da buoni sentimenti, op¬ 
tando decisamente per quella che lui 
crede essere la ragione, identificando 
abusivamente la tradizionedella ragio¬ 
necritica che ha fondato etrasformato 
la cultura europea con il mondo così 
comeèoggi nei suoi rapporti di forzae 
nella sua identificazione con il blocco 
tecnica-produzione, mercato, denaro, 
come valori. E seinveceil fatto di ave¬ 
re il cuore riscaldato da buoni senti¬ 
menti non fosse disgiungibile dalle 
azioni di un buon governo ovviamen¬ 
te efficiente sul piano strumentale? 

SEGUE A PAGINA 31 

Argentina 

Anno 

Zero 

Silvano Andriani 

A llafinela svalutazionedel peso 
e la dichiarazione ufficiale di 
default d el l’A rgenti n a è stata, in prati¬ 
ca, decretata dalla piazza. O ra le con¬ 
seguenze saranno più penose che se 
quelledecisioni fossero state prese au¬ 
tonomamente dal governo argentino 
nel quadro di una rinegoziazione dei 
suoi debiti con gli investitori esteri. E 
sarà più difficiletenere sotto control¬ 
lo la situazione economica. Al gover¬ 
no Duhaldeva riconosciuto il merito 
di aver rifiutato la scelta della dollariz- 
zazione, da molti sostenuta nel conti¬ 
nente americano enei mercati finan¬ 
ziari, edi aver manifestato la volontà 
di una politica più autonoma dagli 
Stati Uniti. Del resto gli stessi Stati 
Uniti e il Fondo Monetario Interna- 
zionale (Fmi) hanno preso le distan¬ 
ze dalle politiche di salvataggio, con¬ 
dizionando l’erogazione di rilevanti 
sommedi denaro ai paesi in crisi al¬ 
l’accettazione di politiche di austeri¬ 
tà, spesso prive di senso, e alla difesa 
di livelli di cambio insostenibili. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

L'innocenza 

C 'è una faccia che da giorni ci appare in video, muta e 
tranquilla, a parte un piccolo moto di imbarazzo. E' quel¬ 
la del giudice Brambilla, di cui non conosciamo la voce né il 
pensiero, ma solo il cognome e l'espressione schiva. I giornali ci 
informano però che è cattolico e milanista. Praticamente un 
giudice comunista calzato evestito, chesi trova al centro dell'ulti¬ 
ma manovra tentata dalla difesa nel processo SM E. Dopo le 
rogatorie, i rinvìi, le richieste di ricusazione e trasferimento, le 
minacce di interpellanza parlamentare, siamo un po' alla canna 
del gas: il giudice Brambilla è stato dichiarato scaduto come lo 
yogurt. Alla pm IIda Boccassini, invece, è stata tolta la scorta, 
così impara ad accusarei ricchi e potenti. Insomma, nel proces¬ 
so contro Previti e Berlusconi, la difesa, a parte gettare bombette 
puzzolenti, ha fatto proprio di tutto. Tranne che cercare di 
vincere. Chissà perché, un collegio di avvocati così agguerriti 
non prende in considerazione questa opportunità, concessa dal¬ 
la leggea chiunque, figuriamoci achi ha nelle sue mani il potere 
politico ed economico, nonché un ministro senza remore come 
Castelli. Quasi quasi sorge il dubbio chei difensori non credano 
all'innocenza dei loro assistiti. 


Amore e Morte a Peshawar 


L ei aveva 15, lui poco più, 18. 
Erano due giovani amanti. 
Da ieri, sono due corpi senza vita, 
seppelliti in un'area tribaledel Paki¬ 
stan. La storia che stiamo per rac¬ 
contare parla di un duplice omici¬ 
dio. Vittime, duefidanzatini di Pe¬ 
shawar uniti dall'amore, e separati 
dalla morte, in un paesedovel'indi- 
scusso codice d'onore in alcune 
aree tribali la fa ancora da padro¬ 
ne. 

I due adolescenti sono stati uccisi 
dalle rispettive famiglie per ri para¬ 
re l'onore violato, nel rispetto delle 
consuetudini, lì riconosciute dalla 
tradizione pashtun. L'unica loro 
colpa, quella di essersi innamorati 
e di aver deciso di vivere il loro 
amoresenzail permesso dei genito¬ 
ri. U n'onta per le comunità tribali 
di cui i ragazzi facevano parte. Una 


Cinzia Zambrano 

violazionedel codiced'onoretrop- 
po grave da sopportare. Così le fa¬ 
miglie, di comune accordo, hanno 
deciso di regolare i conti a modo 
loro, uccidendo i due giovani «ri¬ 
belli». 

Afghanistan 

Oggi a Kabul 
350 militari italiani 
Resteranno 
tre mesi 

FONTANA A PAGINA 9 


Dei due adolescenti innamorati 
non si conoscono neppurei nomi. 
Ma non ha molto importanza, in 
fin dei conti la tragedia dei due 
fidanzatini di Peshawar non è un 
caso estremo in quella realtà triba¬ 
le. Le loro famiglie sono vicine di 
casa. Si conoscono fin dall'infan¬ 
zia. Si frequentavano da tempo. 
Fin qui niente di strano. 

Poi trai due ragazzi nasce una gran¬ 
de passione e quando lei, valigiein 
mano, decide di trasferirsi a casa 
del fidanzato senza chiedere il per¬ 
messo ai suoi e violando in questo 
modo le regole non scritte della 
comunità, scoppia lo scandalo. Per 
lefamiglie, la decisione è intollera¬ 
bile. U n disonoreche non può esse¬ 
re perdonato. 
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Avvenimenti 

Settimanale deWaltrltaUa 


9 Craxi, l'ispiratore di Berlusconi 
* Governo: il bastone dei padroni dell'Impero 
9 Scuola: De Mauro esamina la Moratti 
9 Lavoro: le 3S ora in Francia 
9 Tramonti airassalto delle banche 
9 Fiat: la paura a Miraflori 

9 Inchiesta sulle Comunità di base della Chiesa 
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che giorno 
è 


- Tutti contro tutti. Il ministro 
Maroni insulta Cofferati, il pre¬ 
sidente della Confindustria cri¬ 
tica Agnelli. Due immagini di¬ 
verse, ma legate dalla stessa 
didascalia: l'era del dialogo è 
finita. Così, accanto a un go¬ 
verno che sceglie puntualmen¬ 
te la linea dello scontro (sulla 
Rai, sulla giustizia, sull'Euro¬ 
pa, sulle pensioni) ecco una 
Confindustria animata dallo 
stesso spirito. «Non amo que¬ 
sto tipo di battute, da nessuna 
parte provengano», dice 
D'Amato riferendosi agli or¬ 
mai famosi fichi d'india citati 
da Agnelli. «Se vogliamo rida¬ 
re prestigio al nostro Paese 
dovremmo parlarne con più 
rispetto». 


D’Amato, schiaffo ad Agnelli 


ROMA «Quella sull'europeismo sta diventando 
una querelle ridicola». 

È questo il commento di Guidalberto Guidi, 
consigliere incaricato per le relazioni industria¬ 
li di Confindustria, sulla polemica divampata 
all'indomani delle di missioni del ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero, sull'adesione dell'Ita¬ 
lia all'Europa. «Fare un esame ai cittadini e al 
governo italiano sull'europeismo o meno -ha 
detto prima di entrare nella giunta di Confindu¬ 
stria- è come fare un esame di catechismo al 
Papa. 

Siamo in Europa, ne facciamo parte. Poi si 
tratta di veder come starci». 

Guidalberto Guidi non fa che riflettere il senti¬ 
mento di una parte maggioritaria degli indu¬ 
striali su questo tema. Ma che certo non si 
riconoscono nello stile di D’Amato 


ffl | t q y p f. q «Fichi d’india». Il numero uno di via dell’Astronomia affonda contro il patriarca della Fiat 


Guidi: quella sull’europeismo 
sta diventando una disputa ridicola 


Il presidente di Confindustria: «Non faccio battute sul mio Paese, lo rispetto» 


- Tremonti sale, Fini ingoia. 

Non conosciamo il menu, ma 
è probabile che il pranzo di 
lavoro tra il premier e il suo 
vice sia rimasto a lungo sullo 
stomaco del presidente di An. 
A rendere il piatto particolar¬ 
mente indigesto è stata la con¬ 
ferma che la ex poltrona di 
Ruggiero, attualmente occu¬ 
pata da Berlusconi, non è af¬ 
fatto destinata a Fini. E dopo 
le voci di ieri, anticipate dall' 
Unità, arrivano altri segnali 
che indicano in Tremonti il 
candidato più probabile per il 
dopo-interim. Tra questi, la 
lunga intervista rilasciata dal¬ 
lo stesso Tremonti al Finan¬ 
cial Times dove il ministro del¬ 
le Finanze, più che di finanze 
parla del futuro della politica 
europea. 

- Partiam, partiam. Dopo me¬ 
si di annunci pare che questa 
volta i militari italiani partano 
davvero per l'Afghanistan. Lo 
ha detto il ministro della Dife¬ 
sa Martino passando in rasse¬ 
gna le truppe (e le telecamere 
dei telegiornali). Partiranno 
sabato ma torneranno dopo 
tre mesi; ci sarà una base ae¬ 
rea in Tagilkistan, anzi no in 
Kirghizistan. E i Tornado? 
Non parteciperanno a nessu¬ 
na operazione m ilitare m a ver¬ 
ranno impiegati per soli scopi 
umanitari. Resta da capire co¬ 
me un caccia possa partecipa¬ 
re a un'azione umanitaria. 

- Il processo Sme e l'ira fune¬ 
sta del ministro. Il giudice 
Brambilla rimarrà al suo po¬ 
sto fino a ottobre. Lo ha deci¬ 
so il presidente della Corte 
d'Appello di Milano Giuseppe 
Grechi, contraddicendo la ri¬ 
chiesta del ministro della Giu¬ 
stizia che aveva invece richie¬ 
sto l'immediato trasferimento 
del giudice del processo Sme 
(imputati Previti e Berlusco¬ 
ni). La notizia, naturalmente, 
non è stata colta lietamente 
dal Guardasigilli (e, crediamo, 
nemmeno da Previti e Berlu¬ 
sconi). Immediata la reazione: 
indagine disciplinare nei con¬ 
fronti del giudice D'Ambrosio 
che ieri aveva espresso seria 
preoccupazione sul futuro del¬ 
la Giustizia. Sarà mica una 
vendetta? 


ROMA «In un momento come que¬ 
sto, non è possibile ignorare Giulio 
Tremonti». Il Financial Times, che 
ha intervistato il ministro del Tesoro 
sulle politiche italiane nei confronti 
dell'U nione Europea, sostiene come 
Tremonti sia «emerso come la figura 
più influente del governo dopo Sil¬ 
vio Berlusconi», «la forza trainante» 
di molte delle riforme economiche 
introdotte in Italia fino a ora, dai 
tagli allespeseper la sanità al tentati¬ 
vo di rendere più flessibili «le rigide 
norme sul lavoro». 

La fotografia del ministro, che 
nel l'intervista assicura come l'Italia 
non arriverà alla convenzionecostitu¬ 
zionale «con un biglietto di seconda 
classe», respingeladefinizionedi «eu¬ 
roscettico» che gli è stata assegnata e 
spiega la sua posizione sul caso Rug¬ 
giero, campeggia sulla prima pagina 
del quotidiano. Treemonti parla da 
possibilie ministro degli Esteri, ipote¬ 
si accreditata da indiscrezioni raccol¬ 
te dall’Unità, ma anche dal Foglio, 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II tono è gelido, il ritmo è 
rallentato. «Ho talmente rispetto del 
mio Paese che non amo questo tipo 
di battute». Così Antonio D'Amato 
tira uno schiaffo aH’uomo-simbolo 
dell’industria italiana: Gianni Agnel¬ 
li, che aveva parlato di «Paese dei 
fichi d’india» all’indomani della «de¬ 
fenestrazione» di Renato Ruggiero. 
In poche parole, secche e martellan¬ 
ti, il patron degli industriali ratifica 
per la prima volta in pubblico un 
divorzio già da tempo annunciato (e 
consumato) tra viale dell'Astrono¬ 
mia e il Lingotto. Contemporanea- 
mentesegna la linea politica dei ver¬ 
tici confindustriali, che tra Ruggiero 


solitamente bene informato su Palaz¬ 
zo Chigi. 

«Vi sono buone ragioni per pen¬ 
sare-scrive James Blitz, il corrispon¬ 
dente da Roma del Financial Times, 
che nei mesi scorsi, in modo partico¬ 
lare durante la campagna eletorale, 
non aveva risparmiato lecritichealla 
coalizione di centro destra- che(Tre¬ 
monti, ndr) sia ora una delle figure 
cruciali della politica che l'Italia sta 
definendo nei confronti dell'Unione 
Europea». Tremonti tuttavia «respin¬ 
ge l'opinione secondo cui sarebbelui 
a guidare una revisione delle politi¬ 
cheeuropee». «Le cose sono state un 
po' esagerate questa settimana» -di¬ 
chiara il ministro riferendosi alla pre- 


e Berlusconi scelgono il secondo, 
per un motivo che non sta tanto den¬ 
tro la Farnesina, ma a via Veneto, al 
ministero del Welfare. D’Amato vuo¬ 
le nell'ordine: versare meno contri¬ 
buti ai lavoratori, poterli licenziare a 
piacimento, pagare meno tasse. In 
una parola: le deleghe su cui Rober¬ 
to M aroni sta tentando l’ultimo af¬ 
fondo con i sindacati. Insomma, da¬ 
vanti alle promesse di Parma, tutto 
va in secondo piano: l'Europa, gli 
Esteri, l'euro. Figuriamoci la diplo¬ 
mazia. L’importante è incassare il 
conto al più presto. 

Né richiamo ad Agnelli si capi¬ 
sce subito che non si tratta di una 
questionedi frutta e verdura. I nsom- 
ma, repubblica dei fichi d'india vale 
tanto quéla déle banane. Il punto 


sunta posizione «euroscettica» sua e 
dd governo. «È necessario capireche 
la posizione italiana né confronti 
dél'Europa non sta cambiando. A 
cambiareèil quadro dé dibattito sul 
futuro dél'U nione Europea». Tre¬ 
monti difende infatti il suo sostegno 
all'euro illustrando lemisure«impo- 
polari » adottare per attuare gli impe¬ 
gni europé assunti dell'Italia («Chi 
adotta misure come queste non può 
essere che in favore dél'euro»), ma 
non nasconde le sue idee guida circa 
la nuova costituzione europea. «Sia¬ 
mo dé forti sostenitori délaConven- 
zionecostituzionaleestiamo inizian¬ 
do a prepararci per questo appunta¬ 
mento -assicura- ma i nostri partner 


non sta lì. A bruciare è l'uscita stessa 
dé patriarca torinese, che ha messo 
Confindustria su un terreno minato. 
Ma D’Amato non è uomo che tema 
territori pericolosi: li attraversa co¬ 
me un «cater-pillar», dritto per la 
sua strada. Non gli riesce neanche 
diffide, visto cheil ti mone resta fi sso 
sulla rotta indicata al congresso di 
Parma, quando con uno scambio di 
fotocopie si suggélò il matrimonio 
con l’attuale premier. Così anche ie¬ 
ri, né consueto incontro con la stam¬ 
pa che segue la riunione di giunta, 
non ci ha messo molto a rompere il 
silenzio (in realtà assai assordante) 
mantenuto in questi giorni su Rug¬ 
giero. Néla piena consapevolezza 
che ogni parola equivaleva ad un 
missile lanciato contro Torino. Tan- 


devono realizzare che non intendia¬ 
mo arrivarci con un biglietto di se¬ 
conda classe». 

«Abbiamo l'Euro, ora dobbiamo 

Abbandona i conti e 
parla con taglio da 
statista. «Ora 
dobbiamo dotarci di 
una Costituzione 
europea» 


tochedicesenza mezzi termini: que¬ 
sti aggettivi non mi piacciono «da 
qualsiasi parte vengano. Se vogliamo 
ridare prestigio al nostro Paese do¬ 
vremmo parlarnecon più rispetto». 

E come la mettiamo con il fatto 
che tra i nomi dell'esecutivo scompa¬ 
re una personalità che ha frequenta¬ 
to le stanze déla grande industria 
come quéle di casa sua, entrando 
nelle stanze dé bottoni della Fiat, 
dél’Eni, déla Rcs editori, della ban¬ 
ca d'affari Salomon Brothers, senza 
contare gli incarichi internazionali 
(ultimo il Wto)? 

«II livélo di prestigio edi autore¬ 
volezza di un paese e dé suo gover¬ 
no non dipendono da un solo mini¬ 
stro - replica D'Amato - Dipendono 
dal consenso dell'elettorato né con¬ 


dotarci di una costituzione europea» 
-dichiara. Liquidata come «romanti¬ 
ca» l'idea di costituire un superstato 
unico europeo, Tremonti parla déla 
visionedominanteora, cioèdi quéla 
di un «unione di stati nazionali». E 
su questo, sul trasferimento dei pote¬ 
ri a Bruxelles, il professore di diritto 
Tremonti illustra le sue idee, i punti 
di rottura con la posizione tradizio¬ 
nale dél'ltalia, precisando tuttavia 
che l'Italia «mantiene una posizione 
aperta». 11 ministro dé Tesoro si dice 
contrario a un trasferimento di ampi 
poteri al nuovo organo sovranaziona- 
le europeo. «Ritengo che sia di gran 
lunga meglio trasferì re poche fu nzi o- 
ni in modo intenso, piuttosto che 


fronti dé governo e da come questo 
mantiene le promesse sulla base dé¬ 
le quali è stato portato al successo 
elettorale. Non mi sento meno pre¬ 
stigioso comeimprenditoreseho un 
uomo in più o in meno nell'esecuti¬ 
vo. Altra cosa è non avere più un 
uomo di questo tipo, ma questo ap¬ 
partiene alla sfera dé rammarico ed 
è cosa diversa». I nsomma, se le pro¬ 
messe saranno mantenute il presti¬ 
gio dé governo è salvo, checché ne 
pensino Ruggiero ed Agnelli. 

Quanto alla polemica sull'Euro¬ 
pa (alla base della crisi alla Farnesi¬ 
na), per D’Amato è «fai sa e fu o rvi an¬ 
te». «Il mondo industriale-sostiene 
D'Amato- nutre invece una assoluta, 
inequivocabile, autentica convenzio¬ 
ne europésta ma il dibattito di que- 


tante, superficialmente». Il secondo 
punto acui tieneT remonti, èun ruo¬ 
lo forte per i parlamenti nazionali 
per il parlamento europeo. 

«In Europa oggi è stata introdot¬ 
ta troppa legislazione non originata 
né parlamenti nazionali. Seintendia- 
mo introdurre una costiotuzione, è 
perchè vogliamo avere il livello più 
alto di democrazia e trasparenza. I 
tecnocrati possono costruire l'euro, 
ma non possono costruire la costitu¬ 
zione dél'europa». Tremonti condi¬ 
ziona inoltre l'allargamento dèi' 
Unione Europa ad est al varo della 
nuova costituzione. E a questo pro¬ 
posito cita Laurent Fabius, il suo 
omologo francese, per cui la nuova 


sti giorni,senza logicaesenza fonda¬ 
tezza, fa compiere al Paese passi in¬ 
dietro. Il confronto deve invece sali- 
redi quota perchéil rischio èdi dan¬ 
neggiarci! paese mentre è necessario 
invece rafforzare la posizione italia¬ 
na né mondo. E le imprese italiane 
hanno tutto l'interesse a garantire 
una immagine italiana forte e credi¬ 
bile». 

Cancélati, evaporati gli avverti¬ 
menti minacciosi che arrivavano dal 
mondo industriale quando l’euro 
era ancora una aspirazione. Ora che 
c’è, meglio indossare l'abito europei¬ 
sta, ridimensionare il traguardo del¬ 
la moneta unica definendolo un pun¬ 
to di partenza e non d'arrivo (fosse 
stato per alcuni industriali non si sa¬ 
rebbe partiti mai), e continuare a 
chiedere quéle che D’Amato chia¬ 
ma le riforme, che significano sem¬ 
pre la stessa cosa: versare meno con¬ 
tributi, ecc. ecc. 

Scontato il messaggio al sindaca¬ 
to, che si rifiuta di adottare la ricetta 
per lo sviluppo «europésta» sforna¬ 
ta da Viale dell'Astronomia. «Mi 
sembra veramente fuori luogo - ag¬ 
giunge- che a seconda di quelli che 
sono i dettagli sulle deleghe si sia in 
accordo o meno. Comedire: il dialo¬ 
go funziona se mi dà ragione, non 
funziona se mi dà torto Questo non 
è il modo su cui ci si confronta in 
una una democrazia vera». Insom¬ 
ma, il disaccordo non è previsto nel¬ 
la casa déle libertà. Per D’Amato la 
Cgil che si ostina a chiederei contri¬ 
buti previdenziali per tutti «pone 
questioni pregiudiziali». Mah, forse 
la pensione è un'ideologia. Perfinire 
con l’amo gettato a Cisl eU il, esatta¬ 
mente come ha già fatto M aroni (e 
poi si parladi collateralismo). «Con¬ 
fido anche néla capacità e néla re¬ 
sponsabilità di quelle componenti 
sindacali chehanno dimostrato fino¬ 
ra minor pregiudizio». 

Che ci sia o meno 
Ruggiero per noi non 
cambia. Il governo è 
autorevole se 
mantiene le 
promesse •m 


costituzione deve essere introdotta 
«prima, assolutamente prima» dèi' 
ingresso dé nuovi Paesi membri. «Se 
lo dice fabius, la gente gli presta atten¬ 
zione, selo dico io, mi danno dél'eu- 
roscettico»-sottolinea. 

Tremonti si dice «scioccato e di¬ 
spiaciuto» per il modo in cui Renato 
Ruggiero ha lasciato il governo. «Sa¬ 
rebbe stato di gran lunga meglio risol¬ 
vere le divergenze in Consiglio dei 
ministri piuttosto che sui giornali» 
-spiega il ministro dé Tesoro, am¬ 
mettendo tuttavia i suoi scontri con 
Ruggiero néle scorse settiamane. 
Scontri motivati, a suo dire, princi¬ 
palmente dallo stile manageriale dèi' 
ex ministro degli Esteri. 



Il Presidente 
della 

Confindustria 
Antonio 
D’Amato 
e in alto 
il Presidente 
onorario 
della Fiat 
Giovanni 

Agnelli | immaginiamo che sia un costo tutto compreso (quindi anche comprese le spese di 

I spedizione, la carta da lettere, le buste, ecc.). Farebbe sempre una cifra di 20 
miliardi, seèvero che ne sono stati spediti 20 milioni. 

Decisamente troppo per il bilancio pubblico e per un aggeggio che, né migliore dé 
casi, sta arrivando in ritardo e nel peggiore, ma più frequente, è inutile: perché la 
maggior parte déle persone ne ha ricevuto almeno uno in queste settimane, in 
omaggio o in regalo, e ne ha regalato a sua volta almeno uno. 

Probabilmente questi euroconvertitori "dé presidente", seequando arriveranno, dopo 
aver intasato le poste proprio nel periodo più caldo dell'anno, finiranno véocemente 
in un cassetto o néla spazzatura; ancheperché, comemi dicevaun rivenditore, si tratta 
di un modélo (comodo certo, perché ultrapiatto e piccolo) che si guasta facilmente. 

T anto per dare un'idea di che cosa si può fare per una cifra simile, 20 miliardi fu la cifra 
stanziata in finanziaria l'anno scorso perché i comuni attivassero servizi e iniziative 
rivolte alle persone senza dimora. 

E non può non colpireche negli stessi giorni in cui il governo ha deciso di farci questo 
"regalo", con la scusa déla sussidiarietà edella esistenza di iniziativedélefondazioni di 
originebancaria né campo déle attività sociali eculturali è stato ridotto lo stanziamen¬ 
to per il fondo sociale ed anche per un fondo speciale dé beni culturali. E con la scusa 
dé vincoli di bilancio sono stati ridotti i finanziamenti per la ricerca scientifica. 

erto, 20 miliardi (ma probabilmente sono qualcuno di più) non risolvono i 
problemi dé bilancio pubblico italiano. Tuttavia sono sempre 20 milardi di 
denaro pubblico buttati al vento, e per di più spacciati per regalo. 

A meno che, effettivamente, di un regalo personale dé Presidente dé Consiglio si 
tratti : pagato cioèdal suo bilancio personale, privato. M a allora, come mai èarrivato in 
una busta intestata déla presidenza del consiglio e con una lettera firmata dall'on. 
Berlusconi come presidente del Consiglio? Chi sta regalando che cosa e chi è il 
beneficiario? 

Forse, tra le tante parti che Berlusconi vorrebbe giocare vi è anche quéla dé sovrano 
ottocentesco, che graziosamente éargiva doni ai propri sudditi riconoscenti, prenden¬ 
do il denaro occorrente dal patrimonio délo stato che non distingueva chiaramente 
dal proprio. 

Chiara Saraceno 


Intervistato dal Financial Times che gli dà anche l’onore di una grande foto in prima pagina. «Non sono euroscettico» 

Tremonti parla da ministro degli Esteri 



segue dalla prima 

H convertitore per l’euro 
pagato da noi 
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affari di governo Ma i malumori sullo scacco subito riguardano anche altre parti della Destra. Giscard oggi a colloquio con Berlusconi 

E il premier per svettare 


Marcella Ciarnelli 


ROMA II «candidabile» in lista d'atte¬ 
sa, Gianfranco Fini, si è confrontato 
per circa tre ore con Silvio Berlusconi 
e il sottosegretario Gianni Letta. Cola- 
zionedi lavoro. Occasioneper un chia¬ 
rimento necessario dopo l'autocandi- 
datura del vicepremier al posto lascia¬ 
to libero da Renato Ruggiero che è 
stata prima raffreddata e poi stoppata 
dal presidente del Consiglio che, per 
far capire come la pensa, su quella 
poltrona ci si èseduto lui. Da candida¬ 
bile a stoppato il passo è breve. 

M a, al di là del fatto contingente, 
è evidente che a Berlusconi non è an¬ 
dato giù il troppo autonomo agire di 
Fini in collaborazione con Casini. 
L'ha vissuta come una possibile con¬ 
giura il premier la visita che l'altro 
giorno il presidente della Camera ha 
fatto in modo informalemasostanzia¬ 
la! vi cep resi d ente d el Consiglio. L'ha 
vissuta come la conferma di un patto 
generazionale che, se portato avanti, 
potrebbe creargli non pochi problemi 
in aggiunta a quelli che ha già. 

Quindi, colazionedi lavoro. Trop¬ 
po lunga per accreditare quel «tutto 
sereno e tranquillo» che da An si è 
cercato di accreditare. Gianfranco Fi¬ 
ni, secondo i suoi collaboratori più 
stretti, non sarebbe «nè impaziente, 
nè deluso» anche perché «non biso¬ 
gna nominare ora il ministro degli 
Esteri perché c'è ed è il presidente del 
Consiglio. Ovviamente per il tempo 
necessario che a lui servirà». Segno 
che la lezione impartita, almeno per 
salvare le apparenze, è stata recepita 
tanto da poterla accompagnare dalla 
riconferma di un rapporto «leale co¬ 
me sempre». Se a congiura si è pensa¬ 
to, per il momento bisogna accanto¬ 
narla. 

Mail malumore resta. Gianfranco 
Fini a Palazzo Grazioli ci era arrivato 
per rivendicare un ruolo più visibile. 
«Voglio contare di più», ha ripetuto il 
vicepremier consapevole che l'iti nera- 
rio verso il rimpasto è già cominciato 
e ad Alleanza Nazionale deve pur an¬ 
dare qualcosa in più che nella prece¬ 
dente spartizione. Altrimenti, almeno 
per quanto riguarda i dicasteri princi¬ 
pali, il rischio è di un monocolore di 
Forza Italia che agli alleati, tranne a 
Bossi che per ora tace, piace davvero 
poco. D'altra parte Fini si trovaafron- 
teggiare una situazione diffici le. I nter- 
na al suo partito. M a anche esterna. 
Lo sdoganamento partito a Fiuggi dal¬ 
le proprie radici e culminato con l'in¬ 
gresso a Palazzo Chigi è ancora una 
credenziale troppo debole da spende¬ 
re, specialmente all'estero, per uno 
che non esita a definire «M ussolini il 
più grande statista del secolo». Non è 
un caso cheanche ieri il portavoce del 
ministro degli Esteri francese, durante 
un briefing, non ha voluto neanche 
commentarela possibilità di trovarsi a 
dialogarecon Fini ministro degli Este¬ 
ri italiano. L’eventualità èstata liquida¬ 
ta con un eloquente «si tratta di una 
questione puramente ipotetica». 

Per i guai all’interno del partito 
non si discute più di ipotesi ma di 
fatti. Sembra proprio che lo strappo 
con Francesco Storace, uno dei colon¬ 
nelli più ascoltati solo fino a poco tem¬ 
po fa, si sia definitivamente consuma¬ 
to. Il "governatore" del Lazio non do¬ 
vrebbe partecipare al condavedei ver¬ 
tici di An fissato da Fini per il fine 
settimana perché ormai non si sente 


Silvio Berlusconi “direttore 
d’orchestra” davanti ai giovani 
vincitori del concorso 
al ministero degli Esteri 
In alto 

il Premier con Gianfranco Fini 



fa abbassare le telecamere 

ROMA Al premier non piacciono letdecamerechelo ripren¬ 
dono dall’alto durante lo svolgimento dei dibattiti parla¬ 
mentari. Silvio Berlusconi, che di immagine se ne intende 
ed in più ha alcuni collaboratori pagati apposta per far sì 
che la sua risulti al meglio, ha pensato chefacendo spostare 
un'apparecchiatura al centro dell’emiciclo, proprio di fron¬ 
te alla poltrona dovelui si siede, avrebbe risolto il problema 
di farlo sembrare più imponente, a dispetto della bassa 
statura, un po’ comefanno i giapponesi davanti alla Fonta¬ 
na di Trevi quando si riprendono dal basso in alto e di 
riuscire a rendere meno evidenti i difetti che lo affliggono, 
a cominciare dalla penuria di capelli. Certo alcuni deputati 
avrebbero perso il posto dove sedersi e altri la visibilità del 
banco del governo. Mail Paese cheormai si ritrova sempre 
più spesso una diretta tv dalla Camera o dal Senato deve 
avere un'immagine del premier che sia la migliore possibi¬ 
le. Questo l'imperativo categorico. È partita la richiesta al 
presidente Casini. M a è stata rinviata al mittente. D'altra 
parte Silvio Berlusconi ci aveva già provato nel 1994 avan¬ 
zando la stessa richiesta all'allora presidente Irene Pivetti. 
La risposta fu la stessa. Berlusconi se ne deve fare una 
ragione. Un premier deve essere, non apparire. 


Fini perde la Farnesina e pezzi di partito 

Esce a mani mote da Palazzo Grazioli. Storace rompe: «Non faccio più parte del gruppo dirigente di An» 


più «un esponente della classedirigen¬ 
te del partito». Nella sostanza Storace 
rispetta «la linea politica di Fini» ma 
non la può più condividere. Di qui la 
decisione di «mettersi da parte» e di 
ritenersi soltanto «un semplice iscritto 
ad Alleanza N azionaleche ricopreuna 
carica elettiva di carattere istituziona¬ 
le». Formalmente Fini potrebbe anche 
restare presidente ma per Storace, che 
ci ha tenuto a precisare di parlare a 
titolo personale e non per la corrente 
di cui fa parte, dovrebbe decidersi a 
nominareun vicario. Se non sta atten¬ 
to e non si gioca con più intelligenza 
le sue carte alla fine del valzer Gian¬ 
franco fini rischia di ritrovarsi con un 
pugno di mosche in mano. Niente Far¬ 
nesina, leadership nel partito messa in 
discussione. Solo il ruolo di vicepre¬ 
mier ma, com'è stato fin dall’inizio, 
senza neanche un po' di potere opera¬ 
tivo dato che anche in giugno Berlu¬ 
sconi ritenne di dovergli affidare un 
ministero. Dopo il pranzo la cena. 
Questa volta con i capigruppo della 


maggioranza di Camera e Senato per 
preparare la fase due del governo, il 
modo in cui Berlusconi preferisce defi¬ 
nire il rimasto, e per fissare l'agenda 
politica in vista della ripresa dell'attivi¬ 
tà parlamentare che ri prenderà lunedì 
con il dibattito alla Camera rischiesto 
dall'opposizione proprio sul contro¬ 
verso caso Ruggiero. 

Che già oggi sarà al centro degli 
incontri con Valéry Giscard d'Estaing, 
neo presi dente della Convenzione eu¬ 
ropea che ha intenzione di chiedere a 
Berlusconi «un chiarimento sulla sua 
posizione europea», che sarà accompa¬ 
gnato da uno dei vice, Giuliano Ama¬ 
to. Il belga Dehane non è previsto. E 
con il ministro degli Esteri spagnolo 
Josep Piqué che arriva come rappre¬ 
sentante del paese che in questo mo¬ 
mento ha la presidenza dell'Unione 
Europea e, quindi, ha bisogno anche 
lui di alcune spiegazioni per capire 
con quale passo uno tra i più impor¬ 
tanti dei Quindici intende procedere 
lungo la strada comune. 


stampa estera 
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«Fino a questa settimana Silvio Berlusconi era semplicemente il primo 
ministro italiano e il magnate dei mezzi di informazione. Ora che il suo 
ministro degli Esteri ha rassegnato le dimissioni, ha assunto anche questo 
dicastero per riempirei momenti di ozio. Questa auto-celebrazioneavrebbe 
poca importanza se Berlusconi avessel'innato talento per la diplomazia. Ma 
stiamo parlando dell'uomo che a ottobre ha deriso la civiltà' islamica 
perché "rimasta a 1400 anni fa" e che a dicembre ha fatto saltare il tavolo 
dell'ultimo vertice europeo ingaggiando un braccio di ferro per impedire 
chefossefissata a H elsinki la sede dell'agenzia alimentare europea. "Parma 
e' sinonimo di buona cucina", ha dichiarato il grande diplomatico. "I 
finlandesi non sanno nemmeno cosa e' il prosciutto. E' inaccettabile". 

Il ministro degli Esteri dimissionario era decisamente filo-europeo e i 
vicini dell'ltaliatemono ora che Berlusconi guidi l'Italia verso l'euro-scettici- 
smo. M ario M onti, commissario europeo responsabi le del l'anti-trust, aveva 
in precedenza dichiarato cheil governo Berlusconi era in "faseadolescenzia¬ 
le". Martedi' ha aggiunto che i suoi concittadini avrebbero fatto bene a 
scegliere con cura le loro posizioni 
europee e ad evitare "scivoloni tali 
da proiettare una immagine inde¬ 
gna dell'Italia. Può'darsi che Mon¬ 
ti intendesse fare riferimento a Giu¬ 
lio Tremonti, ministro dell'econo¬ 
mia del governo Berlusconi, chere- 
centementea dichiarato cheavreb- 
belasciato il compito di promuove¬ 
re la nuova moneta europea a 
"scimmiechesventolano bandiere, 
guaritori, sciamani, maghi e ban¬ 
chieri". 0 forse pensava a Umberto Bossi, altro membro del governo che 
considera l'UE "l'UnioneSovietica d'Europa". Come può' darsi che abbia 
pensato allo stesso Berlusconi. Comunque stiano le cose, Monti ha un 
punto di vista preciso. Del governo italiano fanno parte euro-fobici il cui 
ostruzionismo potrebbecausareintralci al processo decisionale consensuale 
dell'Unione Europea. E il primo ministro e ministro degli Esteri non sem¬ 
bra impegnato ad impedirlo. C'e' una doppia stranezza. Il desiderio di 
Berlusconi di entrare in rotta di collisione con i burocrati di Bruxelles in 
nomedegli interessi italiani non e' sostenuto dagli italiani: secondo i sondag¬ 
gi gli italiani hanno piu' fiducia nelle istituzioni della UE che nel loro 
governo, forse a ragione. Al tempo stesso l'impazienza dei burocrati nei 
confronti di un po' di euroscetticismo, rivela la fragilità' delle loro ambizio¬ 
ni di integrazionechehanno continuato a progrediresolo perché leobiezio- 
ni popolari in alcuni Stati membri sono state in larga misura ignorate. E' 
probabile che prima o poi ci sia in Europa una reazione sfavorevole piu' 
marcata di quella registrata al momento in Italia. Nel momento in cui, 
grazie al riuscito lancio dell'euro, appaiono forti i fautori deU'integrazione, 
e' necessario ricordare la loro vulnerabilità». 


>«ll presidente dé Governo spagnolo, José Maria Aznar, è un'anima 
solidaallaqualemoltecoseirritano epochepreoccupano. Per ciò conside¬ 
ra come reazione propria di signorilità isterica l'allarme generale in tutta 
Europa per i metodi di governo del suo omologo e alleato Silvio Berlusco¬ 
ni. Nessuno si deve sorprendere del fatto cheAznarsi mostri comprensivo 
con il cavaliere per le molte stravaganze che questi perpetua, fino ad auto 
nominarsi M inistro degli Esteri o a bloccare leggi europeedi vitaleimpor- 
tanza per la Spagna. Fu proprio Aznar ad apri re salotti ufficiali d'Europa a 
quest'uomo che tiene aperte inchieste nei tribunali di mezzo mondo. E, a 
questi livelli, nessuno può sperare che Aznar riconosca un errore 
Ci sono alleanze che possono essere molto pregiudiziali, compagnie 
che screditano ed amicizie che definiscono. Berlusconi sarebbe una cattiva 
compagnia anche se lo avesse votato ogni singolo italiano elo avesse fatto 
attraverso campagne elettorali nelle quali il nostro Cavaliere non avesse 
trovato la totale praticità di mezzi di comunicazioneal proprio soldo ed ai 
suoi ordini. Da ieri in Italia è, oltre che presidente del Consiglio, M inistro 
degli Esteri. A parte, naturalmente 
dal Cavaliere e qualcun altro, 

Proprietario ha posto questuiti- 
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mo in modo che nessuno - pare 
nemmeno i giudici - possa scaval¬ 
carlo. 

Dato che l'accumulo di incari¬ 
chi e funzioni da parte del massi¬ 
mo leader èuna prassi mai vista in 
Europa, poiché ricordaformuledi 
governi imperiali o delle banane, 
si dice a Roma che Berlusconi as¬ 
sumerà l'incarico ad interine. Come successore si fa il nome del vice 
presidente Gianfranco Fini, il quale caritatevolmente viene definito 
post-fascista, poiché accetta l'esistenza di libere elezioni ed ha cambiato 
per un buon terno al lotto la sua uniforme di camicia nera con la quale, in 
tempi più tranquilli, si divertiva a terrorizzare i democratici. 

Adesso si rimpiange la santa indignazione di Aznar e di tanti altri per 
il fatto cheil partito di Jorg Haider, un istrione della destrorsa Corinzia, 
parteciperà nel governo austriaco. 

Berlusconi, Fini e l'altro loro socio di governo Umberto Bossi sono 
dellecattivecompagnie per quanto il loro governo sia legittimo. L'allean¬ 
za fra il Proprietario, il post-prefascista ed il nazionalista xenofobo e 
fascistoidedella Padania può essereil corretto riflesso della volontà di una 
società italiana priva di strutture, orfana di riferimenti ideologici o etici 
dopo il collasso dei sistemi dei partiti vigente per mezzo secolo. Però 
questa alleanza fra i tre individui di nessuna cultura democratica è senza 
dubbio un corpo estraneo in seno all'Unione Europea, fonte inesauribile 
di conflitti. Adesso soprattutto per la sua valenza, l'uomo tranquillo de La 
M ondoa. 





La tecnica di Fini. Sempre in superficie sui problemi 


circolo Pickwick 

Ministro del pensiero leggero 


Sam Weller 


D a quando èdiventato vicepre¬ 
sidente del Consiglio Gian¬ 
franco Fini ha cambiato il 
guardaroba. I ndossa ormai vestiti so¬ 
bri, dai toni sfumati. Fino a qualche 
anno fa, però, il presidente di An 
ostentava un'eleganza disinvolta, vol¬ 
ta a confonderei'anagrafe. Le camicie 
in particolare rappresentavano un toc¬ 
co di diversità in quel trionfo di gran¬ 
di magazzini che si portava addosso. 
In omaggio ad una moda in voga ne¬ 
gli anni 70, che in lui sembrava so¬ 
pravvivere come per un misterioso 
puntiglio, le camicie erano in preva¬ 
lenza di colore rosa. Il collo di foggia 
piccola ed ovale imprigionava in una 
morsa crudele il nodo della cravatta, 
sorretto da una stanghetta dorata, la 
cui funzionepratica ho semprestenta- 
to a comprendere. 

Se il sogno di Fini, di candidarsi alla 
Farnesina al posto lasciato libero, non 
senza qualche trauma, da Ruggiero, 
prenderà in futuro vita, questo abbi¬ 


gliamento fuori moda sarà verosimil¬ 
mente destinato al macero. Lo smo¬ 
king, con il suo sottilefascino borghe¬ 
se, irromperà prepotente nella vita 
dell'ex segretario del M si. Peccato che 
sulla sua legittima ambizionesi adden¬ 
sino non pochenubi. La prima, la più 
minacciosa, è costituita dall'atteggia¬ 
mento ostruzionistico di Berlusconi. 
L'identikit di quella poltrona che ha 
in queste ore diffuso, non risponde 
affatto al profilo politico di Fini "un 
braccio operativo, una persona di as¬ 
soluta fiducia del presidentedel Consi- 

Nelle sue 
performance 
televisive difficile 
trovare l’inventiva, il 
balenio di 
un sogno 


glio". Se non è il ritratto di Emilio 
Fede poco ci manca. E ancora. I soliti 
colonnelli di An hanno ricominciato 
a litigare sul nome del successore alla 
guida del partito. Da ultimo Pino Rau- 
ti chegli ha offerto un abbraccio deva¬ 
stante, quasi di tipo democristiano: 
"Per la destra Fini agli esteri sarebbe 
un fatto storico". E pensare, ironia del¬ 
la sorte, che Fini non potrebbe non 
essere, con la voglia disperata di legitti¬ 
mazione i nternazionale che lo anima, 
il ministro più europeista di questo 
governo. Il fatto è che appunto tale 
caratteristica non tranquillizza Berlu¬ 
sconi, consapevole che mai potrebbe 
metterlo alla porta, come ha fatto con 
Ruggiero, nel caso in cui la propria 
visione mercantile d'Europa non do¬ 
vesse combaciare con quella del suo 
ministro. I numeri nelle due Camere 
non glielo consentirebbero. Mail vice- 
presidente del Consiglio saprà usarla, 
questa volta un'arma del genere? In 
passato si è sempre arreso, acconten¬ 
tandosi delle briciole. Sia come sia, 
siamo arrivati al momento cruciale 
della vita politica di Fini. Se neanche 


questo colpo dovesse andare a segno, 
malgrado si trovi a guidare il secondo 
partito della coalizione, dovrebbe ma¬ 
linconicamente rassegnarsi a svolgere 
un modesto ruolo di caudatario, cui il 
cavaliere, dopo averlo sottratto all'iso¬ 
lamento, lo ha di fatto destinato. Vi si 
faccia caso. Deputato dall'83, all'atten- 
zionedel paeseFini s'imposedieci an¬ 
ni dopo, allorquando si candidò con¬ 
tro Rutelli per la carica di sindaco di 
Roma. Fu la scelta più felice di una 
carriera, costellata, malgrado il mito 
di buon politico che l'accompagna, di 
luci ma anche di ombre. Si pensi per 
esempio al diniego opposto nel 96 al 
tentativo di M accanico di formare un 
governo che portò poi il Polo alla 
sconfitta elettorale, all'altalenante par- 
tecipazionealla Bicamerale, fino all'al¬ 
leanza con Segni, successivamente ri¬ 
pudiata e, da ulti mo, a quella con Bos¬ 
si, ancora da ripudiare. Per la cronaca 
l'allorasegretario del M si persela bat¬ 
taglia politica del 93. Anche se una 
frasedi Berlusconi "Se vivessi a Roma 
voterei per Fini" fu decisiva per fargli 
poi vincere la guerra. Quell'afferma¬ 


zione perentoria sciolse infatti d'in¬ 
canto un grumo di sol i tudi ne che gra¬ 
vava suI Msi fin dal dopoguerra. Una 
solitudine cosi rassegnata che di tanto 
in tanto, per annusareun vago profu¬ 
mo di potere, alcuni esponenti di quel 
partito erano costretti a votare, solo 
sottobanco però, perché i loro voti 
"inquinavano", qualche presidente 
della Repubblica democristiano. Dall' 
autunno del 93, graziea Berlusconi, la 
politica italiana ha potuto utilizzare 
un nuovo soggetto nel gioco dellepos- 
sibili maggioranze di governo. Ma 
questa èormai roba passata. Oggi, an- 
chese nelle cancellerie europee conti¬ 
nua a diffondere intorno a sé un alo¬ 
ne di diffidenza, Fini in Italia è un 
politico apprezzato. M aneggia lo stru¬ 
mento televisivo con padronanza. N el 
giornalismo italiano contemporaneo, 
tutto infarcito di domande innocue, 
in cui spesso s'avverte l'antica tradizio¬ 
ne cortigiana, Fini guazza felice. I 
quattro cinque concetti-base che pos¬ 
siede, in un contesto tanto favorevole, 
gli bastano per bucareil video evivere 
di rendita. Nellesueperformanceste- 


I evi si ve d i ff i ci I e trovare u n fiotto d'in¬ 
ventiva, il balenio di un sogno capaci 
di lasciare traccia nella memoria del 
giorno dopo: I suoi ragionamenti han¬ 
no tempi di vita veloci come quelli di 
un bacillo. Fini ama infatti svolazzare 
aereo sui problemi, senza mai rovistar¬ 
li in profondità, un'operazione, que¬ 
sta, che costa fatica e, talvolta, provo¬ 
ca dolore. Davanti alla telecamera ado¬ 
pera uno schema semplice. Esposizio¬ 
ne chiara, alla portata di tutti (non 
usa più di trecento parole) ed interru¬ 
zione 

La Mussolini e 
Gasparri sono i suoi 
allievi più diligenti 
Ma non basterà per 
andare alla 
Farnesina 


continua, ossessiva (attraverso una do¬ 
manda retorica che porge con sussie¬ 
go, inarcando interrogativamente le 
sopracciglia) del ritmo 
discorsivo dell'avversario. In quest'ar¬ 
te è un caposcuola. L'interruzione di 
un evento gradevole, si sa, è sempre 
odiosa. Lo è durante un coito, duran¬ 
te la proiezione di un film. Sempre. 
Ancora di più in politica. Fini, forte 
della sua laurea in pedagogia, la usa 
con tanta maestria da averla trasfor¬ 
mata in una scuola di pensiero che, da 
qualche anno, fa proseliti nella Casa 
delle libertà. La M ussolini e Gasparri 
sono i suoi allievi più diligenti. Negli 
ultimi tempi però, via via che la scuo¬ 
la si diffonde, crea veri e propri pro¬ 
blemi di coscienza. Si pensi al dram¬ 
ma di Vito e di Schifani che amano 
perdutamente Berlusconi, ma hanno 
eletto Fini come modello televisivo. 
Conclusivamente, dubito che il No¬ 
stro riuscirà un giorno a strappare a 
Berlusconi l'incarico di ministro degli 
esteri, ma, dopo tanti dinieghi, una 
cattedra al la Sapienza in 'Tecnica dell' 
interruzione" comesi fa a negargliela? 
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Violentissime polemiche dopo la decisione della destra. Previti e Berlusconi un’ora a colloquio in via del Plebiscito 

■ 

La porta di Dino Manetta 


Susanna Ripamonti 


MILAN0 GiuseppeGrechi, il presiden¬ 
te della Corte d'Appello di Milano, 
ha deciso: il giudice Guido Brambilla 
torna al collegio del processo 
Sme-Ariosto, a tempo pieno. 11 prov¬ 
vedimento, accogliendo la richiesta 
del presidente del Tribunale Vittorio 
Cardaci, stabilisce cheil giudice reste¬ 
rà al suo posto fino al 31 ottobre del 
2002 e la sua applicazioneal tribuna- 
ledi Milano sarà comunquerinnova- 
bilenel caso il processo non sia con¬ 
cluso entro questa data. La decisione 
di Grechi si basa sulle indicazioni del 
Csm,cheautorizzal’applicazionedei 
magistrati per consentire la conclu¬ 
sione dei processi in corso, ma soprat¬ 
tutto fa riferimento alla Costituzio¬ 
ne, articolo 111, quello che impone 
una «ragionevoledurata ai processi». 

M a i difensori di Silvio Berlusco¬ 
ni sembrano ignorare questa norma 
costituzionale e ripetono le consuete 
cantilene. «Non mi aspettavo nulla 
di diverso - dice Niccolò Ghedini - 
siamo a M ilano e in questo tribunale 
può succederedi tutto». Poi, dimenti¬ 
cando che oltre ad essere un avvoca¬ 
to èancheun parlamentare di questa 
Repubblica aggiunge: «Non ho più 
fiducia nella magistratura, anzi non 
l'ho mai avuta». E naturalmente an¬ 
nuncia battaglia: oggi riprendeil pro¬ 
cesso Sme e dato che Ghedini ritiene 
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Processo Sme, il giudice Brambilla resterà 

Così ha deciso la Corte di Appello di Milano. Il Polo attacca il Csm: lì si fa politica 


«infondata» la decisione del presiden¬ 
te della Corte d’Appello è certo che 
in aula farà valerelesueconvinzioni. 
Sarà una nuova giornata di guerra, 
dentro al processo e fuori. 

Ieri è sceso in campo anche l’ex 
sottosegretario Carlo Taormina, quel¬ 
lo che voleva far arrestare i giudici 
per le loro ordinanze. Il deputato di 
Forza Italia parla di una «trappola 
già pronta da tempo. È chiaro a que¬ 
sto punto che i magistrati di M ilano 
vogliono radicalizzare la lotta. Ed è 
altrettanto chiaro che tutte le infau¬ 
ste previsioni che abbiamo letto in 
questi giorni sui giornali riguardanti 
il futuro giudiziario di Silvio Berlu¬ 
sconi si sono avverate». Insomma: la 
magistratura milanese nel suo insie¬ 
me, le toghe di ogni ordine e grado 
che stanno nel palazzaccio di corso 
di Porta Vittoria, complottano per 
arrivareatutti i costi a una condanna 
eauna delegittimazionedi Silvio Ber¬ 
lusconi. Dunque il processo non può 
più starea M ilano. M a per Taormina 
lo stesso Csm ha predisposto norme 
per far scattare questa trappola. «Al 
Csm infatti venne chiesto lo scorso 
ottobre il parere su come ci si sareb¬ 
be dovuti comportare nel caso in cui 
la proroga per Brambilla fosse scadu¬ 
ta prima della fine del processo...». 
Naturalmentenon si tratta di manife¬ 
ste manie di persecuzione, ma di un 
ragionamento ben concertato per ar¬ 
rivare all’obiettivo vero: preparare il 
terreno per chiedere la legittima su¬ 
spicione e scippare M ilano dei pro¬ 
cessi in cui sono imputati Previti e 
Berlusconi. Al coro si unisceCossiga 
che anticipando una sentenza ancora 
molto lontana imbraccia il vecchio 
picconeetuona: la condanna di Ber¬ 
lusconi al processo Sme sarebbe un 
«colpo di Stato giudiziario». L’ex ca¬ 
po dello Stato involontariamente 
spiega quali sono i timori del presi- 
dentedé consiglio ei motivi per cui i 
suoi legali si affannano per paralizza- 
requesto processo: «Sarebbe una tra¬ 
gedia per il paese se Berlusconi fosse 
condannato comecorruttoredi magi¬ 
strati per interesse proprio. Un reato 
infamante istituzionalmente che lo 
metterebbein grossa difficoltà in Ita¬ 
lia, ma soprattutto in Europa». Berlu¬ 
sconi potrebbe anche essere graziato 
dalla prescrizione, Cossiga neèconsa- 
pevole: «ma potrebbero essere con¬ 
dannati i suoi (tra virgolette) compa¬ 


ri, dicendo che egli nulla sapeva, ma 
che questi hanno agito in quanto 
suoi avvocati nel suo interesse, cor¬ 
rompendo i magistrati. In questo ca¬ 
so la condanna morale sarebbe altret¬ 
tanto grave». 

Insomma, entrando nei panni 
del difensore di Berlusconi, Cossiga 
ne rivela le vere preoccupazioni: non 
può essere processato perchè in caso 


il caso 


MILANO Gerardo D’Ambrosio, il 
procuratore di Milano, si stringe 
nelle spalle e commenta con un 
laconico «Non èiaprima volta che 
lo fa» la notizia cheil guardasigilli 
Roberto Castelli sta valutando la 
possibilitàdi avviare un'azione di- 
sciplinarenei suoi confronti. Il mi¬ 
nistro lo accusa di aver usati «toni 


di condanna, sua o dei suoi (tra vi rgo- 
lette) compari, rischierebbe una dele¬ 
gittimazione in Italia e in Europa. 
Maquestoèun problema che pertie- 
nealla politica e non alla magistratu¬ 
ra. 

Gaetano Pecorella, presidente 
della commissioneGiustizia della Ca¬ 
mera e difensore ad interim di Silvio 
Berlusconi, se la prende col Csm e 


apocalittici che appartengono alla 
lotta politica». Prima ha sostenu¬ 
to: «mi ha «attribuito intenzioni 
pesantissime. Dovrò rispondere 
chiedendo ai miei uffici di acquisi- 
reancora una volta lesuedichiara- 
zioni per vedereseesse richiedono 
l'avvio di un procedimento disci¬ 
plinare. Lo faccio a malincuore, 


col suo presidente, ovvero Ciampi: 
«Credo cheil vizio fondamentale deb¬ 
ba farsi risalire al Csm che sempre di 
più dimostra di essereun organo po¬ 
litico anziché di garanzia per l'indi- 
pendenza dei magistrati e per i diritti 
dei cittadini. Ciò del resto è reso evi¬ 
dente dalle esternazioni continue del 
suo presidente». Per lui comunque il 
processo è già morto e continua a 


ma non ho altra scelta». M a poi ha 
accennato a una retromarcia di¬ 
cendo che si tratta di routine. 

D'Ambrosio, come ha già det¬ 
to in tutte le circostanze in cui ve¬ 
niva censurato per essersi avvalso 
del diritto di opinione di cui gode 
qualunquecittadino, ritiene che la 
toga che porta sulle spalle non lo 
privi di questo diritto, sancito dal¬ 
ia Costituzione. Commenta rasse¬ 
gnato: «lo spero che anche chi ci 
governa abbia letto la Costituzio¬ 
ne. Comunque, il ministro faccia 
ciò che ritiene opportuno, purché 
sopravviva la democrazia». 

La deci si onedella Corte D’Ap¬ 
pello, che ha accolto la richiesta di 
«applicazione» del giudice Guido 
Brambilla non lo sorprende: è una 
prassi consolidata e semmai lo 
avrebbe stupito una soluzione di¬ 
versa. Ma D’Ambrosio non na- 
scondeil suo pessimismo sullesor- 
ti del processo Sme. «Si è perso il 
significato intrinseco di questo 
processo, che è quello di valutare 
le prove e di accertare l’innocenza 
o la colpevolezza degli imputati. 
Questa in vece è ormai un'arena in 
cui si misura la possibilità di para¬ 
lizzare la macchina della giustizia, 
appellandosi atutti i possibili appi¬ 
gli procedurali». E aggiunge: «que¬ 
sto dibattimento ha messo a nudo 
i difetti del sistema processuale ita¬ 
liano e la possibilità di portare a 
termine un processo in tempi ra¬ 
gionevoli. Se un gruppo agguerri¬ 
to di avvocati riesce a prolungare 
per eoa tanto tempo un dibatti¬ 
mento, questo significa che il siste¬ 
ma processuale deve essere rifor¬ 
mato, perchéqualcosa non funzio- 


vivere«con l'ossigeno». Oggi in aula 
vedremo quali nuove strategie ver¬ 
ranno adottate per tentare con ogni 
mezzo di staccarei tubi. 

I due imputati ieri sera si sono 
incontrati, probabilmente per mette¬ 
re a punto le strategie. C’è stato un 
lungo colloquio tra di loro a Palazzo 
Grazioli enon è difficile immaginare 
qualefossel’argomento in discussio- 


na». 

E adesso cosa accadrà? Le dife¬ 
se potranno impugnare la decisio- 
nedel presidentedélacorted’Ap- 
pello, oppure potrà farlo il mini¬ 
stro? «Non c'è limite alla fantasia 
enon posso immaginare quali ec¬ 
cezioni verranno presentate doma¬ 
ni in aula. 11 ministro ha parlato di 
un possibile ricorso al Tar da par¬ 
te dei difensori degli imputati, ma 
ritengo che non sia una strada pra¬ 
ticabile perchè verrebbe dichiara¬ 
to inammissibile. Forse potrebbe 
ricorrerei! ministro stesso davanti 
al Tribunaleamministrativo, se ri¬ 
tenesse che il provvedimento di 
applicazione incide sulla sua deci¬ 
sione di ritenere prevalente l'inte¬ 
resse del tribunale di sorveglianza 
rispetto al tribunalepenaleacui il 
giudiceèstato applicato». 

«Ma non è questo il punto - 
conclude D’Ambrosio -. L'obietti¬ 
vo è la prescrizione. Prima di co¬ 
noscere la decisione in merito al- 
l’applicazionedi Brambilla, l’avvo¬ 
cato Ghedini, difensore di Berlu¬ 
sconi, ha fatto un apparente pro¬ 
posta di mediazione dicendo che 
sarebbe stato disposto, in caso di 
azzeramento del processo, a rico¬ 
noscere come validi tutti gli atti 
compiuti. Ma ha aggiunto di voler¬ 
li prima valutare atto per atto. 
Una verifica di questo richiedereb¬ 
be almeno tre anni e scatterebbe 
la prescrizione. Se il problema era 
la presunta inimicizia del tribuna¬ 
le o il difetto di composizione del 
collegio, non era necessario ipotiz- 
zarequesta ulteriore pratica dilato¬ 
ria. 

s.r. 


ne. Al termine dell'Incontro, durato 
un'ora, Previti si è allontanato in au¬ 
to da via del Plebiscito senza rilascia¬ 
re dichiarazioni. In mattinata il pre¬ 
mier aveva visto il responsabile di 
Forza Italia per la Giustizia Giuseppe 
Gargani, che dopo aver preso atto 
della decisione del presidente della 
corted’appello di M ilano ha ripetuto 
le consuete dichiarazioni di guerra: 


Pubblichiamo uno stralcio di un appello 
firmato da 135 giuristi italiani sui proble¬ 
mi della giustizia. 

Le interferenze del potere politico 
sui processi penali in corso a M ilano né 
confronti anche di importanti uomini 
pubblici, tra cui il Presidente del Consi¬ 
glio proseguono e anzi s’intensificano 
con un crescendo inquietante. Prima la 
minaccia di sanzioni ai giudici, ré di 
avere‘disatteso’ una sentenza della corte 
costituzionale, che essi avevano invece 
interpretato, a nostro parere corretta- 
mente e, comunque, nell'esercizio déle 
loro esclusive competenze. Poi l'infa¬ 
mante accusa di esercitare le funzioni 
giurisdizionali ‘a fini di lotta politica’, 
solo perché nel l'esercizio deU’azionepe- 
nalee nella conduzione di qua processi 
si è seguito il principio deU’uguaglianza 
da cittadini di fronte alla legge. Ora è il 
guardasigilli stesso ad intervenire sul 
processo Sme-Ariosto con un provvedi¬ 
mento amministrativo dé 31 dicembre 
che, in contrasto con leconsolidatepras¬ 
si, nega la proroga per l’esercizio déle 
suefunzioni ad uno dei componenti del 
tribunale trasferito ad altro ufficio; e si 
spinge anzi ad affermare l’illegittimità 
della proroga già concessa. Alle inusitate 
interferenze dé potere politico si aggiun¬ 
gono poi altri allarmanti segnali. Suona 
in particolare intimidatoria l'accusa ri¬ 
volta ai giudici dai difensori e da espo¬ 
nenti déla maggioranza di aver attuato 
un "golpegiudiziario" o di essersi messi 


«èun provvedimento contro la legge 
- ha detto - etutti i protagonisti, giu¬ 
dici, magistrati, sanno che è così». E 
con l’occhio puntato alla legittima su¬ 
spicione ha aggiunto: «il tribunale di 
Milano dimostra la chiara determina- 
zionedi voler stare nello scontro poli¬ 
tico e non sa trovare la forza di un 
momento di serenità e di distacco 
per essere più credibile». 


"fuori dé sistema", per il fatto di aver 
respinto leeeeezioni avanzatedalla dife¬ 
sa. Nessuno nega il diritto dél'imputato 
di contestare ogni violazione, anche mi¬ 
croscopica, déle forme legali; nè di sce¬ 
gliere la linea difensiva che egli ritiene 
più opportuna e che qui si è evidente¬ 
mente concentrata sul tentativo di invali¬ 
dare i I processo anziché sul merito déle 
accuse. M a non sono consentitediffama- 
zioni cosi gratuite di un collegio giudi¬ 
cante. Nè sembra consono alladialettica 
dé "giusto processo” che di fronte al 
rigetto déle loro richiestei difensori mi¬ 
naccino, néla qualità di parlamentari, 
interpélanzeal governo, quando esisto¬ 
no le impugnazioni per rimediare ad 
ogni eventuale violazione déla legge. 

Desideriamo perciò ancora una vol¬ 
ta espri mere la nostra solidarietàai giudi¬ 
ci che stanno oggi difendendo da ogni 
intimidazione la legalità processuale, 
l'uguaglianza dé cittadini davanti alla 
legge e la separazione dei poteri su cui 
ancorasi basa il nostro stato di diritto. 

Luigi Ferrajoli, 
Università di Camerino 
Angelo Abignente, 
Università di Salerno 
Gabriella Aimonetto, 
Università dé PiemonteOrientale 
Alberto Alessandri, 
Università Bocconi - Milano 
Umberto Allegretti, 
Università di Firenze 
Seguono altre 130 firme 


Castelli indaga su D’Ambrosio 
Il procuratore capo: «Faccia pure 
purché sopravviva la democrazia» 


Preoccupazione per le pressioni politiche. Tra i firmatari Ferrajoli, Aimonetto, Alessandri 

Appello di 135 giuristi 
«Interferenze inquietanti» 


llda Boccassini durante un’udienza 
del processo lodo Mondadori 
In alto 

Il giudice Brambilla 
all’origine, suo malgrado, della lotta 
politica di questi giorni 


Iniziativa lanciata da Antonino Caponnetto, Franca Rame e Dario Fo. Aperto un conto corrente alla Banca Etica di Padova 

Scorte ai magistrati: la società civile si tassa 



ROMA Un appello a non lasciare soli i 
magistrati che a M ilano, Reggio Cala¬ 
bria, Napoli e Palermo si battono contro 
malaffareegrandecriminalità. E una rac¬ 
colta di soldi per un fondo straordinario 
che consenta ai giudici indifesi di dotarsi 
di unaqualcheformadi tutela. E’ l’iniza- 
tiva lanciata da Antonino Caponnetto, 
Franca Rame e Dario Fo, M illy Moratti, 
Luigi Ciotti, Alfredo Galasso e Rita Bor¬ 
sellino. Presso la Banca etica di Padova è 
stato aperto un conto corrente, e i pro¬ 
motori chiedono di versare uno, cento, 
mille Euro, «a difesa dei magistrati più 
esposti». 

«Alcuni magistrati - si legge nél’ap- 
pello - sono stati addirittura fotografati 
da giornalisti mentre affrontavano il traf¬ 


fico cittadino privi di scorta. E’ una situa¬ 
zione non più tollerabileda un paese che 
si dice civile e della quale riteniamo si 
debba far carico la società tutta, addos¬ 
sandosi I e responsabili tà ré ati ve al le spe¬ 
se delle scorte». «Rivolgiamo - continua 
l’appello - un invito a tutti gli italiani che 
hanno a cuore il problema di garantire la 
sicurezza ai magistrati e ai cosiddetti 
"testimoni di giustizia” che rischiano la 
vita per noi e della cui incolumità siamo 
moralmente responsabili. Dovesse mai 
venire aggredito o ucciso uno di questi 
magistrati, enon sarebbe il primo, come 
la metteremmo con la nostra coscienza 
di persone oneste?». 

L’iniziativa ha suscitato già le prime 
reazioni. Polemiche e aggressive quéla 


dèi a destra: «E’ una iniziativsa demagogi¬ 
ca», ha detto Enzo Fragalà, avvocato e 
parlamentare siciliano di An. «L'unico 
messaggio checomunica èquélo dell'an¬ 
tagonismo con il provvedimento del go¬ 
verno cheha tagliato lescorteper restitui¬ 
re alle nostre strade più sicurezza e pre¬ 
venzione». M a la scorta è stata tolta an¬ 
che alla pm llda Boccassini, pubblica ac¬ 
cusa né processi milanesi contro Previti 
e Berlusconi e magistrato di punta dé 
pool antiterrorismo. «E’ la Boccassini - 
questa la replica di Fragalà - che conti¬ 
nua a rifiutare ogni forma di tutéa per 
evidente polemica con il Governo». 

M a per Antonino Caponnetto, il ma¬ 
gistrato chefu a capo dél’U fficio istruzio¬ 
ne di Palermo ai tempi dé pool antima¬ 


fia di Giovanni Falcone e Paolo Borselli¬ 
no, l’iniziativa èsacrosanta. «E’ scandalo¬ 
so che il governo abbia deciso, con una 
operazione questa sì demagogica, di ta¬ 
gliare le scorte proprio ai magistrati più 
esposti. E’ un segnalelanciato alla grande 
criminalità e al mondo dé malaffare: "I 
magistrati sono soli, meno difesi", que¬ 
sta è la verità». L'anziano magistrato, da 
anni impegnato a girarel'Italòia per par- 
laredi lottaallemafieelegalità, èfiducio- 
so sul fatto che l'iniziativa darà buoni 
frutti. «L'opinionepubblicanon èindiffe- 
rente, basta andarein giro,parlare, visita- 
rescuole, farei nomi di Falcone e Borsè¬ 
llo per senti re come la gente reagisce, lo 
non ho perso la fiducia». M a Caponnet¬ 
to riflette anche sul processo Sme e sulle 


polemiche di questi giorni. «Conosco le 
cose che ha detto il procuratore Gerardo 
D'Ambrosio, quella frase sulla "nottedé- 
la democrazia" può forse, per alcune 
orecchie che non amano il linguaggio 
crudo déla verità, risultare fastidiosa, 
per me no. H a ragione D'Ambrosio, que- 
stoèun periodo buio».Aliatine, l’anzia¬ 
no magistrato che negli anni duri déla 
lotta al la mafia favorì l'istituzionedel po¬ 
ol antimafia a Palermo (e fu la prima 
inziativa dé genere in Italia), lancia un 
appello agli italiani. Poche parole: «Non 
lasciate soli i magistrati, la mafia e la 
grande criminalità non sono meno peri¬ 
colose di prima. Non attaccano più lo 
Stato, si sono solo inabissate, ma esisto¬ 
no». 


Di scorte ha parlato ieri ancheil mini¬ 
stro dell’Interno Claudio Scajola a margi¬ 
ne déla presentazione del primo bilan¬ 
cio per la legge sulla violenza degli stadi 
«ridisegnando lescortesono stati recupe 
rati già oltre 1.000 agenti di polizia. Ci 
sono dunque 150 pattuglie in più che 
girano in Italia». Insomma, per il mini¬ 
stro dell'l nterno la scorta ad un magistra¬ 
to esposto era solo uno spreco. E' la con¬ 
ferma della concezionedél'intero gover¬ 
no che non ha voluto o saputo fare uno 
screening sé etti vosullescorte(moltedé- 
lequali assegnatea personaggi chedawe 
ro non ne hanno bisogno) per evitare 
che magistrati esposti rimanessero di fat¬ 
to senza alcuna forma di seria tutela. 

e.f. 
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l’Unità 



venerdì 11 gennaio 2002 



Due momenti della manifestazione 
dell’Ulivo lunedì sera a Roma 
in Piazza del Campidoglio 
Medichini/Ap 



l’intervista 



C Oflt il go I ei 7?( Le manifestazioni Ds del 16 gennaio e quella dell’Ulivo del 16 febbraio per il capogruppo al Senato saranno momenti di svolta 

Moena per dieci giorni al centro della politica 
Si è aperta la Festa dell’Unità sulla neve 

no, previsto per venerdì 18. L’incontro con Rutel¬ 
li si preannuncia come l'occasione per rilanciare 
una caratterizzazione unitaria dell'Ulivo e per 
individuare un piano di opposizione comune al 
governo. Fassino alla prima "uscita pubblica" 
dopo il congresso di Pesaro, avrà invece la possi¬ 
bilità di esporre l’impostazione, discussa in que¬ 
sti giorni, che i Ds intenderanno adottare nei 
prossimi mesi sui temi dell’Europa, della giusti¬ 
zia, della scuola, del lavoro, del diritto alla salute, 
dell’Immigrazione e del fisco. C'è molta attesa 
anche per questo pomeriggio, quando il condi¬ 
rettore deH’Unità Antonio Padellaro e il respon- 
sabileinformazionedei Ds Fabrizio Moni inter¬ 
verranno sul tema "L'unità nel mondo deU'infor- 
mazione”. A M oena saranno presenti anche altri 
dirigenti dei Ds, tra cui Livia Turco, Gianni Cu- 
perlo, Anna Finocchiaro e Pietro Folena. 



ROMA Si è aperta ieri a Moena, nel suggestivo 
scenario della Val di Fassa, nel cuore delle Dolo¬ 
miti, la Festa NazionaledeH'Unitàsulla neve Un 
appuntamento che si rinnova da 24 anni, mache 
questa volta viene vissuto da molti con un inte¬ 
resse e un'attenzione forse mai avvertiti nelle 
precedenti edizioni. «L'afflusso è superiore ri¬ 
spetto al passato - osservava ieri sera, poco dopo 
l'inaugurazione, il responsabiledella Festa, Alber¬ 
to Rella -. È il segnale che in questo momento 
politico c'è un rinnovato interesse a ritrovarsi 
insieme e a ragionare insieme». E le occasioni 
per ragionare insieme non mancheranno, visti i 
numerosi eventi politici e culturali in program¬ 
ma fino a domenica 20, giorno di chiusura. Tra i 
principali appuntamenti l'incontro con il leader 
dell'U livo, Francesco Rutelli, previsto per sabato 
12, e quello con il segretario dei Ds, Piero Fassi- 


Angius: il premier è più debole, grazie a noi 

«L opposizione ha saputo denunciare lo scandalo di questo governo. Iniziata una fase nuova» 


Ninni Andriolo 


ROMA «La luna di miele tra governo 
ecittadini èfinita anche per merito del¬ 
l’opposizione. Siamo entrati in una fase 
nuova e la stessa manifestazione lancia¬ 
ta dall’Ulivo per il 16 febbraio segna un 
passaggio politico importante, come 
quella promossa a Bologna dai Ds il 16 
gennaio prossimo». Per il presidente dei 
senatori Ds, Gavino Angius, questo non 
significa che siamo alla vigilia di un «ri¬ 
baltone». 

Le dimissioni di Ruggiero aprono 
uno scontro evidente nel centrodestra, 
rimettono in discussione gli equilibri tra 
le forze che lo compongono. Questo e 
non altro dimostra l'interim degli Esteri 
assunto da Berlusconi, «un modo di 
prender tempo», «un paravento» per 
portare «un cavalier servente, un uomo 
di Forza Italia» alla Farnesina. M a l'op¬ 
posizione non deveilludersi cheil gover¬ 
no cadrà «domani o domani l'altro». 
Deve invece rilanciarela propria iniziati¬ 
va nel Paese così comeha deciso il coor¬ 
dinamento dell'Ulivo giovedì scorso. 
Angius, partiamo dalla manife¬ 
stazione del 16 febbraio. Cosa ri- 
spondeachi parla di una sinistra 
che scende in piazza perché si 
sente orfana di Ruggiero? 

«Noi in Campidoglio non abbiamo 
manifestato per Ruggiero ma per difen¬ 
dere la politica europeista dell’U livo che 
ha portato il nostro Paese ad essere pro¬ 
tagonista in Europa. Questa è la verità. 
E oggi abbiamo un’Italia che rischia di 
rimanere ai margini, sotto esameeguar- 
data con sospetto. La manifestazione 
promossa dall’Ulivo per il 16 febbraio 
segna una svolta, un passaggio di fase 
politica. Non è solo la testimonianza di 
un’opposizione che scende in piazza. È 
il segno tangibile di una volontà politi¬ 
ca: il centrosinistra vuol tornare ad esse¬ 
re protagonista di una battaglia di valo¬ 
ri; di un impegno per i ceti più deboli; di 
una passione civile per costruire un’Ita¬ 
lia più giusta e più moderna in un oriz¬ 
zonte nuovo ma ormai definitivamente 
acquisito come quello dell’Europa. Nel 
governo sono andate emergendo in ma¬ 
niera sempre più netta posizioni contra¬ 
stanti.... 

Non solo sull'Europa, però... 

Appunto. M i riferisco all'Europa, al¬ 
la giustizia, ma anche ai provvedimenti 
che riguardano l’economia sociale. E al 
di là dei tassi di popolarità che vengono 
sbandierati ai quattro venti mi pare evi¬ 
dente che si registri una caduta di fidu¬ 
cia dei cittadini nei confronti del gover- 

La luna di miele tra il 
governo e i cittadini è 
finita. In questo la 
capacità del 
centrosinistra è stata 
notevole 


no. L'opposizionecheabbiamo esercita¬ 
to in questi mesi ha contribuito a deter¬ 
mi nare una fase nuova. Q uesto anche se 
l'idea della spallata, l'idea che Berlusco¬ 
ni possa cadere da un giorno all’altro, è 
ingannevole. Per essere chiari: non sono 
all'ordine del giorno crisi di governo 
con soluzioni istituzionali o transitorie 
e sbaglieremmo se a queste dovessimo 
in qualche modo pensare. Dobbiamo 
prendere atto che l'avversario ha vinto 
le elezioni... 

Il popolo dell’Ulivo che manife¬ 
stava l'altra sera in Campidoglio 
era consapevole della logica dei 
numeri, non chiedeva di manda¬ 


re a casa Berlusconi il giorno do¬ 
po. Chiedeva di far sentire più 
forte la voce del centrosinistra. 
Non crede? 

Quella manifestazione, organizzata 
in poche ore, dava il segno di una richie¬ 
sta di partecipazione, di una volontà di 
tornare ad essere protagonisti. C’è una 
logica di maggioranza stringente che ci 
vede inesorabilmente in minoranza in 
Parlamento. Ed è necessario un grande 
lavoro per costruire nel Paese un movi¬ 
mento contro il governo, per aprire una 
battaglia politica più incisiva nella socie¬ 
tà, per attivare un protagonismo popola¬ 
re e di massa teso ad evidenziare ottusi¬ 


tà, carenze, limiti, protervia, ingiustizia 
di questo centrodestra. 

Di un governo che difende gli in¬ 
teressi particolaristici del presi¬ 
dente del Consiglio- 
Appunto. E io penso che noi alcuni 
risultati li abbiamo ottenuti. Quelle che 
abbiamo definito leggi vergogna sono 
passate tutte in Parlamento. Non poteva 
non essere eoa visto che il centrodestra 
ha una maggioranza schiacciante, può 
determinare l'ordine del giorno, i tempi 
di discussioneeil voto. Più di quello che 
abbiamo fatto alle Camere era difficile 
fare. Però abbiamo messo in evidenza 
nel Paese la scandalosi delle leggi del 


Natalia Lombardo 


ROMA «Accelerare al massimo sul 
conflitto di interessi» per arrivarecon 
un testo di legge che sia almeno vota¬ 
to in commissione Affari Costituzio¬ 
nali prima del rinnovo del Cda Rai a 
febbraio. Il governo imbocca la linea 
indicata dai presidenti delle Camere, 
accettata dal Presidente del Consiglio 
per uscire dalla strettoia. Vuole dare 
un doppio segnale: mettere mano a 
un conflitto che pesa ancora di più 
oggi che è cresciuta la visibilità inter¬ 
nazionale di Berlusconi e illudere il 
paesedi voler dialogarecon l'opposi¬ 
zione, come auspica Ciampi. A dare 
un segnale non si rischia troppo, tan¬ 
to alla finesarannoi numeri a conta¬ 
re. Perché è difficile che si trovi un 
punto d’incontro fra la proposta Frat- 
tini rivedutaecorrettaequellascritta 
sul modello Usa che proporrà l'Uli¬ 
vo. 

Sul fronte Rai preme ancora 
M aurizio Gasparri, che vede ironica- 
mentei presidenti delleCamere«con- 
dannati» a nominare i nuovi vertici 
entro febbraio. Però insinua un'ipote¬ 
si che ridurrebbe! tempi e le implica¬ 
zioni politiche, alleggerendo l’imma¬ 
gine del monopolio del Polo sull'in- 


governo. Abbiamo denunciato la posi¬ 
zione assunta sul mandato di cattura 
europeo, abbiamo costretto alle dimis¬ 
sioni Taormina. Perfino la vicenda Rug¬ 
giero èfrutto della nostra iniziativa. N oi 
non abbiamo corteggiato il ministro de¬ 
gli Esteri come sostiene qualcuno a co¬ 
minciare da Bertinotti. Abbiamo messo 
in evidenza il fatto che, mentre c’era un 
ministro che aveva una posizione euro¬ 
peista condivisibile, dall'altra partec’era- 
no Bossi eTremonti. M ettevamo in evi¬ 
denza un dato politicamentedirompen- 
te, che poi è esploso e che ha portato ad 
una vera e propria crisi politica di que¬ 
sto governo. 


formazione: «Anche all’interno della 
Rai ci sono persone in grado di guida¬ 
re l'azienda». D'altra parte lo stesso 
presidente della tv pubblica, Roberto 
Zaccaria, ha ribadito di non voler re¬ 
stare a Viale Mazzini un giorno di 
più del 16 febbraio (la scadenza è il 
17, maèdomenica), in un ruolo dele¬ 
gittimato da tempo. 

A sorpresa «Panorama» on line 
tira fuori una boutade: che dal centro- 
destra, pur di danneggiare la Marghe¬ 
rita (partito di Zaccaria e quello che 
insistedi più sulla privatizzazione), si 
vorrebbe affidare uno dei due posti 
del Cda Rai riservati all'opposizione 
a Sandro Curzi, quindi a Rifondazio¬ 
ne; l'altro posto ai Ds. Il direttore di 
Liberazionecadedallenuvole, del tut¬ 
to ignaro: «M i sembra un siluro per 
agitare le acque», commenta stupefat¬ 
to, «certo se tutto il Cda della Rai 
fosse composto da persone scelte per 
la loro competenza sulla tv e il loro 
i nteresse a d ifendere i I servi zio pubbli¬ 
co mi potrebbe anche interessare...». 
Senon fosse «una spartizione politica 
com'è sempre stata», anche come ex 
di rettore del Tg3 non dispiacerebbe. 

Il governo di Berlusconi ora ha 
fretta. Il premier, nel pranzo a Palaz¬ 
zo Giustiniani con Pera e Casini ha 
accettato leloro sollecitazioni. E ricor- 


L'Ulivo ha deciso di mettere in 
campo una piattaforma program¬ 
matica. Quali sono le priorità dei 
prossimi mesi? 

Sì, ora dobbiamo cambiare fase. 
Non dobbiamo limitarci a riformulare 
le leggi cheabbiamo proposto nella scor¬ 
sa legislatura. Le cose camminano, le 
riflessioni avanzano, lepropostesi arric¬ 
chiscono. Così è, per esempio, per il 
conflitto d'interessi. L'Ulivo ha dato 
mandato ad alcuni esperti della materia 
di definire una nuova proposta, alterna¬ 
tiva a quella del governo, dando vita a 
un’autorità che abbia potere e funzioni 
precisi eincisivi. Negli Usac'èun’autori- 


da la volontà del Capo dello Stato 
sullasoluzionedel conflitto di interes¬ 
si. Franco Frattini, ministro forzista 
della Funzione Pubblica, annuncia 
un «rapido iter per il provvedimen¬ 
to», che lui stesso ha presentato e che 
sarà modificato. Il centrodestra ha 
colto al balzo il suggerimento di Vin¬ 
cenzo Caianiello, presidente emerito 
della Consulta, che proponedi affida¬ 
re la «supervisione» degli atti del go¬ 
verno alle Authority già esistenti: 
l'Antitrust e quella per le Comunica¬ 
zioni. I cui presidenti, Cheli eTesau- 
ro, sono stati eletti dai presidenti del¬ 
le Camere dei governi di centrosini¬ 
stra. Ma il ministro frena: «Ipotesi 
ragionevole ma non è detto che sia 
questa la proposta della maggioran¬ 
za». E rimanda la correzione del testo 
a una riunione la prossima settima¬ 
na. 

L'Ulivo intanto si prepara a pre- 
sentareunacontropropostasu model¬ 
lo americano, come ha annunciato il 
segretario Ds, Piero Fassino: «I n Ame¬ 
rica esisteuna vera Authority che esa¬ 
mina caso per caso la presenza di un 
conflitto di interesse», spiega Frabri- 
zio M orri, responsabileinformazione 
dellaQuercia, «prevedendo unavarie- 
tà di provvedimenti che possono 
comprendere anche il blind trust, 
fino all'obbligo di vendita. Non si 
pensa a una legge personalistica, nata 
su misura per Berlusconi». Su questo 
sta lavorando un gruppo nell'Ulivo, 
coordinato dal ds Stefano Passigli, 
per il quale prima si devono «definire 
quali siano i poteri e le funzioni dell 1 
organo di controllo», poi si potrà va¬ 
lutare «se sarà un'istituzione esisten¬ 
te, un collegio, o un'altra nata ad 
hoc». 


tà molto forteche regola il conflitto d'in¬ 
teressi. Non come quel la che propone il 
centrodestra in Italia. Abbiamo due 
grandi gruppi di questioni sulle quali 
dobbiamo misurarci a muso duro con il 
governo. Il primo riguardai! campo giu- 
ridico-istituzionale. Abbiamo fatto a me¬ 
no di Taormina e di Ruggiero. 11 gover¬ 
no può fare a meno di Castelli. Il mini¬ 
stro di Giustizia deve avere una sua di¬ 
gnità, non può essere un famiglio messo 
lì a difendere gli interessi della casa. E 
poi c'è un pacchetto fondamentale che 
riguarda l'economiasocialedi questo Pa¬ 
ese. Penso alle pensioni, al lavoro, al 
fisco, alla sanità, alla scuola, all'immigra¬ 
zione.... 

Maroni attacca la Cgil e chiede a 
Cisl eUil di prendere le distanze 
da Cofferati... 

N on possiamo non salutare la ritro¬ 
vata unità delle organizzazioni sindaca¬ 
li. E non possiamo non sostenere Cgil, 
Cisl, U il contro il tentativo piuttosto roz¬ 
zo e infanti ledi dividerle. Insomma: ser¬ 
ve un'opposizione che marchi la distan¬ 
za tra gli interessi forti chequesto gover¬ 
no difende e i bisogni veri che nel Paese 
si manifestano. Nel centrodestra cogen¬ 
te che non conosce la democrazia e che 
ha in testa l'idea del comando unico 
tipico dell'Impresa. L’Italia è un Paese 
democratico che deve essere governato 
democraticamente, senza padroni. 
Quando Berlusconi va alla Farnesina e 
dice che bisogna giudicare gli ambascia- 
tori in base agli affari che procacciano al 
nostro Paese siamo fuori dalla politica. 
Si amo d i fronte al I ’anti politica eall'ade- 
mocraticità. 

A proposito di Farnesina. Cosa 
ne pensa di Fini al ministero de¬ 
gli Esteri? 

Fini è il vice presidente del Consi¬ 
glio epenso che possa anchefareil mini¬ 
stro degli Esteri. La verità è che c'è uno 
scontro all'interno del governo. Perché 
èchiaro che Berlusconi vuoleal ministe¬ 
ro degli Esteri un cavalier servente, un 
uomo di forza Italia. Ed è altrettanto 
chiaro che gli altri partiti di governo 
rivendicheranno più spazi e più ruolo. 


Non possiamo 
ripartire da quello che 
già abbiamo fatto. In 
Parlamento battaglia 
con argomenti 
nuovi 



Conflitto di interessi 
Fretta della maggioranza 
Ma il ddl Frattini non basta più 




la nuova classe 


Silvio Berlusconi allafineha rotto il silenzio su Gianfranco Fini ma lo ha fatto senza sbilanciar¬ 
si in una sorta di equilibrismo diplomatico. Il vicepremier, in quanto tale «è assolutamente 
candidabile», ha detto il presidente del Consiglio, facendo subito seguire però un serie di «ma» 
che hanno congelato, almeno per il momento, la candidatura del leader di An. 

La scelta sarà fatta a tempo debito: prima c'èda impostare la riforma del ministero, quindi 
«resterò alla Farnesina tutto il tempo necessario». In questo frangente - ha fatto presente il 
premier- urge riformare il ministero e occorre l'opera di un «imprenditore, un organizzatore, 
un innovatore: credo di essere la persona giusta al posto giusto e mi diverto pure». 

Alla luce delle parole e delle intenzioni di Berlusconi, che vuole portare aria nuova nel 
mondo della diplomazia di casa nostra, è prevedibile che l’interim, se non sarà lunghissimo, 
non sarà nemmeno troppo breve. E forse non un caso cheil premier nel tracciare il cammino 
del programma di governo abbia fatto sapere che «ci aspetta un semestredi grande operatività 
per cambiare il Paese». La cautela del premier sull'ipotesi Fini non sembra aver sorpreso 
l'interessato al quale forse torna utile che i tempi si allunghino così da scavalcare il congresso 
del partito, e affrontare a tempo debito il problema Esteri in un clima diverso. 

LA PADANIA, 10gennaio, pag. 4 

E' ancora calda la cera delle candele natalizie, e sono corse parole grosse tra i ministri 
dell'attuale maggioranza, tra un Bossi che rimprovera il ministro degli Esteri (adesso dimissio¬ 


nario) di non far parte del «suo mondo», equello che replica che «per fortuna» è proprio così: 
il segno di quanto sia fragile questa maggioranza che pure è stata plebiscitata dall'ultimo 
responso delle urne. Sì, siamo in Europa; ma non vorrei che ci fossimo al modo dei vasi di 
terracotta sbai lottati accanto ai vasi di ferro edunquecon il rischio di andarein pezzi. Siamo in 
Europa, e dunque dobbiamo confrontarci con le regole e l'organizzazione dei Paesi europei e 
senza la rete di protezione offerta un tempo dalla svalutazione della moneta. Vengono i 
brividi. 

Giampiero M ughini, IL TEM PO, 10 gennaio, pag. 1 

E' bastato cheil ministro indicato dagli Agnelli perdesse la poltrona per far dire al leader 
del maggior partito di opposizione che si tratta di un «durissimo colpo al prestigio e alla 
credibilità dell’Italia». E solo in casa nostra un giornalista straniero - il direttore deH’"Econo- 
mist" - può direcheil presidentedel Consiglio «non può governare» senza finirespernacchia- 
to da maggioranza e opposizione. I nghilterra, Danimarca e Svezia hanno scelto di rimanere 
fuori da Eurolandia: che c'è di più anti-europeo? Eppure nessuno in Europa si sogna di 
mettere al bando i tre premier, Tony Blair, Poul Rasmussen o Goran Persson - per inciso: tutti 
e tre di sinistra. 

Se l’atteggiamento del governo verso l’euro è solo un pretesto e se la differenza non sono 
gli arabi con cui fai affari, non resta che prenderne atto: l'unica differenza tra ciò che è lecito e 


ciò che è pericoloso, tra le idee buone e quel le cattive, da queste parti la decidono gli avversari 
del governo, che non stanno solo in Parlamento. Succedesolo in Italia, però. E forseèproprio 
questa la radice dei fichi d'india. 

Fausto Carioti, LIBERO, 10 gennaio, pag. 1 

Hanno quasi monopolizzato l’attenzione, a questo proposito, i richiami di Berlusconi al 
ruolo delladiplomaziadi appoggio allo sviluppo internazionaledeU'imprenditoriaedel lavoro 
italiano. Il nuovo titolare della Farnesina ha usato, come è sua abitudine, parole piane, anche 
quando si è riferito alle ambasciate, cioè al settore che meglio è preparato ad adeguarsi alle 
necessità di oggi. Vi risiedono le persone più sensibili, esperte e capaci; non solo nella attività 
legata aH’economia, di cui Berlusconi soprattutto ha parlato, ma anche in altre e che hanno 
ottenuto risultati buoni e in qualche caso eccellenti. E questo particolarmente nelle capitali al 
di fuori ddl’Europa comunitaria, dagli Stati Uniti al Terzo Mondo,da Mosca a Bucarest a 
Washington, Ma sono proprio i più dinamici ad aver bisogno di incoraggiamento, quello 
concreto che dovrebbe esplicarsi nella riduzione della zavorra burocratica, che sta soprattutto 
nelle stive di Roma e si è ulteriormente appesantita negli ultimi anni, in conseguenza di 
«riforme» fra il miopeeil demagogico, consi stitesoprattutto nella moltiplicazione dei control¬ 
li e nella diminuzione degli incentivi. 

Alberto Pasolini Zandli, IL GIORNALE, 10 gennaio, pag. 1 
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contro i govetno Gravissimo attacco del ministro del Welfare che punta a isolare la Cgil e a dividere il mondo del lavoro 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 «Troppo nervosi questi mi¬ 
nistri, troppo nervosi», sussurra tra 
sé Sergio Cofferati davanti al giorna- 
lecon gli insulti del ministro M are¬ 
ni chegli dà dell'irresponsabile: «In- 
sultaperchéabbiamo ragione noi, e 
lui non ha argomenti per risponde¬ 
re». Cofferati ha da poco concluso 
l'assemblea alla Roche di Segrate, 
una grande sala gremita ha seguito 
con attenzione la sua riflessione che 
daccapo ha spiegato perché e come 
si èarrivati al nuovo appuntamento 
di lotte generali. Daccapo perché è 
la seconda tornata di assemblee, per- 
chéil contatto diretto coi lavoratori 
può battere i I sansone delletv e sta¬ 
volta lo sciopero raddoppia e già 
fervono i preparativi. In giornata 
giungerà il conforto pieno del lea¬ 
der Cisl, Savino Pezzotta, e del se¬ 
gretario Ul, Luigi Angeletti. «La Cisl 
è schierata coi lavoratori e coi pen¬ 
sionati», dirà Pezzotta: «La Cisl è 
aperta al dialogo, ma il governo de¬ 
ve chiarire se valgono di più le esi¬ 
genze espresse dai sindacati o quelle 
dellaConfindustria». M areni ha di¬ 
chiarato anche che il confronto è 
chiuso, ma Angeletti incalza: «Se 
vuole riaprire il confronto, M areni 
non ha cheda dichiarare la disponi¬ 
bilità del governo a rivedere le scel¬ 
te sull'articolo 18 e sulla previden¬ 
za». Noi non siamo «un surrogato 
deH'opposizionepolitica, comeM a- 
roni ci dipinge, dice ancora Angelet¬ 
ti: «Gli può far comodo, ma non 
risponde alla verità». 

NeH’assembleaallaRochedi Se¬ 
grate, 400 lavoratori, su 70dei quali 
pende la minaccia di una pesante 
mobilità, parlaredi articolo 18èco- 
me frugare una ferita aperta: «Che 
ne sarebbe dei 70 se non ci fosse lo 
Statuto?». M a tengono banco anche 
gli altri temi che la discussione via 
via passa in rassegna: pensioni, il 
furto del salario di quattro milioni 
di dipendenti pubblici, programma¬ 
to smantellamento di servizi pubbli¬ 
ci da trasformare in businessadan- 
no dei ceti più deboli, i conti sbaglia¬ 
ti della finanziaria chepoi la colletti¬ 
vità dovrà pur pagare, la «riforma» 
fiscale per illudere che caleranno le 
tasse, ma poi torna al centro l’attac¬ 
co di M areni alla Cgil, il velenoso 
tentativo di rompere la ritrovata 
u n ità dei si ndacati : «C i si e U i I devo¬ 
no decidere da che parte stanno», 
intima il ministro dividendo buoni 
e cattivi. La risposta dei lavoratori 
Roche, anche di chi vanta quasi 40 
anni di contributi ed èstato penaliz¬ 
zato dalla riforma Dini, è una vox 
populi che l'assemblea ratifica e ri¬ 
spedisce al ministro: «M eglio se suo¬ 
nava il sax». Invecela replica in chia¬ 
ve politica agli insulti ministeriali 
spetta a Cofferati: «L'insulto è un 
segno di nervosismo: il ministro 
non ha argomenti per rendere chia¬ 
ra e convincente la posizione del 
governo. Se verranno pagati meno 
contributi per i nuovi assunti, e se 
la compensazione avverrà attraver¬ 
so i contributi dei lavoratori coordi¬ 
nati e continuativi, il sistema previ¬ 
denziale entrerà in crisi rapidamen¬ 
te e non ci saranno più pensioni 
adeguate per i giovani, né le condi¬ 
zioni per pagare le pensioni ai rendi¬ 
menti attuali agli anziani». La dele¬ 
ga del governo mettein crisi il siste¬ 
ma previdenzialeeM areni nonèin 
grado di replicare in modo docu¬ 
mentato: «Ecco perchédàsfogo alla 
sua irritazione con gli insulti». E 
runità?Anchel'assemblea nesotto- 
lineail grande valore («Ma ci voleva 
un goveno di destra per farlo capi¬ 
re?»), ma M areni cerca di dividere. 
Cofferati: «È un'altra conseguenza 
del nervosismo, ma il tentativo è 



Novità per la Finanziaria, 
il ministero del Tesoro studia 
la revisione della Legge di bilancio 


ROM A C'è un'altra novità in casa 
Tremonti. Vuole cambiare anche 
la leggeFinanziaria. 

«Riflessione» avviata al Tesoro 
sulla revisione delle leggi di 
bilancio, per ridare «efficacia» 
alla Finanziaria e/itando che 
diventi una sorta di imbuto o di 
'carro omnibus su quale saltare, 
magari all'ultimo momento, per 
appesantirei contenuti con le 
richieste più disparate. 

Lo sottolineano fonti del Tesoro 
commentando le anticipazioni 
diffuse nella giornata di ieri dal 
quotidiano on-line 'Il Nuovo. 
L'idea di incidere profondamente 
sulla leggeFinanziaria, oggetto 
negli ultimi 25 anni di numerosi 
'asalti alla diligenza, è Stata 


avanzata più volte dal 
R agoni ere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio. 

N aturai mente M onorchio aveva 
richiamato la necessità chela 
Finanziaria fosse un documento 
chiaro e trasparente, dove tutte le 
poste fossero coperte 
adeguatamente in bilancio, senza 
spiacevoli sorprese né corso 
dell'anno. 

Ora a è passati alla fase di 
studio, anche se il progetto, 
riferiscono le stesse fonti del 
ministero dei Tesoro, ha bisogno 
ancora di qualche tempo per 
essere messo definitivamente a 
punto e per essere reso pubblico e 
portato al l'esame del 
Parlamento. 


Maroni senza pudore, insulta i sindacati 

Cofferati: non cediamo di un passo. Pezzotta e Angeletti: noi stiamo coi lavoratori 


destinato a fai li re: levalutazioni del¬ 
le tre confederazioni su pensioni e 
articolo 18 sono identiche. So che 
ciò dà molto fastidio al ministro, 
ma questa è la realtà, e lui dovrà 
prenderne atto». 

M a perché il governo vuol affos- 
sarelepensioni?Perfarunbel rega¬ 
lo a bancheeassicurazioni eaCon- 
findustria che vuole ridurre i costi, 
rispondeil leader Cgil a un lavorato¬ 
re chegli si èrivolto con un insolito 
«signor Cofferati». È giusto che le 
imprese paghino di meno ei lavora¬ 


tori di più?Cofferati mettein guar¬ 
dia: «Ciò che vogliono attuare è 
una prospettiva terribile», e sottoli¬ 
nea che non è una forzatura dialetti¬ 
ca, ma la realtà che prenderà piede 
se loro prevarranno: doppio bina¬ 
rio nel lavoro, doppio binario nella 
previdenza, il tentativo di scoraggia¬ 
re ogni reazione sostenendo chele 
modifiche non recheranno danni ai 
lavoraori di oggi, echesemmai qual¬ 
che problema toccherà i giovani: 
«Ci fanno credere che non ci tocca¬ 
no per farci stare buoni, e intanto ci 



spennano i figli». Ecco perchési giu¬ 
stifica quel «terribile», eperchéser¬ 
ve una risposta dura («Bisogna 
estenderei diritti a chi non li ha»), 
ne sono tutti convinti, da Mora a 
Fabrizio, da M arco Ferraris ad Ame¬ 
deo Argiulo della Rsu che anzi insi¬ 
ste perché sorgano i comitati di lot¬ 
ta, «per esportare fuori dalla fabbri¬ 
ca in tutta la società civile le nostre 
ragioni contro l'attacco». Qui, nella 
sperduta periferia industriale alle 
porte della metropoli, il primo co¬ 
mitato è già in piedi ed è all’opera. 


Dure critiche da 
parte dei sindacati e 
dai lavoratori 
al Ministro del 
Welfare 
Roberto Maroni 


DA LUNEDÌ GLI SCIOPERI CONTRO BERLUSCONI 1 

Ecco una scheda sugli scioperi 
(di tutte le categorie per quattro ore) giorno per giorno 

14 gennaio 

Puglia 

25 gennaio 

Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, 

Marche, Abruzzo, Calabria, Sardegna 

29 gennaio 

Piemonte, Val d'Aosta, Lombardia, 

Emilia Romagna, Toscana, Basilicata, 
Campania 

30 gennaio 

sciopero dalle 10,00 alle 14,00 di tutto 
il trasporto (treni, aerei, ecc.) 
escluso quello locale 

31 gennaio 

Lazio, Umbria 

1 febbraio 

Trentino Alto Adige, Liguria, Veneto, 
Molise, Sicilia 

15 febbraio 

sciopero 8 ore del pubblico impiego 


fiom 

Sabattini invita alla mobilitazione: 
prepariamoci a una lunga lotta 


RIM INI II segretario generaledella Fiom Claudio Sabat¬ 
tini, concludendo ieri il congresso regionaledella Fiom 
dell'Emilia Romagna a Torre Pedrera di Rimini, ha 
annunciato che il sindacato dei metalmeccanici al con¬ 
gresso della Cgil, in programma a Rimini ai primi di 
febbraio, avanzerà la richiesta di estendere lo Statuto 
dei lavoratori alleaziendeal di sotto dei 15 dipendenti. 
Sabattini ha anche annunciato la costituzione da parte 
della Fiom di «casse di resistenza» per dare sostanza 
economica alla solidarietà che «sarà necessaria come 
fatto quotidiano per le lotte durissime che ci aspetta¬ 
no». 

La Fiom inoltre ha in calendario per marzo una 
assemblea nazionale a cui parteciperanno circa 10 mila 
quadri sindacali «per aprire la fase dello scontro con il 
padronato». Sabattini, che ha posto al primo posto la 
democrazia sindacale, riaffermata dalle 300 mila firme 
raccolte tra i lavoratori contro l'accordo separato, ha 
usato toni estremamente battaglieri, con un messaggio 
preciso per il padronato: «Stiamo preparando le risor¬ 
se, la strategia e le forze per vincere lo scontro perchè 
prevediamo una battaglia di lunga durata». Come è 
noto, per la Fiom la partita per rinnovare il biennio 
economico ètutt'ora aperta, mentre punto di partenza 


del ragionamento òche la Fiom considera in atto l’at¬ 
tacco di imprenditori e governo «ai diritti dei lavorato¬ 
ri e alla contrattazione nazionale». Questa è la nostra 
risposta - ha osservato il leader-«all'alleanza Berlusco- 
ni-Confindustria che pensano alla eliminazione dei 
diritti del lavoro comefattoredi competizione nell'epo¬ 
ca deH'euro, e che puntano ad una riduzione del costo 
del lavoro piuttosto che a competere sulla qualità». 

La proposta di Sabattini di estenderei Statuto dei 
lavoratori alle aziende al di sotto dei 15 dipendenti 
incontra le prime reazioni, a partire dalla opposizione 
del presidente di Confartigianato Luciano Petracchi, 
che la giudica «antistorica ed euroscettica». 

«L'introduzione di nuovi vincoli per le piccole im¬ 
prese- dice Petracchi - finirebbe soltanto per incentiva¬ 
re la precarietà del lavoro, valea dire l'effetto contrario 
a quello della stabilità dell'occupazione voluto da Sabat¬ 
tini». E poi, aggiunge, i diritti dei lavoratori e l'incre¬ 
mento dell'occupazione non si difendono «con l'ostina¬ 
ta e antistorica protezione del posto fisso garantito a 
vita». Senza dimenticare, conclude, che Sabattini chie¬ 
de un ulteriore irrigidimento proprio mentre dall' 
Unioneeuropea «arrivano indicazioni per favori re l'oc¬ 
cupazione attraverso la flessibiltà del lavoro». 


Parte la valanga 
di manifestazioni 
contro l’esecutivo 

MILANO Inizieranno lunedì le 
molte manifestazioni contro 
le scelte politiche del governo 
Berlusconi in materia di lavo¬ 
ro. U na serie di agitazioni che 
si protrarrà per più di un me¬ 
se, fino a culminare con lo 
stop del pubblico impiego a 
metà di febbraio, con una con¬ 
comitante grande manifesta¬ 
zione di protesta. 

Nel primo giorno della setti¬ 
mana entrante si fermeranno 
per quattro ore i lavoratori 
pugliesi appartenenti a tutte 
le categorie. Analoghe agita¬ 
zioni, per durata e tipologia, 
interesseranno le altre regioni 
italiane nelle settimane a se¬ 
guire. 

Il 25 gennaio a fermarsi saran¬ 
no i lavoratori di Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Mar¬ 
che, Abruzzo, Calabria e Sar¬ 
degna. Quattro giorni dopo, 
il 29 gennaio, sarà la volta dei 
lavoratori di Piemonte, Val 
d'Aosta, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, Basilicata 
eCampania. Il giorno succes¬ 
sivo è invece previsto uno 
sciopero, dalle 10 alle 14, di 
tutto il trasporto (treni, aerei, 
ecc...) eccezion fatta per quel¬ 
lo locale. 

Il 31 gennaio sciopereranno i 
lavoratori di Lazio ed Um¬ 
bria, mentre la giornata se¬ 
guente registrerà un'analoga 
astensionedal lavoro in Tren¬ 
tino, Liguria, Veneto, Molise 
eSicilia. 

A completare questa grande 
mobilitazione contro l’esecuti¬ 
vo di centrodestra sarà lo scio¬ 
pero di 8oredel pubblico im¬ 
piego previsto per il 15febbra¬ 
io. Una data nellaqualeèpre- 
vistaunagrandemani festazi o- 
ne di protesta nella romana 
Piazza San Giovanni. 



Cesare 

Damiano 

MILANO I Ds scendono in campo. 
Comeèemerso nel recente confron¬ 
to coi vertici confederali, il partito 
sostiene le scelte dei sindacati confe¬ 
derali: «Invitiamo i cittadini a parte 
ciparea queste lotte, che difendono 
lo stato sociale e i diritti dei lavora¬ 
tori», spiega Cesare Damiano, re 
sponsabiledel Lavoro: «Dobbiamo 
combattere un disegno controrifor- 
mastore ri spetto all’azionedi risane 
mento portata avanti nell'equità dai 
passati governi di centrosinistra. 
Serve una campagna di controinfor¬ 
mazione». 

Damiano, il ministro del Wel¬ 
fare vorrebbe spaccare i si nda¬ 
cati. Quante chances ha que¬ 


ll responsabile del lavoro dei Ds sollecita i cittadini a partecipare alle iniziative di Cgil. Cisl, Uil a difesa dello Stato sociale 


Unità sindacale per respingere le provocazioni del governo 


sta manovra? 

«M areni sta giocando una carta 
disperata e impossibile. Ricercando 
il dialogo che il governo nei fatti 
continua a negare, il sindacato con¬ 
federale ha deciso, con molta chia¬ 
rezza, di opporsi alle scelte fatte dal 
governo con le deleghe su mercato 
del lavoro e previdenza. 

Il ministro del Welfare, nellesue 
recenti interviste ha chiarito che 
non ha mai inteso parlaredi concer¬ 
tazione, ma solo di dialogo sociale, e 
checomunqueil dialogo ora èchiu¬ 
so: non c'è più spazio per discute¬ 
re». 

Ma il metodo del dialogo ha 
una credibilità? 


«Maroni sa benissimo che oltre 
alla concertazione ha abbandonato 
anche il metodo della triangolazio¬ 
ne, come più volte ha ricordato il 
segretario della Cisl, e che negli in¬ 
contri bilaterali, tirando lesomme il 
governo si èsempreschierato con la 
Confindustria». 

E tuttavia ora aggredisce Cof¬ 
ferati... 

«Sono attacchi volgari: spera in 
tal modo di dividere un sindacato 
che ha deciso insiemedi contrastare 
le scelte dell’esecutivo. È un altro 
errore di Maroni, che fa emergere 
nervosismo e confusione». 

Ma anche nello schieramento 
di centro destra, anche in Fi e 


nel Ccd-Cdu, si tenta di avalla¬ 
re le divisioni del sindacato. 

«N el centrodestra, tra i suoi par¬ 
titi ei suoi vertici, si fanno barricate 
per fermare la crescita della mobili¬ 
tazione sociale. Vogliamo ricordare 
che sulla delega del mercato del lavo¬ 
ro M aroni aveva persino sostenuto, 
cosa del tutto falsa, che c'era una 
sorta di consenso sindacale? E sul 
trasferimento del Tfr ai fondi pen¬ 
sione emergono in seno al governo 
interpretazioni divergenti: Tremon- 
ti lo vuole obbligatorio, il premier 
invece facoltativo: a chi dare ragio¬ 
ne? Si chiariscano le idee!». 

Il governo mira a far saltare 
la riforma Dini, ormai è chia¬ 


rissimo. Ma a quale scopo? 

«Giocano alle tre carte. Maroni 
pare aver dimenticato che i fondi 
pensione contrattuali, sorti all'ini¬ 
zio degli anni Novanta, sono stati 
voluti dal centrosinistra, e sono stati 
sostenuti dal sindacato in quanto 
avevano precisamente uno scopo 
previdenziale e, in particolare, si ri¬ 
volgevano ai giovani per garatire lo¬ 
ro un risultato pensionistico adegua¬ 
to. Questo perchési stava passando 
al sistema contributivo. Ma questa 
logica dei due pilastri, pubblico e 
privato, aveva una finalità che con¬ 
traddice completamente la teoria di 
Maroni. Puntava a consolidare il si¬ 
stema previdenziale pubblico rifor¬ 


mato, non a depotenziarlo come in¬ 
vece vuol fare il governo. Sommare 
la decontribuzione, per ora coperta 
dalla fiscalità generale, significa gra- 
varedi quei costi la collettività, alleg¬ 
gerirli alle imprese, non garantire 
nel tempo la copertura strutturale, 
aprire su questa via un pericoloso 
precedente che potrebbe scavare un 
buco nei bilanci Inps. Tutto ciò ser¬ 
ve per poi dare forza a chi sostiene 
chel’lstituto pubblico non èin equi¬ 
librio e quindi dare via libera al pas¬ 
saggio al sistema previdenziale priva¬ 
to, con lauti guadagni per banche e 
assicurazioni, ma non certo per lavo¬ 
ratori e pensionati». 

La decontribuzione: in che 


rapporto è con la teoria di Tre¬ 
monti di rendereobbligatorio 
il passaggio del Tfr ai fondi? 

«È come incanalare obbligatoria¬ 
mente 27 mila miliardi annui verso 
la previdenza complementare». 

E sui giovani? Non erano pro¬ 
prio loro che in campagna 
elettoraleil centro destra vole¬ 
va proteggere nei confronti 
dei “garantiti"? 

«È sorprendente che il governo 
voglia peggiorare le prospettive del¬ 
le giovani generazioni: ed è proprio 
questo il risultato al quale mira 
quando sceglie la decontribuzione 
per i neo occupati». 

g.lac. 
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Il mondo dei conflitti 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La guerra era facile, per 
gli imperi di una volta. Facevano un 
deserto, e lo chiamavano pace. Gli 
americani in lotta contro il terrorismo 
sono finiti in una palude, e nemmeno 
loro hanno il coraggio di chiamarla 
vittoria. Se ne è accorto anche il New 
York Times, che ha intitolato l’edito- 
rialedi ieri «U naguerra insoluta». Dal¬ 
l'Afghanistan, pacificato a metà, arri¬ 
vano quasi soltanto brutte notizie. 
OsamaBin Laden ei capi dei terroristi 
sono spariti. L'Iran manovra per 
espandere la sua influenza oltre i confi¬ 
ni, e il presidente Bush gli ha rivolto 
ieri un cauto ammonimento. India e 
Pakistan si fronteggiano con il dito sul 
grilletto nucleare. L’Irak rimaneun os¬ 
so troppo duro perché gli Stati Uniti 
possano attaccarlo subito. La Somalia, 
scelta in mancanza di meglio come 
prossimo fronte, offre come bersagli 
soltanto basi abbandonate: gli alleati 
di Osama hanno cercato rifugio su 
spondepiù sicure. Per letruppe ameri- 
canesi prepara il futuro che Bush ave¬ 
va promesso di evitare a ogni costo: 
una lunga, pericolosa, controversa pre¬ 
senza in una parte del mondo che non 
conosce stabilità. 

MANOVRE IRANIANE L'ultimo campa¬ 
nello d'allarme è scattato quando le 
forze speciali americaneintornoaHe- 
rat, una città nel nord ovest dell'Afgha¬ 
nistan, hanno segnalato l'infiltrazione 
di agenti iraniani che distribuiscono 
denaro ai notabili locali per farseli ami¬ 
ci. Alcuni fuggiaschi di Al Qaeda, la 
rete di Osama Bin Laden, avrebbero 
trovato asilo a Teheran. «L'Iran - ha 
detto al New York Times una fonte 
del Pentagono - vuole accertarsi che 
l'Afghanistan rimanga uno stato isla¬ 
mico e non diventi laico come la Tur¬ 
chia». Il governo iraniano ha smentito 
ma non ha convinto. Preso in contro¬ 
piede, George Bush per una volta ha 
reagito pesando bene le parole. «Ci 
piacerebbe molto - ha dichiarato - 
chegli iraniani avessero un ruolo atti¬ 
vo in un Afghanistan stabile. Secerche- 
ranno di destabilizzare il governo, la 
coalizionefarà i conti con loro, all'ini¬ 
zio con mezzi diplomatici». I mullah 
iraniani, di confessione sciita, erano 
nemici mortali dei Taleban sunniti e 
hanno acconsentito tacendo all'offen¬ 
siva americana. Speravano però che 
gli americani vincessero e ripartissero. 
Ora cheli vedono organizzarsi per re 
stare, muovono le loro pedine. 

SPESE MILITARI II presidente america¬ 
no ha firmato ieri, al Pentagono, la 
legge che prevede un colossale aumen¬ 
to delle spese militari. Ormai è chiaro 
per tutti che l'occupazi one del l'Afgha¬ 
nistan sarà lunga e costosa. «Facciamo 
progressi costanti - ha dichiarato Bu¬ 
sh - e sottoli neo la parola costanti per- 
chéqualcunodàsegni di impazienza». 
Progressi in quale direzione? L'ufficio 
del ministro della difesa Donald Rum- 
sfeld ha annunciato qualche giorno fa 
la sospensione dei comunicati quoti¬ 
diani sulla caccia a Osama Bin Laden e 
ai suoi complici. «Meno ne parliamo, 
meglio è», ha ammesso un collaborato¬ 
re del ministro. Inutile insistere sulla 
scomparsa del terrorista che Bush giu¬ 
rava di catturare «vivo o morto». 

PIANI ROVESCIATI II piano di Bush, 
annunciato solennemente alla nazio¬ 
ne dopo l’attacco deil'll settembre, 
era semplicein apparenza: rovesciarei 
Taleban, arrestare i terroristi, richia¬ 
mare le truppe e lasciare all'Onu il 
compito della ri costruzione e del man¬ 
tenimento della pace. I capi dei tale¬ 
ban e quelli dei terroristi sono spariti, 
malaregioneèpiù instabiledi prima: 
l'alleanza degli Stati Uniti con il Paki¬ 
stan ha allarmato l'India al punto che 
si sta sfiorando una guerra nucleare. 
Invece di tornare in patria al suono 
della banda, i militari americani sono 


A tre mesi dall’inizio dei raid il regime dei Taleban è stato rovesciato ma Bin Laden e Omar sono introvabili 



Partiti per Guantanamo 
i primi prigionieri Taleban 


Afghanistan, la guerra di Bush non finisce 

Imarines continuano la caccia a Osama. Monito all’Iran: non destabilizzate Kabul 


costretti a fare lo sporco lavoro dei 
poliziotti in un quartiere malfamato. 
STRUTTURE PERMANENTI In Afghani¬ 
stan enei paesi vicini,gli Stati Uniti ei 
loro alleati costruiscono basi perma¬ 
nenti, segno sicuro di una occupazio¬ 
ne prolungata. Nel Kyrgyzistan viene 
attrezzato un aeroporto, con alloggi 


per tremila militari. Nel Pakistan enel- 
i'Uzbekistan i soldati del genio sono 
all'opera: asfaltano piste per gli aerei, 
installano linee elettriche e telefoni¬ 
che, erigono depositi per il materialee 
case prefabbricate per letruppe. 11 nu¬ 
mero dei soldati americani in Afghani¬ 
stan è arrivato a 4 mila, e il generale 



comandanteTommy Franks ha ordi¬ 
nato di predisporre una rotazione 
ogni tre mesi. Tutto questo è i n contra¬ 
sto con l’idea originaria di George Bu¬ 
sh: non usareforzeamericaneper ope¬ 
razioni di pace all'estero. Ma soprat¬ 
tutto si nota un dietro front rispetto 
alleassicurazioni dateaRussiaeCina. 
In ottobre, al vertice di Shangai, Bush 
aveva promesso al presidente russo 
Vladimir Putin e al cinese Jiang Ze- 
min che le sue truppe non sarebbero 


America 


ri mastea lungo in Afghanistan. Allora 
era sincero, ma oggi fa quello che può, 
a rischio di allarmare due grandi po¬ 
tenze. 

IL CASO SOMALO Dalla Somalia, intan¬ 
to, sono scappati i buoi prima chegli 
americani fossero in condizione di 
chiudere la stalla. I guerriglieri di «It- 
tihad Al IsIam» (U nità dell'IsIam), un 
gruppo chegli Stati U niti considerano 
alleato di Osama Bin Laden, hanno 
abbandonato le basi che dovevano es¬ 


sere l'obiettivo dei prossimi bombar¬ 
damenti. Alcuni si sono rifugiati nello 
Yemen, altri si sono dispersi. Le loro 
mosse sono state riprese dalle teleca¬ 
mere a bordo degli aerei spia che da 
qualche giorno sorvolano la Somalia. 
La crisi fra India e Pakistan ha costret¬ 
to i generali di George Bush a tenere 
in sospeso i piani per il Corno d'Afri- 
ca, per evitare un conflitto generale. 
Ne hanno approfittato i nemici che 
Bush voleva eliminare. 


Inchiesta sulla bancarotta Enron 
Un assegno che scotta a Ashcroft 


WASHINGTON Nuove rivelazioni 
coinvolgono gli uomini del presiden¬ 
te Bush nella bancarotta deil'Enron, il 
colosso texano dell'energia. Due tele¬ 
fonate del presidente dell'azienda sul 
punto di naufragare ai ministri del 
Tesoro e del Commercio, e un asse¬ 
gno inviato al ministro della Giustizia 
sono gli ultimi fatti imbarazzanti di¬ 
ventati di dominio pubblico. Il mini¬ 
stero della Giustizia ha finalmente 
aperto una inchiesta penale sul crack: 
vuole accertare sei dirigenti della En¬ 
ron hanno truffato i risparmiatori, for¬ 
nendo false informazioni per tenere 
alto il prezzo delle azioni alla borsa di 
Wall Street. Leindagini sono stateaffi- 
date a una task force di procuratori 
federali, a Washington, New York, 
San Francisco, Houston e altre città. 

Ufficialmente, il ministro John 
Ashcroft non ammetteneppurechevi 
sia un'inchiesta in corso. Il funziona¬ 
rio del suo ufficio che ha informato la 
stampa ha chiesto di rimanere anoni¬ 
mo. Quello deil’Enron è un caso che 
scotta, anche se per il momento le 
indagini non riguardano i rapporti 
tra l'azienda e i molti politici che nel 
governo e nel congresso continuaro¬ 
no a proteggere i suoi interessi anche 
quando le irregolarità diventavano 


sempre più evidenti. Del resto, ieri si è 
saputo che il presidente della Enron 
versò 25 mila dollari allo stesso John 
Ashcroft, quando non era ancora mi¬ 
nistro e cercava di farsi rieleggere al 
Senato. Un nuovo nome eccellente si 
aggiunge così alla lista di coloro che 
hanno incassato il denaro della En¬ 
ron. Al primo posto vi è il presidente 
George Bush, seguito dal suo vice Di¬ 
ck Cheney e da una decina fra mini¬ 
stri econsiglieri della Casa Bianca. 

Secondo il Centerfor Public Inte- 
grity, cheregistralesovvenzioni ai po¬ 
litici, l'assegno di 25 mila dollari ven¬ 
ne versato dal presidente deil'Enron, 
Ken Lay, a un fumoso «comitato per 
lo sviluppo delle capacità direttive» 
presieduto da John Ashcroft. 

Oltre all’inchiesta penale, sono in 
corso dueindagini amministrati vedel 
ministero del lavoro e della Sec, la 
commissionedi controllo della borsa. 
«Il mio governo - ha dichiarato ieri 
GeorgeBush - indagherà afondo sul¬ 
la bancarotta della Enron, per impara¬ 
re dagli errori del passato e accertarsi 
chei lavoratori siano protetti». Di pu¬ 
nizione dei responsabili alla Casa 
Bianca non si parla. Come è noto, la 
Enron vietava ai dipendenti di vende¬ 
re le azioni aziendali in cui avevano 


investito i fondi per le pensioni, an¬ 
che se il prezzo cadeva a picco. In 
questo modo i dirigenti hanno inta¬ 
scato centinaia di milioni di dollari 
con le stock options vendute nel mo¬ 
mento più favorevole, egli impiegati 
sono rimasti senza pensione. Bush so¬ 
stiene di aver visto per l'ultima volta 
Ken Lay e i capi della Enron nella 
primavera del 2001, e di avere evitato 
ogni contatto nei sei mesi burrascosi 
che precedettero la bancarotta in di¬ 
cembre. Qualche contatto però evi¬ 
dentemente veniva mantenuto, per¬ 
ché prima di gettare la spugna Ken 
Lay chiamò al telefono il ministro del 
tesoro Paul O'Neil e il ministro del 
commercio Don Evans. 

«Al ministro del Tesoro - ha am¬ 
messo il portavoce della Casa Bianca 
- Ken Lay disse che la Enron stava 
andando verso la bancarotta. Espresse 
la sua preoccupazione perché l'azien¬ 
da non avrebbe potuto fare fronte al le 
sueobbligazioni.Al ministrodelTeso- 
ro, spiegò che vi erano gravi problemi 
per la valutazione delle azioni e disse 
che era preoccupato per l’impatto nel 
settoredeH'energia». Il messaggio era 
chiaro: gli Usa avevano sfiorato la cri¬ 
si energetica ed erano caduti dalla pa¬ 
della nella brace con la recessione. 
Ken Lay avvertiva che sei politici aves¬ 
sero lasciato andare a fondo l'Enron 
anche qualcuno di loro sarebbe anne¬ 
gato .Mai suoi interlocutori avevano 
piena fiducia nella propria abilità di 
tenersi agalla. Ora che non aveva più 
soldi da distribuire, lo abbandonaro¬ 
no al suo destino. b.m. 


Catene, cappucci e sedativi per i 
368 prigionieri catturati in Afgha¬ 
nistan, durante il volo che li porte¬ 
rà alla prigione realizzata apposi¬ 
tamente a Guantanamo, a Cuba. 
Lo rivela il quotidiano americano 
«Usa Today»,che in un articolo 
illustra le misure «straordinarie» 
che saranno adottate dal Pentago¬ 
no per il più massiccio trasferi¬ 
mento di prigionieri durante una 
guerra. I detenuti, tra cui combat¬ 
tenti di al Qaeda e ufficiali e 
funzionari del regime talebano, 
saranno incatenati ai sedili, incap¬ 
pucciati e, molto probabilmente, 
sedati. Sarà loro impedito di alzar¬ 
si durante il viaggio che durerà 
circa 20 ore e per i bisogni corpo¬ 
rali dovranno utilizzare un siste¬ 
ma realizzato appositamente. 
Ogni prigioniero sarà scortato da 
due guardie che non avranno ar¬ 
ili i da fuoco, ma pistole stordenti. 
Ogni volo porterà da 20 a 30 dete¬ 
nuti e sarà scortato dai caccia per 
buona parte del viaggio. Le guar¬ 
die a bordo degli aerei fanno 
parte di un corpo speciale, i «Cor¬ 
vi», addestrato appositamente. 

Il Pentagono, secondo il quotidia¬ 
no, sta valutando la possibilità di 
utilizzare i C-141, jet militari da 
trasporto, che durante il trasferi¬ 
mento dovrebbero far tappa in un 
Paese segreto. Gli Stati Uniti ten¬ 
gono prigioniere 306 persone in 
una base a Kandahar, 38 in una 
struttura di Bagram, 16 in un car- 
cere a Mazar-i-Sharif e 8, tra cui il 
talebano americano John Walker, 
a bordo della nave Bataan. 

La decisione dell’amministrazio- 
ne Bush di trasferire nell’isola ca¬ 
raibica i prigionieri afghani e affi¬ 
liati ad al-Qaeda suscita le prote¬ 
ste del governo cubano che però 
non sembra voler accentuare la 
polemica con Washington. 

Le forze armate cubane «non so¬ 
no preoccupate e non prevedono 
misure di sicurezza addizionali» 
in vista dell'arrivo dei prigionieri 
della guerra in Afghanistan 
nella base navale statunitense di 
Guantanamo, sulla costa orienta¬ 
le dell'isola caraibica. È quanto 
ha appunto rivelato il generale di 
brigata Josè Solar Enriqez, vice 
comandante della zona militare 
orientale di Cuba. 

Il generale cubano ha stimato che 
il primo gruppo di prigionieri - 
miliziani ed esponenti dei Tale¬ 
ban e presunti terroristi di Al Qai- 
da - dovrebbe arrivare entro oggi 
«considerando l'incremento dei 
voli militari statunitensi nella ba¬ 
se». Il generale Solar Enriquez ha 
rivelato che dal 5 gennaio ad 
oggi sono atterrati nella base di 
Guantanamo 40 aerei carichi di 
personale militare. Il generale cu¬ 
bano ha detto che i prigionieri di 
guerra potrebbero essere siste¬ 
mati negli alloggi di Lorna Mesa e 
Paso Obligado, due zone della ba¬ 
se Usa dove nel 1994 e 1995 furo¬ 
no ospitati circa30.000 immigra¬ 
ti cubani clandestini e 20.000 
haitiani. UnaconfermadeH’immi- 
nente avvio del trasferimento vie¬ 
ne anche dalla Cnn. Il ponte aereo 
dei prigionieri di guerra potrebbe 
essere addirittura già inizito. Se¬ 
condo la Cnn i preparativi sono 
stati ormai completati. Un primo 
trasferimento, che avrà carattere 
di test riguarderà un gruppo ridot¬ 
to di prigionieri. Alla partenza del 
primo aereo un gruppo di afghani 
ha esploso colpi d'arma da fuoco- 
nelle vicinanze della base Usa. 
Non vi sono stati però feriti. L’ae¬ 
reo con i prigionieri sarebbe parti¬ 
to regolarmente. 


Le allieve già in passato vittime di insulti e sputi. Per ritorsione incidenti anche davanti a un istituto protestante. Sondaggio rivela che dall’accordo di pace la segregazione è aumentata 

Violenze a Belfast, chiusa di nuovo la scuola cattolica 


Alfio Bernabei 


LONDRA Un alterco tra due donne dai 
lati opposti di una strada. Istantanea 
mobilitazione dei loro sostenitori da 
una parte e dall'altra. Violenti scontri 
tra questi due improvvisati eserciti di 
folla. Intervento della polizia. 11 segui¬ 
to è una delle più violente notti di 
scontri degli ultimi mesi neH'lrlanda 
del N ord. Più di quaranta agenti sono 
rimasti feriti da centinaia di bombe 
molotov, quattro persone sono state 
colpite da proiettili ed oltre venti auto¬ 
mobili sono state date allefiamme. Le 
due donne, una cattolico-repubblica¬ 
na e l’altra unionista-protestante, col 


loro alterco hanno acceso una miccia 
cheèsempre pronta a bruciare in una 
città dove il conflitto è un problema 
costante e dove, contrariamente a 
quello che si pensa dopo l'inizio del 
processo di pace, la segregazione tra 
ledue comunità ènettamente aumen¬ 
tata anzi chédiminuire. 

Gli scontri sono avvenuti nel 
quartiere di Belfast dove c'è la scuola 
cattolica Holy Cross per bambine. È 
qui chelo scorso anno lepiccolealun- 
nefurono prese a sputi dai protestan¬ 
ti. I genitori cattolici volevano manda¬ 
re le bambine a scuola facendole en¬ 
trare dalla porta principale alla quale 
si arriva camminando lungo l'Ardoy- 
ne Road. M a questa è una strada che 


divide ledue comunità: quella cattoli¬ 
co-repubblicana da una parteequella 
unionista-protestante dall'altra. Se¬ 
condo i protestanti, il corteo di bambi¬ 
ne cattoliche accompagnate dai loro 
genitori che passavano davanti allelo- 
ro case costituiva una provocazione. 
Perché non entravano invece dalla 
porta di dietro della scuola senza pas¬ 
sare da lì? 

Per tre mesi, ogni mattina, si è 
ripetuta la scena delle piccole sotto 
una valanga di insulti e di sputi. Poi i 
protestanti lanciarono una bomba 
contro le bambine che ferì solamente 
un poliziotto. A quel punto i leader 
protestanti intervennero per calmare 
la situazione. Si resero conto che le 


immagini che facevano il giro del 
mondo rischiavano di dipingere gli 
unionisti come dei barbari. Da allora 
la brace ha covato sotto la cenere. Ed 
ecco le nuove esplosioni di violenza 
che hanno portato alla temporanea 
chiusura delle scuola. Coinvolte nella 
tensioneanchealtreduescuole, di cui 
una protestante, attaccata dai giovani 
cattolici per ritorsione. 

Sullo sfondo di questi ultimi scon¬ 
tri emergono dati che dipingono una 
situazione sempre più tesa. A Belfast 
I a segr egazi o n e tr a potestanti ecattoli- 
ci è diventata esplosiva. Un'inchiesta 
tra gli abitanti di 4.800 case in dodici 
distretti dove ci sono I e cosi d ette «pea- 
ce lines», confini marcati da muretti 


di cemento o barriere metalliche che 
dividono le due comunità, dimostra 
che oggi esiste meno integrazione di 
dieci anni fa. Tra i giovani di età 
18-25 anni èstato scoperto che il 68% 
non ha mai avuto una significativa 
conversazione con una persona del¬ 
l'altra religione. Su dieci persone di 
entrambelecomunità, sei hanno rice¬ 
vuto insulti o sono state fisicamente 
aggredite con un notevole peggiora¬ 
mento dopo il 1994, l’anno in cui iro- 
nicamenteèentrato in vigore il cessa¬ 
teli fuoco deU'l ra che ha portato agli 
sviluppi del processo di pace e all'in¬ 
staurazione degli organi di governo 
locale, inclusa l'assemblea di Belfast. 

Anche sul lavoro la segregazione 


è un aumento. Nelle aree protestanti 
solo il 5% dei lavoratori è cattolico 
mentre nelle zone cattoliche i prote¬ 
stanti arrivano appenaall'8%. Il 72% 
della popolazione non si fida di fre¬ 
quentare ambulatori o ospedali in zo¬ 
ne di diversa fede religiosa. Solo il 
22% della gente entra in negozi che 
non siano gestiti da personedella loro 
stessa religione. Il 58% della popola¬ 
zione è disposto a fare il doppio di 
strada pur di evitare luoghi di religio¬ 
nediversa. Il 62% afferma chedall'ini- 
zio del processo di pace la segregazio¬ 
ne è peggiorata. È aumentato anche il 
numero di personechenon vuolepiù 
abitarein zonetroppo vicinealle«pea- 
ce lines» perché queste possono tra¬ 


sformarsi in terreni di scontro tra mili¬ 
tanti delleduecomunità. 

11 sacerdote cattolico Aidan Troy 
che presiede il consiglio degli inse¬ 
gnanti nella scuola Holy Cross ha det¬ 
to che spera ancora di poter riaprire 
le classi prima che le bambine rischi¬ 
no di perdere un anno. Un portavoce 
della polizia ha dichiarato che ormai 
si è stabilità una pericolosa tendenza 
in quel particolare quartiere: «Scop¬ 
pia quello che sembra un tafferuglio 
da niente e nel giro di pochi minuti i 
militanti delledueparti usano i cellu¬ 
lari per radunare le loro gang, quindi 
danno avvio a scontri sempre più fero¬ 
ci e gli unionisti se la prendono poi 
anchecon la polizia». 
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Il mondo dei conflitti Cerimonia a Roma per l’inizio della missione. Una bufera ritarda l’arrivo delle avanguardie su un C-130 

L’India preme su Musharraf 
Atteso il discorso del presidente 


Toni Fontana 


ROM ASedici voli (quattro dei quali 
civili), piccoli mezzi blindati, e so¬ 
prattutto 350soldati, tutti professio¬ 
nisti. Ecco la scheda della piccola, 
ma complessa macchina che da ieri 
ha acceso i motori, tra le immanca¬ 
bili note delle bande militari ei di¬ 
scorsi ufficiali pronunciati alla caser¬ 
ma Gandin di Roma. 

Gli italiani partono per Kabul e 
dintorni; la piccola avanguardia che 
si trova in Afghanistan già dalla 
scorsa settimana sarà raggiunta tra 
sabato e domenica da un'ottantina 
di soldati. Comincia un vero e pro¬ 
prio ponte aereo cheentro la prossi¬ 
ma settimana porterà a Kabul tutto 
il contingente dell’Esercito, 350 uo¬ 
mini in tutto. Vi resteranno per tre 
mesi con il compito - è stato detto 
ieri - di «creare un ambiente sicuro 
a tutela delle nuove autorità afgha¬ 
ne», saranno cioè una sorta di assi¬ 
curazione sulla vita del governo ad 
interim del premier Hamid Karzai. 
Dopo quella data - ha detto ieri il 
ministro Martino - «è previsto il 
ritiro completo». 

Rischi, incognite, e interrogativi 
non mancano. Gli inglesi stanno 
sminando l'aeroporto di Kabul che 
tuttavia non sarà agibile fino alla 
prossima settimana. Per ora gli ae¬ 
rei che trasportano i soldati prove¬ 
nienti da 17 paesi del pianeta, in 
massima parte europei, debbono at¬ 
terrare sulla pista di Bagram chedi- 
sta una cinquantina di chilometri 
da Kabul ed è stata realizzata dai 
russi ai tempi dell'invasione. M a ie¬ 
ri il «Kemal», il vento gelido che 
soffia dal nord ha impedito l'arrivo 
sia del C-130 italiano con a bordo 
l'avanguardia del contingente, sia 
di 70 militari tedeschi della Bunde- 
sweheredi 30olandesi rimasti bloc¬ 
cati in Turchia. 

Poi ci sono le incongite della 
missione. Il ministro della Difesa 
Antonio Martino, incontrando la 
stampa al termine della cerimonia 

Il ministro della 
Difesa Martino 
prevede il «totale 
ritiro» del contingente 
alla scadenza del 
trimestre 






I soldati italiani, in partenza per la missione in Afghanistan, sfilano davanti al ministro Martino 


Mentre il governo pakistano ha fatto arrestare un altro 
leader estremista islamico, l'India ritiene che la sua 
«guerra diplomatica» stia dando frutti e non allenta la 
pressione sul vicino. Ieri New Delhi ha denunciato la 
morte di un bambino, ucciso dai pakistani in un bombar¬ 
damento «non provocato». In entrambi i paesi si attende 
con trepidazione l'annunciato discorso del presidente 
pakistano Pervez Musharraf, che nel prossimo fine setti¬ 
mana dovrebbe enunciare la «nuova politica» del suo 
paese sul Kashmir. I giornali indiani e pakistani sono 
pieni di ipotesi e di indiscrezioni sui contenuti dello «stori¬ 
co» discorso che il presidente dovrebbe rivolgere ai suoi 
concittadini sabato o domenica prossimi. Tutti sembrano 
concordare sul fatto che Musharraf annuncerà la messa 
fuori legge di alcuni dei gruppi di «jihadi» (guerrieri 
santi), che finora sono stati appoggiati da Islamabad. 
Probabilmente la mannaia cadrà sui due gruppi indicati 
dall'India come i reponsabili dell' assalto al Parlamento 
di New Delhi del 13 dicembre scorso, il Lashkar-e-Toiba 
ed il Jaish-e-Mohammed. Le quattro richieste fatte da 
New Delhi a Islamabad sono: 1) La consegna di 20 
«criminali» ricercati dall'India; 2) La chiusura dei «campi 
di addestramento» per i guerriglieri del Kashmir; 3) La 
fine delle «infiltrazioni» di guerriglieri; 4) La «categorica 
e non ambigua» rinuncia al terrorismo. 


I soldati italiani a Kabul per tre mesi 

Comincia domani il ponte aereo con l’Afghanistan. Partono 350 volontari dei reparti delite 



ha definito la spedizione a Kabul 
«la più impegnativa, la più visibilee 
la più rischiosa» tra quelle cui han¬ 
no preso parte gli italiani negli ulti¬ 
mi anni. «La retedi Al-Qaeda non è 
stata estirpata - ha aggiunto - la mis¬ 
sione comporta dei rischi, ma sono 
state prese tutte le precauzioni ne¬ 
cessarie». Il timoreprincipaleèquel- 
lo di attentati. La ri soluzione appro¬ 
vata ad unanimità dal consiglio di 
sicurezza dell'Onu trae spunto dal¬ 
l'articolo VII 0 che prevede l'uso del¬ 
la forza. M a le regole d’ingaggio (il 
codicedi comportamento dei solda¬ 
ti) restano al momento un mistero. 

Martino ha detto ieri che «se ne 
parlerà in un secondo momento, 
ma in tempi brevi» ed ha ripetuto 
che la spedizione, a guida britanni¬ 
ca peri primi tre mesi, agi ràin «for¬ 
te coordinamento» con Enduring 
Freedom, cioè il comando america¬ 
no di Tampa. Martino ha nuova¬ 
mente dato l'impressione di aver 
aderito all'iniziativa più per obbligo 


che per convinzione, ha citato più 
volte l'impegno italiano nel Balcani 
e lo sforzo che l'Italia sta compien¬ 
do schierando «oltre 10.000 militari 
all’estero» in questo momento. Da 
queste valutazioni M artino ricava la 
convinzione che «dopo tre mesi vi 
sarà un avvicendamento e per gli 
italiani è previsto il ritiro totale». 
Gli inglesi però che guidano la spe¬ 
dizione già parlano di un impegno 
che andrà oltre i sei mesi. Nonostan- 
tegli impegni nei Balcani, l’Esercito 
è comunque riuscito ad organizzare 
un forza che riuniscemilitari prove¬ 
nienti dai reparti più collaudati nel¬ 
le missioni internazionali. 

Partono carabinieri del Tusca- 
nia e paracadutisti del reggimento 
d'assalto Col M oschin destinati pro¬ 
babilmente al pattugliamento e ai 
servizi di scorta nei ministeri e nei 
punti chiave di Kabul. Ci saranno i 
volontari del 19° reggimento caval- 
leggeri Guide di Salerno, del 7° reg¬ 
gimento Nbc (in grado di individua¬ 


re agenti chimici e batteriologici), 
del 10° reggimento Genio guastato¬ 
ri, dell’ll reggimento trasmissioni 
Leonessaedel 6° reggi mento di ma¬ 
novra. Per i trasporti oltre ai mezzi 
della logistica saranno utilizzati i 
blindati Vm90. Il ministro Martino 
ha spiegato cheètramontata l'ipote¬ 
si di riadattare la base aerea di Kul- 
yab in Tagikistan, ma sarà utilizzato 
una scalo in Kirghisistan. Non sa¬ 
ranno schierati i caccia Tornado 
giacché - come ha detto il titolare 
della Difesa - «l'epoca dei bombar¬ 
damenti volge al termine in tempi 
brevi». 

In quanto ai «numeri»comples¬ 
sivi dell'operazione a Kabul (per 
ora viene esclusa una presenza in 
altre aree dell’Afghanistan) non vi è 
ancora chiarezza. Il ministro della 
Difesa britannico Geoff Hoon ha 
parlato ieri alla Camera dei comuni 
di «5000 soldati provenienti da 18 
paesi», mentre l'italiano M artino ha 
parlato a Roma di «3700 militari 


provenienti da 22 paesi». La confu¬ 
sione è determinata dal fatto che 
molti governi hanno manifestato di¬ 
sponibilità, anche simboliche el'ac- 
cordo con gli afghani per l’invio di 
3000 soldati è stato poi modificato 
«in corso d’opera» ed ora sono atte¬ 
si 5000 militari. Di certo a Kabul si 
vedranno le bandiere di Austria, Bel¬ 
gio, Bulgaria, Danimarca, Finlan¬ 
dia, Francia, Germania, Grecia, Ita¬ 
lia, Olanda, Norvegia, NUova Ze¬ 
landa, Portogallo, Romania, Spa¬ 
gna, Svezia eTurchia. Secondo Lon¬ 
dra non sarà possibileschierarli tut¬ 
ti «prima di metà febbraio». 


clicca su 
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www.esercito.difesa.com 


I ragazzi erano solo adolescenti ma appartenevano a tribù diverse 

Tragedia d’amore a Peshawar 
I parenti uccidono due innamorati 


Segue dalla prima 

Decidono allora di intervenire 
immediatamente e in un primo 
tempo riescono a sanare la que¬ 
stione: convincono la ragazza a 
tornareacasaespediscono il suo 
innamorato a lavorare in M edio 
Oriente. Lontano dagli occhi, 
lontano dal cuore, pensavano. 
Masi sbagliavano. 

Per i giovani amanti la distan¬ 
za non è un ostacolo. Il loro amo¬ 
recontinua. Anzi cresce. Per lei 
diventa difficile continuare a vi¬ 
vere senza il suo ragazzo. Ha bi¬ 
sogno della sua presenza. E so¬ 
prattutto a bisogno di sentire la 


sua voce. Così, sfuggendo al con¬ 
trollo dei suoi e sfidando il peri¬ 
colo, lo chiama. I duefidanzatini 
si organizzano: lui ritorna al vil¬ 
laggio per rapirla e portarla con 
sé. M a la loro «fuitina» purtrop- 

Le famiglie avevano 
provato a dividerli già 
una prima volta 
rinchiudendo lei in casa 
e spedendo lui in Medio 
Oriente 


V 


po non va in porto. Le famiglie 
dei duefidanzatini scoprono tut¬ 
to e la situazione per loro precipi¬ 
ta. 

Chissà se nell'attimo in cui 
sono stati colti in flagrante, pron¬ 
ti allafuga, i due innamorati han¬ 
no percepito quale fosse di li a 
poco la sorte che i rispettivi geni¬ 
tori avevano deciso per loro. Sì, 
perché le famiglie si erano messe 
in testa di porre fine una volta 
per tutte al l'amore tra i due. «La- 
sceremo che vi sposiate secondo 
la vostra volontà», raccontano i 
genitori alla ragazza. M a mento¬ 
no. La prospettiva di un futuro 
matrimonio è l’esca migliore per 


convincere la ragazza a tornare 
nella casa dei suoi. Al suo rien¬ 
tro, il fratello è pronto lì ad atten¬ 
derla. E la uccide davanti ad una 
platea di parenti, desiderosi di 
sangue e di vendetta. 

«Vi lasceremo 
sposare» ma la 
rassicurazione è stata 
solo un’esca per 
portare a termine il 
loro intento 


V 


Il corpo della quindicenne è 
stato seppellito tre giorni fa. Ac¬ 
canto allasua tomba, un'altra fos¬ 
sa. Allora, ancora vuota. Un chia¬ 
ro messaggio ai genitori del ra¬ 
gazzo: se non volete una faida tra 
clan, portatecelo qui. Morto. E 
così èstato. Dodici ore più tardi, 
il cadavere del ragazzo, ucciso 
dai genitori, riposava vicino alla 
sua amata. 

Ora, finalmente, il disonoreè 
stato inghiottito dallaterracadu¬ 
ta sui due giovani pakistani. 

La vicenda è avvenuta nei din¬ 
torni di Hangu, nell'area tribale 
pakistana di Orakzai, popolata 
da antiche comunità pashtun, le 


stesse dei territori confinanti dell' 
Afghanistan. Per i responsabili 
del duplice assassinio non ci sarà 
alcuna conseguenza. Le aree tri¬ 
bali - sottoposte alla sovranità 
delle autorità del Pakistan quan¬ 
to ai rapporti esterni - sono infat¬ 
ti libere di applicare viceversa il 
loro atavico e indiscusso codice 
d'onore in tutte le questioni in¬ 
terne. Anche nel caso in cui le 
tradizioni locali fossero in fla¬ 
grante contrasto con le leggi na¬ 
zionali. Si tratta di un «privile¬ 
gio» di cui letribù pashtun godo¬ 
no del resto fin dai tempi deil'am- 
ministrazionecoloniale britanni¬ 
ca. Cinzia Zambrano 


Prima donna soldato 
muore in Afghanistan 

Si era arruolata nei marine per se¬ 
guirei! fratei I o e sfu ggi re al I a pover¬ 
tà. Jean nette Winters, una ragazza 
di colore di 25 anni, è diventata da 
mercoledì la prima donna soldato 
americana a morire nella guerra in 
Afghanistan. La ragazza, che aveva 
il grado di sergente, era l'operatrice 
radio dell'aereo cisterna KC-130 
precipitato, in un bagliore di fiam¬ 
me, sul le montagne del Pakistan. È 
toccato ad un ufficiale dei marine, 
in una scena stile «Soldato Ryan», 
bussare al Ia porta del la vi 11etta bi an¬ 
ca dei genitori dei mari ne Matthew 
e Jeannette Winters, alla periferia 
di Gary (Indiana), per comunicare 
la triste notizia che uno dei due 
ragazzi era caduto in azione: «Un 
aereo è caduto. Vostra figlia era a 
bordo». 11 padre M atthew, che at¬ 
tendeva il ritorno a casa del figlio 
marine, si è sentito male. 


Il Papa incontra il corpo diplomatico. Medio Oriente e Afghanistan al centro del discorso. Rammarico sull’Europa: nel documento di Laeken marginalizzate le religioni 

Giovanni Paolo II: la legge del taglione non favorisce la pace 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «LaTerraSantaèsem- 
pre, per colpa degli uomini, una terra di fuoco 
edi sangue. Nessuno può rimanereinsensibile 
all'ingiustiziadi cui il popolo palestineseèvitti- 
ma da più di cinquant’anni. N essuno può con¬ 
testare il diritto del popolo israeliano a vivere 
nella sicurezza. Ma nessuno può nemmeno 
dimenticare le vittime innocenti che, da una 
parte e dall'altra, cadono ogni giorno sotto i 
colpi egli spari. Le armi egli attentati cruenti 
non saranno mai strumenti adeguati per far 
giungere messaggi politici agli interlocutori. 
Neanche però la logica della legge del taglione 
è adatta per preparare le vie della pace». È il 
dramma senza fine che vive la Palestina uno 


dei punti toccati ieri da Giovanni Paolo II nel 
discorso tenuto in risposta ai tradizionali augu¬ 
ri di inizio d'anno rivoltigli dal corpo diploma¬ 
tico accreditato. È stata un'ulteriore occasione 
per tracciare un preoccupato bilancio sulla si¬ 
tuazioneinternazionale, per indicarel'urgenza 
di seguire percorsi di paceedi dialogo esottoli- 
neareil ruolo che possono giocare le religioni. 

«Uccidere in nomedi Dio è una bestem¬ 
mia e un pervertimento della religione» ha 
voluto ribadireil pontefice richiamando il suo 
M essagcjio per la giornata mondiale per la pa- 
cedel 1 gennaio. «È profanazionedella religio¬ 
ne, proclamarsi terroristi in nomedi Dio, ucci¬ 
dere e violentare l'uomo in nome di Dio. La 
violenza terrorista, infatti, ècontrariaallafede 
in un Dio CreatoredeH'uomo» ha voluto riba¬ 
dire. Non si è limitato a condannare la violen¬ 


za in Terra Santa, Giovanni Paolo II. Ha indi¬ 
cato anche le vie da perseguire. «Soltanto il 
rispetto dell’altro e delle sue legittime aspira¬ 
zioni, l'applicazione del diritto internazionale, 
l'evacuazionedei territori occupati eunostatu¬ 
to internazionalmente garantito per le parti 
più sacre di Gerusalemme, sono in grado di 
avviare un processo di pacificazione in questa 
parte del mondo, spezzando la catena inferna- 
ledeil'odio e della vendetta». Daqui l'auspico 
che «la comunità internazionale, attraverso 
mezzi pacifici e appropriati, sia messa in condi- 
zionedi giocareil proprio ruolo insostituibile, 
essendo accettata da tutte le parti in conflitto». 
È questa la via perché per il pontefice «gli 
Israeliani e i Palestinesi, gli uni contro gli altri, 
non vinceranno la guerra. Gli uni insieme con 
gli altri, possono vincere la pace». Nel suo 


ragionamento il pontefice ha sottolineato le 
ombrecheminacciano l'umanità, in particola¬ 
re dopo «gli odiosi attentati dell'll settembre 
scorso». È stato giusto rispondere al terrori¬ 
smo, ma la reazione «ha ridato la parola alle 
armi». Torna cosi, nelle parole del Papa, «di 
fronte alla barbara aggressione e ai massacri», 
il problema dei mezzi più adatti a sradicare il 
terrorismo, del I a ri cerca del le cause che stan no 
all'originedi simili azioni, edi ciò che va fatto 
per «superare la paura ed evitare che male si 
aggiunga a male, violenza a violenza». Giovan¬ 
ni Paolo II invita tutti a sostenere le iniziative 
di distensione, ad incoraggiare l'azione del 
nuovo governo di Kabul impegnato a realizza¬ 
re u n a duetti va paci fi cazi o n e d i tutto l'Afghani¬ 
stan. Si è rivolto, preoccupato, ai responsabili 
politici di India e Pakistan perchédiano «prio¬ 


rità assoluta al dialogo eal negoziato». Wojtyla 
sottolinea un pericolo, che «queste manifesta¬ 
zioni di violenza irrazionale e ingiustificabile» 
facciano passare inosservate situazioni dram¬ 
matiche, comein Africa dove sono interi popo¬ 
li che rischiano di essere abbandonati a loro 
stessi. Nel suo bilancio non ha tralasciato di 
richiamare la situazione drammatica che vive 
l'Argentina ed altri paesi dell'America Latina. 
Il Papa ha invitato a non perdere la speranza. 
Ha voluto richiamare anche segnali positivi, 
come il dialogo diretto tra i responsabili delle 
due comunità dell'isola di Cipro, l'istituzione 
di un parlamento legittimo in Kosovo, l’avvio 
di un negoziato tra le parti in conflitto in Sri 
Lanka o l'adesione della Cina popolare all'Or¬ 
ganizzazione Mondiale del Commercio. 

Sull'Europasi èsoffermato in modo parti¬ 


colare. H a salutato con «soddisfazione» l'ade¬ 
sione dell'Euro. «Si tratta - ha detto - di una 
tappa decisiva nella lungastoriadi questo con¬ 
tinente». L'allargamento dell'Unione Europea 
deve continuare e per questo è importante la 
Costituzione dell'Unione. «In questa Carta - 
ha affermato - èfondamentalechesiano espli¬ 
citati gli obiettivi di questa costruzione euro¬ 
pea e i valori sui quali essa deve basarsi». Gio¬ 
vanni Paolo II ha criticato la decisione presa 
nel summit di Laeken di non citare esplicita¬ 
mente lecomunità dei credenti. Perii pontefi¬ 
ce vi è stata cosi una «marginalizzazione delle 
religioni che hanno contribuito ed ancora con¬ 
tribuiscono alla cultura e all'umanesimo dei 
quali l'Europa è legittimamente fiera». Una 
scelta che hadefinito «un'ingiustizia eun erro¬ 
re di prospettiva». 
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// mondo dei conflitti Scatta la rappresaglia dopo la strage di Gaza. Gli integralisti minacciano nuovi attentati: non aderiamo più all’appello dell’Anp 

Il segretario del patriarca: 
Sharon fa terrorismo di Stato 


Umberto De Giovannangeli 


U na lunga distesa di macerie, ammassi 
di detriti tra i quali si muove, in un 
silenzio spettrale, un'umanità sofferen¬ 
te, disperata, che cerca tra quelle rovi¬ 
ne qualcosa di utilizzabile. È ciò che 
resta del campo profughi di Rafah do¬ 
po la rappresaglia israeliana all'attacco 
dell’altro ieri ad un fortino vicino a 
Rafah, rivendicato dagli integralisti di 
H amas, in cui sono morti quattro sol¬ 
dati. La disperazione si legge negli oc¬ 
chi dei bambini e delle donne che si 
aggirano attorno a ciò che resta delle 
loro abitazioni. Circa settecento pale¬ 
stinesi, uomini, donne e bambini, so¬ 
no rimasti senza tetto dopo che una 
dozzina di carri armati e blindati con 
la stella di David sono entrati, nella 
notte, nel campo profughi (80mila abi¬ 
tanti), al confinecon l’Egitto, distrug¬ 
gendo circa 80 case, una cinquantina 
totalmente, secondo il «Centro palesti¬ 
nese per i diritti dell'uomo» di Gaza. 
«Stiamo facendo il possi bile per assiste¬ 
re lefamiglie rimaste senza case, mala 
situazione è disperata», dice Issa Qar- 
ra, un funzionario dell'Unrwa, l'agen- 
ziadeH'Onu che assistei profughi pale¬ 
stinesi. I bulldozer scortati dai carri 
armati, racconta, piangendo, una gio¬ 
vane donna, sono avanzati all'interno 
del campo riducendo in maceriedeci- 
nedi case. Gli abitanti sono fuggiti in 
predaal panico, sotto una pioggia geli¬ 
da, battente. Quando i blindati e le 
ruspe hanno fatto marcia indietro, tre 
ore dopo, avevano raso al suolo quasi 
due terzi del blocco «0». Mentre le 
forze israeliane lasciavano Rafah, vi è 
stato uno scambio di colpi d'arma da 
fuoco. Palestinesi ed israeliani si accu¬ 
sano a vicenda di aver sparato per pri¬ 
mi. Lefamiglierimaste senza tetto, de¬ 
nuncia il governatore di Rafah, sono 
124 e verranno ospitate in scuole sino 
a quando non verrà trovata loro una 
sistemazione. 

Piove su Rafah, rendendo ancora 
più angosciante il disperato andirivie¬ 
ni di centinia di palestinesi nell'area 
distrutta. «Non ho più niente, hanno 
d i strutto la m i a vita», ri pete tra le I acri - 
me Ahmed, un anziano palestinese. 
Zahira, una bimba di sei anni, scava 
tra le macerie per ritrovare la sua com¬ 
pagna inseparabile: una bambola di 
pezza. Il dolore s'impasta con la rab¬ 
bia: «Maledetti israeliani, meritano di 
soffrire come noi stiamo soffrendo da 
sempre», grida Hanan, una giovane 
madre che tiene in braccio il suo neo¬ 
nato. C’è chi invoca la ripresa degli 
attacchi suicidi, chi sfoga la sua frustra¬ 
zione sparando raffiche di mitra in 
aria. Il «Centro per i diritti umani» di 
Gaza denuncia che, dall'inizio dél'lnti- 
fada, Israele ha demolito o distrutto 
circa 400 abitazioni civili palestinesi e 
danneggiato gravemente altre 1000 ca¬ 
se. Da Ramallah, Nabil Abu Rudeina, 
portavocedi Yasser Arafat, bolla l'ope- 
razionecome«un nuovo crimine com¬ 
messo da Israele che mira a minare la 
quiete e gli sforzi degli Stati Uniti per 
riprendere i negoziati di pace». Abu 
Rudeina ha quindi lanciato un appello 
«agli Usa, all'Ue, alla Russia e alla Co- 


l'intervista 

Yossi 

Sarid 

leader dell’opposizione 
israeliana 


«È ingiustificabile rispondere al¬ 
l'attacco contro i militari israeliani 
con la distruzione di case di profu¬ 
ghi palestinesi, come è avvenuto a 
Rafah. La vendetta non può che pro¬ 
vocare nuovi spargimenti di sangue. 
La lotta al terrorismo non ha nulla a 
che vedere con le punizioni colletti¬ 
ve inflitte alla popolazione civile pa¬ 
lestinese». A sostenerlo è Yossi Sa¬ 
rid, il leader dell'opposizionedi sini¬ 
stra israeliana, già ministro nei gover¬ 
ni Peres e Barak. «La sinistra in Israe- 
le- sottolinea Sarid - non è un'entità 
dismessa, sconfitta dalla storia. Tut- 
t'altro. La maggioranza degli israelia¬ 
ni è disposta a concessioni dolorose, 
ma con la sicurezza che una volta 
raggiunta un’intesa definitiva non vi 
siano più rivendicazioni da partedei 
palestinesi». 

Dopo una settimana di calma, 
la violenza è tornata a farla da 
padrona in Israele e nei Terri¬ 
tori. 

«La cosa che più mi spaventa è 
chesi determini un'assuefazionecol- 
lettiva a questa situazione, come se 
la guerra fosse l'inevitabile destino 
iscritto nella storia di due popoli. 



Le distruzioni provocate dai raid israeliani a Rafah 


«Il governo Sharon chiede all'Autori¬ 
tà nazionale palestinese di lottare 
contro il terrorismo, ma pratica il 
terrorismo di Stato». L'ha detto pa¬ 
dre Raed Abusahlia, segretario di 
mons. Michel Sabbah, patriarca lati¬ 
no di Gerusalemme, all’agenzia mis¬ 
sionaria Misna. «La realtà - sostiene 
- è che l'esercito israeliano una tre¬ 
gua non l'ha mai rispettata. Nell’ulti¬ 
mo mese i militari israeliani hanno 
ucciso 75 persone, 25 delle quali 
dopo la proclamazione del cessate il 
fuoco». «Il blocco imposto da Israe¬ 
le - afferma ancora Abusahlia - ha 
separato fisicamente tra loro le città 
e i villaggi palestinesi; in pratica ha 
creato una sessantina di piccole pri¬ 
gioni a cielo aperto, all'interno di 
quella prigione più grande che sono 
i Territori autonomi». «Sharon - con¬ 
clude Abusahlia - ha umiliato Arafat. 
Forse non si rende conto che la sua 
uscita di scena rappresenterebbe un 
disastro di enormi proporzioni». 


I tank israeliani radono al suolo le case di Rafah 

La Jihad rompe la tregua. Sharon: Arafat resterà confinato fino a quando non arresterà i kamikaze 


munità internazionale perché fermino 
gli attacchi israeliani contro il territo¬ 
rio palestinese». Secca e immediata la 
replica israeliana: «Abbiamo demolito 
non più di una decina di edifici da 
dove cecchini palestinesi sparavano 
contro le postazioni dell’esercito», af¬ 
ferma Ranaan Gissin, portavoce del 


premier Ariel Sharon. La reazione del¬ 
lo Stato ebraico viene censurata da 
Washington: «Non è una scelta che 
aiuta a mettere fi ne alla violenza», sot¬ 
tolinea una fonte del Dipartimento di 
Stato. «Siamo stati - spiega ancora la 
fonte- molto chiari riguardo alla neces¬ 
sità per i palestinesi di agire contro la 


violenza e il terrore. Nello stesso tem¬ 
po, non crediamo che la demolizione 
di case e proprietà palestinesi possa 
contri bui re a ri portare la cal ma». 

Tra le macerie di Rafah si consu¬ 
ma anche la rottura del fragile accordo 
tra i gruppi integralisti e l’Anp. La 
Jihad islamicaannunciachenon rispet¬ 


terà più l’intesa raggiunta nelle scorse 
settimanecon l'Autorità palesònesedi 
Arafat per la fi ne degli attentati suicidi 
in Israele. «Le Brigate Gerusalemme, 
l'ala militare della Jihad in Palestina, 
comunicachedaoggi non rispetteran¬ 
no l’intesa raggiunta con l'Anp e i suoi 
servizi di sicurezza», scrivel'organizza- 


zioneintegralista in un proclama diffu¬ 
so nei Territori. «Non c'è ragione di 
tenere le nostre mani legate dietro la 
schiena mentre Sharon massacra i pale 
stinesi», spiega ai giornalisti un espo¬ 
nente del movimento integralista. E in 
Israele torna l’angoscia degli uomini 
bomba e la psicosi degli attacchi sui ci- 



la polemica 

Bush accusa: la nave carica di armi 
era diretta all’Autorità palestinese 


«Voglio accertarmi se le prove sono 
definitive, ma, come molti, comin¬ 
cio a sospettare che quelle armi ave 
vano comescopo quello di promuo¬ 
vere il terrore...e il terrore non farà 
mai raggiungere la pace in Medio 
Oriente». La «nave dei veleni» ap¬ 
proda alla Casa Bianca. Con il suo 
carico di polemiche legate alle 50 
tonnellate di armi sequestrate dalla 
marina israeliana. Le prove portate 
dall'intelligence di Gerusalemme 
sembrano aver convinto le autorità 
americanedel coinvolgimento diret¬ 
to dell'Autorità nazionale Palestine 
se. Ma George W.Bush non tira in 
ballo direttamente Yasser Arafat. 
«Quando le prove saranno stabilite, 


i responsabili dovranno renderne 
conto», ammonisce il presidente 
Usa. Che torna a premere sul leader 
palestinese: «Arafat - dice - deve ri- 
nunciareal terrorismo, deve respin¬ 
gere coloro che vogliono distrugge¬ 
rei! processo di pace con il terrore, e 
deve lavorare duramente per torna¬ 
re al tavolodelletrattative». Il presi¬ 
dente americano annuncia di aver 
progettato il ritorno di Anthony Zin- 
ni in Medio Oriente: «Non voglia¬ 
mo disimpegnarci dal M edio Orien¬ 
te- assicura. Rimarremo impegnati 
né processo di pace e né tentativo, 
per cominciare, di rendere più sicu¬ 
ra la regione». Sul caso «Karine A» 
interviene anche Colin Powél: «Le 


informazioni che stiamo ricevendo 
ed éaborando per conto nostro - 
puntualizza il segretario di Stato 
Usa - rendono chiaro che ci sono 
legami con l'Anp». Ma aggiunge: 
«Non ho visto per il momento infor¬ 
mazioni che colleghino il carico di¬ 
rettamente al presidente Arafat». La 
sicurezza granitica degli uomini di 
Sharon, «Arafat è direttamente re¬ 
sponsabile dé traffico d'armi», coz¬ 
za contro i dubbi di esponenti del- 
l'intéligenceamericana. In partico¬ 
lare, annotano fonti di Washington, 
appare strano che a inviare armi al- 
l'Anp sia quél'lran che non ha mai 
nascosto di considerare Arafat un 
«traditore» per aver scéto la linea 
negozialecon Israée. E poi, aggiun¬ 
gono, a destare interrogativi èanche 
la dinamica dél'operazione. Tehe¬ 
ran usa abitualmente la via aerea, 
attraverso la Siria, per far giungere 
learmi allefazioni estremiste palesti¬ 
nesi da sempre ostili ad Arafat. 

u.d.g. 


di contro civili inermi. Allo stesso tem¬ 
po la dura rappresaglia israeliana indi¬ 
ca che il governo Sharon è deciso a 
reagirecon operazioni sempre più de¬ 
vastanti a nuove azioni di commando 
palestinesi contro obiettivi, civili o mi¬ 
litari, israéiani. La linea dura è stata 
ribadita dallo stesso premier in un'as¬ 
semblea di attivisti dé suo partito, il 
Likud: «Anche se dovessimo alleviare 
l'isolamento di parte dé I e ci ttà ci sgi o r- 
dane - scandisce Sharon - Ramallah 
resterà isolata e anzi aumenteremo le 
pressioni fino a quando non ci avran¬ 
no consegnato gii assassini dé mini¬ 
stro Zeevi. Anche se ciò significa che 
lui (Arafat) dovrà restare a Ramallah 
per anni». E in serata il leader israéia- 
no ha posto una seconda condizione: 
il governo israéiano non intende ri¬ 
prendere i contati con l'Autorità Na¬ 
zionale Palestinese (Anp) fino a che 
l'Anp non avrà arrestato i responsabili 
del tentativo di fare arrivare clandesti¬ 
namente il carico di armi scoperto e 
sequestrato il 3gennaio scorso dai mili¬ 
tari israéiani né M ar Rosso. M a i con¬ 
tatti sulla sicurezza con i palestinesi - a 
quanto assicurano fonti israeliane - 
non risentiranno di questa decisione. 
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L’ex ministro: la sinistra in Israele non è un movimento perdente 

«La vendetta contro i civili 


non sconfigge il terrorismo» 


No, non è così. Nonostante tutto, la 
maggioranza degli israéiani è anco¬ 
ra disposta ad accettare di convivere 
con uno Stato palestinese indipen¬ 
dente. Ad una condizione, però...». 
Di quale condizione si tratta? 
«Avere la certezza che una volta 
raggiunta un'intesa definitiva non vi 
siano più rivendicazioni da partedé 
palestinesi». 

E chi dovrebbe garantire que¬ 
sto? 


Confinare il 
presidente dell’Anp a 
Ramallah è una 
inutile prova di forza 
Il premier non ha una 
strategia 


r> 


«Yasser Arafat. Vede, in questi 
drammatici mesi segnati dalla violen¬ 
za e dall’odio, il campo déla pace 
israéiano non ha gettato la spugna 
ma ha cercato di mantenere in vita i 
fili di un dialogo con quanti, néla 
società palestinese, credono ancora 
néla pace, lo stesso ho partecipato a 
centinaia di incontri in ogni partedi 
Israée. Ed ogni volta ho dovuto ri¬ 
spondere alla domanda se noi che ci 
battiamo per il dialogo abbiamo o 
meno un partner, seArafat sia credi¬ 
bile o meno...». 

E qual è la sua risposta? 

«Che spetta ora ad Arafat dimo¬ 
strare la sua credibilità. E che, co¬ 
munque, Israée non può decidere 
di imperio con chi trattareun accor¬ 
do di pace. Arafat resta il leader dei 
palestinesi ed è con lui che saremo 
chiamati a intavolare, prima o poi, 
un serio negoziato». 

Così non la pensa Sharon. 

«Qual è l’alternativa che propo¬ 
ne? Gli avvenimenti di questi mesi 


dimostrano chiaramente che non esi¬ 
ste una scorciatoia militare néla lot¬ 
ta al terrorismo. La destra israeliana 
ha venduto un'illusione: sradicarein 
tre mesi il terrorismo. Il fatto è che 
Sharon non ha né una strategia di 
pace né una strategia di guerra. 
L'unica cosa che ha in testa èquéla 
di mettere all’angolo l'attuale leader¬ 
ship palestinese. U na politica, quéla 
déle rappresaglie, che finisce solo 
per rafforzare né campo palestinese 
i gruppi più estremisti». 

Ma la richiesta di un deciso 
impegno di Arafat contro i 
gruppi integralisti non èun’in- 
venzionedi Sharon ma riflette 
un sentire diffiso neH’opinio- 
ne pubblica israeliana. 
«Certamente. Sia chiaro: non sa¬ 
rò io a minimizzare le responsabilità 
di Arafat, le occasioni perdute - co- 
mequéladi Camp David - i colpevo¬ 
li ritardi néla lotta contro i gruppi 
dél'estremismo armato. Ma per il 
benedélapaceoccorreoffrireun’ul- 
tima chance ad Arafat. Averlo confi¬ 
nato a Ramallah è una inutile prova 
di forza, così come sminuire conti¬ 
nuamente gli atti compiuti dall’Anp 


contro gli estremisti. Unacosaèchie- 
dere maggiore impegno néla lotta 
contro gli integralisti di Hamasedé- 
la Jihad, altra è accusare sempre e 
comunque l'Autorità palestinese di 
essere essa stessa un covo di estremi¬ 
sti animati dal segreto proposito di 
distruggere Israée». 

C osa fare al lora per ridare spa¬ 
zio al dialogo? 

«Vede, il problema fondamenta¬ 
le oggi fra israéiani e palestinesi èia 
mancanza di fiducia reciproca, diffi- 
cileda ristabilireuna volta distrutta. 
Ridare uno spazio al dialogo signifi¬ 
ca im pi ementare il piano Tenet e rea¬ 
lizzare le indicazioni contenute né 
Rapporto M itchél. Si tratta di aper¬ 
ture possibili che non mettono a re¬ 
pentaglio la sicurezza di Israée». 

Il rapporto Mitchell indica an¬ 
che la necessità di un blocco 
degli insediamenti ebraici nei 
Territori. 

«Si tratta di un’indicazione che 
Israée avrebbe dovuto tradurre in 
pratica già da tempo. La grande mag¬ 
gioranza déle colonie non solo non 
rafforzano la sicurezza di Israée ma, 
al contrario, rappresentano un fatto- 


redi continua tensione». 

Ma basta applicare il pianoTe- 
net e realizzare le indicazioni 
del Rapporto Mitchell per da¬ 
re una direttrice di marcia al 
processo di pace? 

«Si tratta di un primo passo, fon¬ 
damentale però, da compiere con il 
sostegno, decisivo, degli Stati Uniti. 
Il consolidamento dé cessate il fuo¬ 
co è il banco di prova su cui misura¬ 
re la credibilità di Arafat come part¬ 
ner negoziale. M a per rendere più 
solida questa prospettiva è necessa¬ 
rio dimostrare al popolo palestinese 
che il cessate il fuoco è parte di una 

Nonostante tutto, la 
maggioranza degli 
israeliani crede nella 
possibile convivenza 
di due Stati e due 
popoli 


r> 


strategia politica che prevede miglio¬ 
ramenti néleloro condizioni di vita 
e, in prospettiva, la realizzazione di 
un loro diritto...». 

Quale? 

«La creazione di uno Stato pale¬ 
stinese, smilitarizzato, entro confini 
garantiti internazionalmente. Si trat¬ 
ta di un passaggio obbligato se si 
vuole davvero voltar pagina in M e- 
dio Oriente. E resto convinto che 
presto o tardi sarà proclamato». 
Vista la situazione attuale, più 
che una speranza la sua appa¬ 
re un'illusione. 

«Non ècosì. L'illusione, la tragi¬ 
ca illusione, è quéla di chi pensa di 
poter imporre con la forza l’attuale 
statusquo. Israéenon può procrasti¬ 
nare all'infinito l’occupazione dé 
Territori. Se non vuole la nascita di 
uno Stato palestinese, allora dovrà 
annettersi Gaza eCisgiordania, san¬ 
cendo così, per effetto dé nuovi 
equilibri demografici, la distruzione 
dél'identità ebraica délo Stato. M a 
questo sì chesarebbeun suicidio po¬ 
litico». 

C'èchi dipingela sinistra isra¬ 
eliana come un esercito in rot¬ 
ta. 

«Problemi esistono e sarebbe 
sciocco negarlo. Ma se oggi, nono¬ 
stante tutto, la maggioranza degli 
israéiani ritiene che la pace passi per 
la realizzazione di uno Stato palesti¬ 
nese indipendente, beh, questo vuol 
dire che le idee per cui ci siamo bat¬ 
tuti, le idee che furono di Yitzhak 
Rabin, hanno fatto presa anche tra 
chi non si è mai sentito di sinistra». 

u.d.g. 
(ha collaborato 
Cesare Pavoncdlo) 
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il caso della donna nigeriana 

In mill e alla fiaccolta per Safiya 
Il segretario ds scrive a Berlusconi 


ROMA Oltre mille persone han¬ 
no partecipato mercoledì sera, a 
Roma, alla fiaccolata per salvare 
la vita della giovane nigeriana Sa¬ 
fiya, condannata alla lapidazio¬ 
ne. Di fronteaH'ambasciatadella 
N igeria c'erano anche il segreta¬ 
rio dei DsPiero Fassino, il sinda¬ 
co di Roma Walter Veltroni, il 
ministro per le Pari opportunità 
Stefania Prestigiacomo e il presi¬ 
dente della Provincia di Roma 
Silvano M offa. L'iniziativa, a cui 
seguirà una terza fiaccolata, a fi¬ 
ne mese, fa parte del la campagna 
promossa dal programma radio¬ 
fonico Zapping per evitare che 
Safiya, in base alla legge islamica 
vigente nel suo paese, sia lapida¬ 
ta perché colpevole, nonostante 
fossestata violentata, di avereda¬ 


to alla luce un figlio al di fuori 
del matrimonio. Secondo Presti¬ 
giacomo ci sono buone possibili¬ 
tà che le pressioni del governo e 
l'azione della società civile sorti¬ 
scano l'effetto sperato. Steso giu¬ 
dizio per Veltroni, per il quale 
«la Nigeria deve capire che ci so¬ 
no valori che non sono disponi¬ 
bili». Piero Fassino, ieri, all'indo¬ 
mani della fiaccolata, ha scritto 
una lettera a Silvio Berlusconi, 
«nella sua veste di ministro ad 
interim per gli Affari esteri», per 
chiedere al governo italiano di 
«intensificareogni iniziativa poli¬ 
tica e diplomatica possibile nei 
confronti delTautorità di gover¬ 
no della Nigeria affinché venga 
risparmiata una vita e venga evi¬ 
tato un orrendo crimine». 


Foto di Andrea Sabbadini 


Duhalde congela per un anno i conti in banca 

Le banche forse riaprono oggi. La moglie del presidente ministra per lo sviluppo sociale 


BUENOS AIRES Ancora una brutta 
notizia per i risparmiatori argentini. 
Ieri il paese ha deciso di congelare 
tutti i depositi bancari in dollari fino 
a gennaio del 2003. Il governo ha im¬ 
posto i noltre al le banche di trasforma¬ 
re i conti correnti in depositi a scaden¬ 
za fissa. La mossa di bloccare i conti 
fino all'anno prossimo è stata decisa 
nel tentativo di proteggere il sistema 
bancario dal collasso. Tutti i conti cor¬ 
renti con oltre 10.000dollari ei depo¬ 
siti a risparmio con oltre 3.000 dollari 
saranno infatti trasformati in depositi 
a scadenza fissa, intoccabili per alme 
no un anno. I risparmi di minore enti¬ 
tà, sein dollari, potranno invece esse 
re convertiti in peso, al tasso di cam¬ 
bio ufficiale di 1,40, con la possibilità 
di accedervi secondo criteri prefissati. 

Il presidente argentino Edmundo 
Duhalde ha cercato di rassicurare la 
gente e rivolgendosi ai rappresentati 
delle organizzazioni non governative, 
ha fatto sapere di essere molto sicuro 
di quello che sta facendo. Facendo un 


l'intervista 

Marcelo 

Lascano 

Fondatore 

dell’Olp 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Far risorgeredallesue 
stesse ceneri la disastrata economia 
argentina. Questa la motivazione alla 
base del Pian Fenix, un programma 
economico elaborato da un gruppo 
di professori argentini legati all'Uni¬ 
versità di Buenos Aires, il principale 
ateneo pubblico del paese. Per scriver¬ 
lo ci sono voluti otto mesi di lavoro 
congiunto da parte di una dozzina di 
professori di scienze economiche con 
l'avallo di politologi esociologi. L'han¬ 
no presentato lo scorso settembre al 
governo deH'allora presidente Fernan¬ 
do de la Rua che però, anche per via 
della netta opposizione del suo super- 
ministro dell'economia Domingo Ca¬ 



Giovani 

accampati 

davanti 

all’ambasciata a 
Buenos Aires 


raffronto tra il difficile momento eco¬ 
nomico cheil paese sta vivendo con la 
storia passata, il neo presidente ha det¬ 
to: «Alla fine l'attuale non è il peggio¬ 
re», aggiungendo che «dal 1976 abbia¬ 
mo vissuto l'epoca forse più tremen¬ 
da che ci è stata assegnata come argen- 
tini». Mentre il ministro dell'Econo¬ 
mia Lenicov ha detto: «Se tutti gli ar¬ 
gentini si presentassero insiemeachie- 
dere i loro depositi - ha spiegato - le 
banche potrebbero fallire, perché 
quei denari li hanno prestati alle im¬ 
prese. O potrebbero fallire le imprese 
acuì lebanchedovesseroesigerel'im- 
mediata restituzione del denaro». 

Intanto anche ieri il mercato dei 
cambi è stato chiuso per tutto il gior¬ 
no, nonostante fosse stata annunciata 
la sua apertura. Lenicov ha assicurato 
per oggi la ri presa normale del le quoti¬ 
diani. Di recente la Banca centrala ar¬ 
gentina ha annunciato una svalutazio¬ 
ne del peso nel rapporto di 1,40 con¬ 
tro 1 dollaro. 

E da ieri nella squadra politica del 


presidente è entrata a far parte anche 
la moglie, Hilda Gonzalez. La «first 
lady» argentina è stata nominata re¬ 
sponsabile del settore dello sviluppo 
sociale del paese. Settore, che nelle 
prassi me setti mane verrà istituziona¬ 
lizzato come ministero o segreteria. A 
quanto si è appreso, l'incarico alla 
consortedel capo dello Stato, che alcu¬ 
ni considerano una potenziale nuova 
«Evita» Peron, èstato fissato provviso¬ 
riamente per 60 giorni. D'altra parte, 
il medico specialista Gines Gonzalez 
Garda èstato nominato ministro del¬ 
la Sanità. 

Intanto, anche ieri per tutto il 
giorno e in varie zone del paese sono 
continuatelemanifestazioni di prote¬ 
sta contro la legge di Duhalde. Medi¬ 
ci, infermieri e operatori del settore 
della sanità hanno organizzato in vari 
ospedali di BuenosAiresun «cacerola- 
zo» contro le nuove misure d'emer¬ 
genza varate dal governo. I manife¬ 
stanti scesi in piazza, hanno di nuovo 
fatto suonare pentole e coperchi per 


L’economista che ha collaborato ad un piano alternativo: basta con il neoliberismo 

«Argentina in un vicolo cieco 
Dal governo solo slogan» 


vallo, non lo prese nemmeno in consi¬ 
derazione. Erano altri tempi. Oggi, do¬ 
po il terremoto politico che ha porta¬ 
to allaformazionedel nuovo governo 
guidato dal peronista Eduardo Duhal¬ 
de, l'economia torna a tener banco in 

L’ex ministro Cavallo 
ha abusato 
della sua fortuna 
Si è mosso 
senza alcuna 
razionalità 


un’Argentina ridotta allo stremo delle 
sue forze. Il Pian Fenix si propone di 
rompere con 25 anni di neoliberismo 
in Argentina. Marcelo Lascano, uno 
degli ideatori del Fenix, èstato in pas- 
sato funzionario al M mistero delleFi- 
nanze e direttore della Banca della 
Provincia di Buenos Airers, una delle 
più importanti del paese. 

In cosa ha sbagliato Domingo 

Cavallo? 

«L'ex ministro Cavallo è una per¬ 
sona che ha abusato della sua fortuna. 
Si è mosso senza alcun raziocinio, 
cambiando idea più volte. H a perso la 
fiducia risposta in lui dall'opinione 
pubblica e degli operatori internazio¬ 
nali. È durato fin troppo. Un errore 
collettivo, che interesserà in futuro i 
sociologi. Un processo iniziato negli 


anni di governo di Carlos Menem 
(1989-1999). La classe media argenti¬ 
na ha vissuto per tutto questo tempo 
in uno stato di costante anestesia, tap¬ 
pandosi gli occhi di fronte alla crescen¬ 
te povertà, all'aumento dell’indice di 
disoccupazione, al degrado e allo sfa¬ 
scio sociale. Oggi scende in piazza per¬ 
chè il disastro, alla fine, gli è arrivato 
addosso. E il colpo èstato durissimo». 
Comegiudica i primi passi com¬ 
piuti dal presidente Eduardo 
Duhalde? 

«Duhaldehafatto un grosso erro¬ 
re; non annunciare subito un piano 
economico completo e articolato. 
Glielo ha chiesto persino il segretario 
del tesoro degli USA, Paul O'Neil che 
ha molto peso sulledecisioni del FMI. 
Il problema del neopresidenteèquel- 


lo di non essere un comunicatore, un 
politico che convince le folle e che 
persuade anche quando anuncia prov¬ 
vedimenti impopolari, alla Ronald Re- 
agan per intenderci». 

Cosa pensa deH'appello all'au¬ 
tarchia e all'incentivazione alla 
produzione nazionale che 
Duhalde ha lanciato agli indu¬ 
striali? 

«Per adesso sono solo slogan, di¬ 
chiarazioni di buone intenzioni. Nel 
discorso di Duhaldeamesarebbepia- 
ciuto ascoltare degli accenni ad un 
cambio nella politica fiscale argenti¬ 
na. Non èpossibilechechi guadagna 
a malapena 1.500 pesos al mese paghi 
la stessa quota di tasse di un miliona¬ 
rio». 

Il Pian Fenixprevedeuna ripro¬ 


grammazione del pagamento 
del debito estero argentino. In 
che termini? 

«Pensiamo ad un accordo strategi¬ 
co con i nostri principali creditori, 
Usa, Spagna, Italia. Paesi che hanno 

Occorrerebbe 
cambiare 
la politica fiscale 
Chi ha 1500 pesos 
non può pagare come 
un ricco 




protestare contro il pagamento degli 
stipendi intitoli monetaeal mancato 
rinnovo di numerosi contratti atermi- 
ne. Molte anche le strade bloccate dai 
disoccupati, come la statale 7 nella 
provincia patagonica argentina di 
Neuquen. Qualcuno non si è limitato 
solo a questo: un gruppo di giovani 
ha organizzato una fitta sassaiola con¬ 
tro il commissariato di zona, da cui 
erano partiti i corpi speciali per ripri¬ 
stinare il traffico. 

Anche a Viedma (provincia di 
Rio Negro) hanno manifestato i di¬ 
pendenti delle cliniche private che, 
chiedendo il pagamento dei forti debi¬ 
ti contratti dalle mutue, hanno fatto 
irruzione nell'aula del consiglio pro¬ 
vinciale, bloccandone i lavori. Per il 
terzo giorno consecutivo, inoltre, è in 
vigore a Salta uno sciopero dei tra¬ 
sporti pubblici che costringe la popo- 
lazionead uti I i zzare so I uzi on i di emer¬ 
genza per raggiungere i posti di lavo¬ 
ro. 

r.e. 


forti investimenti in Argentina e che 
mal sopporterebbero lericadutedi un 
tracollo generale della nostra econo¬ 
mia. Nel loro interesse potrebbero im¬ 
pegnarsi a comprare una quota di no¬ 
stri prodotti fino a una certa quantità 
del debito, in modo da far riattivarele 
nostra produzione e avere più garan¬ 
zie sul la possibilità di venir pagati». 

Che succederà ora con la svalu¬ 
tazione del peso? 

«Si aprono diversi scenari. Ci sarà 
sicuramente un aumento generale dei 
prezzi al consumo e una corsa al dolla¬ 
ro, almeno nei primi giorni. Non cre¬ 
do però che arriveremo ad uriiperin- 
flazione. A causa della crisi e del 
"corralito", la limitazione al prelievo 
dal proprio conto corrente, la gente 
non ha molti soldi da spendere. Se i 
prezzi decollano nessuno potrà com¬ 
prare. Stessa cosa per il dollaro. Se il 
cambio libero schizzerà troppo in al¬ 
to nessuno potrà cambiare. Allo stes¬ 
so tempo, però, senza denaro circolan¬ 
te non si riattiva il consumo interno. 
Siamo in un vicolo cieco; una soluzio- 
nepotrebbeesserequelladi liberarela 
circolazione dei pesos, lasciando il 
"corralito" solo per i dollari. 

M a non credo che questo gover¬ 
no ci darà retta». 


Dave Gilmour, superstar del rock, liquida la sua lussuosa villa per quattro milioni e mezzo di sterline al fratello di lady Diana: «Guadagno in modo osceno: mi sembrava un buon gesto» 

Leader dei Pink Floyd vende casa e dà il ricavato ai senza tetto 


Roberto Brunelli 


Uno rumoroso scroscio di monete sonanti: 
l'attacco di M oney (sì, vuol dire «denaro») 
è di quelli proverbiali, nella fluviale storia 
del rock. Era il 73, e la canzone dei Pink 
Floyd il denaro lo irrideva beffardamente, 
come spesso ècapitato nel rutilante e para¬ 
dossale mondo della cultura pop. Dove, 
peraltro, chi tanto rideva del culto per il 
soldo era generalmente uno sproporziona¬ 
to riccone. Così come dei veri ricconi sono 
ovviamente gli stessi Pink Floyd, avendo 
venduto vagonate di dischi in un arco di 
tempo che copre tredecadi.Tuttavia, come 
in una dolce favola, ogni tanto capita che 
anche la coscienza batta cassa: il buon Dave 


Gilmour, celebrato chitarrista e leader della 
suddetta band britannica, ha fatto sapere al 
mondo di aver venduto la sua villa londine¬ 
se per 4,5 milioni di sterline (ovvero circa 
6,7 milioni di euro) per devolvere l’intero 
ricavato alla «Crisis», che è un'associazione 
di beneficenza per l’assistenza agli home¬ 
less, ovvero i senza tetto. Acquirente del¬ 
l'immobile, che a suo tempo fu comprata 
da Gilmour per 300 mila sterline, è niente¬ 
meno cheEarl Spencer, fratello della princi¬ 
pessa Diana (questo tanto per accentuare 
l'aura fi abesca che pervade tutta questa sto¬ 
ria). 

Il chitarrista ha fatto l'annuncio due 
giorni fa cogliendo l’occasione di una con¬ 
ferenza stampa convocata per promuovere 
due concerti (il 17 e il 18 gennaio) alla 


Royal Festival Hall di Londra (andateci, se 
avete il denaro). «II fatto - ha detto - è che 
quei soldi non mi servono e ho pensato che 
sarebbe stato un buon gesto». Il patrimo¬ 
nio complessivo di Gilmour - èbenesaper- 
lo- è stimato in 60 milioni di sterline. 

Quello di questi giorni non è comun¬ 
que un gesto che non arriva del tutto a 
sorpresa. Aveva detto, tempo fa, il cinquan- 
taseienne musicista (tra i più celebri del 
globo terracqueo), che effettivamente, sì, 
aveva accumulato denaro in quantità tal¬ 
mente «oscene» da aver deciso, una matti¬ 
na, di cominciare a staccare tanti assegni 
caritatevoli per vari e associ azioni. L’uomo, 
anchesedi norma non ama farne pubblici¬ 
tà, è noto per la sua attività caritatevole: ha 
una sua fondazione di beneficenza, la «DG 


CharitableT rust», ha rapporto reiterati e di 
antica data con la «Crisis» e contribuisce ad 
iniziative di beneficenza organizzate da de¬ 
cinedi altre associazioni. Lequali non man¬ 
cano di ricordarne le munifiche doti non¬ 
ché I a proverbi al e d i screzi on e. 

Dice Gilmour: «Possedevo quella casa 
da quasi venti anni, ma negli ultimi sei o 
sette anni quasi non lo usata. Non si può 
vivere seriamente in più di una casa. Tutte 
lealtresono soltanto residenze per levacan- 
ze». Per la cronaca, il buon Dave vive in 
una villa di campagna nella contea inglese 
del West Sussex e possiede tra le altre una 
villa in Grecia. In più ècompropietario di 
un lussuoso panfilo enei suoi garage fanno 
bella mostra di sé numerose Ferrari di va¬ 
rio modello. In un'intervista (rara, perché 


non ama rilasciarne) il chitarrista ha spiega¬ 
to però che vorrebbe condurre una vita 
ben più rilassata, più semplice, con la sua 
seconda moglie Polly e i loro tre bambini. 
«Se collezioni delle belle Ferrari, poi devi 
collezionaredegli edifici dovetenere le Fer¬ 
rari, e poi hai bisogno di personale che ne 
abbia cura. I n questo modo la vita diventa 
veramente molto complicata. E a un certo 
punto ti ritrovi a dire: "M a io non bisogno 
di tutta questa roba”. E improvvisamente 
la vita diventa più semplice». 

Beh, certo. Deve esser dura gesti re patri¬ 
moni così ingenti. Forse è per questo chei 
vecchi rocker amano spesso metter mano 
ai loro portafogli: Elton John s’impegna 
nella lotta all’Aids, il compianto George 
Harrison aveva promosso la «Material 


World Charitable Foundation», Paul Mc- 
Cartney è presente in svariate dozzine di 
associazioni benefiche, a cominciare da 
quelle animaliste. 

D'altronde, nelle loro casse, il denaro 
continua ad affluire ben più generosamen¬ 
te. Se M cCartney si è confermato ancora 
una volta il più ricco in assoluto della sim¬ 
patica compagine dei rockers (e peraltro, 
risulta più abbi ente pure del la Regina Elisa- 
betta), per quanto riguarda i Pink Floyd il 
catalogo dei vecchi dischi continua a sfra¬ 
cellare i mercati. A comi nei are da The dark 
sideofthemoon, chesi conferma, di decen¬ 
nio in decennio, uno degli album più ven¬ 
duti della storia. E checontiene, com'è no¬ 
to, la vecchia, cara, psichedelica e beffarda 
Money. 
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Reazioni quasi infastidite dopo la morte di Monica e Giorgia. Il sindaco: non enfatizziamo. È delinquenza, l’immigrazione non c’entra 


Albenga, niente lutto per le ragazze uccise 

Lega, Fi e An tacciono: «Manifestazioni contro gli extracomunitari? No, ora siamo al governo» 



Il luogo 
perlustrato 
dai Carabinieri 
dove sono stati 
rinvenuti 
i corpi di 

Monica Esposito 
e Giorgia 
Arrighetti 
ad Albenga 
Ansa 


*1 




dall’inviato Michele Sartori 


SAVONA Come immaginate una città 
governata dalla Lega, da Forza Italia e 
da An, dopo che qualche marocchino 
spacciatore ha massacrato a coltellate 
dueragazzeitaliane ricoperta di manife¬ 
sti indignati? Pullulante di gazebo? Per¬ 
corsa da fiaccolate e cortei di protesta? 
Errore. M uri intonsi. Strade sgombre. 
Gente che va e viene per i fatti suoi. 
Neancheuno straccio di volantino. Mag¬ 
gioranza politica all'insegna del «quieta 
non movere mota quietare». Spiazzan¬ 
te, ma istruttivo: perché ad Albenga il 
centrodestra ha appena conquistato il co¬ 
mune conducendo una campagna fiam¬ 
meggiante contro la «delinquenza». E 
adesso? Adesso, calma e sangue freddo. A 
cominciare da qua mangiaimmigrati 
dà leghisti. «Dalla sedenazionale appe¬ 
na saputo del delitto, mi avevano propo¬ 
sto di organizzare una manifestazione 
M a non l'ho voluta, non mi va di stru¬ 
mentalizzare le cose. In fin da conti, 
adesso siamo al governo», sospira bona¬ 
ria Rosy Guarnieri, assessore dà Carroc¬ 
cio. Vuol direchesefosteancora opposi¬ 
zione.. «Certo: allora a, che saremmo 
sceà in piazza». Ah. 

E il nuovo àndaco, M auro Zunino, 
un costruttore edile indipendente? M iele 
puro. «Ma non enfatizziamo, per favo¬ 
re/». Beh: due ammazzate... «È grave, a, 
ma l'immigrazione non Centra, questo è 
un fatto di dàinquenza pura, che poteva 
accadere comunque e dovunque, lo non 
voglio alzare i toni, è eoa che à creano / 
problemi, poi la genteà autocarica...». E 
l'assessore Flavio Sanguinài, presidente 
dàl'Unione Agricoltori? «lo non sento 
tanta tendone in giro. Non mi pare il 
caso di cavalcarepoliticamentequà mas 
sacro». 

Diciamola tutta: M onica e Giorgia, 
le due vittime, danno pure un po' di 
fastidio. Che gli è venuto in mente, di 
farsi amia dà marocchini e di farà am¬ 
mazzare? Neanche per loro uno stracao 
di manifesto, di avviso funebre Ci sarà 
almeno il lutto cittadino il giorno dà 
funerali? Il àndaco scuote la testa, con 
un sorriso mesto: no. L'assessoreSangui¬ 


nài scuotela testa con un sorriso ammic¬ 
cante «Lutto?Non èil caso. Noi diciamo 
che chi va al mulino àinfarina, capi¬ 
sce?». Come no: quàle due se la sono 
cercata. 

Oh, somma potenza dàle vi rate poli¬ 
ti che EugenioArrighàti, il papà di Gior¬ 
gia, da qualche giorno passa le giornate 
seduto su un masso, sul fianco di un 
colle a guardareil maresottoea tormen¬ 
tai da solo. «Conosco tutti, qua intor¬ 
no. Nessun politico, nessun àndaco, ne s- 

II dolore del papà di 
Giorgia: «Nessun 
politico, nessun 
amministratore è 
venuto a dirmi una 
parola» 


sun amministratore è venuto, nessuno 
mi ha neanche tààonato. È un compor¬ 
tamentosporco. Pare che la colpevole à a 
mia figlia». 

Giorga aveva 19 anni. M onica Espo- 
àto23. Amiche di extracomunitari, à, e 
alla lunga non di quàli giusti. Un po' 
sventate, molto indipendenti. Forse usa¬ 
te, o l'una o l'altra, o entrambe per spac- 
dare coca nàie discoteche dove i maroc¬ 
chini non possono entrare (dicono alla 
«Florus»: «Magrebini, da noi, pochisà- 
mi. Facciamo una rigida sàezioneall'in- 
gresso e controlli all'interno»), forse pro- 
tagonistedi qualche sgarro. Ammazzate 
con rabbia la notte di una settimana fa, 
separatamente, prima M onica epoi Gior¬ 
gia, a coltàlateebastonate in una picco¬ 
la baraccopoli di Campo Chiesa, sopra 
Albenga, e le indagini stanno ancora cer¬ 
candoi motivi egli assasàni, in un bran¬ 
co di marocchini fermati o ricercati. 

Il papà di Giorgia non prova odio, 
«io non voglio urlare contro nessuno», 


ora neha abbastanza per urlareàlenzio- 
samente contro se stesso, cometutti i geni¬ 
tori cheà chiedono se hanno fatto abba¬ 
stanza per i loro figli. Eugenio ha passato 
una vita da chitarrista rock, accompa¬ 
gnando in tournée grosà calibri, Bobby 
Solo, Simonetti, Fauào Leali, M ia M arti¬ 
ni, poi à è separato dalla moglie e riti ra¬ 
to a Rollo, una frazionana in alto in 
alto, rànventandoà restauratore di case 
in piàra. «N àl'ultimo mese avevo capito 
che qualcosa non andava. Giorgia mi 
chiedeva soldi, un giorno mi ha detto, 
piangendo: “Papà, sono nà caàni", ho 
capito che aveva un debito per parecchi 
milioni con brutta gente, lo ho cercato di 
aiutarla, ho anche tààonato ai carabi¬ 
nieri per avvisarli. Era nà guai, ma di 
una cosa sono àcuro, Giorga non era 
drogata». 

E adesso?Eugenio Arrighetti ha scrit¬ 
to una lettera aperta ai giovani dàla 
riviera, «se avàe problemi venite a par¬ 
larne con me, non hosaputoaiutaremia 


figlia ma saprò aiutare voi», eà, «qualcu¬ 
no mi ha tààonato, genitori soprattutto, 
lo, con alcuni amici, sono disponibile, 
vorrà fare qualche attività per i ragazzi 
in difficoltà, che so, imparare i restauri 
coà guadagnano qualche soldo, cavalca¬ 
re, corà di chitarra...». Occhi umidi. Pen¬ 
sa a Giorgia, che un anno fa lo aveva 
aiutato, facendo accompagnamento in 
sottofondo, adinddereun cd autobiogra¬ 
fico, «Eugenio in blues». «H o parlato con 
la mia vecchia band, i “Rollo Blues", 

L’assessore leghista 
ammette: 

«Se fossimo stati 
all’opposizione allora 
sì che saremmo scesi 
in piazza» 


faremo un concerto per Giorgia e M oni¬ 
ca, raccoglieremo fondi, non mi voglio 
fermare qua». 

Auguri. Sempre che giù in paese le 
vogliano ricordare, le due amiche. Per¬ 
ché questi sono paradossalmente i giorni 
dà gran feàing dà centrodestra con gli 
extracomunitari, più o meno 3.000 - un 
migliaio i «clandestini», poche dedne i 
manovali dàla coca, comunquemiserabi- 
li, baraccati, poveri - su 23.000 abitanti, 
la maggior parte impiegati nàie serre. 
Sospira il Sanguinài: «E graziea Dio che 
d sono loro, i bianchi sono restii a lavora¬ 
re». I bianchi? «I nostri. È un lavoro 
pesante nàie serre, le garantisco che alla 
sera nessuno ha voglia di andare a fare lo 
àupido in giro, lo ne ho 15, di extraco¬ 
munitari, finito il lavoro devono lavarà 
la biancheria, risuolarà lescarpe, cudna- 
re, poi a letto col primo buio, che la 
mattina devono alzarà pre sto»; ed è 
subito serra. Sospira la buona leghista 
Guarnieri: «lo ho fatto un appàlo ai 
contadini: avàe bisogno di extracomuni¬ 
tari? Facciamoci dàleforesterie, non pos¬ 
sono viverecomebestie». Sospira il ànda¬ 
co Zunino - «La maggior parte è gente 
chelavora, bravi sà me persone» - eguar- 
da compiaauto un piatto d'ottone, con 
una stretta di mano indsa, firmato da 
immigrati marocchini: «M e l'hanno re¬ 
galato». 

Ora, riprovate a pensare e se ad 
Albenga, sà meà fa, fosse stata riconfer¬ 
mata la giunta di à ni etra? Allarga le 
braccia Angào Viveri, figlio di àndaco e 
àndaco diesàno degli ultimi ventanni, 
una istituzionevivente al punto chearre 
stato con l'intera giunta sà anni fa, libe 
rato, ridetto, ha intitolato un viale a 
quàla data, «Viale 9 luglio 1996», per¬ 
ché, ridacchia, «in fin dà conti è dato 
l'evento più damoroso dà paese dopo il 
boia di Albenga». Beh, torniamo a «que 
sto» fattacao: «Ecco, s, il centrodestra 
mi ha battuto anche lavorando sull'allar¬ 
me dàinquenza, strumentalizzando tut¬ 
to finché governavamo noi. E io posso 
dire che non solo strumentalizzavano al¬ 
lora, ma hanno fallito adesso, perché sa¬ 
rà un caso, ma da quando loro sono al 
governo ci sono spari notturni e vittime; 
ma con me, mai dati morti». 


Le indagini: 3 arresti 
si cerca un complice 

Sono stati convalidati sia i fermi 
che gli arresti ai tre marocchini 
coinvolti nel duplice omicidio di 
Campochiesa, nell'entroterra di 
Albenga, dove, nella notte tra 
giovedì e venerdì scorsi, sono 
state uccise Monica Esposito e 
l'amica Giorgia Arrighetti. Per 
Waid Said è stato convalidato 
l'arresto per favoreggiamento, 
per Farid Mitzoura, è stato con¬ 
fermato lo stato di fermo, in mi¬ 
sura cautelare con l'accusa di 
duplice omicidio, per Said Fat¬ 
tali, invece, rimane l'ordinanza 
di custodia cautelare per deten¬ 
zione ai fini di spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. Nel frattempo i 
carabinieri continuano a cercare 
un altro complice: l'assassino di 
Monica Esposito,i cui dati sareb¬ 
bero stati rivelati da Farid Mit¬ 
zoura. Gli inquirenti possiedono 
ora tutti i dati dell'uomo, che è 
stato visto mentre spingeva un 
indumento sul volto di Monica 
nel tentativo di soffocarla, quan¬ 
do la ragazza, già accoltellata 
all' addome, era ormai priva di 
forze nel bosco di Campochie¬ 
sa. Èl' uomo visto da Farid Mi- 
zioura, che si dichiara innocente, 
il marocchino finora principale 
accusato, La sua ricostruzione 
dei fatti («ho visto un uomo vici¬ 
no alla mia baracca che era chi¬ 
no su Monica, gli ho gridato ba¬ 
stardo e sono fuggito») coinci¬ 
de con quella di un altro maroc¬ 
chino, accorso sulla scena del 
delitto alle urladi Monica. Fuggi¬ 
to e poi rintracciato, ha confer¬ 
mato la versione di Farid, che 
rimane in stato di arresto per 
omicidio perchè alcuni particola¬ 
ri del suo racconto sembrano 
ancora contraddittori. 





comuni e fascisti 


Pennariva, la vittoria del gerarca 
A Ragusa la statua si farà 


Gabriele B. Fallica 


RAGUSA. Quello relativo alla statua da 
dedicare allo squadrista fascista Filip¬ 
po Pennavaria è ormai un caso che ha 
suddiviso la città in due fazioni con¬ 
trapposte. Una contraria, per ragioni 
politiche e storiche, al monumento e, 
l'altra, cheinveceaneladi poter vedere 
realizzata la statua innalzata all'uomo 
più violento della storia del fascismo 
siciliano. Fazione, quest'ultima, in real¬ 
tà chesi èriunita da pochi giorni in un 
comitato pro-Pennavaria che vede fra 
i suoi sostenitori amici e familiari del 


gerarca. 

Ancheil sindaco di Ragusa Dome¬ 
nico Arezzo anela- ma è più una osses¬ 
sione - che la statua sia realizzata. E 
pur di farlo, secondo il consigliere co¬ 
munale Giovanni Carfi (DS), il sinda¬ 
co avrebbe «esercitato un ricatto nei 
confronti dei consiglieri comunali» mi¬ 
nacciando persino un rimpasto di 
giunta nel caso in cui l'ordinedel gior¬ 
no, discusso ieri, presentato dai DS 
ragusani fosse stato approvato. 

L'ordinedel giorno, puntualmen¬ 
te bocciato, prevedeva di bloccare 
l'iter di realizzazionedella statua a Pen¬ 
navaria dato che, in città, lo scontro 


politico è molto acceso. Tanto che l'au¬ 
la consiliareèstata gremita dagli espo¬ 
nenti del comitato anti-Pennavari a 
che non hanno digerito la scelta del 
consesso civico di far continuarei lavo¬ 
ri al fine di erigere il monumento. 

In realtà, nonostante le presunte 
pressioni, di Arezzo, uomo di AN, la 
statua sarà difficilmente realizzabile. E 
ciò perchéal comune costerebbe la bel¬ 
lezza di 250 milioni di lire (ricordiamo 
chela provincia regionale, amministra¬ 
ta dal polo, ha ritirato il suo contribu¬ 
to del 50%) e che la Soprintendenza ai 
beni culturali non si è ancora espressa 
per quanto riguarda l'ubicazione del 
"mostro". Mostro, sì. Perché solo così 
può essere definita una statua, peral¬ 
tro dedicata ad un gerarca fascista, alta 
ben 7 metri e 50 cm adagiata su un' 
area di 36 metri quadrati. 

I comuni del circondario hanno 
ottenuto intanto la loro vittoria. I loro 
stemmi non saranno, in ogni caso, in¬ 


seriti nella basedel monumento. L'am¬ 
ministrazione, in pratica, ha anche 
chiesto scusa ai sindaci della provincia 
per aver cercato di imporre una scelta 
del tutto arbitraria. Scelta dall'amaro 
sapore di revisionismo storico che, in 
Sicilia - terreno fertile per il fascismo, 
ha molto seguito. I Democratici di sini¬ 
stra promettono, comunque, batta¬ 
glia. 

Per il primo cittadino di Vittoria, 
cittadina del comprensorio, Francesco 
Aiello (DS) rimane «il giudizio critico 
nei confronti deU'amministrazione di 
Ragusa che si èchiusa in un disperato 
municipalismo». Gianni Battaglia, se¬ 
natore ragusano DS, nel caso in cui 
Arezzo continui nei suoi propositi, 
spiega che "il comitato anti-Pennava- 
ria chiederà l'intervento della prefettu¬ 
ra per far sì cheaccada quello cheègià 
successo aTremestieri Etneo per la via 
Benito M ussolini. In più siamo pronti 
ad organizzare delle manifestazioni". 


Vico Gargano, provincia di Foggia: la destra riscrive la toponomastica. Via i martiri, strade e piazze dedicate ai gerarchi fascisti 

Musso lin i scalza la lapide di Matteotti 


Un’immagine 
di Matteotti 
il deputato 
socialista 
assassinato 
dai fascisti 


Scambio d’accuse 
sulle Molinette 

TORINO È stato un confronto estre- 
mamnete teso quello fra l'ex diretto¬ 
re generale delle Molinette, Luigi 
Odasso, e l'avvocato Enzo Manzon, 
che due giorni fa aveva accusato il 
manager, in carcere dal 19 dicem¬ 
bre scorso con l'accusa di corruzio¬ 
ne, di aver preteso del denaro per 
sveltire la pratica per un trapianto di 
rene. Dopo pochi minuti di collo¬ 
quio, durato in tutto circa un'ora e 
mezza, il tono delle voci, in particola¬ 
re di quella di Odasso che più volte 
ha rivolto epiteti molto pesanti al 
suo accusatore, si sono fatte senti¬ 
re fin nei corridoi ed i due uomini 
hanno dato sfogo a tutta la loro reci¬ 
proca rabbia e indignazione. 

Mentre Manzon ha ribadito le sue 
accuse, Odasso ha nuovamente ne¬ 
gato di aver chiesto e ricevuto del 
denaro e, a quanto si è appreso, si 
sarebbe anche dichiarato vittima di 
un complotto. Manzon ha ricordato 
di aver «rinunciato all'udienza preli¬ 
minare perchè desideravo dire ad 
Odasso pubblicamente quello che 
penso di lui, che è un truffatore, 
mentre io non lo avevo mai tradito. 


Gianni Lannes 


FOGGIA Come negare una targa a qual¬ 
cuno, speci e se razzi sta, fascista e squa¬ 
drista in doppiopetto? Detto e fatto a 
Vico del Gargano, provincia di Foggia. 
La delibera di giunta numero 148 del 
14 agosto scorso, sfornata i n gran segre¬ 
to dalla giunta municipale - espressio¬ 
ne di Alleanza nazionale e del bianco- 
fiore doc- presieduta dal sindaco M at- 
teo Cannarozzi, parla chiaro. E così 
qualche in novembre sono apparse le 
intitolazioni in piazze, vie e vicoli. 
L'omaggio ai «bravi ragazzi» fa il paio 
con la distruzione a Foggia dell'unico 
polmone verde della città (piazza Ita¬ 
lia) - ad opera del sindaco Paolo Agosti- 
nacchio (ex parlamentare missino) - 
sostituito da due fasci littori; nonché al 
taglio di 53 olmi siberiani in vialeAnto- 
nio G ramsci a San Severo per mano del 
«primo cittadino» Giuliano Giuliani 
(An) che intende erigere una statua al 
dittatore Mussolini. 


L'ideasi è già concretizzata proget¬ 
tualmente anchein altri centri della re¬ 
gione levantina. Il maquillage topono¬ 
mastico è solo il primo assaggio in ca¬ 
micia nera al quale ha replicato un'in¬ 
terrogazione parlamentaredi Pietro Fo- 
lena, indirizzata al presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi eal ministro dell'Inter¬ 
no Scajola. «È in atto da parte delle 
citateamministrazioni locali una vera e 
propria campagna oscurantista e revi¬ 
sionista, contro la memoria passata e 
l'insegnamento per il presente e per il 
futuro di ciò che ha rappresentato la 
lotta partigiana di liberazione- scrive il 
coordinatore nazionale dei Ds -. Fio 


chiesto al Governo- conclude il deputa¬ 
to eletto nel collegio di Manfredonia - 
se è a conoscenza di tali fatti eseinten- 
de promuovere direttamente attraver¬ 
so la presidenza del Consiglio o il mini¬ 
stero degli Interni tutti gli atti necessari 
e di sua competenza per stigmatizzare 
econdannaretali atti, intervenendo an¬ 
chein sedeformale per verificare l'even¬ 
tuale reato, commesso dalle ammini¬ 
strazioni comunali ericonosciuto dalla 
stessa Costituzione, di apologia di fasci¬ 
smo e quindi trarne le eventuali conse¬ 
guenze». 

A Vico del Gargano l'atto ammini¬ 
strativo, in palese violazione di legge, è 


stato ratificato dal segretario comunale 
Raffaele Maccarone. «Sono nato nel 
1935, l'anno dell'impero, scrivilo con la 
maiuscola, e ne sono fiero. Abbiamo 
dellesorpresepervoi comunisti» sbot¬ 
ta Gino Ciavarella, presidente della se¬ 
zione vichese di An. I camerati puglie¬ 
si, infatti, hanno comeprossimo obiet¬ 
tivo la rimozione delle lapidi che com¬ 
memorano l'assassinio - ordinato da 
Mussolini - del deputato socialista Gia¬ 
como Matteotti. «Quel pezzo di storia 
è un'infamia lo cancelleremo quanto 
prima» sbotta M ichele Pupillo, il vice 
sindaco di Alleanza nazionale. «È ora 
di riscrivere il passato: l'assassinio di 
Matteotti è un'invenzione comunista- 
gli fa eco l'insegnante e storico locale 
M ichele Tortorella -. È tutto falso: il 
duce non merita questo affronto. E poi 
il fascismo è stato un toccasana per 
l'Italia. È ora di rinverdire quei tempi 
memorabili». Il professore Gianni De 
Maso è indignato: «Su quella lapide è 
scritto: "i social comunisti vichesi a Gia¬ 
como M atteotti apostolo di umanità e 


di giustizia, martire dell'ideale sociali¬ 
sta e difensore del proletariato, rapito 
ed assassinato da sicari del duce in Ro¬ 
ma il 10giugno 1924". Questo affronto 
fascista èun attentato alla nostra identi¬ 
tà politicadi cittadini liberi».«Il proble¬ 
ma èpolitico - osserva Angelo Fiorenti¬ 
no, consigliere comunale del Ppi che 
ha presentato un'interrogazione -. Si 
tratta di un grave schiaffo alla democra¬ 
zia. Sindaco eassessori si sono bevuti il 
cervello, ma purtroppo le illegittimità 
sono all'ordine del giorno da ben sette 
anni». Un esempio? Il primo cittadino 
qualche giorno fa ha inviato due vigili 
urbani a sequestrare tutte le copie dell' 
Unità del 31 ottobre scorso, con l'in¬ 
chiesta sull'elettrosmog, affisse in ba¬ 
chechepubbliche, esercizi commerciali 
eabitazioni private. Non è tutto, a par¬ 
te il cemento abusivo ormai dilagante 
su siti archeologici (monte Tabor) e 
zone paesaggisticamente vincolate, 
compreso il nucleo storico dell'abitato. 
Il sindaco Cannarozzi - ben assiso sulla 
poltrona dell'ente parco - coccola a 


giorni alterni i cacciatori: «Potreteusu¬ 
fruire per la vostra benemerita attività 
di tutto il territorio comunale incluso 
nella nuova perimetrazione del parco 
nazionaledel Gargano, frutto dell'inte¬ 
sa raggiunta il 14settembredi dueanni 
fa che fissa i limiti dell'area protetta 
entro cui è possibile esercitare l'attività 
venatoria». Non ha dubbi Giuseppe 
Comparelli del circolo "Rosa Luxem- 
burg": «A partei fucilatori di partigiani 
e i filosofi razzisti, hanno omaggiato 
anche i loro parenti, amici ed ecclesia¬ 
stici dal passato nebuloso. Non sarebbe 
stato più democratico coinvolgerei cit¬ 
tadini? Chiediamo che la delibera ven¬ 
ga ritirata». M ichele Pupillo di An, vice 
sindaco nonché sodale in affari edilizi 
dell'architetto Elio Aimola, dirigente 
comunalescrivein un comunicato pub¬ 
blico: «Per i comunisti la storia si sta 
cominciando ascriveread esso. Giorgio 
Al mirante ci ha insegnato che non biso¬ 
gna ne restaurare ne rinnegare. I nostri 
valori sono sempre stati Dio, Patria e 
Famiglia. Ci siamo sempre battuti e ci 


batteremo sempre contro chiunque 
non crede in questi valori». Bando allo 
stupore: il ras Pupillo esordì - catene 
alla mano - legalizzando la caccia ai 
giovani ambulanti dalla pelle nera (lu¬ 
glio 1994) e la promessa di un ospedale 
che dopo anni di promesse non si è 
ancora materializzato. «La situazione 
merita un'analisi approfondita da par¬ 
te del le forze politiche che hanno radici 
nella Resistenza, troppo distratte dalle 
diatribe interne per occuparsene seria¬ 
mente» puntualizza SalvatoreVergura. 
«Il poterepuòsuscitaredelirio di onni¬ 
potenza: i politicanti hanno dimentica¬ 
to che non ci sono sudditi ma cittadi¬ 
ni» osserva Susanna Carano, figlia di 
antifascisti, ritrovatasi da un giorno all' 
altro ad abitare in via Gentile, a 10 
metri da piazza Almirante. «I nostri 
confinati politici, Leonardo Zingarelli, 
Antonio Matassa, Domenico Di Mon- 
teei partigiani si rivoltano nellatomba 
- osserva il professor Nicola Palmieri, 
dirigente locale della Cgil -. Noi non 
dimentichiamo». 
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Federica Di Spilimbergo 


VIAREGGIO «Licenziato»: questo cartello 
farà bella mostra di sé al collo dell'ex 
ministro agli Esteri, Ruggiero, sul carro 
"La repubblica delle banane" di Simone 
Politi. Niente ferma la graffante ironia 
dei carristi viareggini, nemmeno i cam¬ 
bi in corsa del governo, quando i carri 
sono già in fase di ultimazione. Ecco, 
quindi, cheun ministro chevieneallon- 
tanato dall'esecutivo, diventa per loro 
un motivo in più per sorridere, puntan¬ 
do il dito sulle magagne politiche del 
Paese. 11 carro - che farà la sua apparizio¬ 
ne alla prima sfilata che si tiene il 27 
gennaio - rappresenta il salone di un 
"music-hall" di ambientazione caraibi¬ 
ca, che fa assumere all'Italia l'aspetto di 
un allegro staterello centroamericano: il 
capo del governo è la soubrette di que¬ 
sto grande spettacolo e troneggia sulla 
scena seduto su un'enorme banana sim¬ 
bolo allusivo ed equivoco della sua poli¬ 
tica edonista, ansioso di attrarre tutta 
l'attenzione del pubblico su di sé, im¬ 
merso in unafloraein unafaunaesube- 
rante, presenta fiero lesue"scimmiotte" 
ammaestrate e le sue "sciantose", Sul re 
tro, unico a ricordarsi delle tematiche 
sociali ed europee, il Capo dello Stato, 
Ciampi, raffigurato come vetusto idolo 
atzeco. 


Ultimi preparativi per i carri allegorici del carnevale: banane e scimmie ammaestrate accanto al premier. Starno firma il manifesto 

Berlusconi soubrette nella sfilata di Viareggio 


Se la politica, ancora una volta, avrà 
un ruolo centrale nei carri viareggini, 
tanti sono i temi che i maestri della car¬ 
tapesta di Viareggio hanno scelto di af- 
frontarequest'anno. Per tradizione, que¬ 
sta sfilata di carri allegorici ha come ca¬ 
ratteristica essere specchio - nel bene 
come nel male - del momento storico 
che attraversa e, quindi, quest'anno non 
potevano mancare i richiami alla pace, 
ia fame, l'azzeramento del debito dei 
Terzo Mondo: tutti temi chei carristi 
affrontano alla loro maniera: con lemu- 
siche, con le loro colorate creazioni, ma 
che- oltre a divertire- vogliono sempre 
far riflettere un pochino. Tra questi car¬ 
ri, farà sicuramente parlare di sé quello 
di Alessandro Avanzini, "Giochi senza 
frontiere": nonostante il titolo giocoso, 
in questo carro si parla dei popoli del 
quarto mondo raffigurati nell'Inferno 
della fame e delle malattie, incatenati 
dal debito verso i Paesi ricchi, umiliati 
dalla scarsità degli aiuti umanitari. Dall' 
altra parte, Avanzini ha raffigurato l'ego¬ 
ismo politico ed economico della italia- 



Alcune delle maschere e dei pupazzi presenti al Carnevale di Viareggio 


Franco Silvi/Ansa 


nissima classe dirigente e del nostro 
mondo imprenditorialesono rappresen¬ 
tati rispettivamente da Berlusconi e 
Agnelli. Non manca nemmeno Bush su 
questo carro, la cui espressione esprime 
molto bene la tendenza dei conservatori 
statunitensi ad attuare una politica este¬ 
ra di scarsissima pluralità. Sullo sfondo 
le armi tecnologicamente avanzate, fan¬ 
no eco allo strapotere dei Paesi ricchi 
sul resto deH'umanità. 

Un altro maestro della cartapesta 
che ogni anno crea dei capolavori, ha 
scelto la pacecometema per la sua crea¬ 
zione: "La pace sia con voi", nel quale il 
protagonista è Papa Giovanni Paolo II, 
che ha portato in tutto il mondo il suo 
messaggio di pace e, quindi, più di 
chiunquealtro può farsi messaggero an¬ 
che nel contesto carnevalesco, di questo 
importante segnale 

M a tutto quello che ruota attorno 
al Carnevale di Viareggio pare destinato 
a sollevare sempre un gran polverone: 
quest'anno è stato il manifesto dell'edi¬ 
zione 2002 a suscitare non poche pole- 


Pirati della strada, la strage continua 

Ieri altre quattro donne travolte, una è morta. Scarcerato l’uomo che investì Carolina 


Massimo Solani 


ROMA Ancora pirati sulle strade, an¬ 
cora incidenti in cui le vittime resta¬ 
no sull'asfalto egli assassini fuggono 
incuranti del danno procurato. E’ 
un copione che purtroppo continua 
a ripetersi: è successo ancora una vol¬ 
ta, e di nuovo qualcuno ci ha rimes¬ 
so la vita senza che il colpevole tro¬ 
vasse il coraggio, o solo l'umanità, di 
fermarsi a prestare soccorso. 

La vittima, l’ultima, è Gabriella 
Riminucci, una donna di 43 anni 
chenel pomeriggio di ieri ha perso la 
vita sull'autostrada Bologna-Taran- 
to, all’altezza di Gabiccemare, quan¬ 
do un camion ha urtato la sua Fiat 
Punto che è finita fuori strada. La 
donna è morta sul colpo, e l’autista 
del mezzo è fuggito senza fermarsi. 

U na storia già vista, un episodio 
che ricorda da vicino tante vicende 
uguali che in questi giorni si susse¬ 
guono sulle nostre strade. U-Suzi è 
una ragazza di origine cinese di 29 
anni chedalla nottedi mercoledì lot¬ 
ta fra la vita e la morte in un letto 
deH'ospedale Cto di Torino. Stava 
camminando per una strada del ca¬ 
poluogo piemontese vicino alla sta¬ 
zione di Porta Susa quando un auto 
pirata l’ha investita. Alcuni passanti 
hanno raccontato alla polizia di aver 
udito un tonfo sordo, ma a quell’in¬ 
crocio c’era solo U-Suzi, mentre il 
suo i nvestitore aveva già fatto perde¬ 
re le proprietracce Qualcuno ha det¬ 
to di aver visto una U no bianca allon¬ 
tanarsi a forte velocità, ma nemme¬ 
no gli inquirenti sono in grado di 
capi re se l'auto possa essere messa i n 
relazionecon l'incidente. Di certo, al 
momento, c'è solo che la giovane 
versa in condizioni molto gravi ed è 
ancora in pericolo di vita. 

E’ andata decisamente meglio, 
invece, a due anziane donne mi lane- 
si che nel pomeriggio di ieri sono 
stateinvestitedaunfurgonenei pres¬ 
si del Castello Sforzesco. Le donne 
stavano attraversando viale Gadio 
quando, secondo alcuni testimoni, 
un Apecar rossa chetrasportava frut¬ 
ta le ha falciate senza fermarsi per 
accertarsi delle condizioni delle due. 
T rasferiteall'ospedale Fatebenefratel- 



li, le donne se la sono cavate con 
escoriazioni e ferite che guariranno 
in pochi giorni. 

Nel frattempo non accennano a 
migliorare le condizioni di Carolina 
Marucci, la 16ennedi BesanaBrian- 
za chedomenica sera è rimasta grave¬ 
mente ferita in un incidente stradale 
mentreviaggiava a bordo della moto 
di un amico a M onticello, in provin¬ 
cia di Lecco. Gli inquirenti, grazie 
alla segnalazione di un carrozziere, 
sono riusciti ad arrestare Massimo 
Giovenzana, l'uomo che (senza pa¬ 
tente) guidava l'auto cheha urtato la 
moto dei due giovani e che è poi 
fuggito. Pur rimanendo formalmen- 
tein stato d’arresto, però, Giovenza¬ 
na è uscito ieri dal carcere e resta 
soggetto all'obbligo di firma. Il gip 
del tribunale di Monza, infatti, ha 
convalidato l’arresto dell'uomo, con 
l'accusa di omissione di soccorso, 
ma ha ne disposto la scarcerazione e 
la sostituzione della custodia cautela¬ 
re con l’obbligo di firma. Secondo i 


magistrati, infatti, la pena prevista 
per il reato contestato prevede al 
massimo una pena di un anno di 
reclusione, ma, essendo incensurato, 
Giovenzana otterrebbe sicuramente 
la condizionale. A questo, inoltre, si 
aggiunge il fatto che da parte della 
famiglia di Carolina M arucci, al mo¬ 
mento, non è stata ancora presenta¬ 
ta denuncia. 

Finirà presto davanti ad un tribu¬ 
nale, invece, Kieron Meroni il 26en- 
ne accusato di tentato omicidio per 
aver trascinato nel l’ottobre scorso 
per tre chilometri sotto la propria 
auto, dopo averlo investito, Emanue¬ 
le Vender. I legali di Meroni, infatti, 
hanno chiesto che il giovane venga 
processato con rito abbreviato condi¬ 
zionato all’esecuzione di una perizia 
cinematica e psichiatrica. Secondo i 
difensori di M eroni il ragazzo, ubria¬ 
co e con il parabrezza della propria 
auto rotto, non si era accorto che 
stava trascinando il giovane motoci¬ 
clista. 


il codice del ministro 

Lunardi assicura: li punirò tutti 
ma vuole alzare il limite di velocita 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Arriva la scure del governo sui 
pirati della strada, con un irrigidimento 
delle pene - arresto immediato e ritiro 
perenne della patente - per chi provoca 
incidenti e non soccorre le vittime. M a 
arriva anche una novità per i limiti di 
velocità in autostrada: si potrà andare a 
150 all'ora, condizioni metereologiche 
permettendo, e sarà abolita la corsia per 
i veicoli lenti - sono loro il vero perico¬ 
lo, dice il ministro per le infrastrutture 
Pietro Lunardi. Guai anche per chi accu¬ 
mula multe. Ogni multacosteràpunti,e 
quando si esaurirà il «carnet» - venti in 
tutto - arrivederci alla patente. Sono 


queste le princi pali novità contenute nel 
decreto legislativo di cui oggi si occupe¬ 
rà il Consiglio dei M inistri per «correg¬ 
gere ed integrare» il codice della strada. 
Alla fine, dopo tanti annunci, il mini¬ 
stro Lunardi è riuscito, insieme ai suoi 
tecnici e a quelli del ministro Scajola, a 
mettere giù le nuove regole per gli auto¬ 
mobilisti. Lo spirito che regge l'impian¬ 
to del decreto è sostanzialmente uno: 
contrastare la cattiva educazione strada- 
ledi chi guida. E metteun punto: non è 
vero che l'alta velocità provoca morti. I 
morti sono provocati da chi non sa gui¬ 
dare e molto spesso - quando capitano 
in autostrada - da chi si piazza sulla 
corsia di sinistra e procede a passo di 
lumaca, sostiene il ministro. «La corsia 


della vergogna», la definisce Lunardi, 
quella per i veicoli lenti sulle autostrade 
a tre corsie. Così vergognosa che è me¬ 
glio abolirla. 

L'inasprimento dellepene, invece, ar¬ 
riva come risposta al preoccupante au¬ 
mento di vittime della strada - persone 
investite e non soccorse - e alle cattive 
abitudini che gli italiani alla guida non 
vogliono abbandonare. Allora si cam¬ 
bia: parlare al telefono cellulare senza 
usare il vivavocecosterà il ritiro tempo¬ 
raneo della patente, come accumulare 
tante multe significherà «giocarsi» il ere 
dito di venti punti che ogni conducente 
avrà in dotazione. Ogni multa potrà co¬ 
stare uno o più punti a seconda della 
gravità del l'infrazione. N ovità anche per 
i centauri: chi èmaggiorennecon paten¬ 
te o patentino potrà trasportare un pas¬ 
seggero anche sul motorino o sul mini- 
car. 

Ma la norma che più ha suscitato 
polemiche, in realtà vecchie di anni, è 
quella sui limiti di velocità. Il ministro 
Lunardi ha sempre sostenuto che oggi le 


autostrade «si stanno sfruttando al 60% 
proprio perché si viaggia tutti a sinistra. 
Sarebbequindi opportuno aumentare il 
limite in autostrade nei tratti nei quali 
ciò è ovviamente possibile, dato che 
non è vero che se si va più veloci ci 
saranno più incidenti». E lo dice dati 
alla mano: «L'alta velocità negli inciden¬ 
ti stradali incide solo per il 16%. Biso¬ 
gna quindi sfatare questi luoghi comu¬ 
ni». Né questo aumento potrà creare 
nuovi pirati della strada, «perché non 
c'entrano nulla con la velocità». Non la 
pensa così il Lisipo, il sindacato di poli¬ 
zia, che ritiene l'aumento dei limiti di 
velocità «un pessimo segnale sul fronte 
della sicurezza stradale». Né condivide 
l'ipotesi di consentirei! trasporto di due 
persone sui ciclomotori. 

Oggi deciderà il Consiglio dei mini¬ 
stri. E se tutto andrà bene, fa sapere 
Pietro Lunardi, il nuovo codice entrerà 
in vigore all'inizio del 2003. L'obiettivo 
prioritario, dice, per ora resta quello di 
fermare «gli assassini» della strada. Che 
anche ieri sono tornati a colpire. 


Gli amministratori deH’Emilia Romagna chiedono chiarimenti al ministro sul progetto del «carcere privato» 

«Un regalo di Castelli a S. Patrignano» 


Maura Gualco 


ROM A II ministro della giustizia Roberto Castelli, igno¬ 
ragli accordi sanciti in tema di detenzionecon la Regio¬ 
ne Emilia Romagna. Ma gli amministratori vogliono 
vederci chiaro e chiedono al ministro un chiarimento 
«in merito alla legittimità e opportunità delle notizie 
divulgate dalla stampa nazionale e regionale, secondo 
cui la casa di lavoro di Castelfranco Emilia (Modena) 
starebbe per diventare un ente affidato alla Comunità 
di San Patrignano per la cura e la riabilitazione dei 
tossicodipendenti». 11 progetto, di cui si era avuta noti¬ 
zia a fine dicembre, aveva subito provocato prese di 
posizione a favore e contro. L'idea del ministro è, infat¬ 
ti, quella di creare, nel carcere dismesso di Castelfran¬ 
co, una "colonia" privata finalizzata al ricovero i tossi¬ 
codipendenti detenuti. Gianluca Borghi, assessore re¬ 


gionale alle politiche sociali, Aldo Fabozzi, provvedito¬ 
re regionaledeir amministrazione penitenziaria, il sin¬ 
daco di Castelfranco Emilia Fausto Gaietti, I 1 assessore 
alle politiche sociali del Comune di Modena Alberto 
Caldana, il direttore dell 1 Istituto penitenziario di Mo- 
dena e la direttrice dell 1 Istituto penitenziario di Salice- 
ta non ci stanno. E in un incontro hanno ribadito la 
necessità di rispettare i contenuti dell 1 accordo sotto- 
scritto tra Governo e Regione Emilia Romagna il 5 
marzo 1998. Accordo che prevede già la creazione di 
un istituto a custodia attenuata a Castelfranco Emilia, 
finalizzato al reinserimento sociale dei detenuti - e non 
soltanto di quelli tossicodipendenti - meno pericolosi 
attraverso attività di lavoro remunerative legate al terri¬ 
torio. E soprattutto gestite esclusivamente dallo Stato. 

Il protocollo - precisa una nota della Regione - è 
stato approvato dalla Giunta regionalecon delibera del 
10 marzo 1998 e pubblicato sul Bollettino ufficialedella 


Regione Emilia-Romagna dell 1 8 aprile 1998. Ed è I 1 
esito del lavoro congiunto deH'Amministrazione peni¬ 
tenziaria e della Regione che hanno coinvolto nella 
progettazione gli Enti locali eleAsl. Gli amministratori 
sottolineano come il protocollo sia tuttora in vigore e 
non sia mai stato posto in discussione in alcuna sua 
partedal Governo. Inoltre sono state già definite anche 
le modalità, che individuano nelle Asl, in particolare 
nei Sert, lefunzioni di cura e riabilitazionedei tossicodi¬ 
pendenti detenuti come viene ribadito esplicitamente 
nelTesto Unico 309/90,all 1 articolo96.Gli amministra¬ 
tori di Regione e Comuni - conclude la nota - rilevano 
comein ogni caso risulti graveinosservanza istituziona- 
leda partedei ministro della Giustizia, Castelli, divulga¬ 
re attraverso pubbliche esternazioni ipotesi di progetti 
non discussi néconcordati con gli Enti locali interessa¬ 
ti, per giunta in presenzadi consolidati accordi di diver¬ 
so tenore. 
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miche Ideatoerealizzato daSe'gio Stai- 
no, è stato, infatti, duramente contesta¬ 
to, per la presenzadi Osama Bin Laden, 
dentro la bottiglia con il simbolo della 
morte sopra, tenuta in mano da Burla- 
macco. Superatelepolemiche, il manife¬ 
sto èstato stampato esarà il simbolo di 
questo Carnevale, con i suoi sgargianti 
colori. 

Intanto laFondazioneCarnevaleha 
annunciato a chi verrà conferito il pre¬ 
mio "Ondina d'oro" di quest'anno, A 
riceverlo sarà il soprano Katia Ricciarel¬ 
li, che nel l'occasione verrà nominata an¬ 
che ambasciatore della Fao, Per festeg¬ 
giare il premio - che lo scorso anno è 
stato dato a Sandra M ondani e, in prece¬ 
denza era stato assegnato a Gina Lollo- 
brigida - Katia Ricciarelli ha deciso di 
dar vita ad un recital speciale, nel quale 
canterà celebri aree di opera, al teatro 
Eden di Viareggio, chesi svolgerà la sera 
del 3 febbraio. Ancora non è stato asse¬ 
gnato invece il "Burlamacco d'oro", pa¬ 
rallelo maschile deU'"Ondina", ma pare 
che potrebbe venire conferito a M arco 
Columbro. 

Le sfilate della 129^ edizione del 
Carnevale di Viareggio saranno il 27 
gennaio, il 3 - 10 - 12 e 17 febbraio, 
quando i viali della storica Passeggiata si 
animeranno dei carri, dell'allegria, delle 
musicheedei colori che rendono questa 
manifestazionecarnevalesca unica. 


Palermo, uccide 
un passante «a caso» 

In preda ad un raptus ha ucciso 
la prima persona che gli è venuta 
sotto tiro. A Trabia, un piccolo 
centro costiero in provincia di Pa¬ 
lermo, Salvatore Machì, 30 anni, 
pregiudicato, la notte scorsa ha 
tolto la vita a Biagio Tarantino, un 
tappezziere di 53 anni, colpendo¬ 
lo alla gola con un pezzo di vetro. 
Tarantino, erano passate le due 
di notte, stava aspettando che il 
titolare di un bar sul corso princi¬ 
pale del paese chiudesse i batten¬ 
ti per accompagnarlo a casa. 
L'uomo è l'unico testimone 
dell'assurdo delitto. Salvatore Ma¬ 
chì è poi corso a casa della sorel¬ 
la ed ha tentato il suicidio gettan¬ 
dosi dal balcone, ad un’altezza di 
circa otto metri da terra. L’uomo, 
arrestato dai carabinieri, è stato 
poi ricoverato al Policlinico di Pa¬ 
lermo per le lesioni subite. 
Rapine, furti, spaccio di droga e 
violenze: è lungo il curriculum cri¬ 
minale di Salvatore Machì. Per lui 
il territorio di Trabia era da consi¬ 
derarsi off limits, perchè i magi¬ 
strati del tribunale di Termini Ime- 
rese gli avevano imposto il divie¬ 
to di dimora nel paese. I carabinie¬ 
ri lo avevano bloccato un paio di 
anni fa durante una rissa scoppia¬ 
ta in un locale proprio a causa 
sua. Da allora l’uomo era tornato 
a Trabia di nascosto, per trovare 
la sorella che abita in paese, e un 
paio di volte i militari lo avevano 
individuato e denunciato per la 
violazione del provvedimento. A 
Palermo Machì era finito più volte 
in carcere per spaccio di eroina e 
cocaina e per aver partecipato a 
numerosi furti. Per un lungo peri¬ 
odo della sua vita è entrato ed è 
uscito continuamente dal carce¬ 
re, raccogliendo richieste di rin¬ 
vio a giudizio e qualche piccola 
condanna davanti al pretore. 
Nonostante ciò mai nessuno lo 
aveva segnalato come un violen¬ 
to anche se a Trabia lo conosceva¬ 
no come un tipo rissoso; non era 
però mai rimasto vittima di crisi 
depressive al punto datargli per¬ 
dere completamente il controllo. 
Escluso qualsiasi legame con la 
vittima. Descritto come un uomo 
mite e socievole, Biagio Taranti¬ 
no era ordinario di un paese vici¬ 
no, Termini Imerese, e si era tra¬ 
sferito a Trabia perchè aveva spo¬ 
sato una donna del paese. 


Pietro Folena e tutta la famiglia rin¬ 
graziano affettuosamente compagni 
e amici che hanno espresso la loro 
partecipazione per la scomparsa di 

ANDREA 


11 giorno 09 gennaio 2002 è mancato 
il compagno 

MARIO SALA 

Decorato con croce al merito di guer¬ 
ra, quale partigiano combattentedel- 
la «Brigata Remo». Sindaco del Co¬ 
mune di S. Prospero (Mo) fino al 
1958.1 nstancabile militante attivista 
del Pei prima e Ds poi, convinto so¬ 
stenitore della democrazia e della li¬ 
bertà. 

I famigliari ringraziano tutti coloro 
che ne condivideranno il ricordo. 

11/01/2000 11/01/2002 
ENRICO GALLIAN 

indimenticabile marito artista poeta. 
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Alle materne 
prima dei tre 
anni. Presidi 
licenziabili 
se non 
rendono 


Mariagrazia Gerina 


ROM A Controriforma M oratti: scuola ga¬ 
rantita a chi può pagare. Si parte dalla 
maturità e dai commissari interni anche 
per le scuole private. E si accelerano i 
tempi anche della riforma dei cicli. Po¬ 
trebbe essere presentato oggi stesso al 
Consiglio dei ministri il disegno di legge 
che, ridisegnerà i cicli scolastici e modifi¬ 
cherà quanto approvato con la legge 30 
durante la scorsa legislatura. M a potreb¬ 
be slittaredi qualchegiorno, visto che per 
questa mattina è previsto l'incontro del 
ministro con il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione e con la Conferenza 
dei rettori. Nell’ultima settimana l'agen¬ 
da di Viale Trastevere si è infittita. Una 
serie di incontri per ricucire il consenso 
aH'interno della maggioranza. E per pre 
sentare- in extremis- il progetto di rifor¬ 
ma, prima alla maggioranza, poi alle Re 
gioni einfineai sindacati. Cgil, Cisl, Uil e 
Snalshanno potuto leggereil nuovo sche 
ma di riforma appena ieri sera. «Tutto 
come prima, ma con dei peggioramenti» 
è il primo commento di Enrico Panini, 
segretario della Cgil Scuola. 

Il liceo tornerà ad essere di cinque 
anni e non più di quattro come ipotizza¬ 
va il documento Bertagna presentato ap¬ 
pena venti giorni fa agli Stati Generali. Si 
esceda scuola un anno più tardi, dunque. 
Solo se si frequenta il liceo: gli indirizzi 
professionali restano di quattro anni, an¬ 
che se è possibile prolungare il percorso 
di un anno e avere così garantito l'accesso 
all’esamedi stato e all'università. 

Alla prima elementare, in compenso, 
ci si può iscrivere mezzo anno prima. A 
cinqueanni e mezzo, dunque. Un bizanti¬ 
nismo, che serve a recuperare del tempo 
prezioso per gli studenti italiani, tra gli 
ultimi - fino ad ora - in Europa ad uscire 
dal percorso scolastico. Consentirel'usci- 
ta a 18 anni era uno degli obiettivi della 
riforma Berlinguer, che aveva stabilito do¬ 
po varie ipotesi di tagliare un anno alla 
scuoladi base. Punto cardinedella contro- 
riforma M oratti è difendere l’assetto at¬ 
tuale della scuola di base: cinqueanni di 
elementari più tre di medie. Un'ipotesi 
checircolava nei giorni scorsi era l'ingres¬ 
so della scuola a cinqueanni, ma sarebbe 
stata la rivolta degli asili, soprattutto di 
quelli cattolici. Da qui il bizantinismo: 
potranno iscriversi alla prima elementare 
anchei bambini nati entro il 31 marzo. E 
per loro è previsto lo studio almeno di 
una lingua straniera. 

L'uscita dalla scuola è gi à stata modi¬ 
ficata dalla Finanziaria, che ha di fatto 
riformato l’esame di Stato. Da quest'an¬ 
no saranno i membri interni a valutarei 
candidati. Insegnanti e studenti hanno 
protestato contro questa novità, che con¬ 
siderano un primo passo verso la svaluta- 
zionedel titolo di studio. A tutto vantag¬ 
gio dellescuole private che potranno pro- 
muoverecon più facilità i loro alunni. Per 
quest'anno saranno lesingolecommissio- 
ni a decidere il testo della terza prova, ma 
dal prossimo anno le prove cambieranno 
esaranno in parte decise dall’Istituto Na- 
zionaledi Valutazione. 

Del «documento Bertagna» nel dise¬ 
gno di legge resta soprattutto la definizio- 
nedi obbligo formativo: niente più obbli¬ 
go scolastico innalzato fino a 15 anni co¬ 
me deciso nella scorsa legislatura, ma di¬ 
ritto/dovere al la formazione per un totale 
di almeno 12 anni. Un passo indietro che 
ha suscitato molte polemiche. E non cam- 



«Via i rom o non andiamo a scuola» 

PALERM 0 - Papà di due bambini che frequentano l'ele¬ 
mentare di Pallavicino, Rosario Faraone è perentorio: 
«se entrano loro, usciamo noi». Una piccola folla di 
genitori raccolta fuori dei cancelli applaude. «Loro» 
sono sette bimbi del vicino accampamento Rom, sette 
piccoli nomadi che il tribunale per i minorenni ha 
assegnato alla scuola che deve garantire loro il diritto 
allo studio. Mai genitori degli altri bambini si oppongo¬ 
no: «non è questione di razzismo - dice Ignazio Bravo, 
disoccupato e padre di due gemelle - alcuni bambini 
hanno incontrato difficoltà e per questo le maestre ci 
hanno chiesto di seguire attentamente i nostri figli a 
casa». La paura, dicono, è che la presenza dei piccoli 
rom possa pregiudicare il già fragile equilibrio dei pro¬ 
pri figli, aggravato da condizioni economiche e sociali 
a volte difficili. A distanza di poco più di tre mesi 
riesplode a Palermo la discriminazione contro i piccoli 
zingari: all'inizio dell'anno scolastico erano stati relega¬ 
ti in una classe dell'elementare De Gasperi, nel cuore 
della Palermo residenziale, e solo l'intervento del prov¬ 
veditore Guido Di Stefano consentì la distribuzione dei 
piccoli alunni in tutte le classi garantendo, così, la 
piena integrazione. Oggi il problema esplode in una 
delle borgate più antiche, a metà strada tra la città e la 
spiaggia di Mondello: Pallavicino. 


Maturità garantita a chi può pagare 

Commissari interni anche alle private: ecco la vera riforma Moratti. Oggi al governo? 


bia un altro punto controverso, l'articola¬ 
zione del percorso d'istruzione nel dop¬ 
pio canale: quello dei licei e quello della 
formazione professionale, con possibilità 
però di passare da un canale all'altro. Dal 
quindicesimo anno di età, i diplomi eie 
qualifiche si possono conseguire in alter¬ 
nanza scuola-lavoro o attraverso l'appren¬ 
distato. Sono previste verifiche periodi- 
cheesi stemati che su 11 e conoscenze e abi I i - 
tà degli allievi e sulla qualità complessiva 
dell'offerta formativa, a cura dell'Istituto 
di valutazione. 

In pochi giorni quella che era una 
bozza prowisoria è di ventata un articola¬ 
to da presentare al più presto al Consiglio 


dei ministri. Poi ci sarà il tempo per altri 
confronti, dicela M oratti. Ieri stesso lo ha 
promesso alle regioni. Insoddisfatte del 
dialogo «concesso» finora. Anche se pro¬ 
prio ieri hanno incassato un risultato: «L * 1 
istruzione professionale passerà in blocco 
dallo Stato alle Regioni», ha annunciato il 
ministro. «Un'affermazione che doveva 
essere scontata data la modifica del titolo 
V della Costituzione», commentano gli 
assessori. La coordinatrice degli assessori, 
Adriana Buffardi, definisce quello di ieri 
nientepiù di un «recupero tardivo».Tem¬ 
pi e modi del trasferimento di competen¬ 
ze, oltretutto, non sono stati definiti. «Ci 
vorrà gradualità», è stata la risposta della 


M oratti. Tempi stretti per la riforma, in¬ 
somma e tempi larghi per il confronto tra 
Stato e Regioni. 

Il disegno M oratti per la riforma dei 
cicli non è l'unica novità della giornata. 
Sempre ieri è stato firmato il nuovo con¬ 
tratto dei presidi. In busta paga avranno 
900mila lire nette di aumento. A fronte 
dellemolteresponsabilità di cui sono sta¬ 
ti investiti, a parti re dal l'autonom i a. Profi¬ 
lo professionale e competenze ora hanno 
un riconoscimento economico e giuridi¬ 
co. I capi d'istituto saranno licenziabili e 
sottoposti a valutazioni e verifiche. Rice 
veranno incarichi a tempo per un perio¬ 
do che va dai 2 ai 7anni. 


Parlano i due ex ministri: nell’Italia contadina si assicurava il privilegio a pochi 

De Mauro: si toma ai primi del ’900 
Berlinguer: responsabilità gravissima 


Anna Maria De Luca 


ROMA «Torniamo all'Italia contadina in cui c’erano 
pochi privilegiati che riuscivano a studiare e gli altri si 
arrangiavano come potevano - commenta l’ex ministro 
della Pubblica istruzione, Tullio De Mauro. «E’ l’inizio 
di un degrado - commenta, con amarezza, Luigi Berlin¬ 
guer. 

I due ex ministri hanno reazioni forti di fronte 
all’ultima trovata della riforma scolastica: far scompari¬ 
re i commissari esterni per gli esami di maturità anche 
nelle scuole private. Quello che per tanti anni, e per 
tante generazioni di studenti, ha rappresentato il mo¬ 
mento di raccogliere, con speranze e ti mori, il frutto di 
cinqueanni di studi edi impegno tra libri e vocabolari, 
si trasforma oggi in una sorta di maxi interrogazione di 
fronte ai docenti di sempre. Sia De Mauro che Berlin¬ 
guer bocciano sonoramente la "novità di quest’anno", 
vedendo chiaramentein essa uno strumento per avvan¬ 
taggiare alcune scuole private a discapito della serietà 
deil'istruzionedei giovani destinati a costruirei! futuro 
della nostra società. 

«La commissione d'esame per la maturità formata 


da soli membri interni fa fare un passo indietro alla 
scuola riportandola agli inizi del '900- denuncia dura¬ 
mente Tullio De Mauro. «Il particolare pietoso della 
triste faccenda è che la richiesta di avere commissari 
esterni venne dalle buone scuole private che esistevano 
in Italia, e forse ancora esistono, all’inizio del '900, 
perché rappresentavano una garanzia di serietà. Di cer¬ 
to, gli istituti di cinqueanni in uno, "frequenta uno e 
prendi cinque" troveranno notevole vantaggio». 

Durissimo il commento dell’ex ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Luigi Berlinguer: «È l'inizio di un degra¬ 
do, una responsabilità gravissima: l'eliminazione dei 
commissari esterni trasforma l’esamedi maturità in un 
semplice scrutinio, In questo modo si elimina il valore 
di un traguardo per i ragazzi e per i docenti che porta¬ 
no avanti con serietà il dovere di condurre una classe a 
quel traguardo». 

In merito alleconseguenzecheun esamecosì rifor¬ 
mato provocherà nel sistema scolastico italiano, Berlin¬ 
guer sostiene che «non si possono valutare ancora i 
danni che questo fatto produrrà. Ci saranno profondi 
squilibri sui criteri di valutazione nelle diverse zone 
d'Italia. Tutto questo penalizzerà le scuole più serie a 
favoredi chi vuolefare bella figura non sui successi dei 



La Ministra Moratti e sopra studenti in protesta 


ragazzi ma con il voto: niente di più iniquo per chi si 
impegna seriamente nello studio. E questo perché? Per 
pagare una cambiale ad un certo tipo di scuola? Per 
affermare un'idea dell'autonomia che non ha niente a 
che fare con la responsabilità?. Bisogna che le scuole 
reagiscano e si preparino al momento in cui si possa 
cancellare questa brutta cosa per ritornare alla serietà 
degli studi». 


cosa 

cambia 


- 12 ANNI DI SCUOLA. Un primo ciclo comprende la 
scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 
Un secondo ciclo comprende il sistema dei licei e il 
sistemadell'istruzione e della formazione professiona¬ 
le. Il «diritto-dovere» all'istruzione e alla formazione è 
assicurato «per almeno 12 anni. 

- ALLE MATERNE PRIMA DEI 3 ANNI. La scuola dell'in¬ 
fanzia è di durata triennale. Possono iscriversi i bambi¬ 
ni che compiono i 3 anni di età entro il 31 marzo 
dell'anno scolastico di riferimento. 

- ALLE ELEMENTARI GIÀ A 5 ANNI E MEZZO II primo 
ciclo di istruzione è costituito dalla scuola primaria, 
della durata di 5 anni, e dalla scuola secondaria di 
primo grado della durata di 3 anni. Si possono iscrive¬ 
re i bambini che compiono 5 anni entro il 31 marzo. 

- LINGUA STRANIERA ALLE ELEMENTARI. È previsto 
l'apprendimento di almeno una lingua dell'Unione eu¬ 
ropea e programmi di «alfabetizzazione tecnologica». 
Nella scuola media sarà introdotto lo studio di una 
seconda lingua comunitaria. 

- 8 INDIRIZZI LICEO II sistemadei licei comprende l'arti¬ 
stico, il classico, l'economico, il linguistico, il musica¬ 
le, lo scientifico, il tecnologico, e delle scienze umane. 

- SCUOLA-LAVOROGIi studenti che hanno compiuto 15 
anni di età, possono usufruire dell'alternanza scuola-la¬ 
voro. Tali percorsi in alternanza comprendono periodi 
di tirocinio e stage presso le imprese. 

VALUTAZIONE PERIODICA CON L'INVALSI. L'Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema di istruzione 
(Invalsi) effettuerà verifiche periodiche e sistematiche 
sulle conoscenze e abilità degli allievi e sulla qualità 
complessiva dell'offerta formativa. 

- MATURITÀ L'esame di Stato si svolgerà su prove orga¬ 
nizzate dalle commissioni d'esame e su prove predi¬ 
sposte e gestite dall'istituto nazionale per la valutazio¬ 
ne, sulla base degli obiettivi specifici di apprendimento 
del corso e in relazione alle discipline di insegnamento 
dell'ultimo anno. 

Alcune delle prove saranno predisposte e gestite dall' 
Invalsi. I commissari sono tutti interni, anche per le 
private, tranne il presidente che sarà un esterno. 


A Bologna lo sportello 
per le donne straniere 

Nasce, nel quartiere Reno di Bologna, uno sportello 
per promuovere una migliore integrazione delle don¬ 
ne straniere e delle loro famiglie nella vita di città: il 
Progetto Arcobareno. 

Il servizio sarà attivo a partire dal 12 gennaio presso 
l’Urp del quartiere Reno, zona in cui vivono circa 
1329 immigrati. Il progetto ha ricevuto un finanzia¬ 
mento di undici mila euro dalla Regione e dal Comu¬ 
ne, cifra che ne garantisce l’esistenza per un anno, 
“Arcobareno” sarà gestito dall’associazione 
“Rompere gli argini”. 

La finalità del progetto è quella di facilitare l’accesso 
alle informazioni sulle risorse del territorio in tema di 
assistenza sociosanitaria, inserimenti scolastici, for¬ 
mazione professionale e opportunità di lavoro, assi¬ 
stenzalegale, diritti di citadinanza, politiche educative 
per la famiglia. 

«Ci proponiamo una duplice finalità - ha spiegato il 
presidente del Reno, Silvia Zamboni - vogliamo rag¬ 
giungere le extracomunitarie per facilitarne l’accesso 
ai servizi e favorire un maggiore integrazione cultura¬ 
le tra donne di etnie diverse». 

A tal fine, il progetto Arcobareno avvierà un monito- 
raggio delle esigenze della popolazione straniera per 
creare una banca dati volta a leggere de interpretare il 
quadro complessivo dei bisogni dei cittadini extraco¬ 
munitari. 


Un docente di astronomia di New York è riuscito a stabilire, attraverso una serie di calcoli, la «tonalità» del cosmo: il valore medio corrisponde ad un turchese pallido 

Il colore dell’universo: azzurro, tendente al verde 


Pietro Greco 


L'universo ha un colore definito, un 
turchese pallido, che butta un po' sul 
verde. Il colore deU'età di mezzo. A 
individuare la "tonalità del tutto" o, se 
volete, il color medio del cosmo sono 
stati Karl Glazebrook, docentedi astro¬ 
nomia presso la Scuola Kriger di Artee 
Scienze alla John Hopkins University 
di New York, eil suogiovanecollabora- 
tore I van Baldry. I due ne hanno dato 
annuncio al congresso dell'Associazio¬ 
ne americana di astronomia in corso 
da qualche giorno. 

Per realizzare la loro scoperta - o 
meglio, la loro misura - Glazebrook e 
Baldry hanno preso in esame qualcosa 
come200.000 galassiedistribuitein un 
arco di cielo distante da noi tra 2 e 3 
miliardi di anni luce, assumendo che 
questo campionedi galassiesia rappre¬ 
sentativo deil'intero universo. I due 
astronomi, dotati di un buon compu¬ 
ter, hanno poi verificato la lunghezza 


d'onda della luce visibile proveniente 
da ciascuna di quella galassie. L'hanno 
moltiplicata per l'intensità. H anno fat¬ 
to la somma e, infine, hanno diviso per 
duecentomila. Trovando un valore me 
dio che corrisponde alla lunghezza 
d'onda di un turchese pallido che but¬ 
ta un po' sul verde. 

Ma aspettate, prima di correre al 
telescopio e immergervi nella tonalità 
del tutto armoniosamente ordinato, la 
tonalità del cosmo. Lì, sopra il nostro 

Ma quella tonalità non è 
visibile ad occhio nudo 
e neppure al telescopio 
Si tratta di un risultato 
più statistico che 
poetico 


cielo azzurro, negli infiniti spazi sidera¬ 
li non c'èunadolcenebbiolina turche¬ 
se tendente al verdecheavvolge il gran¬ 
de buio dell'universo e le mille e mille 
lucciole accese che lo puntellano. E 
non esistono neppure stelle e/o galas¬ 
sie che emanano quella luce verde az¬ 
zurra tendente più al verde che all'az¬ 
zurro. Quella tonalità cosmica sempli¬ 
cemente non esiste. 0, almeno, non è 
visibile né a occhio nudo né al telesco¬ 
pio. Il colore che Glazebrook e Baldry 
hanno annunciato di aver scoperto ha 
più un significato statistico, che poeti¬ 
co. Non ci dice come "lucean le stelle", 
ma ci dice semplicemente qual è il va¬ 
lor medio tra lediverse lunghezzed'on- 
da che caratterizzano lefonti cosmiche 
di luce visibile. 

Ora, però, aspettate prima di smet- 
teredi leggerequesto articolo per mani¬ 
festo disinteresse voi che non siete ap¬ 
passionati di statistica e/o di numerolo¬ 
gia cosmica. Perché, anche se in realtà 
non avvolge il cosmo, quel turchese 
pallido che butta un po' sul verde rile¬ 


vato da Karl Glazebrook e Ivan Baldry 
qualcosa ci dice. Ci diceche viviamo in 
un universo di mezza età. Che è stato 
giovane, ahimè alcuni miliardi di anni 
fa. E che presto (tra qualche miliardo 
d'anni) invecchierà. 

Il motivoèmoltosemplice. I colori 
che gli astronomi conoscono o, alme¬ 
no, i principali sono tre. Il primo eil 
prevalente è il nero dello spazio vuoto. 
Gli altri due sono il blu delle stelle 
giovani eil rosso delle stelle più anzia- 

Viviamo in un universo 
di mezza età: se fosse 
giovane le stelle 
sarebbero blu, mentre le 
più anziane emanano 
luce rossa 


ne. 

Se il nostro universo fosse giovane, 
sarebbe abitato solo da stelle giovani: 
da stelle blu. E il suo colore prevalente 
sarebbe, appunto, il blu. Se al contra¬ 
rio il cosmo fosse vecchio, nel metro 
con cui le stelle misurano il passar del 
tempo, sarebbe abitato da stelle anzia¬ 
ne, cheemanano un bel colore rosso. E 
l'universo apparirebbedi un colore ten¬ 
dente al rosso. Invece viviamo nell'età 
matura dell'universo. Età in cui ci so¬ 
no ancora molte giovani stelle blu. M a 
ci sono giàanchemoltissimestelleros- 
seeanziane. Per questo ci apparedi un 
turchese pallido che butta un po' sul 
verde. Perchéèun universo maturo, in 
procinto di invecchiare. 

0, se volete un'immagine meno 
malinconica, perché il pittore cosmico 
dopo aver attraversato il "periodo blu" 
della giovinezza, èentrato nel "periodo 
verde" della maturità prima di conclu¬ 
dere il suo ciclo creativo col "periodo 
rosso". Che, come sappiamo, è il colo¬ 
re che prevale sul viale del tramonto. 
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ONU: crescita più bassa dell’economia mondiale 


NEW YORK L'Organizzazione delle Nazioni Unite si 
aspetta un rallentamento della ripresa economica mon¬ 
diale e taglia le previsioni fatte tre mesi fa, all'indomani 
degli attentati negli Usa, portando la crescita globale 
dall'annunciato +2% a fine 2002 al +1,5%. Già ad otto¬ 
bre l'Onu aveva previsto che gli attentati deH'll settem¬ 
bre avrebbero frenato la ripresa, ma neaveva sottostima¬ 
to l'effetto shock. In compenso il dipartimento per gli 
affari economici esodali deH'Onu non ha mancato di 
molto lesti me sul congelamento della crescita economi¬ 
ca nel 2001. A ottobre aveva previsto che il pii sarebbe 
aumentato solo dell'1,4% contro il +4% del 2000. E la 
stimasi è rivelata azzeccata, visto che il pii mondiale nel 
2001 è cresciuto solo deH'1,3%, mentre i commerci 
mondiali sono aumentati al passo ridotto dello 0,8%. 

Nelle nuove stime deH'Ónu i commerci mondiali 


nel 2002 cresceranno solo del 3%, contro il +5% della 
previsione di ottobre e contro il +11,4% del 2000. Inol¬ 
tre nel nuovo rapporto l'Onu ammonisce che quest'an¬ 
no la ripresa economica «necessariamente sarà limita¬ 
ta», con un debole rimbalzo negli investimenti delle 
economie sviluppate, una controllata crescita da com¬ 
merci ebassi prezzi dellecommodity, chetrascineranno 
con loro sia le economie industrializzate, sia quelle dei 
paesi in via di sviluppo. 

Secondo il rapporto Onu la ripresa «dipenderà in 
larga misura dal passo della ripresa Usa». Inoltre secon¬ 
do le Nazioni Unite l'inflazione non sarà un problema 
quest'anno nè per le economie avanzate, nè per quelle 
in via di sviluppo, mentre la deflazione sta diventando 
la sfi da da affrontare «in un numero crescentedi econo¬ 
mie, speci e i n Giapponeein Asia». 
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Fondiaria e il matrimonio a tre 

Negoziato aperto con Sai e Toro. La posizione di forza della Fiat 



Una foto 
d’archivio 
di Salvatore 
Ligresti 

patron della Sai 


fìrenze 

L’aristocrazia 
difende la perla 


MILANO II «salotto buono», la «cassaforte», il 
«gioiello» delle grandi famiglie fiorentine. Le 
vicendedi questi giorni hanno riportato all'at¬ 
tenzione dél'opinione pubblica una compa¬ 
gnia, la Fondiaria, di vetusta storia ma di non 
colossali dimensioni. Ma quali sono queste 
famiglie fiorentine che stanno tenendo in 
scacco gli Agnelli, Ligresti e Mediobanca? 


Il più in vista, nell'organigramma di Fon¬ 
diaria, è il finanziere-immobiliarista Alberto 
Pecci. Suo padre Enrico, del resto, è stato per 
molti anni un azionista di riferimento della 
compagnia assicuratrice. 

M a ancor più conosciuti sono altri mem¬ 
bri dé consiglio d'amministrazionedéla Fon¬ 
diaria. Comeil marchesePiero Antinori, uno 
dei maggiori imprenditori vitivinicoli italia¬ 
ni. O come Ferruccio Ferragamo, uno dei sei 
fratelli titolari deH'omonimo gruppo di mo¬ 
da. Ed ancora, troviamo il principe di Trevi- 
gnano, Ginolo Ginori Conti, chefino al 2000 
è stato presidente del l'Associazione degli in¬ 
dustriali di Firenze. 

Fra i soci fiorentini di Fondiaria figura 


anche Luigi Landi, ex proprietario della Ban¬ 
ca Steinhauslin nonché titolaredi una società 
di consulenza. Senza di menticare Vanni Pao- 
letti, l’erede dé fondatore déla casa editrice 
Le M onnier, ceduta due anni fa alla M onda- 
dori. 

Insomma, ndla compagnia fiorentina 
non mancano nomi che hanno segnato la 
storia déla città. Una storia che si intreccia 
con quéla di Fondiaria da moltissimi anni, 
per la precisione dal 1879, anno déla sua 
fondazione. La prima famiglia di spicco a 
legare il suo nome al la società fu quella blaso¬ 
nata dé Corsini, che dette alla compagnia 
proprio il suo primo presidente, il principe 
Filippo. 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 Dueconsigli d'amministra¬ 
zione, altrettanti comunicati che di¬ 
cono tutto e niente, ed una vicenda, 
quéla Fondiaria-Sai-Toro, il cui epi¬ 
logo non è ancora stato scritto an¬ 
che se sullo sfondo comincia a profi¬ 
larsi un'ipotesi per certi versi clamo¬ 
rosa, unafusioneatrecon lacreazio- 
ne di un grande polo assicurativo 
secondo soltanto alle Generali. 

Ed il permanere dél'incertezza 
viene salutato, naturalmente, con 
estremo gaudio dalla Borsa, dove si 
continua a specularea più non pos¬ 
so sui titoli coinvolti, accreditando 
di volta in volta questa o quella indi¬ 
screzione. «Fondiaria continuerà 
trattative serrate con Sai finalizzate 
alla ipotizzata incorporazione déla 
compagniatorinese. M a nélo stesso 
tempo la compagnia, anche alla luce 
dél'invito ricevuto daToro assicura¬ 
zioni a negoziare una ipotesi di fu- 
sionein Fondiaria, avvierà trattati ve 
anche con questa sociéà». Questo il 
succo dé messaggio proveniente da 
Firenze, dove il consiglio d'ammini¬ 
strazione di Fondiaria si è concluso 
già all'ora di pranzo. 

Affermazioni chedi fatto ribalta¬ 
no la prospettiva con la quale si era 
ragionato a lungo: la compagnia, in¬ 
fatti, non si sente affatto preda bensì 
possibile predatrice, specie né con¬ 
fronti di Sai. Néla nota si precisa 
che in entrambe le trattative gli 
obiettivi fondamentali perseguiti sa¬ 
ranno quéli déla «creazionedi valo¬ 
re per tutti gli azionisti di Fondiaria, 
nonché della preservazione della 
identità storica della compagnia e 
déla sua autonomia gestionale». 

Per la «replica» déla Sai si è do¬ 
vuto attenderealcuneore, fin quan¬ 
do, in prossimità déla cena, si ècon- 
duso anche questo consiglio d'am¬ 
ministrazione. «Sai - si legge né ri¬ 
spettivo comunicato - ha deciso di 
procedere néle trattative con Fon¬ 
diaria finalizzate a un'operazione di 
integrazione. Viene anche valutata 
ogni altra opportunità di coopera¬ 
zione di qualsiasi natura con altre 
sociéà anche assicurative». E pro¬ 
prio quest'ultima frase ha accredita¬ 


to l'ipotesi che ci sia ormai in corso 
una trattativa a tre, comprendente 
laToro interamente controllata dal¬ 
la Fiat, con il tentativo di arrivare ad 
unafusione complessi va. Uno scena¬ 
rio suggestivo ma di difficile attua¬ 
zione, se non altro per la molteplici¬ 
tà di soggetti che occorre mettere 
d'accordo, a cominciare da quéla 
M ediobanca, vicina sia a Sai che a 


Fondiaria, che vede ormai come il 
fumo negli occhi qualsiasi accordo 
con gli ex alleati di casa Agnéli. La 
Fiat, comunque, è molto ben posi¬ 
zionata in questa partita. E non biso¬ 
gna di menti care che la M ontedison, 
titolare dé piùà grosso pacco di azio¬ 
ni Fondiaria, è oggi una controllata 
della Fiat. 

E forse per non irritare troppo 


Piazzetta Cuccia, la Sai ha dato man¬ 
dato ai suoi legali per affrontare il 
contenzioso sull’acquisto déla quo¬ 
ta di maggioranza réati va di Fondia¬ 
ria, a suo tempo ceduta dalla M onte¬ 
dison che però adesso (passata néle 
mani déla Fiat) ha deciso di fare 
marciaindiéro promettendo lastes¬ 
sa quota alla Toro. Quanto alla To- 
ro, un portavocedéla Fiat ha confer¬ 


mato che mercoledì è stata inoltrata 
alla Fondiaria una proposta di fusio¬ 
ne, sui cui contenuti non sono stati 
però forniti dettagli. Infine la Borsa 
ha vissuto un'altra giornata di pas¬ 
sione. Scambi ben sopra la media su 
tutti i titoli coinvolti con risultati 
divergenti: Sai +5,64% e Premafin 
+9,44% (gruppo Ligresti), Fondia¬ 
ria-1,07% e Fiat-1,18%. 


Oggi una riunione a Palazzo Chigi 

Alitalia, i sindacati 
chiedono 

lo stato d’emergenza 

Bianca Di Giovanni 


ROMA II dossier Alitalia torna a oggi a Palazzo Chigi in una 
riunione tecnica tra il sottosegréario Gianni Letta ed i ministri 
interessati. Intanto le nove sigle sindacali dé trasporti hanno 
inviato una létera al presidente dé Consiglio, in cui si chiede lo 
stato di crisi per il settore e si ribadisce il no al piano presentato 
dall'azienda che prevede ci rea 3.500 esuberi (compresi i pensiona¬ 
menti), oltre ad un migliaio di esodi dovuti alle dismissioni. In 
realtà le richieste sindacali sono né casséti dé governo dall’ll 
settembre, ma finora non si è visto niente: neanche una lira in 
Finanziaria, neanche una proposta per la ricapitalizzazione, a 
parteunaquotal’ultimatranchedi aiuti approvata ormai sei anni 
fa. Per di più, non èancora arrivata l'attesa convocazione da parte 
del governo, che a questo punto sembra rimandata alla prossima 
settimana, cioè dopo che l’azienda avrà riunito il consiglio d'am- 
ministrazionefissato per lunedì. Inatnto si avvicina lo sciopero di 
otto ore déla categoria, previsto per il 18 gennaio. 

Il Tesoro (titolare della compagnia) prosegue la sua linea di 
silenzio assoluto, nonostante le 
fallefinanziarie déla compagnia) 
avvalorando così l'impressione 
che l'esecutivo préerisca abban¬ 
donare al proprio destino il mana- 
gementallepresecon unadifficile 
operazione di rilancio. Si vedrà 
oggi se da Palazzo Chigi uscirà 
qualche indicazione più concréa. 

La palla passerà all'azienda lu¬ 
nedì, quando il Cda vaglierà l’ipo¬ 
tesi di un'operazionefinanziariachedovrebbe consentirei! reperi¬ 
mento sul mercato di capitali dél’ordinedi 1.200-1.400 milioni di 
euro (circa tremila miliardi di lire), da realizzare né primo seme¬ 
stre di quest'anno. Tanto quanto basterebbe per attuare le linee 
del «contingency pian», che prevedono l'utilizzo di 720 miliardi 
di lirein dueanni oltreai recupero di altri 700dai costi sul lavoro. 

Ieri è stato il presidente Fausto Ceréi a difendere la validità 
del piano, su cui i sindacati non nascondono il loro disappunto, 
tanto da chiederne un giudizio da parte dé governo. Nonostante 
questo, Ceréi spera di fare un accordo con i sindacati. «Non 
vorremmo cancélare tutti i contratti a termine - spiega - perché 
servono alla flessibilità dél’azienda, ma vorremmo distribuire il 
sacrificio su tutti». Insomma, l'ipotesi che avanza néle stanze 
délamaglianaèil contratto di solidariéà. Non si esclude che già 
lunedì l'azienda awii le procedure per i licenziamenti, dopodiché 
si avranno 90 giorni per studiare la strada della solidariéà. 

Ma i sindacati non ne fanno neanche cenno néla lettera 
inviata a Berlusconi. Il fatto ècheper i rappresentanti dé lavorato¬ 
ri il piano è da riscrivere. Quélo che manca al documento varato 
da Francesco M engozzi secondo loro èun vero progetto industria¬ 
le, con tanto di ricapitalizzazione ed un piano di investimenti. 
Nella létera le nove sigle rivendicano misure a sostegno sia dé 
lavoro, con interventi straordinari ed ordinari, sia déle aziende 
dé settore, come ad esempio l’alleggerimento fiscale per irap, Iva 
e canoni. 


Neanche una lira 
in Finanziaria 
per il comparto più 
colpito dopo 
l’il settembre 


Tronchetti Proverà e la prima fila di manager incontrano Cheli per dimostrare la buona volontà. «Non siamo più monopolisti». Il grappo punta a difendere la sua rete 

Telecom Italia vuole la pace con l’Autorità delle comunicazioni 


Gildo Campesato 


NAPOLI "Basta con discussioni e 
guerre più o meno aperte. Inutile 
andare al braccio di ferro con l’au- 
thority déle téecomunicazioni. 
Piuttosto che contestare, meglio 
collaborare": èstato lo stesso presi- 
dentediTéecom Itali a, Tronchetti 
Proverà a détare la linea che tutti 
gli uomini dél'ex monopolio pub¬ 
blico dovranno tenere né rapporti 
con l’autorità di controllo guidata 
da Enzo Chéi. 

Un impegno che riguarda i 
grandi manager che guidano socie¬ 
tà e divisioni dé gruppo, ma anche 


gli uomini più direttamenteopera- 
tivi e da cui spesso dipende la rea¬ 
lizzazione concréa déle dirétive 
dél'authority. 

Si tratta di una svolta a 180 
gradi se si pensa allo stillicidio di 
polemiche che ha caratterizzato si¬ 
no a ieri i rapporti tra Téecom 
Italia ed i commissari cui spéta la 
vigilanza e l'apertura dé mercato 
déle téecomunicazioni. Lo stesso 
Tronchetti Proverà, dé resto, non 
aveva mancato occasione per stig¬ 
matizzare decisioni dél’authority 
ritenute troppo penalizzanti verso 
la sua sociéà. L'ultima volta all'as¬ 
semblea di Téecom Italia a novem¬ 
bre quando ha denunciato 


"l'eccesso di asimmérieasvantag¬ 
gio déla nostra azienda". M a ades¬ 
so si volta pagina: risultata poco 
produttiva la via déla polemica, 
Téecom prova la carta dé dialogo. 

Per dare maggior enfasi alla 
nuova strategia e differenziarsi an¬ 
che in questo dalla gestione Cola- 
ninno, Tronchéti ha voluto 
un'operazione ad éfetto. Ha chie¬ 
sto a Chéi un incontro formale e si 
è presentato néla sede dél'autori- 
tà a Napoli con al seguito il top 
management dell'intero gruppo: 
gli amministratori déegati Enrico 
Bondi eCarlo Buora, l'amministra¬ 
tore déegato di Tim M arco De Be¬ 
nedetti, il di rettore di Téecom Ita- 



Enzo Cheli 


lia Domestic Wiréine Riccardo 
Ruggiero, il capo di Seat Pagine 
Gialle Paolo Dal Pino, il direttore 
degli affari regolamentari Roberto 
Perissich. 

Ufficialmentela riunioneservi- 
va a presentare i piani industriali 
dé gruppo, gli investimenti nella 
larga banda e nél'innovazionedé- 
le rèi fisse e mobili. In realtà, è 
stata l'occasione per proporre una 
specie di patto: Téecom Italia si 
impegna ad accettare e a mettere 
in praticaleindicazioni dél'autho¬ 
rity mettendo da parte anche qué¬ 
la specie di "filibustering" paratec¬ 
nica che più volte ha consentito di 
ritardaregli obblighi regolamenta¬ 


ri. L'apertura déle canalette Tée¬ 
com ai concorrenti e la disponibili¬ 
tà di Tim a sperimentare sin dal 
primo febbraio la number portatili- 
ty sono le prime prove concrée di 
questa disponibilità. Da parte sua, 
ha proposto Tronchetti, l'authori- 
ty deve assicurare un quadro rego- 
latorio certo néle sue modalità e 
né suoi tempi. Insomma, niente 
sorprese dopo che magari la socie¬ 
tà ha investito centinaia di miliar¬ 
di. 

N essuno ne ha parlato esplicita¬ 
mente né corso dél'incontro, ma 
nél'aria aleggiava il fantasma déla 
rèe fissa cheT éecom vuole mante- 
nerené suo stretto controllo men¬ 


tre qualche commissario vorrebbe 
separarla in una sociéà ad hoc. Al¬ 
tri temi "caldi" sono la possibilità 
di un'offerta integrata fisso-mobile 
e la diatriba sempre più accesa con 
Wind, accusata da Téecom di uti¬ 
lizzare le tasche generose dél'Ené 
per offerte commerciali iperagressi- 
ve. "Téecom non è più un operato- 
redominantein tutti i settori, l'Au- 
thority deve tenerne conto così co¬ 
me va considerata l'evoluzione an¬ 
che tecnologica dé mercato", ha 
chiesto Tronchetti. 

All'authority hanno preso atto 
dé nuovo atteggiamento di Tée¬ 
com. Ma se davvero scoppierà la 
pace, ètroppo presto per dirlo. 
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Gruppo Abb 

Niente licenziamenti 
nelle fabbriche italiane 

Non ci saranno licenziamenti in Italia nel gruppo 
Abb, la multinazionale svizzera del settore 
elettromeccanico che, nel luglio del 2000, aveva 
annunciato il taglio di 12 mila persone negli 
stabilimenti di tutto il mondo. Lo prevede 
l'accordo quadro stipulato tra Abb Italia e Firn, 
Fiom, U ilm sulla ristrutturazione e 
riorganizzazione del gruppo. Per l'azienda - spiega 
una nota della Cisl Lombardia -, circa 450 
lavoratori, sui 6.000 addetti, dovranno lasciare 
fabbri che e uffici italiani, L'accordo raggiunto in 
Assolombarda ha già definito le modalità con cui 
si affronterà il problema degli esuberi: gli 
strumenti sono la mobilità verso la pensione, la 
riqualificazione e ricollocazione nel gruppo, i 
contratti di solidarietà, la cassa integrazione 
speciale, il parttime, l'outplacement. 


Motorola 

Tagli all’occupazione 
in Giappone e Texas 

11 colosso U sa M otorola, numero due mondiale 
per la produzionedi cellulari, ha annunciato che 
taglierà 1.200-1.300 posti nei suoi stabilimenti di 
Austin néTexasedi Sendai in Giappone. I tagli, 
che verranno effettuati neil'arco di 15 mesi, fanno 
parte di un pacchetto di 4 mila licenziamenti nel 
settore dei semiconduttori già annunciati in 
precedenza. Nel corso di questa settimana 
M otorola aveva annunciato il taglio di 7-800 posti 
nella sua unità produttrice di chip di H ong Kong. 
N el corso del 2001M otorola ha annunciato il 
taglio complessivo di 48.400 posti all'interno del 
gruppo. 


Camp ari 

Costruirà le nuove 
cantine delle Cinzano 

Il gruppo Campari ha concluso un accordo con 
Terra M oretti per la costruzione delle nuove 
cantine della Cinzano di Novi Ligure. 
L'operazione, si legge in una nota della stessa 
Terra Moretti, ha un valore complessivo di 15 
milioni di euro. 


Dati Bankitalia 

Aumentate del 3,4% 
le entrate tributarie 

Sono aumentate del 3,4% le entrate tributarie nei 
primi 11 mesi 2001. A fine novembre, secondo i 
dati del supplemento al bollettino statistico di 
Bankitalia, gli introiti sono risultati pari a 272.357 
milioni di euro a fronte dei 263.182 milioni dei 
primi 11 mesi 2000. A novembre, tenendo conto 
del saldo positivo di 601 milioni di euro dei fondi 
speciali di riscossione, le entrate sono risultate 
pari a 25.167 milioni di euro. 


Commercio elettronico 

Fatturato in crescita 
per Chi a Natale 

È stato un buon Natale, quello del 2001, per Chi, 
società attiva nel commercio elettronico quotata 
sul Nuovo M ercato di M ilano.Tra il 19 novembre 
e il 21 dicembre 2001, spiega infatti l'azienda con 
una nota, sono stati 15.102 gli utenti che hanno 
fatto acquisti sul sito da poco rinnovato. In 
crescita il fatturato per aree considerate non 
tradizionali nella storia di Chi, come lettori DVD, 
impianti «hometeather» e macchinefotografiche 
digitali. Proprio le vendite connesse al reparto 
fotografia hanno registrato un balzo in avanti del 
52% rispetto al medesimo periodo dell'anno 
precedente, mentre il comparto video ha riportato 
una crescita di oltre il 50%, trainato dalle vendite 
di prodotti tecnologici di ultima generazione. 
Sulleali dei risultati delle vendite natalizie il titolo, 
quotato al N uovo M ercato della Borsa di M ilano 
ha guadagnato il 5,79%. 


Continuano le manovre degli azionisti locali per ostacolare l’operazione con la Banca di Roma. Dimissionari quattro consiglieri reggiani 

Bipop, Brescia toma Leonessa e non vuole Geronzi 


Laura Matteucci 


MILANO Sempre più aspra la battaglia 
tra Roma e Brescia per il controllo di 
Bipop-Carire. Ieri si è tenuto un altro 
movimentato Consiglio d’amministra¬ 
zione, nel corso del qualesi sono dimes¬ 
si quattro degli otto consiglieri espressi 
dai soci reggiani, contrari all'ipotesi ro¬ 
mana (i soci reggiani della Fondazione 
M anodori detengono il 17,8% dei titoli 
Bipop-Carire). Alle dimissioni di Renzo 
Testi, indicato dal mondo cooperativo 
reggiano, si sono aggiunte quello di Li¬ 
no Versace, dell’imprenditore corregge- 
se Alessandro Spaggiari e del vicepresi¬ 
dente Roberto Silva. 

Continua intanto l'attività del Comi¬ 
tato degli azionisti bresciani riuniti in¬ 
torno a M ino M artinazzoli, con l'obietti¬ 
vo di raccogli ere entro metà mese alme¬ 
no il 10% del capitale dell'istituto, che 
permetterebbe alla cordata di avere sul 


futuro di Bipop maggiore vocein capito¬ 
lo, comunque si chiuda la partita. Anzi, 
l’obiettivo finale è quello di allargare il 
raggruppamento azionario, anche al di 
fuori della provincia bresciana, in modo 
da raggiungere una quota consistente 
da legare in un patto di sindacato. La 
resistenza organizzata dall'ex sindaco di 
Brescia per contrastare l'interesse di 
Banca di Roma starebbe dando i suoi 
frutti. 

I finanzieri bresciani, dunque, fan¬ 
no scudo intorno al gioiello di famiglia 
che, nata neH'83, per ventanni ha soste¬ 
nuto il mondo imprenditoriale brescia¬ 
no (che da solo vale il 3% del prodotto 
interno lordo), e lombardo. Prima solo 
come Banca Popolare di Brescia, poi co¬ 
me Bipop-Carire, dopo aver incorpora¬ 
to la Cassa di risparmio di Reggio Emi¬ 
lia. E sempre come public company, pra¬ 
ticamente l’unica esistente in Italia: i so¬ 
ci che davvero hanno un peso sono due, 
l'imprenditore bresciano M auro Ardesi, 



e la Fondazione M anodori. Il 65% delle 
azioni, infatti, è sul mercato, e per il 
resto èdistribuito tra una gamma piutto¬ 
sto varia di azionisti. 

Tutto questo, però, fino a qualche 
mese fa. L'«affaire» Bipop, infatti, scop¬ 
pia nell'ottobre scorso, quando la Guar¬ 
dia di finanza fa irruzione nella sede 
dell'istituto e la Procura di Brescia apre 
un'inchiesta: 250 «clienti eccellenti» 
avrebbero usufruito di condizioni di fa¬ 
vore. N onostantetutto, l'istituto è riusci¬ 
to ad avviare bene il nuovo anno, appro¬ 
fittando della recentecessionedella con¬ 
trollata Azimut (società specializzata nel 
risparmio gestito) all’americana Apax, 
che porterà nelle casse di Brescia un in¬ 
troito di 418,5 milioni di euro, cercando 
così di far dimenticare le recenti disgra¬ 
zie, compreso il pessimo 2001 borsistico 
(l’anno scorso il ribasso complessivo è 
stato superiore al 73%). 

Ed è proprio l'operazione Azimut 
che avrebbe spianato la strada per sigia¬ 


re un accordo con un partner forte in 
grado di aiutarla a risollevare le proprie 
sorti. A lanciare la ciambella di salvatag¬ 
gio a Bipop sarebbero interessati in mol¬ 
ti, tra cui laPopolaredi M ilano, Monte- 
paschi, la Popolare di Lodi e la Banca 
Lombarda. 

E Banca di Roma, soprattutto, tanto 
più dopo l’accordo per l'acquisizione 
delle quote azionarie intestate a Garfin 
(che ha in portafoglio il 10,3% di Bi¬ 
pop). I vertici della Banca di Roma, pe¬ 
rò, dovranno trattare, oltre che con il 
management di Bipop, anche con un 
gruppo di professionisti bresciani che 
detengono il 10% del capitale dél'istitu- 
to. M entre prosegue la mobilitazione de¬ 
gli azionisti bresciani, un gruppo di im¬ 
prenditori e professionisti locali (tra cui 
Vincenzo Franzoni, gli avvocati Giusep¬ 
pe Desenzani e Lino Gervasoni), guidati 
da M ino M artinazzoli, con l'obiettivo di 
far sentire il peso di Brescia nel nuovo 
assetto societario. 
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Aumenti senza controllo 


L ’lstat ipotizza la crescita dell’1% dell’inflazione. Esplode il caso Re auto 


Bruno Cavagnola 


M ILANO A dieci giorni dall'introdu- 
zionedella nuova moneta si comin¬ 
ciano a fare i primi conti ufficiali 
sul «costo euro». E il rischio di un 
inasprimento dei prezzi si fa più 
preciso. Secondo l'Istat, infatti, con 
il passaggio dalla lira all'euro si po¬ 
trebbe avere nel caso peggiore(cioè 
quello di prezzi arrotondati tutti 
verso l'alto), un impatto sull'infla¬ 
zione pari all’1%. Che scenderebbe 
allo 0,7% nel caso, più probabile, 
cheladistribuzionemoderna arro- 
tondi i prezzi in maniera simmetri- 
caequellatradizionaleverso l’alto. 
In entrambi i casi vengono imme¬ 
diatamente smentite le previsioni 
del ministro delleAttività produtti¬ 
ve, Antonio Marzano, che ieri ha 
parlato di un «impatto-euro» sui 
prezzi inferiore allo 0,2%, basando¬ 
si sui primi dati rilevati dal suo M i- 
nistero in otto capoluoghi di pro¬ 
vincia. 

M a leassociazioni dei consuma¬ 
tori (Federconsumatori, Coda- 
cons, Adusbef e Adoc) invitano a 
non farsi attrarre dal le «si rene» del - 
l'Istat e di Marzano: chiedono un 
incontro con il ministro per una 
verifica dell'accordo sul manteni¬ 
mento dei prezzi e hanno deciso di 
mettere a punto una strategia co- 
munecon Cgil, Cisl eU il per evita¬ 
re danni ai cittadini «derivanti dai 
disservizi provocati da una sottova- 
lutazionedel problema da parte dé- 
legrandi aziende pubblicheepriva- 
te». 

L'analisi effettuata dal l'Istat si è 
basata su un ampio insiemedi quo¬ 
tazioni (oltre90mila) e ha messo in 
luce gli effetti sull'inflazionedei co¬ 
siddetti «prezzi attraenti», praticati 
soprattutto dal commercio tradizio¬ 
nale. Si tratta di quei prezzi deter¬ 
minati da arrotondamenti al rialzo 
con decimali appena al di sotto del¬ 
la cifra tonda (per esempio da 
15,77 euro a 15,79 o adirittura a 
15,99), che, secondo l'Istat, avvalo¬ 
rano «i rischi che in occasione del 
passaggio alla alla valuta comune si 
possa determinare un impatto tem¬ 
poraneo sull'inflazione». U na prati¬ 
ca, quella dei «prezzi attraenti», che 
è «molto diffusa» e che è stata ri- 



interviene la Bce 

Un’asta da 40 miliardi 
per aumentare la liquidità 

MILANO II passaggio all'euro sta procedendo bene nei 
dodici Paesi che hanno adottato la nuoiva moneta, anche 
se la diminuzione delle vecchie banconote ancora circo¬ 
lanti èpiù lenta delleprevisioni. Lo ha dichiarato Domin¬ 
go Solans, membro dell'esecutivo della Banca Centrale 
Europea, spiegando che secondo le ultime rilevazioni 
circolano in Eurolandia 8 miliardi di banconote nella 
nuova valuta. 

Il valoretotaledellebanconoteemonetenazionali in 
circolazione - si legge nel comunicato quotidiano della 
Bce che aggiorna lo stato del «changeover» - è calato del 
4,7% a 9,9 miliardi di euro: meno di quanto ci si attendes¬ 
se, ma ciò è dovuto al tempo che le vecchie banconote 
impiegano a tornare alle banche centrali nazionali, attra¬ 
verso gli istituti di credito, dalletaschedei cittadini. 

Secondo la Bce la domanda di euro resta ancora 
elevata.AI momento stanno circolando circa 8 miliardi di 
banconote in euro e l'Epr (l’indicatore che rileva la per¬ 
centuale di banconote euro sul totale delle banconote in 
circolazione) il 9 gennaio è salito al 47,9% dal 45,5% del 
giorno precedente. 

Per far fronte ai bisogni di liquidità del sistema banca¬ 
rio dopo il lancio delle banconote in euro, ieri la Bce ha 
collocato 40 miliardi di euro con un'asta straordinaria di 
rifinanziamento di un giorno. Secondo la Banca centrale 
europea la liquidità del sistema andava rafforzata perchè 
la gente ha ritirato gli euro più rapidamente del previsto, 
mettendo in crisi le banche che non sono riuscite a tra¬ 
sformare altrettanto rapidamente in moneta corrente i 
loro conti accreditati presso le banche centrali. La Bce ha 
dunque aumentato le sue stime per i bisogni di liquidità 
creati da fattori autonomi nella settimana dal 7 al 15 
gennaio, portandoleda37,3 miliardi di euro a45,8miliar¬ 
di di euro. 


Secondo 

un’indagine 

Istat 

l’arrotondamento 
dei prezzi 
potrebbe 
avere 

sull’inflazione 
un impatto 
pari all’1% 


scontrata in poco meno del 90% del¬ 
le quotazioni utilizzate dall'lstat per 
la sua ricerca. 

È dal piccolo commercio dun¬ 
que che possono venire dunque i 
rischi di aumenti. Secondo leasso¬ 
ciazioni dei consumatori, siamo in 
presenza di aumenti diffusi che ri¬ 
schiano, in mancanzadi segnali con¬ 
creti da parte del governo, di essere 
generalizzati, con una perdita d'ac¬ 
quisto per le famiglie, che è stimata 


oggi in 150 euro, ma che rischia di 
arrivare sino a 500 euro su basean- 
n ua. M a a preoccu pare le associ azi o- 
ni dei consumatori sul rischio infla¬ 
zione, restano soprattutto le tariffe, 
a cominciare da quelle della Rc-au- 
to. ieri il ministro Marzano ha esclu¬ 
so un blocco delle tariffe, rivolgen¬ 
do alle compagnie di assicurazione 
un semplie«invito alla ragionevolez¬ 
za». Immediate le reazioni dei con¬ 
sumatori. «Oltre alla stangata di 


gennaio sono annunciati nuovi au¬ 
menti», avverte Federconsumatori, 
che definisce «un contentino» il 
provvedimento dell'altro ieri attra¬ 
verso cui il Governo taglia dal 4 al 
3% il contributo versato dalle com¬ 
pagni e assicurative al Fondo per le 
vittime della strada. E denuncia il 
fatto chei 5 articoli presentati come 
collegato alla Finanziaria «in nes¬ 
sun modo si possono definire 
"riforma deil'Rc auto” perché sono 


marginali ein buona sostanza inef¬ 
ficaci per l'obiettivo dichiarato di 
una generalizzata riduzione delle 
tariffe». Secondo Adiconsum, i rin¬ 
cari delle polizze dal 10 al 20% che 
si stanno verificando «sono in 
gran parte ingiustificati». Il presi¬ 
dente del l'associ azione, Paolo Lan- 
di conferma quindi «la richiesta al 
ministro di realizzare un serio con¬ 
fronto con i consumatori sulle lo¬ 
ro proposte». 


Sì al piano triennale che prevede una redditività al 20% nel 2004. Importanti cambiamenti nelle strategie di business 

Monte dei Paschi, varato il piano industriale 


È accaduto alla Milano Stampa. Al rientro i 170 lavoratori hanno trovato tutto chiuso 

Fabbrica scomparsa dopo le vacanze 


M ILANO Via libera del consiglio d'amministra¬ 
zione del Monte dei Paschi, riunitosi ieri e 
presieduto da Pier Luigi Fabrizi, al piano indu¬ 
striale di gruppo per il prossimo triennio, un 
piano nel quale si prevede un Roe in decisa 
crescita, fino a superare il 20% né corso del 
2004. 

L'obiettivo (con una diminuzionedé rap¬ 
porto cost/incomedi oltre6 punti percentuali 
fino ad arrivare ad un valore prossimo al 
50%) è da conseguire attraverso la crescita 
déla produttività commerciale nonché con il 
riallineamento della struttura di costo a livéli 
di eccdlenza. 

Per raggiungere gli obiettivi - comesi leg¬ 
ge in un comunicato dél’istituto bancario - 
saranno quindi perseguite azioni voltea massi¬ 
mizzare il valore déle relazioni con i clienti, 


attraverso un modello di servizio ed un'offerta 
specializzati per i variegati segmenti di cliente¬ 
la (base, affluent e private né mercato retaiI, 
striali business, pmi, large corporate, enti e 
società finanziarie né mercato corporate). 

Né piani di M ps c'è anche una forte inte¬ 
grazione con le reti distributive, facendo leva 
sulla valorizzazione dé presidi locali e dei 
brand dé gruppo. Le strategie di business - 
continua il comunicato déla banca - saranno 
integrate da decise azioni di efficientamento 
dei processi operativi in rete e néle strutture 
centrali, con l'obiettivo di liberare tempo e 
risorse da dedicare alle attività di sviluppo 
commerciale. Saranno inoltre completati gli 
accentramenti organizzativi previsti e avviate 
specificheiniziativedi contenimento délespe 
se. 


P er faci I i tare l'attu azi o n e d é I e strategi e de¬ 
lineate- viene spiegato nélanota-, il gruppo 
si orienterà verso un modélodi business mul- 
timercato caratterizzato da una riconfigurazio- 
nedivisionaledel corporate center e dèi e ban¬ 
che commerciali dé gruppo, con piattaforme 
specialistiche di presidio déladientéa. Parti¬ 
colare attenzione sarà dedicata allo sviluppo 
professionale déle risorse umane dé gruppo 
per supportare adeguatamente l'evoluzione 
prevista. Le azioni déineate saranno avviate 
con decorrenza immediata e con il coinvolgi¬ 
mento di tutte le banche e le società dé grup¬ 
po. 

Il piano varato dal consiglio d'amministra¬ 
zione dé Monte dé Paschi verrà presentato 
alla comunità finanziaria in un incontro a mi- 
lano il prossimo 16 gennaio. 


MILANO «Centosettanta lavoratori 
ritornano in fabbrica, dopo le va¬ 
canze di Natale e non trovano più 
la fabbrica. 

È accaduto ai dipendenti dé 
gruppo M ilano Stampa Spa di Ca- 
leppio di Settala ( M ilano) che, do¬ 
po le festività natalizie, non hanno 
più trovato gli impianti per stampa¬ 
re. 

Il Gruppo Milano Stampa ha 
rilevato né '98 la Fabbri Editori, 
azienda leader néla stampa di libri 
di qualità esportati in tutto il mon¬ 
do. La proprietà èdélafamiglia M i- 
lano che ha ha approfittato déla 
pausa natalizia per fare spari re tutte 
le pélicole da stampa, attuando in 


questo modo la chiusura déleattivi- 
tà. 

La sorpresa è stata grande an¬ 
che perché le réazioni sindacali avu¬ 
te sino a pochi giorni dalla pausa 
natalizia avevano visto l'azienda 
confermare un piano industriale di 
investimenti e rilancio déle attività 
produttive. «A questo scopo - preci¬ 
sa una nota déla Cgil di M ilano - 
erano anche stati introdotti orari di 
lavoro che permettevano l'utilizzo 
massimo degli impianti ed un con¬ 
fronto sindacale che sarebbe conti¬ 
nuato il 9 gennaio presso l'Associa¬ 
zione Grafici di Piazza Conciliazio¬ 
ne a Milano». 

N él'incontro la M ilano Stampa 


si è giustificata dicendo chele perdi¬ 
te di fatturato sono state tali da giu¬ 
stificare la chiusura totale délo sta¬ 
bilimento di Caleppiodi Settalaedi 
conseguenza il licenziamento dé 
170 lavoratori. 

Ieri i lavoratori si sono riuniti 
in assemblea con i sindacati di cate¬ 
goria e hanno respinto l'ipotesi di 
chiusura. Sono andati quindi a ma¬ 
nifestare presso il Comunedi Setta- 
la, dove sono stati ricevuti da un 
rappresentante déla Giunta comu¬ 
nale che ha espresso solidariéà ai 
lavoratori e un impegno ad attivare 
un incontro con la direzione azien¬ 
dale e a informare la Préettura su 
tutta la vicenda. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,890 dollari 

-0,001 

1 euro 

117,960 yen 

-0,090 

1 euro 

0,617 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,483 fra svi. 

+0,004 

dollaro 

2.173,386 lire 

+2,924 

yen 

16,414 lire 

+0,013 

sterlina 

3.137,184 lire 

+7,859 

franco svi. 

1.305,379 lire 

-3,707 

zloty poi. 

539,200 lire 

-5,032 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,67 

3,13 

Bota 12 mesi 97,01 

2,92 


Borsa 

Chiusura pesante a Piazza 
Affari che si è attestata po¬ 
co distantedai minimi rag¬ 
giunti nel corso della sedu¬ 
ta conseguendo una delle 
peggiori performance a li- 
velo europeo. 11 tutto a di¬ 
spetto dei ribassi soltanto 
frazionali accusato in 
apertura da Wall Street 
con i suoi indici principali 
di riferimento, il Dow Jo¬ 
nes ed il Nasdaq. Il Mibtel 
ha concluso con un ribas¬ 
so deH'1,79%, a quota 
22.631. Peggiore il com¬ 
portamento del Mib 30, in 
flessione del 2,20% a 
31.784 punti. Ma la maglia 
nera della giornata è anda¬ 
ta al Nuovo Mercato, con 
il Numtel che ha accusato 
un ingente ribasso del 
2,44% a quota 2.484. A li¬ 
mitarci danni c’è stato sol¬ 
tanto il Midex, l'indice dei 
titoli a media capitalizza¬ 
zione, che ha perduto lo 
0,70%. 


Un gruppo di esperti, tra cui Guido Rossi, presenta i suggerimenti al provvedimento. Stop alle scatole cinesi e ai patti di sindacate 

Più tutele e diritti per gli azionisti nell’Opa europea 


BRUXELLES Più potere per gli azionisti e 
meno strumenti in mano a chi vuole op¬ 
porsi alla legge del mercato con il veti 
delle golden sharesedi altre misure difen¬ 
sive, le cosiddette «poison pills» o pillole 
avvelenate. 

Questo appare il senso di un pacchet¬ 
to di proposte presentate a Bruxelles sui 
punti più controversi della travagliata boz¬ 
za di direttiva sull'opa europea, le regole 
sulle offerte pubbliche di acquisto con cui 
in futuro si dovrebbero giocare le 'scalatè 
finanziarie nel continente. Si tratta di un 
elemento-chiave nel progetto di fare dell' 
economia europea quella più competitiva 
al mondo entro il 2010, ma nel luglio scor¬ 
so (dopo 12 anni di aggiustamenti) il par¬ 
lamento europeo aveva bocciato il varo 
della direttiva. La commissione Uè torna 
ora alla carica presentando le proposte ela¬ 
borate da un gruppo di super-esperti di 
diritto societario tra cui l'ex-presi dente 
della Consob,Guido Rossi. 

GLI AZIONISTI POSSONO DIRE 
NO: mentre finora grande potereèin ma¬ 
no ai manager, questi dovrebbero potersi 


attivare contro l'opa solo «con l'autorizza¬ 
zione» dell'assemblea degli azionisti. In 
pratica nessuno spargimento di «poison 
pills» (come la vendita di parti della socie¬ 
tà per renderla meno ’appetibilè) qualora 
gli azionisti trovino conveniente cedere i 
propri titoli a chi vuolecomprarli. 

PIÙ PESO AGLI AZIONISTI 
"VERI": l'autorizzazione dovrebbe essere 
data dall'assemblea in base al principio 
definito da Rossi della «proporzionalità 
fra le azioni che rappresentano il capitale 
di rischio e il controllo» delle società stes¬ 
sa. Proporzionalità che manca nel caso del 
gruppo tedesco Volkswagen, 'blindato da 
una quota minoritaria pubblica. 

OPA PIGLIATUTTO: quando un' 
opa riesce a raccogliere più del 75% del 
capitale, chi la lancia dovrebbe controllare 
«immediatamente» la società travolgendo 
gli ostacoli chei manager o gli azionisti di 
minoranza finora possono erigere. 

MORTE DELLA GOLDEN SHARE: 
questa regola dovrebbe essere applicata an- 
chealla golden-share, il diritto di veto che 
gli stati vantano in alcune società pubbli¬ 


che in viadi privatizzazione. Il commissa¬ 
rio Ue al mercato interno, Frits Bolke- 
stein, ha detto comunque che per stilare la 
nuova bozza di direttiva Bruxelles terrà 
conto di un imminente pronunciamento 
in materia della Corte di giustizia dell'Ue. 

NORME SECONDARIE: il «prezzo 
equo»da pagareagli azionisti di minoran¬ 
za ad opa riuscita dovrebbe essere quello 
maggiore pagato dal l'offerente in un perio¬ 
do di 6-12 mesi. La soglia in cui scatta lo 
squeeze-out, il diritto di acquisto sulle 
azioni residuali, dovrebbe essere compre¬ 
sa tra un massimo del 95% e un minimo 
del 90% del capitale acquistato. 

PROSSIMO PASSO: Bolkestein ha 
detto di avere la «ferma intenzione» di 
presentare una nuova bozza di direttiva 
per «l'apriledi quest'anno» 

SCATOLE CINESI: gli esperti hanno 
preannunciato che, in un rapporto atteso 
per la metà di quest'anno ma scollegato 
dalla direttiva sull'Opa europea, chiederan¬ 
no rivedere anche le norme su strutture 
societarie «piramidali», partecipazioni in¬ 
crociate, patti di sindacato. 


Il gruppo Astaldi lancia 
un bond da 100 milioni di euro 
e prepara lo sbarco in Borsa 

M ILA NO II gruppo Astaldi, attivo nella realizzazione 
di infrastrutture di trasporto, negli impianti di 
produzione energetica e nell'edilizia civile e 
industriale, annuncia il lancio di un prestito 
obbligazionario di 100 milioni di euro e si prepara 
alla quotazione in Borsa forse già nella prima metà 
dell'anno. Il bond, di durata triennale, è atteso per 
la prossima settimana, dovrebbe avere un tasso fìsso 
e garanti re un rendimento del 2,5-2,6% 
sull'Euribor. L'operazione, chevedeCaboto 
(IntesaBd) nel ruolo di lead manager e bookrunner, 
ha lo scopo, ha commentato il presi dente di Astaldi, 
Ernesto Monti, «di stabi li zza re le fonti esterne di 
finanziamento, di posizionare l'azienda sul mercato 
e di preparare il terreno all'aumento di capitale in 
vista della quotazione in Borsa che avverrà entro 
l'anno». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5751 

2,97 

2,96 

-1,30 

0,85 

28 

2,94 

3,03 


154,44 

ACEA 

13860 

7,16 

7,09 

-3,10 

-5,30 

701 

7,16 

7,58 

0,0981 

1524,40 

ACEGAS 

12619 

6,52 

6,51 

-0,46 

-3,41 

29 

6,52 

6,77 


231,86 

ACQ MARCIA 

523 

0,27 

0,26 

0,19 

-1,57 

40 

0,26 

0,27 

0,0207 

104,45 

ACQ NICOLAY 

4124 

2,13 

2,13 


2,16 

0 

2,08 

2,13 

0,0775 

28,58 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4541 

2,35 

2,35 

-0,30 

-0,34 

3 

2,33 

2,36 

0,0516 

87,23 

ADF 

25609 

13,23 

13,20 

-0,94 

-1,05 

3 

13,23 

13,49 

0,2402 

119,49 

AEDES 

7178 

3,71 

3,65 

-2,69 

-1,78 

13 

3,70 

3,82 

0,0723 

136,23 

AEDESRNC 

5956 

3,08 

3,06 

-1,29 

2,19 

2 

3,01 

3,14 

0,0775 

12,92 

AEM 

4235 

2,19 

2,17 

-1,99 

-2,41 

2038 

2,19 

2,24 

0,0413 

3936,70 

AEMTO 

3472 

1,79 

1,79 

-0,50 

0,22 

261 

1,78 

1,80 

0,0310 

620,93 

AIR DOLOMITI 

19661 

10,15 

10,10 

-2,94 

10,42 

14 

9,20 

10,60 


84,53 

ALITALIA 

1963 

1,01 

1,01 

0,50 

0,90 

736 

1,00 

1,04 

0,0413 

1570,12 

ALLEANZA 

24265 

12,53 

12,48 

-0,61 

1,66 

2464 

12,04 

12,53 

0,1472 

8957,05 

ALLEANZA R 

24238 

12,52 

12,45 

-1,00 

2,21 

272 

12,02 

12,52 

0,1720 

1647,47 

AMGA 

2149 

1,11 

1,11 

-0,80 

-1,16 

109 

1,11 

1,13 

0,0145 

361,87 

AMPLIFON 

35947 

18,57 

18,50 

-1,07 

-3,55 

2 

18,57 

19,37 


358,88 

ARQUATI 

1956 

1,01 

1,01 

0,20 

-0,49 

1 

1,01 

1,06 

0,0130 

24,65 

AUTO TOMI 

20546 

10,61 

10,67 

0,21 

-2,95 

80 

10,61 

10,98 

0,2841 

933,77 

AUTOGRILL 

21072 

10,88 

10,95 

0,28 

4,55 

490 

10,41 

10,88 

0,0413 

2768,64 

AUTOSTRADE 

14998 

7,75 

7,75 

0,73 

-0,68 

6047 

7,58 

7,80 

0,1756 

9164,71 

BAGRMANTOV 

18780 

9,70 

9,69 

-1,30 

-2,89 

3 

9,67 

9,99 

0,3615 

1302,59 

B BILBAO 

25247 

13,04 

13,30 

-2,21 

-1,22 

1 

13,04 

13,60 

0,0000 ' 

41670,71 

B CARIGE 

3727 

1,93 

1,93 

0,63 

-1,13 

392 

1,92 

1,95 

0,3744 

1964,56 

B CHIAVARI 

8219 

4,25 

4,20 


-0,31 

9 

4,19 

4,35 

0,1756 

297,15 

B DESIO-BR 

5145 

2,66 

2,63 

-0,68 

1,30 

21 

2,62 

2,70 

0,0671 

310,87 

B DESIO-BR R 

3733 

1,93 

1,92 

1,27 

2,77 

2 

1,86 

1,93 

0,0806 

25,45 

B FIDEURAM 

18333 

9,47 

9,31 

-3,91 

4,42 

2584 

9,07 

9,55 

0,1400 

8608,83 

B LOMBARDA 

19012 

9,82 

9,82 

0,20 

3,64 

222 

9,47 

9,82 

0,3357 

2813,64 

B NAPOLI RNC 

2382 

1,23 

1,23 


0,57 

148 

1,22 

1,23 

0,0413 

157,54 

B PROFILO 

5319 

2,75 

2,74 

-2,18 

4,93 

40 

2,62 

2,83 

0,0955 

333,14 

BROMA 

4732 

2,44 

2,44 

-2,68 

10,54 

5669 

2,21 

2,47 

0,0129 

3358,25 

B SANTANDER 

17932 

9,26 

9,42 

-0,63 

-6,36 

1 

9,26 

9,89 

0,0751 ' 

42244,39 

BSARDEG RNC 

16398 

8,47 

8,41 

-1,49 

-3,37 

2 

8,47 

8,76 

0,2970 

55,90 

B TOSCANA 

7424 

3,83 

3,92 

1,71 

-4,44 

35 

3,83 

4,01 

0,1033 

1217,86 

BASICNET 

2031 

1,05 

1,04 

-1,89 

-1,96 

2 

1,05 

1,08 

0,0930 

30,82 

BASTOGI 

303 

0,16 

0,16 

0,45 

6,17 

305 

0,15 

0,16 


105,85 

BAYER 

73191 

37,80 

37,28 

-2,84 

4,74 

6 

36,09 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13788 

7,12 

7,13 

0,68 

-2,21 

26 

7,08 

7,29 

0,0775 

640,89 

BEGHELLI 

1804 

0,93 

0,93 

-0,11 

3,76 

37 

0,90 

0,94 

0,0258 

186,36 

BENETTON 

26752 

13,82 

13,80 

-0,35 

10,46 

481 

12,51 

13,89 

0,0465 

2508,42 

BENI STABILI 

1004 

0,52 

0,52 

0,39 

-2,32 

962 

0,52 

0,53 

0,0150 

872,24 

BIESSE 

9075 

4,69 

4,68 

-0,36 

0,15 

17 

4,63 

4,69 


128,39 

BIM 

8764 

4,53 

4,50 

-1,40 

-1,29 

49 

4,53 

4,70 

0,2582 

563,95 

BIM04W 

1084 

0,56 

0,56 

1,62 

1,82 

19 

0,55 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3501 

1,81 

1,80 

-1,69 

-3,88 

10285 

1,81 

1,89 

0,0671 

3548,72 

BNL 

4825 

2,49 

2,45 

-1,69 

7,88 

18786 

2,31 

2,49 

0,0801 

5294,74 

BNLRNC 

4531 

2,34 

2,32 

-1,78 

6,22 

73 

2,20 

2,34 

0,1007 

54,28 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18491 

9,55 

9,60 


-1,14 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,75 

BONAPARTE 

1594 

0,82 

0,82 


0,01 

13 

0,82 

0,83 

0,0026 

74,96 

BONAPARTE R 

1725 

0,89 

0,90 


-3,15 

0 

0,89 

0,92 

0,0129 

5,71 

BREMBO 

16257 

8,40 

8,33 

-1,76 

-8,67 

50 

8,40 

9,19 

0,1033 

467,68 

BRIOSCHI 

367 

0,19 

0,19 

-2,07 

-3,12 

100 

0,19 

0,20 

0,0026 

91,26 

BRIOSCHI W 

88 

0,05 

0,05 

-3,23 

6,28 

30 

0,04 

0,05 



BULGARI 

18093 

9,34 

9,26 

-4,30 

6,86 

984 

8,74 

9,58 

0,0860 

2734,75 

BURANI F.G. 

13879 

7,17 

7,14 

-1,04 

-1,65 

16 

7,17 

7,31 

0,0362 

200,70 

BUZZI UNIC 

14526 

7,50 

7,47 

-1,07 

1,05 

356 

7,42 

7,58 

0,2000 

954,32 

BUZZI UNIC R 

11925 

6,16 

6,15 

0,54 

4,53 

17 

5,89 

6,16 

0,2240 

77,57 

C LATTE TO 

4990 

2,58 

2,60 

2,65 

1,06 

3 

2,53 

2,59 

0,0300 

25,77 

CALP 

5056 

2,61 

2,69 

2,13 

1,75 

4 

2,56 

2,61 

0,1549 

72,94 

CALTAG EDIT 

13068 

6,75 

6,78 

-0,47 

-2,56 

27 

6,75 

6,95 

0,2500 

843,63 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 



0 

4,30 

4,30 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8520 

4,40 

4,40 

-2,00 

-0,74 

2 

4,39 

4,52 

0,0232 

476,48 

CAMFIN 

7598 

3,92 

3,94 

0,05 

6,34 

4 

3,69 

3,95 

0,1291 

382,22 

CAMPARI 

50614 

26,14 

26,40 

0,69 

-0,46 

2 

26,14 

26,54 


759,11 

CARRARO 

2658 

1,37 

1,36 

-1,38 

4,09 

11 

1,32 

1,38 

0,1549 

57,67 

CATTOLICA AS 

46529 

24,03 

23,99 

-0,99 

0,04 

7 

23,95 

24,22 

0,6972 

1035,29 

CEMBRE 

4711 

2,43 

2,43 


1,37 

0 

2,40 

2,44 

0,0878 

41,36 

CEMENTIR 

4726 

2,44 

2,46 

0,53 

1,08 

108 

2,42 

2,52 

0,0258 

388,41 

CENTENAR ZIN 

3094 

1,60 

1,62 


0,50 

0 

1,58 

1,62 

0,0362 

22,77 

CIR 

1936 

1,00 

0,99 

-0,64 

8,32 

2562 

0,92 

1,00 

0,0413 

770,37 

CIRIO FIN 

634 

0,33 

0,33 

0,95 

5,44 

97 

0,31 

0,34 

0,0129 

121,38 

CLASS EDIT 

7852 

4,05 

4,01 

-3,26 

13,68 

614 

3,57 

4,06 

0,0439 

374,01 

CMI 

2753 

1,42 

1,43 

0,14 

-0,14 

9 

1,41 

1,44 

0,0207 

72,52 

COFIDE 

975 

0,50 

0,50 

-1,15 

3,71 

1122 

0,49 

0,50 

0,0155 

285,20 

COFIDE R 

962 

0,50 

0,50 

-0,30 

3,93 

257 

0,48 

0,50 

0,0780 

75,98 

CR ARTIGIANO 

6974 

3,60 

3,61 

-0,06 

0,84 

33 

3,57 

3,62 

0,1162 

371,77 

CR BERGAM 

27658 

14,28 

14,34 

1,33 

0,49 

3 

14,15 

14,39 

0,6197 

881,71 

CR FIRENZE 

2231 

1,15 

1,15 

-0,43 

-0,60 

441 

1,15 

1,16 

0,0516 

1251,34 

CR VALTEL 

17426 

9,00 

9,03 

0,04 

0,44 

33 

8,94 

9,00 

0,3615 

451,06 

CREDEM 

11563 

5,97 

5,83 

-3,63 

5,40 

157 

5,67 

6,03 

0,0930 

1627,59 

CREMONINI 

3288 

1,70 

1,68 

-1,47 

6,19 

111 

1,60 

1,70 

0,0230 

240,81 

CRESPI 

2192 

1,13 

1,14 


3,38 

0 

1,09 

1,16 

0,0671 

67,92 

CSP 

5160 

2,67 

2,55 

-4,99 

-4,24 

24 

2,67 

2,82 

0,0516 

65,29 

CUCIRINI 

2081 

1,07 

1,07 

0,37 

-3,07 

0 

1,07 

1,11 

0,0516 

12,90 

DALMINE 

393 

0,20 

0,20 

-1,60 

-0,98 

1055 

0,20 

0,21 

0,0023 

234,81 

DANIELI 

5820 

3,01 

3,00 

-1,64 

-0,89 

2 

3,01 

3,06 

0,0465 

122,88 

DANIELI RNC 

3398 

1,75 

1,75 

-0,57 

-0,51 

1 

1,75 

1,78 

0,0671 

70,94 

DANIELI W03 

309 

0,16 

0,16 

-5,45 

4,45 

12 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

9197 

4,75 

4,75 

-2,26 

-2,26 

0 

4,75 

4,86 

0,1085 

106,29 

DE FERRARI R 

5828 

3,01 

3,01 

0,33 

-1,31 

1 

3,00 

3,05 

0,1136 

45,34 

DE'LONGHI 

7064 

3,65 

3,68 

2,25 

7,14 

317 

3,37 

3,65 


545,38 

DUCATI 

3466 

1,79 

1,79 

0,67 

-0,11 

25 

1,78 

1,81 


283,72 

EDISON 

16274 

8,40 

8,41 

0,08 

0,43 

58 

8,35 

8,43 

0,5800 

5329,88 

EMAK 

4525 

2,34 

2,33 

-1,27 

-0,55 

5 

2,33 

2,37 

0,1033 

64,63 

ENEL 

12024 

6,21 

6,16 

-1,89 

-0,96 

11244 

6,19 

6,28 

0,1301 : 

37651,70 

ENI 

26542 

13,71 

13,54 

-1,63 

-1,31 

15916 

13,71 

14,07 

0,2117 1 

54849,26 

EPLANET W02 

1031 

0,53 

0,52 

-1,94 

4,82 

120 

0,51 

0,54 



EPLANET W03 

850 

0,44 

0,43 

-2,02 

5,63 

60 

0,41 

0,44 



EPLANET W04 

868 

0,45 

0,44 

-2,22 

10,14 

77 

0,41 

0,45 



ERG 

7644 

3,95 

3,94 

-0,38 

-2,06 

210 

3,94 

4,04 

0,1549 

634,29 

ERICSSON 

52473 

27,10 

27,18 

-0,95 

0,93 

8 

26,85 

27,71 

0,2396 

697,55 

ESAOTE 

6372 

3,29 

3,28 

-0,18 

-3,21 

8 

3,29 

3,41 

0,0420 

152,32 

ESPRESSO 

7021 

3,63 

3,55 

-3,63 

7,63 

908 

3,37 

3,63 

0,0930 

1561,45 

FERRETTI 

7277 

3,76 

3,73 

-0,69 

1,38 

209 

3,65 

3,80 


582,49 

FIAT 

34868 

18,01 

17,77 

-1,76 

0,23 

2399 

17,97 

18,43 

0,6200 

6616,14 

FIAT PRIV 

23741 

12,26 

12,14 

-0,48 

-0,28 

357 

12,20 

12,55 

0,6200 

1266,47 

FIAT RNC 

22831 

11,79 

11,68 

-0,96 

2,60 

196 

11,49 

11,81 

0,7750 

942,25 

FIL POLLONE 

2271 

1,17 

1,19 


-0,93 

0 

1,17 

1,18 

0,0930 

12,49 

FIN PART 

1967 

1,02 

1,02 

0,99 

-2,03 

384 

1,01 

1,04 

0,0168 

237,81 

FINPARTW 

179 

0,09 

0,09 

-0,53 

-3,04 

132 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

4192 

2,17 

2,20 

3,53 

2,61 

2 

2,11 

2,18 

0,0362 

54,13 

FINCASA 

729 

0,38 

0,37 

-1,03 

-0,19 

27 

0,37 

0,38 

0,0258 

63,93 

FINMECCANICA 

1950 

1,01 

1,00 

-2,98 

4,92 

21259 

0,96 

1,04 

0,0723 

8482,78 

FOND ASSIC 

10994 

5,68 

5,68 

-1,10 

-3,04 

1502 

5,67 

5,88 

0,1033 

2185,30 

FOND ASSIC R 

9279 

4,79 

4,80 

-0,70 

0,97 

8 

4,75 

4,81 

0,1239 

64,45 

GABETTI 

3882 

2,00 

1,99 

-0,75 

-1,38 

93 

2,00 

2,07 

0,0723 

64,16 

GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 

1,85 

1,35 

2 

0,81 

0,83 

0,1033 

22,27 

GEFRAN 

8169 

4,22 

4,20 

-1,87 

-1,72 

2 

4,22 

4,31 

0,0775 

60,75 

GEMINA 

1393 

0,72 

0,72 

-0,53 

1,84 

96 

0,71 

0,73 

0,0103 

262,17 

GEMINA RNC 

2507 

1,29 

1,28 

-4,81 

-2,34 

5 

1,29 

1,35 

0,0500 

4,87 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

60005 

30,99 

30,69 

-1,41 

-0,48 

4727 

30,83 

31,27 

0,2582 39521,01 


GEWISS 

6980 

3,61 

3,63 

0,78 

1,66 

27 

3,55 

3,63 

0,0500 

432,60 


GIACOMELLI 

3799 

1,96 

1,95 

-2,60 

-1,26 

50 

1,96 

2,00 


107,42 


GILDEMEISTER 

8101 

4,18 

4,13 

-2,69 

4,34 

5 

4,01 

4,37 

0,1000 

121,38 


GIM 

1624 

0,84 

0,84 

0,34 

-1,33 

31 

0,83 

0,86 

0,0310 

124,68 


GIM RNC 

2324 

1,20 

1,20 


-0,58 

2 

1,20 

1,21 

0,0723 

16,39 


GIUGIARO 

7342 

3,79 

3,77 

-0,68 

-1,69 

14 

3,79 

3,88 

0,2686 

189,60 


GRANDI NAVI 

4229 

2,18 

2,19 

-0,68 

-2,19 

8 

2,18 

2,24 

0,0671 

141,96 


GRANDI VIAGG 

1195 

0,62 

0,62 

1,56 

0,23 

7 

0,60 

0,62 

0,0129 

27,77 


GRANITIFIAND 

13529 

6,99 

6,96 

0,22 

-0,99 

20 

6,95 

7,06 


257,56 


GRUPPO COIN 

18141 

9,37 

9,23 

2,49 

2,98 

219 

8,95 

9,37 


614,71 

m 

HDP 

6527 

3,37 

3,30 

-4,15 

-0,44 

1325 

3,37 

3,51 

0,0400 

2464,91 

HDPRNC 

4142 

2,14 

2,12 

0,14 

1,18 

24 

2,10 

2,14 

0,0600 

62,78 

n 

IDRA PRESSE 

4446 

2,30 

2,30 

0,22 

0,04 

7 

2,29 

2,30 

0,0516 

34,60 


IFI PRIV 

48368 

24,98 

24,91 

-1,11 

4,21 

77 

23,97 

25,33 

0,6300 

771,26 


IFIL 

9850 

5,09 

5,07 

-1,40 

-1,89 

157 

5,09 

5,32 

0,1800 

1310,69 


IFILRNC 

7519 

3,88 

3,89 

-0,69 

-2,58 

344 

3,88 

4,06 

0,2007 

714,79 


IM LOMB W03 

30 

0,02 

0,02 


3,29 

480 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

268 

0,14 

0,14 

-0,86 

0,51 

25 

0,14 

0,14 


83,07 


IMA 

16352 

8,45 

8,45 

-0,49 

-3,05 

94 

8,43 

8,76 

0,2324 

304,86 


IMMSI 

1363 

0,70 

0,70 

-0,76 

0,38 

88 

0,70 

0,72 


154,88 


IMPREGIL RNC 

1227 

0,63 

0,62 

-3,69 

5,81 

20 

0,60 

0,64 

0,0398 

10,24 


IMPREGIL W03 

203 

0,10 

0,10 

-7,66 

24,64 

1042 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1150 

0,59 

0,59 

-2,25 

2,34 

1110 

0,58 

0,61 

0,0098 

428,95 


INTBCI R W02 

581 

0,30 

0,30 

-1,93 

-0,53 

363 

0,30 

0,30 




INTBCIW PUT 

7205 

3,72 

3,71 

0,62 

-0,64 

1492 

3,72 

3,77 




INTBCI W02 

724 

0,37 

0,38 

-0,63 

-2,35 

104 

0,37 

0,38 




INTEK 

836 

0,43 

0,43 

-0,46 

-2,31 

92 

0,43 

0,45 

0,0155 

40,47 


INTEK RNC 

842 

0,44 

0,44 

0,69 

-0,23 

2 

0,43 

0,44 

0,0207 

15,95 


INTERBANCA 

29176 

15,07 

15,04 

0,01 

-0,57 

8 

15,00 

15,15 

0,4648 

747,07 


INTERPUMP 

8148 

4,21 

4,20 

-0,83 

0,12 

226 

4,20 

4,25 

0,0870 

346,17 


INTESABCI 

5369 

2,77 

2,77 

-1,21 

0,91 

19454 

2,73 

2,77 

0,0930 16275,84 


INTESABCI R 

3845 

1,99 

1,99 

-0,95 

0,51 

4551 

1,97 

1,99 

0,1033 

1668,65 


INV IMM LOMB 

6183 

3,19 

3,18 

-1,24 

2,08 

10 

3,11 

3,25 


151,67 


IPI 

7149 

3,69 

3,70 

-0,13 

-0,70 

15 

3,63 

3,72 

0,1950 

150,58 


IRCE 

5282 

2,73 

2,73 

-0,18 

-0,51 

7 

2,73 

2,76 

0,1549 

76,73 


IT HOLDING 

6589 

3,40 

3,40 

-1,45 

-1,36 

5 

3,40 

3,46 

0,0258 

681,04 


ITALCEM 

16940 

8,75 

8,76 

-0,79 

-0,44 

75 

8,75 

8,89 

0,1800 

1549,60 


ITALCEM RNC 

8316 

4,29 

4,29 

-1,18 

-0,23 

138 

4,29 

4,33 

0,2100 

452,83 


ITALGAS 

20842 

10,76 

10,70 

-1,12 

1,68 

1014 

10,59 

10,83 

0,1756 

3751,15 


ITALMOBIL 

66782 

34,49 

34,36 

-0,49 

1,44 

3 

34,00 

34,49 

0,9400 

765,08 


ITALMOBIL R 

36018 

18,60 

18,60 

-0,77 

0,32 

16 

18,54 

18,76 

1,0180 

304,02 

pi 

JOLLY HOTELS 

9631 

4,97 

4,96 

-0,84 

-1,00 

24 

4,97 

5,06 

0,1033 

99,26 


JOLLY RNC 

11424 

5,90 

5,90 


4,09 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


JUVENTUS FC 

6949 

3,59 

3,59 

-0,22 

1,01 

287 

3,55 

3,62 


434,02 

Q 

LA DORIA 

4167 

2,15 

2,19 

-0,23 

-2,62 

5 

2,15 

2,21 

0,0536 

66,71 


LA GAIANA 

2482 

1,28 

1,25 

-0,40 

3,81 

3 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,02 


LAVORWASH 

7803 

4,03 

4,03 

-1,71 

-4,43 

24 

4,00 

4,22 

0,1549 

53,74 


LAZIO 

3365 

1,74 

1,74 

-0,34 

-0,11 

28 

1,73 

1,76 


160,66 


LINIFICIO 

2767 

1,43 

1,45 


-2,06 

0 

1,42 

1,46 

0,0600 

16,98 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 



2 

1,14 

1,17 

0,0900 

7,33 


LOCAT 

1382 

0,71 

0,71 

-1,46 

-0,90 

92 

0,71 

0,73 

0,0325 

386,13 


LOTTOMATICA 

12729 

6,57 

6,58 

-0,57 

0,37 

968 

6,55 

6,60 


1156,46 


LUXOTTICA 

35941 

18,56 

18,76 

-0,05 

1,32 

67 

18,22 

18,66 

0,1400 

8404,52 

EH 

MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 


3,98 

0 

1,23 

1,28 

0,0439 

38,40 

MANULI RUB 

1769 

0,91 

0,91 

-2,15 

-6,62 

33 

0,91 

0,98 

0,0258 

76,41 


MARANGONI 

5131 

2,65 

2,65 

-1,12 

-0,38 

1 

2,65 

2,73 

0,0516 

53,00 


MARCOLIN 

2550 

1,32 

1,32 


-0,23 

0 

1,32 

1,35 

0,0250 

59,76 


MARZOTTO 

18143 

9,37 

9,66 

6,20 

3,65 

697 

9,00 

9,37 

0,2800 

621,59 


MARZOTTO RIS 

17771 

9,18 

9,48 

5,33 

6,10 

0 

8,65 

9,18 

0,3000 

30,81 


MARZOTTO RNC 

15353 

7,93 

8,02 

2,48 

3,76 

4 

7,64 

7,93 

0,3400 

19,77 


MEDIASET 

16543 

8,54 

8,48 

-3,80 

5,40 

8698 

8,11 

8,67 

0,2402 10092,41 


MEDIOBANCA 

24056 

12,42 

12,38 

-0,94 

-1,35 

1838 

12,41 

12,60 

0,1549 

9672,39 


MEDIOLANUM 

20269 

10,47 

10,33 

-3,48 

2,90 

2427 

10,17 

10,71 

0,0955 

7589,51 


MELIORBANCA 

9494 

4,90 

4,86 

-2,04 

-1,01 

20 

4,90 

4,98 

0,2324 

359,74 


MERLONI 

11389 

5,88 

5,86 

-1,41 

-0,19 

464 

5,88 

5,99 

0,1529 

631,23 


MERLONI RNC 

8196 

4,23 

4,20 

-1,18 

0,93 

8 

4,19 

4,25 

0,1632 

10,59 


MILASSW05 

330 

0,17 

0,17 

1,42 

7,58 

191 

0,16 

0,17 




MILANO ASS 

6711 

3,47 

3,45 

-1,51 

-2,26 

190 

3,41 

3,55 

0,2066 

1175,21 


MILANO ASSR 

6140 

3,17 

3,17 

0,25 

1,99 

137 

3,11 

3,17 

0,2221 

97,48 


MIRATO 

7704 

3,98 

3,94 

-2,14 

-0,90 

18 

3,98 

4,19 

0,1808 

68,44 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

57062 

29,47 

29.26 

-1,71 

-3,19 

4 

29,47 

31.23 


122,89 


AISOFTWARE 

16667 

8,61 

8,54 

-2,98 

3,81 

28 

8,29 

8,77 


58,80 


ALGOL 

14065 

7,26 

7.23 

-0.60 

-0,56 

2 

7.26 

7.46 


25.55 


ART'E' 

57314 

29,60 

29,80 

-0,67 

-0,50 

1 

29,60 

30,17 


85,25 


BB BIOTECH 

155386 

80,25 

79,80 

-2,21 

-2,83 

3 

80,25 

82,59 


2230,95 


BIOSEARCH IT 

31900 

16,48 

16,32 

-2,24 

-0,19 

6 

16,48 

16,68 


200,34 


CAD IT 

48910 

25,26 

25,40 

-0,78 

-0,79 

2 

25,23 

25,60 

0,3564 

226,83 


CAIRO COMMUN 

55222 

28.52 

28.50 

-1.04 

3,86 

7 

27.46 

28.65 


221.03 


CDB WEB TECH 

7199 

3,72 

3,69 

-2,12 

-0,59 

49 

3,72 

3,83 


374,77 


CDC 

22569 

11,66 

11.69 

-1,32 

1,44 

3 

11,49 

11.96 


142,92 


CHL 

14938 

7,71 

7,77 

5.79 

-3,86 

215 

7.33 

8.03 


44,73 


CTO 

20542 

10,61 

10.70 

-1,61 

-3,62 

7 

10,61 

11,11 

0,2453 

106,09 


DADA 

22769 

11,76 

11.75 

-1.40 

1,85 

2 

11,54 

11.87 


148,29 


DATA SERVICE 

100376 

51,84 

51,95 

-0,21 

2,53 

12 

50,56 

54,19 


259,07 


DATALOGIC 

22761 

11,76 

11,65 

-1,50 

-2,84 

4 

11,76 

12,15 


139,93 


DATAMAT 

15965 

8,24 

8,18 

-2,00 

3,87 

15 

7,94 

8,34 


220,58 


DIGITAL BROS 

12762 

6,59 

6,56 

-1,40 

-0,17 

7 

6,59 

6,79 


82,39 


DMAIL.IT 

18143 

9,37 

9,33 

-0,81 

-1,32 

17 

9,37 

9,89 


60,44 


E.BISCOM 

101073 

52,20 

52,30 

-1,78 

2,33 

49 

51,01 

52,73 


2529,09 


ELEN. 

22141 

11.44 

11.39 

-0.07 

-0,56 

2 

11.42 

11.69 

0.2000 

52.60 


ENGINEERING 

58495 

30.21 

30.10 

-0.92 

-4,03 

1 

30.21 

31.48 

0,1239 

377.63 


EPLANET 

3367 

1,74 

1,72 

-0.87 

3,70 

640 

1,68 

1,82 


189,12 


ESPRINET 

24232 

12,52 

12,45 

-1,19 

-2,33 

8 

12,52 

13,07 


59,83 


EUPHON 

42637 

22,02 

22,02 

-0.36 

2,51 

10 

21,48 

22,07 

0,2582 

104,82 


FIDI A 

19754 

10.20 

10.11 

-1.94 

0,75 

1 

10.13 

10.73 

0.1394 

47.95 


FINMATICA 

38394 

19,83 

19,53 

-4,17 

5,02 

101 

18,88 

20,06 

0,0258 

885,42 


FREEDOMLAND 

24606 

12,71 

12,60 

-3,66 

8,39 

42 

11,72 

13,30 


183,14 


GANDALF 

35292 

18,23 

18,25 

-0,36 

0,84 

2 

18,07 

18,32 


20,92 


I.NET 

167545 

86,53 

86,57 

-0,54 

-0,45 

0 

86,51 

88,66 


354,77 


INFERENZA 

36652 

18.93 

18.90 

-1.82 

-1,03 

1 

18.93 

19.45 


131.65 


ITWAY 

22153 

11,44 

11,40 

-2,65 

-6,34 

2 

11,44 

12,23 


50,54 


MONDOTV 

65814 

33.99 

33.91 

-0.50 

-0,23 

3 

33.99 

34.31 


129,84 


NOVUSPHARMA 

64284 

33.20 

33.12 

-0.75 

-0,95 

4 

33.20 

33.79 


218,00 


ON BANCA 

60199 

31.09 

31.06 

0.19 

0,03 

0 

31.08 

31,77 


80,28 


OPENGATE GR 

34818 

17.98 

17,86 

-0.63 

3,93 

15 

17.30 

18.04 

0,2066 

160.38 


PCU ITALIA 

13215 

6,83 

6,80 

-1,45 

1,99 

3 

6,69 

6,96 


35,29 


POLIGRAF S F 

80684 

41.67 

41.56 

-1.54 

-1,04 

0 

41,59 

42.36 

0.3615 

37.50 


PRIMA INDUST 

24831 

12,82 

12,80 

-0,78 

0,19 

1 

12,80 

13,05 


50,14 


REPLY 

34394 

17,76 

17,71 

-0,25 

-1,06 

2 

17,76 

18,01 


144,99 


TAS 

79929 

41,28 

41,00 

-2,33 

0,39 

0 

41,12 

42,24 

1,0000 

71,61 


TC SISTEMA 

50188 

25,92 

25,88 

-0,27 

2,90 

1 

25,19 

25,93 


111,97 


TECNODIFFUS 

53034 

27.39 

27.33 

0.22 

1,52 

3 

26.98 

27.51 


135.17 


TISCALI 

19880 

10,27 

10,08 

-4,23 

1,00 

2550 

10,16 

10,78 


3679,87 


TXT 

75456 

38.97 

38.55 

-1.58 

2,63 

1 

37.97 

40,29 


97,42 


VITAMINIC 

42346 

21,87 

21,62 

-4,29 

0,51 

38 

21,23 

22,37 


150,46 


ci 


0 


m 




ra 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 
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rif. 
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2/1/02 

trattate 
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anno 
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(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6539 

3,38 

3,38 

2,30 

4,45 

22 

3,23 

3,38 

0,1002 

131,70 

MONDADORI 

14094 

7,28 

7,24 

-2,71 

4,42 

171 

6,97 

7,38 

0,2066 

1887,29 

MONDADORI R 

18588 

9,60 

9,60 


7,47 

0 

8,93 

9,60 

0,2117 

1,45 

MONRIF 

1636 

0,84 

0,84 

-1,01 

-2,95 

32 

0,84 

0,88 

0,0258 

126,73 

MONTE PASCHI 

5495 

2,84 

2,79 

-1,97 

1,90 

6677 

2,77 

2,84 

0,1033 

7342,15 

MONTEDISON 

5207 

2,69 

2,68 

-1,36 

3,98 

110 

2,59 

2,72 

0,0300 

4718,02 

MONTEDISON R 

3946 

2,04 

2,04 

-0,15 

0,30 

335 

2,03 

2,06 

0,0600 

342,67 

MONTEFIBRE 

1143 

0,59 

0,59 

-1,16 

-1,01 

70 

0,58 

0,60 

0,0155 

76,73 

MONTEFIBRE R 

1239 

0,64 

0,64 

-3,03 

0,96 

6 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,64 

NAV MONTAN 

2211 

1,14 

1,13 

-0,44 

-2,31 

110 

1,14 

1,18 

0,0400 

140,30 

NECCHI 

424 

0,22 

0,22 

-1,18 

-0,50 

107 

0,22 

0,22 

0,0516 

47,84 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 



0 

1,30 

1,30 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

304 

0,16 

0,16 

-2,79 

10,41 

10 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5476 

2,83 

2,82 

0,46 

-0,84 

25 

2,82 

2,85 


62,22 

OLCESE 

890 

0,46 

0,46 

3,11 

2,18 

17 

0,44 

0,46 

0,0775 

27,64 

OLI EXTEC04W 

459 

0,24 

0,24 

-2,00 

-1,54 

229 

0,24 

0,24 



OLIDATA 

5255 

2,71 

2,71 

-0,55 

0,67 

14 

2,70 

2,78 

0,0909 

92,28 

OLIVETTI 

2753 

1,42 

1,41 

-3,28 

-0,77 

72202 

1,42 

1,48 

0,0350 

12490,42 

OLIVETTI W 

1889 

0,98 

0,97 

-4,21 

-2,94 

143 

0,98 

1,03 



OLIVETTI W02 

303 

0,16 

0,15 

-3,99 

-1,08 

895 

0,16 

0,16 



P BG-C VA 

35751 

18,46 

18,42 

-0,15 

1,18 

133 

18,25 

18,48 

0,9296 

2442,28 

P BG-C VA W4 

774 

0,40 

0,40 

-1,57 

-2,39 

88 

0,40 

0,41 



PCOMIN 

19477 

10,06 

10,02 

-1,38 

-0,40 

71 

10,06 

10,26 

0,6197 

980,66 

PCOMINW 

261 

0,13 

0,14 

-0,74 

-2,04 

46 

0,13 

0,14 



PCREMONA 

16253 

8,39 

8,37 

2,75 

-1,21 

39 

8,11 

8,50 

0,2221 

281,92 

P ETR-LAZIO 

19349 

9,99 

9,94 

-0,52 

-3,02 

6 

9,99 

10,33 

0,3615 

256,72 

P INTRA 

20941 

10,81 

10,63 

-1,71 

-2,39 

20 

10,81 

11,08 

0,4132 

318,49 

P LODI 

16422 

8,48 

8,48 

-1,21 

-1,60 

62 

8,45 

8,62 

0,1808 

1186,26 

P MILANO 

7689 

3,97 

3,98 

-1,22 

1,51 

576 

3,91 

4,04 

0,2272 

1526,01 

P NOVARA 

12814 

6,62 

6,59 

-1,07 

1,72 

255 

6,51 

6,67 

0,1291 

1840,77 

P SPOLETO 

11114 

5,74 

5,70 


2,17 

0 

5,62 

5,81 

0,3099 

86,77 

PVER-SGEM 

21473 

11,09 

11,10 

-0,88 

0,82 

132 

10,95 

11,16 

0,3512 

2596,05 

PAGNOSSIN 

5846 

3,02 

3,03 

1,00 

-1,98 

10 

3,01 

3,08 

0,0749 

60,38 

PARMALAT 

6250 

3,23 

3,25 

1,75 

6,39 

4656 

3,03 

3,23 

0,0129 

2572,08 

PARMALAT W03 

1835 

0,95 

0,95 

2,65 

11,59 

326 

0,85 

0,95 



PERDER 

376 

0,19 

0,20 


-1,32 

0 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,42 

PERMASTEELIS 

32611 

16,84 

16,91 

0,48 

4,00 

19 

16,20 

16,85 

0,1400 

464,84 

PININFAR RNC 

34626 

17,88 

17,96 

-4,56 

0,13 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

35668 

18,42 

18,40 

-1,60 

-1,81 

1 

18,41 

18,84 

0,3357 

170,41 

PIRELLI 

3857 

1,99 

1,98 

-2,46 

1,58 

10446 

1,96 

2,10 

0,1550 

3820,55 

PIRELLI R 

3586 

1,85 

1,84 

0,82 

1,98 

192 

1,82 

1,89 

0,1654 

162,99 

PIRELLI&CO 

5704 

2,95 

2,95 

0,34 

6,78 

1263 

2,76 

2,99 

0,2065 

1742,17 

PIRELLI&CO R 

5096 

2,63 

2,64 


2,17 

12 

2,55 

2,65 

0,2169 

90,59 

POL EDITOR 

1996 

1,03 

1,02 

-2,86 

-0,10 

22 

1,03 

1,09 

0,0413 

136,09 

PREMAFIN 

3075 

1,59 

1,65 

9,44 

11,28 

43 

1,43 

1,59 

0,1033 

257,22 

PREMUDA 

2186 

1,13 

1,14 

2,34 

0,80 

9 

1,12 

1,14 

0,0516 

69,86 

PREMUDAR 

3098 

1,60 

1,60 

-1,84 

-0,31 

8 

1,60 

1,63 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2819 

1,46 

1,47 

-0,61 

10,81 

25 

1,31 

1,49 

0,0310 

196,92 

R DEMEDICI R 

2674 

1,38 

1,38 

-1,36 

7,89 

4 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,65 

RAS 

24548 

12,68 

12,65 

-0,39 

-2,95 

2846 

12,68 

13,07 

0,3099 

9121,84 

RAS RNC 

21247 

10,97 

11,08 

2,14 

1,28 

16 

10,77 

10,99 

0,3409 

105,72 

RATTI 

1486 

0,77 

0,76 

-1,17 

-1,11 

5 

0,76 

0,78 

0,0516 

23,94 

RECORDATI 

44341 

22,90 

23,00 

0,09 

2,64 

40 

22,31 

23,23 

0,1549 

1143,07 

RICCHETTI 

958 

0,50 

0,50 

0,56 

-4,90 

167 

0,49 

0,52 

0,0139 

106,01 

RICH GINORI 

2765 

1,43 

1,45 

0,70 

-2,19 

21 

1,43 

1,47 

0,0491 

129,66 

RINASCENTE 

7644 

3,95 

3,93 

-1,16 

1,41 

251 

3,89 

3,98 

0,1033 

1180,16 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


0,13 

0 

3,92 

3,93 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6502 

3,36 

3,34 

-0,89 

0,51 

26 

3,32 

3,37 

0,1343 

345,31 

RISANAMENTO 

4453 

2,30 

2,30 

-2,13 

2,22 

2 

2,22 

2,35 

0,0504 

162,33 

ROLAND EUROP 

1750 

0,90 

0,90 


3,43 

6 

0,87 

0,98 

0,0780 

19,89 

ROLO BANCA 

34214 

17,67 

17,61 

-1,40 

1,80 

823 

17,36 

17,79 

0,8522 

8603,06 

RONCADIN 

1331 

0,69 

0,68 

-1,41 

2,66 

74 

0,67 

0,70 

0,0413 

27,89 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 


-0,21 

35 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24418 

12,61 

12,59 

-0,89 

-0,72 

8 

12,61 

12,82 

0,3099 

142,93 

SADI 

5261 

2,72 

2,69 


-0,88 

0 

2,68 

2,74 

0,1500 

27,17 

SAECO 

5294 

2,73 

2,72 

-1,09 

1,79 

63 

2,69 

2,73 

0,0300 

546,80 

SAESGETT 

24691 

12,75 

12,72 

-1,40 

6,43 

15 

11,98 

12,91 

0,4132 

176,93 

SAESGETT R 

16803 

8,68 

8,61 

-2,15 

6,26 

13 

8,17 

8,69 

0,4288 

83,53 

SAI 

31950 

16,50 

16,73 

5,53 

16,43 

750 

14,17 

16,50 

0,3100 

1012,34 

SAI RIS 

16474 

8,51 

8,60 

3,39 

7,13 

743 

7,92 

8,51 

0,3514 

309,41 

SAIAG 

7333 

3,79 

3,80 

-0,78 

-0,55 

2 

3,77 

3,87 

0,1291 

65,92 

SAIAG RNC 

5015 

2,59 

2,60 

-2,04 

2,61 

9 

2,52 

2,66 

0,1394 

25,23 

SAIPEM 

11618 

6,00 

6,02 

1,81 

10,01 

4247 

5,45 

6,00 

0,0620 

2640,34 

SAIPEM RIS 

11714 

6,05 

6,05 


13,68 

0 

5,32 

6,05 

0,0775 

1,30 

SAV DEL BENE 

4475 

2,31 

2,33 

2,37 

8,55 

129 

2,13 

2,31 

0,1033 

84,44 

SCHIAPPAREL 

290 

0,15 

0,15 


2,88 

60 

0,15 

0,15 

0,0155 

32,17 

SEAT PG 

1734 

0,90 

0,89 

-2,68 

-1,80 

34516 

0,90 

0,94 

0,1048 

10014,01 

SEAT PG RNC 

1268 

0,66 

0,65 

-1,89 

-1,84 

227 

0,66 

0,68 

0,0013 

122,94 

SIRTI 

1817 

0,94 

0,93 

-2,16 

-5,04 

235 

0,94 

0,99 

0,1782 

206,47 

SMI METAL R 

1012 

0,52 

0,53 

1,34 

-0,95 

40 

0,52 

0,53 

0,0362 

29,89 

SMI METALLI 

987 

0,51 

0,51 

-0,59 

0,79 

437 

0,51 

0,51 

0,0258 

328,52 

SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

SNAI 

9343 

4,83 

4,80 

-0,91 

-3,07 

69 

4,83 

5,04 

0,0387 

265,10 

SNAM GAS 

5683 

2,94 

2,94 

0,14 

-0,03 

7903 

2,92 

2,94 


5737,93 

SNIA 

2870 

1,48 

1,49 

-0,07 

-1,59 

248 

1,48 

1,54 

0,0650 

743,51 

SNIA RIS 

2868 

1,48 

1,46 


1,30 

0 

1,46 

1,52 

0,0970 

5,65 

SNIA RNC 

2722 

1,41 

1,41 

-1,06 

0,21 

4 

1,40 

1,45 

0,1070 

21,35 

SOGEFI 

3931 

2,03 

2,04 

-0,25 

-0,64 

10 

2,02 

2,05 

0,1239 

220,86 

SOL 

3557 

1,84 

1,84 

-1,08 

1,49 

3 

1,81 

1,84 

0,0542 

166,62 

SOPAF 

589 

0,30 

0,30 

-0,66 

2,39 

22 

0,30 

0,31 

0,0620 

35,54 

SOPAFRNC 

459 

0,24 

0,24 

4,91 

0,64 

47 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,63 

SPAOLO IMI 

22914 

11,83 

11,81 

-2,73 

-2,05 

5831 

11,83 

12,16 

0,5680 

16620,16 

STAYER 

860 

0,44 

0,44 

-0,22 

-0,13 

22 

0,44 

0,45 

0,0258 

9,55 

STEFANEL 

4080 

2,11 

2,12 

-0,09 

1,98 

10 

2,07 

2,13 

0,0300 

113,88 

STEFANEL RNC 

5489 

2,84 

2,84 


1,58 

0 

2,79 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

72920 

37,66 

37,37 

-2,96 

3,26 

4168 

36,47 

39,10 

0,0451 

32625,16 

TARGETTI 

5478 

2,83 

2,84 


-1,77 

2 

2,83 

2,90 

0,0826 

50,07 

TECNODIF W04 

4006 

2,07 

1,97 

-2,18 

9,01 

13 

1,90 

2,07 



TELECOM IT 

18313 

9,46 

9,39 

-2,91 

-2,20 

21821 

9,46 

9,83 

0,3125 

49763,58 

TELECOM IT R 

11271 

5,82 

5,81 

-1,73 

-1,95 

10595 

5,82 

6,06 

0,3238 

11951,22 

TERMEACQR 

447 

0,23 

0,23 


0,65 

46 

0,23 

0,23 

0,0232 

12,58 

TERME ACQUI 

622 

0,32 

0,32 

-1,23 

-1,32 

17 

0,32 

0,33 

0,0155 

26,24 

TIM 

11771 

6,08 

6,02 

-3,12 

-2,53 

68133 

6,08 

6,42 

0,1937 

51270,31 

TIM RNC 

8208 

4,24 

4,21 

-3,06 

-0,87 

678 

4,24 

4,40 

0,2055 

559,84 

TOD'S 

87500 

45,19 

44,86 

-1,19 

-1,40 

12 

45,19 

46,25 

0,1300 

1367,00 

TREVI FIN 

3462 

1,79 

1,80 

-0,83 

-1,00 

11 

1,79 

1,82 

0,0150 

114,43 

UNICREDIT 

8822 

4,56 

4,54 

-1,43 

1,45 

20416 

4,49 

4,59 

0,1291 

22892,64 

UNICREDIT R 

7158 

3,70 

3,67 

-1,08 

2,18 

25 

3,62 

3,71 

0,1369 

80,25 

UNIMED 

2711 

1,40 

1,40 


1,45 

3 

1,38 

1,44 

0,0697 

121,62 

UNIPOL 

7489 

3,87 

3,88 

-0,26 

0,23 

9 

3,86 

3,89 

0,0826 

1057,28 

UNIPOLP 

3288 

1,70 

1,70 

-0,23 

0,12 

299 

1,67 

1,70 

0,0878 

302,13 

UNIPOL PW05 

211 

0,11 

0,11 


2,35 

82 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-2,85 

-0,07 

5510 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3551 

1,83 

1,86 

1,53 

5,40 

26 

1,74 

1,91 


59,60 

VEMER SIBER 

2542 

1,31 

1,30 

-1,21 

0,61 

20 

1,30 

1,35 

0,0516 

70,25 

VIANINIIND 

4533 

2,34 

2,30 

-0,86 

0,43 

19 

2,32 

2,34 

0,0129 

70,48 

VIANINI LAV 

8694 

4,49 

4,68 

3,93 

-4,22 

7 

4,47 

4,69 

0,0500 

196,65 

VITTORIA ASS 

7898 

4,08 

4,06 

-1,69 

-2,44 

9 

4,08 

4,24 

0,1033 

122,37 

VOLKSWAGEN 

99834 

51,56 

51,08 

-3,44 

-0,44 

6 

51,56 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

22933 

11,84 

11,81 

0,11 

-0,14 

17 

11,78 

11,86 

0,4200 

296,10 

ZUCCHI 

8301 

4,29 

4,20 

4,48 

-4,73 

8 

4,10 

4,50 

0,2500 

104,50 

ZUCCHI RNC 

9219 

4,76 

4,80 


12,29 

0 

4,24 

4,76 

0,2800 

16,32 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 11 gennaio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,500 

101,550 

BTP GE 93/03 

107,730 

107,750 

BTP MZ 01/06 

101,340 

101,450 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,590 

CCT LG 98/05 

100,850 

101,000 

BTPAG 93/03 

109,440 

109,460 

BTP GE 94/04 

108,790 

108,840 

BTP MZ 01/07 

99,750 

99,850 

CCTAG 95/02 

100,310 

100,300 

CCT MG 96/03 

100,710 

100,720 

BTP AG 94/04 

110,450 

110,510 

BTP GE 95/05 

114,500 

114,640 

BTP MZ 93/03 

108,470 

108,500 

CCTAP 01/08 

100,620 

100,600 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

BTP AP 00/03 

101,500 

101,520 

BTP GN 00/03 

101,940 

101,990 

BTP MZ 97/02 

100,340 

100,360 

CCTAP 95/02 

99,990 

100,000 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,640 

BTP AP 94/04 

109,570 

109,660 

BTP GN 93/03 

109,660 

109,680 

BTP NV 93/23 

145,000 

144,610 

CCTAP 96/03 

100,670 

100,660 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,520 












BTP AP 95/05 

118,530 

118,660 

BTP GN 99/02 

99,890 

99,880 

BTP NV 96/06 

113,700 

113,810 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,670 



BTP NV 96/26 



CCT DC 95/02 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99,940 

99,920 

BTP LG 00/05 

101,730 

101,820 

123,630 

123,500 

100,430 

100,430 

100,410 

100,420 

BTP NV 97/07 


106,750 

CCT DC 99/06 

100,600 

100,570 

CCT NV 96/03 

100,450 

100,460 

BTP AP 99/04 

98,740 

98,800 

BTP LG 01/04 

101,320 

101,390 

106,690 

BTP NV 97/27 

113,600 

113,410 

CCT FB 95/02 

99,920 

99,920 

CCT OT 95/02 

100,380 

100,370 

BTP DC 00/05 

103,250 

103,360 

BTP LG 96/06 

117,220 

117,300 

BTP NV 98/29 

96,780 

96,670 

CCT FB 96/03 

100,600 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,130 

110,160 

BTP NV 99/09 

95,690 

95,750 

CCT GE 95/03 

100,540 

100,540 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,310 

101,340 

BTP NV 99/10 

103,360 

103,420 

CCT GE 96/06 

104,700 

105,000 

CCT ST 96/03 

100,990 

101,010 

BTP FB 01/04 

102,270 

102,370 

BTP LG 99/04 

100,230 

100,300 

BTP OT 00/03 

102,600 

102,630 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,590 

100,580 







BTP FB 01/12 

99,390 

99,470 

BTP MG 92/02 

102,110 

102,140 

BTP OT 01/04 

100,030 

100,090 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,100 

CTZ DC 01/02 

96,880 

96,899 

BTP FB 96/06 

118,780 

118,920 

BTP MG 97/02 

100,960 

100,980 

BTP OT 93/03 

108,690 

108,730 

CCTGE2 96/06 

102,190 

102,030 

CTZ DC 02/03 

92,924 

92,970 

BTP FB 97/07 

109,760 

109,830 

BTP MG 98/03 

101,550 

101,570 

BTP OT 98/03 

100,560 

100,600 

CCT GN 95/02 

100,060 

100,090 

CTZ GN 01/03 

95,155 

95,180 

BTP FB 98/03 

101,650 

101,680 

BTP MG 98/08 

101,460 

101,580 

BTP ST 92/02 

104,860 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,100 

101,100 

CTZ LG 00/02 

98,398 

98,409 

BTP FB 99/02 

99,970 

99,960 

BTP MG 98/09 

97,820 

97,870 

BTP ST 95/05 

120,680 

120,730 

CCT LG 01/08 

100,150 

100,150 

CTZ MZ 00/02 

99,465 

99,434 

BTP FB 99/04 

98,910 

98,980 

BTP MG 99/31 

107,450 

107,270 

BTP ST 97/02 

101,550 

101,600 

CCT LG 02/09 

100,510 

100,500 

CTZ MZ 01/03 

95,970 

95,980 

BTP G E 00/03 

101,080 

101,100 

BTP MZ 01/04 

101,340 

101,410 

BTP ST 99/02 

100,230 

100,270 

CCT LG 96/03 

100,780 

100,780 

CTZ ST 01/03 

94,120 

94,170 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARIGE/19 132 

95,980 

96,530 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,820 

INTBCI 01/06 DC 

98,450 

98,370 

MPASCHI/0817 Eli 

101,900 

100,800 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,430 

97,250 

COMIT/08 TV2 

96,910 

96,910 

INTERB/02 288 TV 

99,810 

100,000 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

101,800 

101,550 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,380 

99,420 

COMIT/09 

102,400 

100,020 

INTERB/04 373 IND 

93,500 

93,390 

M PASCHI 99/09 2 

93,580 

94,300 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,950 

99,750 

COMIT 97/02 IND 

99,800 

99,800 

ITALEASE/02 TV 

100,150 

100,010 

NECCHI/05TV 

99,900 

99,900 

BCA ROMA/09 SUB 

102,100 

102,010 

COMIT 97/03 IND 

99,500 

99,990 

MED LOM /0518 

92,760 

92,700 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,800 

100,860 

BCA SELLA TV NV04 

99,760 

99,760 

COMIT97/04 6,75% 

104,750 

104,710 

MED LOM /19 3 RFC 

63,260 

63,980 

OPERE 93/00 31 IND 

100,310 

100,310 

BEI 96/03 ZC 

94,290 

94,260 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,050 

98,040 

M EDIO/04 TV CAP 

100,000 

100,000 

OPERE 94/04 1 IND 

100,380 

100,110 

BEI 97/04 IND 

99,750 

99,620 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,800 

96,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,620 

87,750 

OPERE 94/04 3 IND 

100,480 

100,230 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

67,510 

67,810 

COSTA CR/05 TV 

98,150 

98,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,760 

95,020 

PARMALAT/10 

95,390 

95,090 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,950 

86,800 

CREDIOP/05 TMT9 

93,750 

95,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,000 

98,210 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,180 

99,110 

BERS/24 SD LIFE 

67,500 

67,640 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,500 

65,140 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,500 

96,500 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,990 

100,110 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,100 

65,160 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,850 

99,920 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,700 

95,500 

POP BGCV/06 TV 

98,500 

97,650 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,050 

120,010 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,700 

96,960 

MEDIOB/06 IND 

89,000 

89,000 

POP COM IND/04 41 

100,520 

101,500 

BIRS 97/04 6,5% 

104,800 

105,000 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

96,100 

96,400 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,680 

69,700 

POP COM IND/06 42 

100,500 

101,150 

BIRS 97/04 IND 

99,570 

99,520 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

73,490 

73,250 

MEDIOB 94/04 

100,980 

101,000 

SPAOLO /04 34 

102,200 

101,310 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,770 

98,650 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

87,000 

87,250 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

79,010 

79,490 

SPAOLO /05 CONC 

88,470 

88,560 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,380 

99,810 

ENI 93/03 IND 

106,800 

106,810 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,740 

80,400 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,090 

86,000 

BNL/06 BIS OICR 

91,400 

91,460 

ENTE FS 94/02 IND 

100,030 

100,070 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,650 

56,610 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

76,550 

76,300 

CENTROB/02 IND 

100,200 

100,010 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,200 

109,320 

MEDIOB97/04 IND 

101,500 

101,290 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

27,130 

27,300 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

IMI 96/03 ZC 

94,410 

94,350 

MEDIOB 97/07 IND 

100,060 

100,060 

UNICEM/03TV 

99,690 

99,450 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,040 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,200 

109,180 

M EDIOB 98/08 TT 

97,050 

97,010 

UNICRIT/04IND 

95,000 

95,300 

CENTROB/05 TV 

99,180 

99,170 

IMI 97/07 ZCI 

76,000 

75,900 

M EDI OCR C/13 TF 

92,010 

92,640 

UNICR/10 IND 

79,930 

79,910 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

102,000 

102,460 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,450 

128,450 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,710 

83,600 

UNICR/10 S-U 

101,800 

102,000 

CENTROB/13 RFC 

82,020 

82,000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,000 

109,300 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,480 

101,750 

UNIPOL/05 1 

92,830 

92,790 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,000 

72,750 

INTBCI01/04 DC 

99,040 

98,830 

M PASCHI /05 43 TF 

100,710 

100,720 

UNIPOL/05 2 

97,200 

97,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.581 

8.538 

16615 -12.268 

ALBOINO RE 

7,986 

7.920 

15463 -20.671 

APULIA AZIONARIO 

11,521 

11.488 

22308 -16.887 

ARCA AZITALIA 

20,497 

20.417 

39688 -16.834 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,694 

4,674 

9089 -6.176 

AUREO PREVIDENZA 

19.560 

19.508 

37873 -18.049 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.502 

23.403 

45506 -16.240 

BIM AZION.ITALIA 

7,113 

7,125 

13773 -14.486 

BIPIELLE F.ITALIA 

23,532 

23.441 

45564 -15.698 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.922 

11.885 

23084 -24.677 

BIPIEMME ITALIA 

14.952 

14.901 

28951 -14.550 

BN AZIONI ITALIA 

12.443 

12.407 

24093 -16.523 

BPB TIZIANO 

16,204 

16.140 

31375 -16.465 

BPVIAZ. ITALIA 

4,551 

4.533 

8812 -8.980 

C.S.AZ. ITALIA 

12,510 

12.480 

24223 -16.943 

CAPITALG. ITALIA 

17,831 

17,792 

34526 -19.265 

CENTRALE ITALIA 

14.587 

14.524 

28244 -17.025 

CISALPINO INDICE 

14.211 

14.178 

27516 -21.977 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,720 

13.670 

26566 -17.039 

EFFEAZ. ITALIA 

6.535 

6.514 

12654 -17.393 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,458 

12.428 

24122 -20.700 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.853 

3.822 

7460 -16.547 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.466 

11.437 

22201 -19.638 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22,396 

22.285 

43365 -19.525 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,283 

21,218 

41210 -16.086 

F&F LAGEST ITALIA 

4,071 

4.061 

7883 -18.006 

F&F SELECT ITALIA 

12,658 

12,623 

24509 -16.299 

FONDERSEL ITALIA 

18.761 

18.696 

36326 -15.809 

FONDERSEL P.M.I. 

12.723 

12.641 

24635 -10.747 

GEPOCAPITAL 

17.162 

17.100 

33230 -14.297 

GESTIELLE ITALIA 

15,426 

15.371 

29869 -18.540 

gestifondiaz.it. 

14,240 

14.207 

27572 -17.991 

GESTNORD P.AFFARI 

10.934 

10.904 

21171 -16.977 

GRIFOGLOBAL 

12.506 

12.419 

24215 -7.211 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,971 

4.949 

9625 0.000 

IMI ITALY 

20,505 

20,432 

39703 -18.277 

ING AZIONARIO 

22,550 

22.473 

43663 -16.530 

INVESTIRE AZION. 

19,763 

19,721 

38267 -17.000 

ITALY STOCK MAN. 

13.382 

13.342 

25911 -14.916 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.527 

8.494 

16511 -12.399 

LEONARDOSMALLCAPS 

8,298 

8.270 

16067 -15.066 

MIDA AZIONARIO 

19,981 

19.913 

38689 -19.861 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12,461 

12.425 

24128 -16.076 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.652 

17.608 

34179 -14.613 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.064 

4.066 

7869 -14.297 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4,357 

4.350 

8436 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9,484 

9,444 

18364 -17.278 

OASI AZ. ITALIA 

11,839 

11.817 

22924 -17.636 

OASI CRESCITA AZION. 

15,079 

15.038 

29197 -17.901 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.698 

17,640 

34268 -16,699 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,980 

12.948 

25133 -19.911 

OPTIMA AZIONARIO 

5,708 

5.692 

11052 -17.894 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5,120 

5.087 

9914 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11,689 

11.639 

22633 -17.532 

PRIME ITALY 

18.139 

18.091 

35122 -20.376 

PRIMECAPITAL 

49.060 

48.933 

94993 -20.311 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,093 

6.070 

11798 -15.445 

RAS CAPITAL 

21,779 

21,704 

42170 -18.613 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,008 

8.977 

17442 -18.737 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.987 

15.927 

30955 -11.999 

ROLOITALY 

11.934 

11.895 

23107 -16.223 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30,161 

30.067 

58400 -17.462 

ROMAGEST SC ITALY 

3,883 

3.852 

7519 -14.092 

romagestsel.az.it 

4,099 

4.087 

7937 -15.169 

SAI ITALIA 

18,553 

18.487 

35924 -16.503 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.387 

28.281 

54965 -21.578 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.449 

4.432 

8614 0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,643 

13.594 

26417 -16.161 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,639 

13.591 

26409 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.857 

16.801 

32640 -15.554 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.851 

16.796 

32628 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.197 

11.148 

21680 -19.090 

ZETA AZIONARIO 

19,268 

19,190 

37308 -16,142 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4,997 

5.000 

9676 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,648 

9.639 

18681 -16.024 

ALTO AZIONARIO 

15.388 

15.393 

29795 -12.093 

AUREO E.M.U. 

11.860 

11.853 

22964 -18.883 

BIPIELLE F.EURO 

11.605 

11.593 

22470 -16.946 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.307 

14.322 

27702 -12.516 

BSI AZIONARIO EURO 

5,252 

5.264 

10169 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.591 

14.565 

28252 -28.331 

CISALPINO EURO VALUE 

5.725 

5.711 

11085 0.000 

EPSILON QEQUITY 

4,230 

4.220 

8190 -13.602 

EUROM. EURO EQUITY 

4,018 

4.012 

7780 -13.721 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,217 

5.201 

10102 -12.875 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,434 

5.421 

10522 -19.662 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.676 

13.626 

26480 -17.090 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.438 

4.432 

8593 0.000 

OASI AZ. EURO 

4.530 

4.514 

8771 -16.850 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,848 

2.838 

5514 -24.073 

SANPAOLO EURO 

17,332 

17.284 

33559 -20.327 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.338 

9.337 

18081 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.334 

9.334 

18073 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,435 

5,441 

10524 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6,828 

6.814 

13221 -8.996 

ANIMA EUROPA 

4,458 

4.454 

8632 -17.398 

ARCA AZEUROPA 

10.872 

10.868 

21051 -14.487 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.856 

3.856 

7466 -20.478 

ASTESE EUROAZIONI 

5,810 

5.808 

11250 -14.306 

AZIMUT EUROPA 

14,242 

14.207 

27576 -10.747 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,041 

4.075 

7824 -2.414 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.295 

7.277 

14125 -12.076 

BIPIEMME EUROPA 

13.716 

13.724 

26558 -12.952 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,711 

4.708 

9122 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8,534 

8.538 

16524 -16.700 

BPVI AZ. EUROPA 

4,431 

4.430 

8580 -11.380 

CAPITALG. EUROPA 

7,219 

7.231 

13978 -20.407 

CENTRALE EUROPA 

21.368 

21.325 

41374 -16.367 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,347 

9.322 

18098 -28.957 

DUCATO ON.MERCATI 

1,811 

1.801 

3507 -36.299 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,599 

9.545 

18586 -11.366 

EFFEAZ. EUROPA 

3,372 

3.369 

6529 -16.863 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.639 

5.623 

10919 -13.987 

EUROCONSULT CORONA 

6.005 

6.021 

11627 -18.752 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,969 

16.974 

32857 -15.078 

EUROPA 2000 

17,980 

17.989 

34814 -13.244 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,658 

23.643 

45808 -15.015 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.863 

6.864 

13289 -20.132 

F&FSELECT EUROPA 

19.540 

19.526 

37835 -14.672 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,994 

3.991 

7733 -14.328 

FONDERSEL EUROPA 

13,748 

13.733 

26620 -19.148 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,119 

4.119 

7975 -15.663 

GEPOEUROPA 

4,550 

4.561 

8810 0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.093 

13.093 

25352 -18.893 

GESTNORD EUROPA 

9.745 

9.776 

18869 -18.061 

GESTNORD NEW MARKET 

6,453 

6.427 

12495 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,073 

5.059 

9823 -0.235 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.149 

5.109 

9970 0.000 

IMI EUROPE 

19.418 

19.399 

37598 -13.682 

ING EUROPA 

19.619 

19.626 

37988 -13.132 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,296 

13.297 

25745 -16.608 

INVESTIRE EUROPA 

12,698 

12.689 

24587 -19.038 

INVESTITORI EUROPA 

5,147 

5.146 

9966 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,930 

3.926 

7610 -13.872 

MC EU-AZ EUROPA 

4.038 

4.051 

7819 -21.546 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.749 

6.737 

13068 -15.394 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20,224 

20.195 

39159 -14.706 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.366 

3.354 

6517 -18.754 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12,361 

12.357 

23934 -14.433 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.195 

4.186 

8123 -12.036 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.331 

4.325 

8386 -15.640 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,531 

6.525 

12646 -30.149 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,972 

3.990 

7691 -15.182 

OPTIMA EUROPA 

3,539 

3.539 

6852 -19.366 

PRIME EUROPA 

4,318 

4.329 

8361 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.158 

23.198 

44840 -11.919 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.071 

9.079 

17564 -15.121 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.734 

14.680 

28529 -11.819 

RAS EUROPE FUND 

16,629 

16.627 

32198 -15.832 

ROLOEUROPA 

9,953 

9.965 

19272 -15.944 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.596 

13.581 

26326 -14.474 

SAI EUROPA 

11,411 

11.399 

22095 -20.219 

SANPAOLO EUROPE 

9,044 

9.041 

17512 -18.581 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,940 

16.962 

32800 -15.528 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16,934 

16.958 

32789 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,930 

4.934 

9546 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.131 

5.124 

9935 -17.428 

ZETASWISS 

23,309 

23,264 

45133 -12,349 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,777 

6.813 

13122 -3.804 

AMERICA 2000 

14,548 

14.564 

28169 -5.206 

ANIMA AMERICA 

5.023 

5.040 

9726 2.635 

ARCA AZAMERICA 

23.392 

23.455 

45293 -6.570 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,557 

4.584 

8824 -4.565 

AUREO AMERICHE 

4,304 

4.325 

8334 -8.191 

AZIMUT AMERICA 

12,852 

12.892 

24885 -11.882 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,978 

9.994 

19320 -9.323 

BIPIEMME AMERICHE 

11.477 

11.537 

22223 -10.587 

BN AZIONI AMERICA 

8,887 

8.927 

17208 -1.844 

CAPITALG. AMERICA 

11,580 

11,644 

22422 -4,581 
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in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.372 

18.411 

35573 

1.761 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.873 

6.913 

13308 

-12,401 

EFFEAZ. AMERICA 

3.619 

3.637 

7007 

-9.389 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.887 

5.930 

11399 

-13.094 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.635 

21.753 

41891 

-7,261 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.205 

5.236 

10078 

0,000 

F&F SELECT AMERICA 

14.593 

14.683 

28256 

-8,924 

FONDERSEL AMERICA 

15.493 

15.580 

29999 

-4,752 

GEO US EQUITY 

3.802 

3.802 

7362 

-4.520 

GEPOAMERICA 

4.769 

4.799 

9234 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.999 

17.005 

32915 

-3,150 

GESTNORD AMERICA 

18.239 

18.326 

35316 

-12,236 

GESTNORD AMERICA-S 

16.271 

16.327 

0 

-12,235 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.876 

4.900 

9441 

0.000 

IMIWEST 

23.321 

23.365 

45156 

-7.610 

ING AMERICA 

20.207 

20.311 

39126 

-8.722 

INVESTIRE AMERICA 

21.583 

21.713 

41791 

-12,285 

INVESTITORI AMERICA 

5.209 

5.224 

10086 

0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.471 

8.490 

16402 

-5,489 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.011 

25.088 

48428 

-6,111 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.186 

20.184 

39086 

-0.917 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.012 

4.028 

7768 

-8,065 

OPTIMA AMERICHE 

5.712 

5.709 

11060 

-5,539 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.984 

25.192 

48376 

-1,753 

PRIME USA 

3.794 

3.821 

7346 

-4,095 

PUTNAM USSMCVAL 

5.986 

6.006 

11591 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.340 

5.351 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.641 

6.657 

0 

-17,869 

PUTNAM USA EQUITY 

7.444 

7.472 

14414 

-17,872 

PUTNAM USA OP.-S 

6.367 

6.392 

0 

-20,812 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.137 

7.175 

13819 

-20,814 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.384 

4.394 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.914 

4.932 

9515 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.512 

19.565 

37781 

-11,518 

ROLOAMERICA 

13.024 

13.087 

25218 

-9,955 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.588 

14.692 

28246 

-10,546 

SAI AMERICA 

14.873 

14.951 

28798 

-7,339 

SANPAOLO AMERICA 

12.255 

12.280 

23729 

-6.514 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.705 

10.765 

20728 

-8.932 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.702 

10.762 

20722 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.051 

5.085 

9780 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,359 

5,388 

10376 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.043 

5.106 

9765 

■11.011 

ANIMA ASIA 

4.280 

4.295 

8287 

-3,798 

ARCA AZFAR EAST 

5.685 

5.706 

11008 

-17,787 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.346 

3.355 

6479 

-17,707 

AUREO PACIFICO 

3.575 

3.581 

6922 

-14,165 

AZIMUT PACIFICO 

6.275 

6.289 

12150 

-10.714 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.826 

4.839 

9344 

-17.278 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.820 

3.812 

7397 

1,165 

BIPIEMME PACIFICO 

4.393 

4.398 

8506 

-14,349 

BN AZIONI ASIA 

7.106 

7.134 

13759 

-25,396 

CAPITALG. PACIFICO 

3.432 

3.438 

6645 

-26,082 

DUCATO AZ. ASIA 

4.493 

4.517 

8700 

-4.667 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.451 

3.460 

6682 

-23.667 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.069 

3.078 

5942 

-14,081 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.903 

6.942 

13366 

-12,454 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.403 

3.414 

6589 

-18,607 

EUROM. TIGER 

9.820 

9.866 

19014 

-9,676 

F&F SELECT PACIFICO 

7.119 

7.118 

13784 

-14.177 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.663 

3.660 

7093 

-2,941 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.433 

5.461 

10520 

-6,809 

FONDERSEL ORIENTE 

4.604 

4.640 

8915 

-17,917 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.010 

3.010 

5828 

-22,721 

GEPOPACIFICO 

3.543 

3.555 

6860 

-22.877 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.099 

5.119 

9873 

-21.950 

GESTIELLE PACIFICO 

8.870 

8.901 

17175 

-6,107 

GESTNORD FAR EAST 

6.699 

6.720 

12971 

-16,772 

GESTNORD FAR EAST-Y 

790.817 

794.438 

0 

-16,772 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.329 

4.307 

8382 

0,000 

IMI EAST 

6.134 

6.153 

11877 

-18.916 

ING ASIA 

4.600 

4.623 

8907 

-15.316 

INVESTIRE PACIFICO 

5.907 

5.925 

11438 

-24,308 

INVESTITORI FAR EAST 

4.839 

4.853 

9370 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.829 

3.829 

7414 

-14,778 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.550 

6.550 

12683 

-0.319 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.826 

3.824 

7408 

-22.235 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.233 

5.249 

10133 

-19.442 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.314 

3.319 

6417 

-17,827 

OPTIMA FAR EAST 

3.329 

3.337 

6446 

-15.335 

ORIENTE 2000 

7.523 

7.554 

14567 

-17,120 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.171 

14.251 

27439 

-19.519 

PRIME JAPAN 

3.005 

3.029 

5818 

-23.145 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.130 

4.143 

0 

-16,799 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.629 

4.650 

8963 

-16,804 

RAS FAR EAST FUND 

5.469 

5.481 

10589 

-17,186 

ROLOORIENTE 

5.170 

5.186 

10011 

-18,196 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.893 

4.908 

9474 

-16.743 

SAI PACIFICO 

3.346 

3.365 

6479 

-7.466 

SANPAOLO PACIFIC 

5.160 

5.171 

9991 

-18,611 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.124 

5.156 

9921 

-23,430 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.122 

5.155 

9918 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.577 

4.599 

8862 

0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.575 

4.598 

8858 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,132 

5,148 

9937 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&F SELECT GERMANIA 

10.840 

10.798 

20989 

-14,591 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.964 

5.891 

11548 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.963 

11.833 

23164 

-15,053 

OASI LONDRA 

5.750 

5.776 

11134 

-14.485 

OASI NEW YORK 

9.304 

9.352 

18015 

-13,483 

OASI PARIGI 

14.022 

13.974 

27150 

-16,585 

OASI TOKYO 

5,058 

5,079 

9794 

-16,630 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.702 

4.730 

9104 

3.159 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.102 

5.092 

9879 

2.040 

AUREO MERC.EMERG. 

4.165 

4.165 

8065 

3,478 

AZIMUT EMERGING 

4.402 

4.410 

8523 

-6,000 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.957 

6.005 

11534 

-5,113 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.867 

9.851 

19105 

-4,306 

CAPITALG. EQ EM 

12.908 

12.913 

24993 

5.242 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.635 

3.629 

7038 

0.692 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.767 

6.783 

13103 

-6,222 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.243 

5.251 

10152 

0,594 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.153 

5.139 

9978 

-8,391 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.430 

7.420 

14386 

-3,141 

GESTNORD PAESI EM. 

5.579 

5.574 

10802 

-4.778 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.045 

6.054 

11705 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.485 

5.495 

10620 

5,724 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.870 

4.863 

9430 

-3.468 

LEONARDO EM MKTS 

4.123 

4.136 

7983 

-15,633 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.413 

8.526 

16290 

-7.610 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.333 

7.356 

14199 

2.416 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.909 

4.903 

9505 

1.509 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.876 

3.864 

7505 

-5,693 

PRIME EMERGING MKT 

6.545 

6.528 

12673 

0.785 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.953 

3.952 

0 

-1,659 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.431 

4.436 

8580 

-1.664 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.384 

5.379 

10425 

2.357 

ROLOEMERGENTI 

6.081 

6.091 

11774 

-5,720 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.651 

3.652 

7069 

-2,405 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.687 

5.674 

11012 

-2,736 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.803 

6.878 

13172 

-6,833 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.801 

6.876 

13169 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.417 

5.428 

10489 

-6.908 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.415 

5.426 

10485 

0.000 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

7.050 

7.123 

13651 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,048 

7,121 

13647 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5,651 

5,678 

10942 

-8.898 

ANIMA FONDO TRADING 

12.020 

12.039 

23274 

-4,701 

APULIA INTERNAZ. 

7.991 

8.017 

15473 

-14,853 

ARCA 27 

14.765 

14.801 

28589 

-9,843 

ARCA 5STELLE D 

4.335 

4.346 

8394 

-5,699 

ARCA 5STELLE E 

4.076 

4.090 

7892 

-8.322 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.084 

5.101 

9844 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.924 

4.953 

9534 

-11,006 

AUREO GLOBAL 

10.961 

10.993 

21223 

-13,889 

AZIMUT BORSE INT. 

13.099 

13.111 

25363 

-11,684 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.291 

4.305 

8309 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.366 

4.374 

8454 

-20.589 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.210 

20.234 

39132 

-11.746 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.783 

4.797 

9261 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.245 

23.329 

45009 

-12,698 

BIPIEMME TREND 

3.751 

3.767 

7263 

-12,421 

BN AZIONI INTERN. 

12.301 

12.332 

23818 

-10,113 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.578 

3.587 

6928 

-15.593 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.413 

4.428 

8545 

-5.381 

BPBRUBENS 

9.353 

9.375 

18110 

-9,894 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.471 

4.483 

8657 

-10.580 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.501 

5.513 

10651 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.956 

8.990 

17341 

-14.148 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.478 

7.490 

14479 

-11.219 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.743 

6.753 

13056 

-11.299 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.127 

11.139 

21545 

-14,493 

CENTRALE GLOBAL 

16.566 

16.578 

32076 

-11.567 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.193 

4.193 

8119 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.461 

25.507 

49299 

-16.485 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.347 

4.368 

8417 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.110 

7.135 

13767 

0,765 

DUCATO MEGATRENDS 

4,386 

4,407 

8492 

0,000 
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in lire Anno 

DUCATO TREND 

3.628 

3,640 

7025 -13.762 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.834 

3,844 

7424 -12.485 

EFFEAZ. TOP 100 

3.753 

3,757 

7267 -12.578 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.507 

4.530 

8727 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.491 

3.503 

6760 -16.222 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.665 

4,694 

9033 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.471 

13,519 

26083 -15.885 

EUROCONSULTTALLERO 

7.342 

7,395 

14216 -21.248 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.003 

15,057 

29050 -11.224 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.159 

9.196 

17734 -8.856 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.740 

15.786 

30477 -13.110 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.553 

13,594 

26242 -13.121 

F&F TOP 50 

6.142 

6,158 

11893 -17.056 

FIDEURAM AZIONE 

14.949 

14,969 

28945 -11.450 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.520 

4,546 

8752 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.308 

6.324 

12214 -15.192 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.444 

13.467 

26031 -11.570 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.731 

12,767 

24651 -11.602 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.299 

5,314 

10260 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.375 

3,388 

6535 -13.837 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.406 

7,370 

14340 -7.828 

ING INDICE GLOBALE 

14.956 

15.017 

28959 -12.023 

ING WSF GLOBALE 

4.362 

4.393 

8446 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.452 

4,465 

8620 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.573 

14,622 

28217 -14,124 

INVESTIRE INT. 

11.166 

11.203 

21620 -14.646 

LEONARDO EQUITY 

3.658 

3,660 

7083 -16.158 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.175 

4,182 

8084 -17.261 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.712 

3.732 

7187 -17.529 

MLMSERIES EQUITIES 

4.913 

4.949 

9513 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.198 

5,229 

10065 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.346 

4,368 

8415 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.298 

13,312 

25749 -11.364 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.903 

24,929 

48219 -15.032 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.394 

18.420 

35616 -12.196 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.255 

7.243 

14048 -1.840 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.233 

13,228 

25623 -12.049 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.881 

23,904 

46240 -14.146 

OASI PANIERE BORSE 

6.675 

6,702 

12925 -14.346 

OLTREMARE STOCK 

9.294 

9,324 

17996 -16.951 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.778 

3.795 

7315 -13.368 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.094 

6.115 

11800 -16.417 

PADANO EQUITY INTER. 

4.880 

4,886 

9449 -11.642 

PARITALIA O. AZ.INT. 

90.109 

90,521 

174475 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.366 

4,392 

8454 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.929 

16,029 

30843 -12.746 

PRIME WORLD TOP 50 

4.260 

4.291 

8249 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.472 

5.459 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.353 

5,333 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.134 

6,127 

11877 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6.001 

5,986 

11620 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.149 

4,157 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.651 

4,666 

9006 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.287 

7.289 

0 -19.934 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.168 

8.182 

15815 -19.937 

RAS BLUE CHIPS 

4.455 

4,458 

8626 -10.596 

RAS GLOBAL FUND 

15.050 

15,070 

29141 -12.055 

RAS MULTIPARTNER90 

4.449 

4,453 

8614 0.000 

RAS RESEARCH 

4.049 

4,072 

7840 -11.535 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.206 

15.253 

29443 -9.353 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.073 

19.080 

36930 -8.245 

ROLOTREND 

11.338 

11,380 

21953 -12.251 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.327 

10.364 

19996 -11.757 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.974 

3,988 

7695 -10.816 

SAI GLOBALE 

12.885 

12,955 

24949 -10.221 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.513 

14.527 

28101 -15.088 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.141 

5.157 

9954 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.572 

6,565 

12725 -12.548 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.126 

4,134 

7989 -17.165 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

16.068 

16,131 

31112 -11.907 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

16.061 

16,126 

31098 0.000 

ZETA GROWTH 

3.542 

3.553 

6858 -16.422 

ZETASTOCK 

15,589 

15,634 

30185 -14,510 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,920 

4,948 

9526 -0,465 

AUREO FINANZA 

4.633 

4,629 

8971 -13.239 

AUREO MATERIE PRIME 

4.907 

4,915 

9501 1.426 

AUREO PHARMA 

4.985 

4,973 

9652 -3.541 

AUREO TECNOLOGIA 

2.683 

2.705 

5195 -23.626 

AZIMUT CONSUMERS 

5.338 

5.337 

10336 -5.068 

AZIMUT ENERGY 

4.787 

4,793 

9269 -8.679 

AZIMUT GENERATION 

6.259 

6,232 

12119 -6.147 

AZIMUT INTERNET 

2.045 

2,042 

3960 -32.928 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.100 

4,119 

7939 -26.994 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.045 

5.075 

9768 -6.191 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.598 

10.660 

20521 -15.249 

BN COMMODITIES 

10.375 

10,344 

20089 9.417 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.034 

10,064 

19429 -8.189 

BN FASHION 

10.693 

10.692 

20705 -2.123 

BN FOOD 

11.035 

11,065 

21367 -2.655 

BN PROPERTY STOCKS 

9.593 

9.638 

18575 -8.402 

CAPITALG. C. GOODS 

14.844 

14.895 

28742 -5.089 

CAPITALG. H. TECH 

2.699 

2,730 

5226 -22.885 

DUCATO HIGH TECH 

4.127 

4,144 

7991 0.000 

DUCATO WEB 

2.384 

2,346 

4616 -27.250 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.658 

3,639 

7083 -14.212 

EPTAFINANCE FUND 

5.086 

5.077 

9848 0.792 

EPTAH. CARE FUND 

4.543 

4.554 

8796 -2.343 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.760 

2,764 

5344 -19.814 

EPTA UTILITIES FUND 

4,132 

4,147 

8001 -19,012 

EUROM. GREEN E.F. 

11.686 

11,685 

22627 -3.556 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.213 

17,272 

33329 -15.808 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.037 

5,065 

9753 -5.585 

F&FSELECTFASHION 

4.797 

4.811 

9288 -4.632 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.193 

2.201 

4246 -28.798 

F&F SELECT N FINANZA 

4.700 

4,680 

9100 -3.767 

GEPO HIGH TECH 

2.612 

2,612 

5058 -24.552 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.915 

5,922 

11453 -3.821 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.714 

4,708 

9128 -12.655 

GEPOENERGIA 

5.401 

5.416 

10458 -8.005 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.855 

2.853 

5528 -24.290 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.073 

4,074 

7886 -4.232 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.119 

5,140 

9912 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.038 

8,181 

15564 -25.352 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.715 

4,701 

9130 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.093 

2.097 

4053 -34.573 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.592 

4.595 

8891 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.782 

1,784 

3450 -30.499 

MS TRADING AZ.H.TEC 

5.121 

5,121 

9916 0.000 

ING COMTECH 

1.709 

1,725 

3309 -46.274 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.314 

5,349 

10289 -5.107 

ING I.T. FUND 

8.123 

8.140 

15728 -23.164 

ING INTERNET 

3.336 

3.330 

6459 -27.932 

ING QUALITÀ' VITA 

5.953 

5,948 

11527 -3.344 

ING REAL ESTATE FUND 

4,984 

5,002 

9650 -2,082 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.012 

3,027 

5832 -23.202 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.324 

4,329 

8372 -12.256 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.593 

2,629 

5021 -28.449 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.032 

8.070 

15552 -3.310 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.206 

7.212 

13953 -6.561 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.178 

7,159 

13899 -10.398 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.085 

6,085 

11782 2.063 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.006 

6,031 

11629 2.421 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.227 

8,196 

15930 -0.302 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.932 

5.931 

11486 -19.369 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.519 

9.635 

18431 -18.003 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.947 

5,949 

11515 1.989 

NEXTRA AZ.WEB 

2.648 

2,660 

5127 -24.126 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.033 

5,041 

9745 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.319 

4,318 

8363 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.424 

4.395 

8566 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.946 

3.969 

7641 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.652 

4,633 

9008 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.320 

3,341 

6428 -15.219 

RAS CONSUMER GOODS 

6.850 

6,845 

13263 -4.979 

RAS ENERGY 

6.486 

6,492 

12559 -9.866 

RAS FINANCIAL SERV 

5.453 

5.442 

10558 -9.971 

RAS HIGH TECH 

3.281 

3.273 

6353 -20.092 

RAS INDIVID. CARE 

8.427 

8,409 

16317 -6.584 

RAS LUXURY 

4,602 

4,629 

8911 -14,029 

RAS MULTIMEDIA 

6.926 

7,012 

13411 -21.837 

SANPAOLO FINANCE 

27.185 

27,101 

52637 -11.725 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.707 

6,685 

12987 -21.829 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.096 

13.120 

25357 -15.005 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.436 

19.376 

37633 -3.815 

SPAZIO EURO.NM 

2.327 

2,315 

4506 -34.945 

ZENIT INTERNETFUND 

2,466 

2,470 

4775 -24,402 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.925 

4,934 

9536 -1.500 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.955 

3.977 

7658 -9.908 

AUREO MULTIAZIONI 

8.847 

8.871 

17130 -15.420 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.331 

5,331 

10322 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.269 

5,266 

10202 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.227 

5,232 

10121 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.060 

5,063 

9798 -1.671 

BIPIEMME FINANZA 

4.585 

4.584 

8878 -9.992 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.946 

4.968 

9577 -1.884 

BN NEW LISTING 

6.776 

6,821 

13120 -21.583 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.527 

3,536 

6829 -18.186 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.502 

5,460 

10653 -17.585 

DUCATO AMBIENTE 

4.407 

4,419 

8533 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.463 

4.484 

8642 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.283 

4.279 

8293 -10.378 


DUCATO INDUSTRIA 3,746 3,758 7253 -12,086 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.294 

3.301 

6378 

-5.181 

DUCATO SMALL CAPS 

4.560 

4,565 

8829 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

31.210 

31.102 

60431 

-17.864 

GESTNORD AMBIENTE 

7.346 

7.337 

14224 

-0.676 

GESTNORD BANKING 

10.451 

10,441 

20236 

-12,850 

GESTNORD PHARMA 

4.902 

4,894 

9492 

0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.673 

4,710 

9048 

-14,648 

MS AZIONI GROWTH 

5.333 

5,344 

10326 

0,000 

MS AZIONI PMI 

5.630 

5.621 

10901 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.206 

5.218 

10080 

0.000 

ING INIZIATIVA 

20.180 

20,130 

39074 

-20,501 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.108 

4,075 

7954 

-12,465 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4.900 

4,934 

9488 

0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.768 

2,776 

5360 

-20,368 

PARITALIA O. MEGATR. 

92.070 

92.280 

178272 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.042 

11.082 

21380 

-18.784 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.078 

5,079 

9832 

-15,097 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.530 

4,525 

0 

-15,103 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.131 

8,132 

15744 

-15,775 

UNICREDIT-PH-A 

14.935 

14,976 

28918 

-6,801 

UNICREDIT-PH-B 

14.930 

14.973 

28909 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.182 

5,187 

10034 

5,971 

UNICREDIT-RISN-B 

5.180 

5,186 

10030 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.471 

15,574 

29956 

-9,684 

UNICREDIT-SERV-B 

15.465 

15,570 

29944 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,058 

5,052 

9794 

-11,604 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.188 

14,204 

27472 

-5,921 

ARCA5STELLEA 

5.011 

5,014 

9703 

0.622 

ARCA5STELLE B 

4.796 

4,802 

9286 

-1,316 

ARCA 5STELLEC 

4.602 

4,610 

8911 

-3,074 

ARCA BB 

30.094 

30.124 

58270 

-6.108 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.011 

5.020 

9703 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.670 

4,663 

9042 

-4,205 

AUREO BILANCIATO 

23.786 

23,806 

46056 

-8,208 

AZIMUT BIL. 

18.895 

18,888 

36586 

-6,608 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.558 

6,561 

12698 

-4,122 

BIM BILANCIATO 

19.358 

19.394 

37482 

-10.689 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.437 

12.448 

24081 

-5.979 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.922 

4,924 

9530 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.517 

12.561 

24236 

-6.714 

BN BILANCIATO 

8.159 

8,175 

15798 

-9,172 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.382 

4.388 

8485 

-6.567 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.053 

4.061 

7848 

-10.053 

BNL SKIPPER 3 

4.860 

4,873 

9410 

-2,291 

CAPITALG. BILANC. 

20.097 

20,165 

38913 

-9,721 

CISALPINO BILANCIATO 

18.367 

18,374 

35563 

-13,992 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.963 

4,968 

9610 

-9,351 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.178 

5.171 

10026 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.682 

4.696 

9066 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.677 

4,690 

9056 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.691 

4,706 

9083 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.677 

4,686 

9056 

-1,015 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.800 

4,818 

9294 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.074 

5.085 

9825 

1.459 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.712 

4.723 

9124 

-2.382 

EPTACAPITAL 

13.878 

13,887 

26872 

-8,208 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.151 

6,176 

11910 

-11,394 

EUROM. CAPITALFIT 

29.293 

29,281 

56719 

-3,780 

F&F EURORISPARMIO 

20.766 

20,752 

40209 

-3,593 

F&F LAGEST PORT.2 

5.494 

5.506 

10638 

-7.446 

F&F PROFESSIONALE 

53.570 

53,572 

103726 

-8,207 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.539 

12,545 

24279 

-5,515 

FONDERSEL 

42.510 

42,551 

82311 

-8,255 

FONDERSELTREND 

9.397 

9,417 

18195 

-7,006 

FONDO CENTRALE 

19.245 

19.256 

37264 

-3.722 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.755 

4.768 

9207 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.523 

4,523 

8758 

-9,431 

GEPOREINVEST 

15.679 

15,652 

30359 

-7,268 

GEPOWORLD 

10.632 

10.649 

20586 

-7,668 

GRIFOCAPITAL 

16.406 

16,382 

31766 

-3,539 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.100 

12.109 

23429 

-2.819 

IMI CAPITAL 

29.821 

29.810 

57742 

-5.980 

ING PORTFOLIO 

31.642 

31,614 

61267 

-10,123 

ING WSF MODERATO 

4.659 

4,676 

9021 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.844 

13,830 

26806 

-8,662 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.094 

5,104 

9863 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.970 

19.007 

36731 

-5.386 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.612 

9.618 

18611 

-3.629 

NEXTRA BILANCIATO 

29.307 

29,303 

56746 

-6,352 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.292 

31.283 

60590 

-5.945 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.578 

4,569 

8864 

-2,740 

NORDCAPITAL 

13.607 

13.613 

26347 

-8.714 

NORDMIX 

12.897 

12.919 

24972 

-7.309 

OASI FINANZA P.25 

4.919 

4,927 

9525 

-8,021 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.600 

4,613 

8907 

-4,997 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.478 

4,487 

8671 

-8,030 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.365 

96,633 

186589 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.788 

4.801 

9271 

0.000 

PRIMEREND 

25.196 

25.226 

48786 

-9.988 

PUTNAM GL BAL 

4.899 

4,909 

9486 

-2,778 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.370 

4,373 

0 

-2,783 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.626 

9,641 

18639 

-8,332 

RAS BILANCIATO 

25.300 

25,326 

48988 

-6,968 

RAS MULTI FUND 

12.258 

12.273 

23735 

-4.644 

RAS MULTIPARTNER50 

4.768 

4.768 

9232 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.775 

12,808 

24736 

-8,291 

ROLOMIX 

12.310 

12,325 

23835 

-8,243 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.450 

5,461 

10553 

-5,167 

SAI BILANCIATO 

4.051 

4,058 

7844 

-8,699 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.724 

5.731 

11083 

-3.473 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.533 

24,559 

47503 

-5,558 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.081 

5,091 

9838 

0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.843 

5,837 

11314 

-5,682 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.734 

21,758 

42083 

0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.725 

21.751 

42065 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.217 

15.270 

29464 

-8.507 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.211 

15,265 

29453 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

18.150 

18,171 

35143 

-9,795 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,387 

4,379 

8494 

-8,183 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.022 

5.035 

9724 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.013 

4.034 

7770 

-9.535 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.866 

4,873 

9422 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.715 

4,720 

9130 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.590 

11,582 

22441 

-10,398 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.846 

3,852 

7447 

-12,391 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.904 

4.910 

9495 

-12.848 

DUCATO EQUITY 70 

4.593 

4.610 

8893 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.719 

4,743 

9137 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.719 

5.735 

11074 

-10.444 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.609 

4,628 

8924 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.957 

12.956 

25088 

-9.713 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.536 

4.563 

8783 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.162 

5,182 

9995 

0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.283 

4,276 

8293 

-5,681 

OASI FINANZA P.35 

4.302 

4,315 

8330 

-10,561 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.558 

4,576 

8826 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.614 

4.616 

8934 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.050 

5.064 

9778 

-11.263 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.010 

21,029 

40681 

-8,854 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,590 

8,595 

16633 

-12,685 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.990 

4,991 

9662 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.005 

5.010 

9691 

0.000 

ARCATE 

15.186 

15.209 

29404 

-0.887 

AUREO FF PONDERATO 

4.732 

4,740 

9162 

-3,032 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.512 

6,513 

12609 

1,118 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.013 

5,018 

9707 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.975 

4,969 

9633 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4.997 

4.996 

9676 

-0.299 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.985 

28,033 

54187 

-2,116 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.689 

4,695 

9079 

-2,353 

BNL SKIPPER 1 

5.103 

5,110 

9881 

0,710 

BNL SKIPPER 2 

4.987 

4,997 

9656 

-0.299 

BPC STRADIVARI 

5.010 

5.016 

9701 

-1.610 

DUCATO EQUITY 30 

4.740 

4.749 

9178 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.210 

5,213 

10088 

-5,786 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.811 

4,813 

9315 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.852 

4,865 

9395 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.893 

5,905 

11410 

-3,250 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.950 

4.953 

9585 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.090 

12.091 

23410 

0.457 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.029 

5,030 

9738 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.288 

5,298 

10239 

-2,417 

PARITALIA O. PIANO 

98.855 

98,972 

191410 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.993 

4,995 

9668 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.015 

5.012 

9710 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.670 

10.689 

20660 

-0.771 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.991 

5,992 

11600 

0.621 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.333 

6.337 

12262 

-0.283 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,020 

5,026 

9720 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.834 

6.852 

13232 

3.092 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.338 

15,315 

29699 

-2,349 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.732 

6,742 

13035 

2,216 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.731 

5,735 

11097 

6,129 

AZIMUT SOLIDITY 

6.760 

6,767 

13089 

2,813 

BIM GLOBAL CONV. 

5.066 

5.063 

9809 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.638 

7.665 

14789 

-0.714 

BIPIELLE F.80/20 

8.593 

8,599 

16638 

-2,307 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,398 

9,400 

18197 

2,229 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME PLUS 

5.151 

5.153 

9974 

1.617 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.925 

7.940 

15345 

2,390 

BN OBB. DINAMICO 

11.922 

11.940 

23084 

-2.486 

BNL PERTELETHON 

5.086 

5.092 

9848 

0.792 

BPB TIEPOLO 

7.094 

7.105 

13736 

2,248 

BPC MONTEVERDI 

5.202 

5.210 

10072 

1.304 

CISALPINO IMPIEGO 

5.518 

5.527 

10684 

2.336 

CR TRIESTE OBBL. 

5.951 

5.952 

11523 

1.828 

DUCATO EURO PLUS 

17.815 

17.850 

34495 

-0,835 

EPSILON LIMITED RISK 

5.196 

5.199 

10061 

1,742 

EPSILON QVALUE 

5.138 

5.141 

9949 

1.042 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.152 

5.162 

9976 

2.283 

EUROCONSULT FIORINO 

6.132 

6.132 

11873 

-2.278 

GEPO CORPORATE BOND 

5.423 

5.427 

10500 

5.382 

GEPOBONDEURO 

5.378 

5.386 

10413 

1,740 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.271 

9.281 

17951 

2,600 

GRIFOBOND 

6.661 

6.666 

12897 

2.366 

GRIFOREND 

7.578 

7.582 

14673 

2,126 

HELIOS OBB. MISTO 

7.678 

7.677 

14867 

3,323 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.289 

19.330 

37349 

0,474 

LEONARDO 80/20 

5.157 

5.156 

9985 

-0.328 

NAGRAREND 

8.497 

8.513 

16452 

2.188 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.562 

4.561 

8833 

-4,480 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.552 

7.550 

14623 

0.225 

NEXTRA RENDITA 

6.416 

6.421 

12423 

1,915 

NEXTRA RISPARMIO 

5.182 

5.190 

10034 

1.823 

NORDFONDO ETICO 

5.510 

5.518 

10669 

1.961 

OASI RENDIMENTO 

5.171 

5.180 

10012 

3,461 

PADANO EQUILIBRIO 

5.519 

5.519 

10686 

-0,036 

PRIMECASH 

5.420 

5.436 

10495 

0.664 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,881 

7,883 

15260 

-3.217 

RAS LONG TERM BOND F 

5.558 

5.569 

10762 

1,627 

ROLOGEST 

15.552 

15.569 

30113 

1,467 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.407 

5.416 

10469 

1.999 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.087 

5.091 

9850 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.113 

5.115 

9900 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.139 

5.141 

9950 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.567 

5.574 

10779 

1,457 

TEODORICO MISTO INT. 

5.121 

5.135 

9916 

0.352 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.480 

7.487 

14483 

1.754 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.478 

7.486 

14479 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,726 

6,737 

13023 

1,539 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.028 

6.029 

11672 

3.360 

ARCA BT 

7.494 

7.498 

14510 

3.651 

ARCA MM 

11.889 

11.904 

23020 

4,043 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.283 

5.290 

10229 

4.489 

ASTESE MONETARIO 

5.428 

5.430 

10510 

3,712 

AUREO MONETARIO 

5.662 

5.666 

10963 

2.416 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.100 

5.103 

9875 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.398 

5.399 

10452 

3.548 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.212 

12.218 

23646 

3,342 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.119 

8.124 

15721 

0.619 

BIPIEMME MONETARIO 

10,098 

10.102 

19552 

3.846 

BIPIEMME TESORERIA 

5.723 

5.720 

11081 

4,932 

BN EURO MONETARIO 

10.437 

10.446 

20209 

3,840 

BN REDDITO 

6.167 

6.167 

11941 

3.641 

BPVI BREVE TERMINE 

5.195 

5.202 

10059 

3.900 

C.S. MON. ITALIA 

6.689 

6.690 

12952 

3.384 

CAPITALG. BOND BT 

8.765 

8.768 

16971 

3,776 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.647 

9.653 

18679 

3.686 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.120 

8.125 

15723 

3,730 

CENTRALE CASH EURO 

7.507 

7.512 

14536 

3.687 

CISALPINO CASH 

7.610 

7.613 

14735 

3.340 

CR CENTO VALORE 

5.769 

5.772 

11170 

3,833 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.268 

5.272 

10200 

2,870 

DUCATO OBBL. TV 

5.208 

5.207 

10084 

3.230 

EFFEOB. EURO BT 

5.303 

5.306 

10268 

3.493 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.257 

5.258 

10179 

3,913 

EPTA CARIGE CASH 

5.336 

5.339 

10332 

3,954 

EPTA TV 

5.967 

5.967 

11554 

3.199 

EUROCONSULT MARENGO 

7.374 

7.376 

14278 

3.844 

EUROM. CONTOVIVO 

10.474 

10.479 

20280 

4.146 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.176 

6.179 

11958 

3.938 

EUROM. RENDIFIT 

7.063 

7.068 

13676 

4,112 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.049 

7.052 

13649 

3,692 

F&F MONETA 

6.081 

6.083 

11774 

4.126 

F&F RISERVA EURO 

7.140 

7.143 

13825 

4,020 

FIDEURAM SECURITY 

8.399 

8.399 

16263 

3,245 

FONDERSEL REDDITO 

11.784 

11.795 

22817 

4,117 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.464 

5.464 

10580 

4.514 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4.719 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.469 

5.469 

10589 

4,469 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.452 

5.452 

10557 

4.705 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.474 

10599 

4,665 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.479 

5.479 

10609 

4.581 

GEPOCASH 

6.206 

6.209 

12016 

3.554 

GESTIELLE BT EURO 

6.331 

6.337 

12259 

3,498 

GESTIFONDIMONET. 

8.546 

8.551 

16547 

3,437 

GRIFOCASH 

6.152 

6.156 

11912 

3,984 

IMI 2000 

14,884 

14,884 

28819 

3.217 

ING EUROBOND 

7.594 

7.600 

14704 

3,601 

INVESTIRE EURO BT 

6.092 

6.098 

11796 

3,640 

LAURIN MONEY 

5.843 

5.847 

11314 

3.178 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.409 

5.411 

10473 

3.640 

NEXTRA BREVE T. 

6.451 

6.456 

12491 

3.713 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.661 

6.664 

12897 

3.964 

NEXTRA EURO BT 

11.340 

11.352 

21957 

3,846 

NEXTRA EURO MON. 

12.959 

12.966 

25092 

3,755 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

5.998 

5.998 

11614 

3.592 

NORDFONDO CASH 

7.608 

7.614 

14731 

3.229 

OASI FAMIGLIA 

6.364 

6.364 

12322 

3,278 

OASI MONETARIO 

8.225 

8.227 

15926 

4,272 

OLTREMARE MONETARIO 

6.902 

6.910 

13364 

3.930 

OPTIMA REDDITO 

5.547 

5.550 

10740 

3.450 

PADANO MONETARIO 

6.116 

6.119 

11842 

3,590 

PASSADORE MONETARIO 

5.912 

5.916 

11447 

3.610 

PERSEO RENDITA 

5.907 

5.911 

11438 

4,051 

PRIME MONETARIO EURO 

13.884 

13.892 

26883 

3.573 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.701 

5.695 

11039 

1.459 

RAS CASH 

5.863 

5.867 

11352 

3.276 

RAS MONETARIO 

13.319 

13.325 

25789 

3,456 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.544 

11.553 

22352 

3,971 

ROLOMONEY 

9.402 

9.409 

18205 

3.500 

ROMAGEST MONETARIO 

11.289 

11.295 

21859 

3,730 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.357 

5.360 

10373 

4,323 

SAI EUROMONETARIO 

14.029 

14.042 

27164 

3.025 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.422 

6.429 

12435 

4.134 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.312 

8.318 

16094 

4.382 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.250 

5.256 

10165 

4,057 

SICILFONDO MONETARIO 

7.861 

7.865 

15221 

4.939 

SPAZIO MONETARIO 

5.772 

5.775 

11176 

3,645 

TEODORICO MONETARIO 

6.127 

6.130 

11864 

3.882 

UNICREDIT-MON-A 

10.950 

10.956 

21202 

3.506 

UNICREDIT-MON-B 

10.948 

10.955 

21198 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.015 

5.017 

9710 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.327 

6.330 

12251 

3.297 

ZETA MONETARIO 

7,129 

7,133 

13804 

3,906 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.968 

5.008 

9619 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.288 

5.302 

10239 

3.177 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.126 

6.139 

11862 

3.918 

ANIMA OBBL. EURO 

5.366 

5.372 

10390 

4.702 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.304 

6.316 

12206 

2.855 

ARCA RR 

7.134 

7.147 

13813 

4,131 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.451 

5.461 

10555 

4,645 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.233 

5.243 

10133 

4.446 

AZIMUT FIXED RATE 

7.949 

7.967 

15391 

3,570 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.179 

5.190 

10028 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.120 

5.134 

9914 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.385 

5.397 

10427 

3.757 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.552 

12.577 

24304 

3.257 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.561 

5.571 

10768 

3,905 

BNOBB. EUROPA 

6.061 

6.072 

11736 

3.218 

BPVI OBBL. EURO 

5.224 

5.232 

10115 

4,480 

BSI OBBLIG. EURO 

5.026 

5.032 

9732 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.993 

7.005 

13540 

4.544 

CAPITALG. BOND EUR 

8.484 

8.497 

16427 

3,983 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.622 

8.633 

16695 

3,406 

CENTRALE REDDITO 

17.191 

17.213 

33286 

3,249 

CISALPINO CEDOLA 

5,532 

5,543 

10711 

3.939 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.347 

6.347 

12290 

-2,772 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.929 

5.938 

11480 

1,541 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.021 

6.029 

11658 

3.596 

EPSILON QINCOME 

5.397 

5.409 

10450 

4.593 

EPTA CARIGE BOND 

5.380 

5.386 

10417 

4.182 

EPTA LT 

6.736 

6.756 

13043 

3.503 

EPTA MT 

6.283 

6.300 

12166 

4,005 

EPTABOND 

17.826 

17.846 

34516 

3,965 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.461 

6.469 

12510 

5.142 

EUROM. REDDITO 

12.238 

12.248 

23696 

4.589 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.901 

5.907 

11426 

-3,309 

F&F EUROREDDITO 

10.980 

11.004 

21260 

4,651 

F&F LAGEST OBBL. 

15.427 

15.457 

29871 

3.878 

FONDERSEL EURO 

6.081 

6.094 

11774 

3.948 

GEPOREND 

5.795 

5.803 

11221 

3,759 

GESTIELLE LTEURO 

5.898 

5.914 

11420 

2.342 

GESTIELLE MT EURO 

11.526 

11.551 

22317 

3,390 

GESTNORD C.E.BOND 

4.993 

5.000 

9668 

0.000 

IMIREND 

8.721 

8.733 

16886 

4.015 

ING REDDITO 

15.095 

15.123 

29228 

3.724 

INVESTIRE EURO BOND 

5.403 

5.416 

10462 

3,644 

ITALMONEY 

6.766 

6.780 

13101 

3,542 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.308 

7.320 

14150 

4.684 

LEONARDO OBBL. 

5,575 

5,590 

10795 

3,663 
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in lire 

Anno 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.427 

5.455 

10508 

-0.495 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.528 

5.537 

10704 

3,539 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.577 

14.607 

28225 

4.704 

NEXTRA BONDALA 

8.296 

8.304 

16063 

3.428 

NEXTRA BONDEURO 

5.801 

5.816 

11232 

3,147 

NEXTRA LONG BOND E 

6.979 

6.997 

13513 

2,391 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.514 

5.528 

10677 

4,254 

NORDFONDO 

13.600 

13.626 

26333 

2,378 

OASI EURO RISK 

10.741 

10.761 

20797 

5.386 

OASI OBBL. EURO 

5.752 

5.764 

11137 

4.184 

OASI OBBL. ITALIA 

11.411 

11.432 

22095 

4,697 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.196 

7.207 

13933 

3.465 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.439 

5.449 

10531 

2,913 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.935 

7.951 

15364 

3.172 

PRIME BOND EURO 

7.673 

7.694 

14857 

3.829 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.405 

13.426 

25956 

2,555 

RAS OBBLIGAZ. 

24.589 

24.631 

47611 

3,375 

ROLORENDITA 

5.470 

5.481 

10591 

3,227 

ROMAGEST EURO BOND 

7.443 

7.455 

14412 

3,547 

SAI EUROBBLIG. 

10.057 

10.072 

19473 

3.275 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.375 

10.396 

20089 

4.145 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.027 

6.038 

11670 

4,273 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.290 

6.298 

12179 

3.641 

TEODORICO OB. EURO 

5.294 

5.300 

10251 

2,876 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.357 

6.369 

12309 

3.652 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.356 

6.368 

12307 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.457 

14.487 

27993 

4,420 

ZETA REDDITO 

6,327 

6,335 

12251 

4,233 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.853 

15.875 

30696 

1.381 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.523 

12.542 

24248 

3.684 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.577 

6.589 

12735 

3.554 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.383 

8.398 

16232 

3,557 

CISALPINO REDDITO 

12.200 

12.226 

23622 

3.715 

EPTA EUROPA 

5.774 

5.787 

11180 

4,924 

EUROM. EUROPEBOND 

5.369 

5.379 

10396 

4.434 

EUROMONEY 

6.991 

7.004 

13536 

4.011 

F&F BOND EUROPA 

8.011 

8.026 

15511 

4,718 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.773 

6.787 

13114 

4,586 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.279 

6.291 

12158 

2,064 

NORDFONDO EUROPA 

6.949 

6.968 

13455 

3,177 

OASI OBBL. EUROPA 

11.880 

11.905 

23003 

4.155 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.690 

5.694 

11017 

3.266 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.469 

5.482 

10589 

4,211 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.468 

5.482 

10588 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,983 

4,993 

9648 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.134 

9.113 

17686 

9.180 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.801 

5.805 

11232 

8,571 

AUREO DOLLARO 

6.187 

6.185 

11980 

6,269 

AZIMUT REDDITO USA 

6.441 

6.416 

12472 

7,028 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.317 

8.300 

16104 

9,940 

CAPITALG. BOND-$ 

7.717 

7.711 

14942 

8.187 

COLUMBUS INT. BOND 

9.623 

9.634 

18633 

8.233 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.585 

8.583 

0 

8,242 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.149 

5.156 

9970 

7.764 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.954 

7.951 

15401 

6,865 

EFFEOB. DOLLARO 

6.014 

6.034 

11645 

8.654 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.445 

9.454 

18288 

10.584 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.081 

7.076 

0 

12,143 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.938 

7.943 

15370 

12,134 

FONDERSEL DOLLARO 

9.491 

9.488 

18377 

9,570 

GEO USA ST BOND 1 

5.613 

5.613 

10868 

6,387 

GEO USA ST BOND 2 

5.580 

5.580 

10804 

6.225 

GEPOBOND DOLLARI 

7.730 

7.735 

14967 

7.870 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.896 

6.891 

0 

7,867 

GESTIELLE BOND-$ 

8.675 

8.647 

16797 

8.207 

GESTIELLE CASH DLR 

6.714 

6.697 

13000 

9,759 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.409 

6.411 

12410 

7.786 

NEXTRA AMERICABOND 

8.788 

8.754 

17016 

8.856 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.812 

7.801 

0 

8,477 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.206 

9.173 

17825 

8,676 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.183 

8.174 

0 

8,278 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.187 

15.147 

29406 

0,000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.500 

13.497 

0 

9.754 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.436 

13.409 

0 

7.337 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.061 

15.051 

29162 

7,333 

OASI DOLLARI 

7.972 

7.976 

15436 

9.160 

PRIME BOND DOLLARI 

7.110 

7.114 

13767 

8,615 

PUTNAM USA BOND 

6.746 

6.740 

13062 

7.694 

PUTNAM USA BOND-S 

6.018 

6.005 

0 

7.688 

RAS US BOND FUND 

6.694 

6.667 

12961 

9,593 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.532 

7.504 

14584 

8,063 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.506 

6.509 

12597 

9,344 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,504 

6,508 

12594 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.763 

4.757 

9222 

-4.892 

CAPITALG. BOND YEN 

5.540 

5.536 

10727 

-5,234 

EUROM. YEN BOND 

9.162 

9.153 

17740 

-7.538 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.896 

4.889 

9480 

-5,555 

OASI YEN 

4.835 

4.832 

9362 

-4.257 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,271 

6,255 

12142 

-4,069 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.620 

7.636 

14754 

4,713 

AUREO ALTO REND. 

5.981 

6.000 

11581 

5,559 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.499 

6.499 

12584 

12,810 

CAPITALG. BOND EM 

6.970 

6.976 

13496 

11.270 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.831 

8.855 

17099 

12.439 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.213 

5.228 

10094 

2,015 

EPTA HIGH YIELD 

6.206 

6.220 

12016 

6,230 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.455 

7.467 

14435 

12.155 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.823 

6.844 

13211 

10.673 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.454 

7.445 

14433 

11.754 

ING EMERGING MARKETS 

14.921 

14.938 

28891 

16,361 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.943 

14.974 

28934 

10,256 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.198 

8.195 

15874 

6,633 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.410 

6.408 

12411 

2,757 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.276 

6.298 

12152 

5.727 

OASI OBBL. EMERG. 

5.171 

5.180 

10012 

11.999 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.105 

5.105 

9885 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.940 

6.953 

13438 

10.509 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,939 

6,952 

13436 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.770 

5.791 

11172 

4.264 

ARCA BOND 

11.135 

11.130 

21560 

3,523 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.978 

4.976 

9639 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.567 

5.571 

10779 

6,484 

AUREO BOND 

7.209 

7.208 

13959 

0.226 

AUREO FF PRUDENTE 

5.126 

5.131 

9925 

1.807 

AZIMUT REND. INT. 

8.207 

8.202 

15891 

4.667 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.565 

5.570 

10775 

3,400 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.219 

10.212 

19787 

3,034 

BIPIEMME PIANETA 

7.747 

7.761 

15000 

5.229 

BN OBBL. INTERN. 

8.516 

8.522 

16489 

3.891 

BPB REMBRANDT 

7.571 

7.566 

14660 

3.485 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.191 

5.187 

10051 

3,820 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.080 

5.098 

9836 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.466 

7.473 

14456 

3,737 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.417 

8.419 

16298 

0.935 

CENTRALE MONEY 

13.224 

13.221 

25605 

2.902 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.758 

4.763 

9213 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.895 

4.898 

9478 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.921 

7.924 

15337 

0,126 

EFFEOB. GLOBALE 

5.388 

5.391 

10433 

3.935 

EPTA 92 

11.168 

11.174 

21624 

1.944 

EUROCONSULTSCUDO 

6.723 

6.728 

13018 

2.064 

EUROM. INTER. BOND 

8.730 

8.740 

16904 

5,180 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.003 

11.006 

21305 

3,489 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.327 

7.330 

14187 

3,474 

FONDERSEL INTERN. 

12.565 

12.571 

24329 

3,313 

GEPOBOND 

7.698 

7.702 

14905 

2.681 

GESTIELLE BOND 

9.537 

9.533 

18466 

0.315 

GESTIELLE BTOCSE 

6.615 

6.613 

12808 

4,271 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.945 

7.952 

15384 

1,976 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.626 

5.623 

10893 

1.717 

IMI BOND 

13.957 

13.952 

27025 

2.519 

ING BOND 

14.404 

14.412 

27890 

3.261 

INTERMONEY 

7.633 

7.629 

14780 

2,642 

INTERN. BOND MANAG. 

7.053 

7.059 

13657 

3,295 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.607 

8.614 

16665 

2,659 

LAURIN BOND 

5.434 

5.435 

10522 

3,722 

LEONARDO BOND 

5.148 

5.154 

9968 

2.508 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.317 

11.322 

21913 

3.997 

ML MSERIES BND 

4.908 

4.900 

9503 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.763 

6.763 

13095 

2,640 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.849 

6.848 

13262 

2.529 

NEXTRA BONDINTER. 

8.016 

8.013 

15521 

3.020 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.680 

7.678 

14871 

2.976 

NORDFONDO GLOBAL 

11.964 

11.972 

23166 

2,475 

OASI BOND RISK 

9.691 

9.699 

18764 

4,170 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.107 

11.115 

21506 

3,244 

OLTREMARE BOND 

7.363 

7.370 

14257 

3,152 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.487 

5.488 

10624 

1.554 

PADANO BOND 

8.462 

8.461 

16385 

2.619 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.197 

13.191 

25553 

1.899 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.629 

7.633 

14772 

2,430 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.806 

6.800 

0 

2.430 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.503 

5.505 

10655 

-2.532 

RAS BOND FUND 

14.630 

14.612 

28328 

2.861 

ROLOBONDS 

8.570 

8.575 

16594 

0,681 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,014 

13,020 

25199 

1,552 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.188 

5.191 

10045 

2.712 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,934 

7.938 

15362 

4,546 

SANPAOLO BONDS 

6.905 

6,899 

13370 

2.054 

SOFIDSIM BOND 

6,625 

6.623 

12828 

3,273 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,553 

5.555 

10752 

2,548 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.830 

10.837 

20970 

1.309 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.829 

10.836 

20968 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.966 

4.975 

9616 

0.000 

ZENIT BOND 

6,664 

6.672 

12903 

4,336 

ZETAINCOME 

5,322 

5.326 

10305 

2,662 

ZETABOND 

14,001 

14,011 

27110 

4,485 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.380 

14.392 

27844 

3.961 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,615 

4.608 

8936 

-4,530 

ARCA BOND CORPORATE 

5,265 

5.273 

10194 

5,300 

AUREO GESTIOBB 

8.947 

8,955 

17324 

0.731 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,629 

6.629 

12836 

2,934 

AZIMUT TREND TASSI 

7.284 

7.291 

14104 

3.938 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,664 

4.653 

9031 

-2,140 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.592 

5.600 

10828 

5.469 

BIPIEMME PREMIUM 

5.265 

5.273 

10194 

2.952 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,104 

7.114 

13755 

4,164 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,132 

10.153 

19618 

-0,608 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.373 

12.308 

0 

4.949 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.015 

5.019 

9710 

3.916 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.499 

5.508 

10648 

3.735 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,292 

6.299 

12183 

3,418 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,072 

5.068 

9821 

-1,169 

EFFE OB. CORPORATE 

5.239 

5.260 

10144 

4.258 

EUROM. RISK BOND 

5,227 

5.230 

10121 

2,893 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.351 

5.351 

10361 

4.064 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,326 

5.326 

10313 

3,820 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.151 

5.158 

9974 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.113 

6.112 

11836 

-0.163 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,169 

4.174 

8072 

-19,811 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.335 

5.344 

10330 

4.731 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.987 

15.994 

30955 

10.583 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.332 

5.324 

10324 

7.456 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.353 

5.363 

10365 

4.878 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,583 

5.576 

10810 

6,423 

NEXTRA CORP. BOND 

5,512 

5.523 

10673 

5,010 

NORDFONDO C.BOND 

5.573 

5,584 

10791 

4.421 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,535 

5.541 

10717 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.977 

6.977 

13509 

3.194 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,156 

5.164 

9983 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.284 

5.285 

10231 

2.741 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.714 

4.708 

0 

2.743 

RAS CEDOLA 

6,329 

6.337 

12255 

3,378 

RASSPREADFUND 

4.926 

4.925 

9538 

-4.534 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.644 

13.651 

26418 

2.678 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.376 

5.382 

10409 

3.843 

SANPAOLO BOND HY 

5.303 

5.297 

10268 

-1.687 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,823 

5.825 

11275 

4,617 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.167 

6.163 

11941 

2.886 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.225 

5.234 

10117 

3.775 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,215 

6.221 

12034 

3,611 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.242 

5.239 

10150 

-0.587 

VASCO DE GAMA 

10,445 

10.455 

20224 

4,115 

ZETA CORPORATE BOND 

5,411 

5,420 

10477 

4,419 

1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,860 

4.860 

9410 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.095 

5.095 

9865 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.417 

5.433 

10489 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.308 

5.353 

10278 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.292 

5.326 

10247 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,193 

5.200 

10055 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.233 

6.233 

12069 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.359 

5.377 

10376 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8,850 

8.885 

17136 

-17,474 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.608 

11.552 

22476 

-15.263 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5,400 

5.358 

10456 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.350 

5,340 

10359 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,200 

6.200 

12005 

4,009 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,035 

7.054 

13622 

4,718 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.002 

6.007 

11621 

3.447 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.211 

5.214 

10090 

-6.779 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,986 

2,989 

5782 

-18,681 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,347 

5.347 

10353 

4,108 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.194 

5.194 

10057 

3.548 

AZIMUT GARANZIA 

10.764 

10.764 

20842 

3.192 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,914 

6.914 

13387 

3,658 

BN LIQUIDITÀ' 

6.056 

6.057 

11726 

3.734 

BNL CASH 

19,068 

19.072 

36921 

3,215 

BNL MONETARIO 

8.751 

8,750 

16944 

3.329 

CAPITALG. LIQUID. 

6,185 

6.185 

11976 

3,636 

CASH ROMAGEST 

5,365 

5.365 

10388 

3,511 

CENTRALE C/C 

8.657 

8.657 

16762 

3.342 

DUCATO MON. EURO 

7.266 

7.264 

14069 

2.540 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.786 

5.787 

11203 

3.027 

EPTAMONEY 

12,049 

12.049 

23330 

3,674 

EUGANEO 

6,373 

6.375 

12340 

3,491 

EUROM. TESORERIA 

9.708 

9.712 

18797 

3.751 

FIDEURAM MONETA 

12.732 

12.732 

24653 

3.210 

FONDERSEL CASH 

7.769 

7.769 

15043 

3.462 

GESTIELLE CASH EURO 

6,058 

6.058 

11730 

3,679 

ING EUROCASH 

5,695 

5.696 

11027 

3,301 

MIDA MONETAR. 

10.571 

10.572 

20468 

3.414 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,416 

5.416 

10487 

3,854 

NEXTRA TESORERIA 

6,538 

6.538 

12659 

3,547 

NORDFONDO MONETA 

5.306 

5.306 

10274 

3.269 

OASI 3 MESI 

6.339 

6.339 

12274 

3.375 

OASI CRESCITA RISP. 

7.086 

7.086 

13720 

3.219 

OASI TESOR. IMPRESE 

7,058 

7.058 

13666 

3,839 

OPTIMA MONEY 

5,304 

5.305 

10270 

3,210 

PERSEO MONETARIO 

6.372 

6.374 

12338 

3.609 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.624 

5.624 

10890 

3.458 

RISPARMIO IT.MON. 

5.464 

5.465 

10580 

3.327 

ROLOCASH 

7,201 

7.202 

13943 

3,418 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,234 

5.234 

10134 

3,746 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.433 

9,438 

18265 

3.386 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,368 

6.368 

12330 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.357 

6.357 

12309 

3.315 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,150 

7.151 

13844 

3,428 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,149 

7,150 

13842 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4,898 

4.905 

9484 

0,000 

ALARICO RE 

4.767 

4.762 

9230 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.257 

12.283 

23733 

-3.503 

ARIES FUND 

5.040 

5.023 

9759 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.047 

5.025 

9772 

-0.089 

AZIMUT TREND 

17,112 

17.028 

33133 

7,204 

AZIMUT TREND 1 

14,451 

14.383 

27981 

-20,367 

BIM FLESSIBILE 

4.609 

4,610 

8924 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5,105 

5.101 

9885 

-28,219 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.274 

5.261 

10212 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5,337 

5.340 

10334 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.212 

5.228 

10092 

-18.854 

BNLTREND 

22.681 

22.667 

43917 

-12.782 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,119 

6.121 

11848 

0.823 

CAPITALG. RISK 

7.726 

7.733 

14960 

-20.457 

CISALPINO ATTIVO 

3.399 

3.394 

6581 

-16.793 

DUCATO CIVITA 

5.042 

5.049 

9763 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.432 

11.465 

22135 

-9.514 

DUCATO STRATEGY 

4,648 

4.660 

9000 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.219 

4.222 

8169 

-8.521 

FORMULAI BALANCED 

5.940 

5.943 

11501 

1.106 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,878 

5.879 

11381 

4,016 

FORMULAI HIGH RISK 

5.843 

5.846 

11314 

-4.103 

FORMULAI LOW RISK 

5,843 

5.847 

11314 

3,764 

FORMULAI RISK 

5.813 

5.814 

11256 

-2.450 

GENERALI INST.BOND 

5.013 

5.019 

9707 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,931 

4.931 

9548 

-2,472 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.721 

13.715 

26568 

-17.033 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.058 

5.075 

9794 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.979 

4.983 

9641 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.451 

5.463 

10555 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,861 

5.874 

11348 

-8,033 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.612 

5.621 

10866 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.381 

5.391 

10419 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,287 

5.295 

10237 

5,255 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.381 

4.382 

8483 

-8.039 

LEONARDO FLEX 

2,674 

2.674 

5178 

-32,235 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.181 

5.179 

10032 

2.838 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,921 

4.923 

9528 

0,572 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,607 

4.613 

8920 

-1.853 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.225 

4.234 

8181 

-5.628 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.964 

6.968 

13484 

3.338 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.246 

6.236 

12094 

0.000 

NEXTRATREND 

3,564 

3.577 

6901 

-12,259 

OASI HIGH RISK 

8,170 

8.203 

15819 

-12,084 

OASI TREND 

4.607 

4.609 

8920 

-7.730 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.454 

93.857 

180952 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,018 

18.046 

34888 

-8,225 

RAS OPPORTUNITIES 

5.123 

5.131 

9920 

-10.888 

SAGITTARIUS FUND 

4,942 

4.948 

9569 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.767 

6.774 

13103 

-3.631 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,627 

5.638 

10895 

-21,705 

SPAZIO AZIONARIO 

5,846 

5.834 

11319 

-14,781 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.384 

3.398 

6552 

-21.466 

UNICREDIT-OPP-A 

5.014 

5.029 

9708 

-11.585 

UNICREDIT-OPP-B 

5.012 

5.028 

9705 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,327 

7,319 

14187 

-16,567 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 10/01/02 21.26 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 11/01/02 


venerdì 11 gennaio 2002 


l’Unità 


19 


n 

10,30 Combinata, sprint salto Stream 

_ 

11,55 Sci, libera donne RaiSportSat 



14,15 Biathlon, inseguimento donne Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

è 

16,00 U.de Chile-U. Espanda Stream 

.5 

18,30 Galatasaray-Fenerbache Eurosport 

t 

19,00 Basket, Ticino-Montichiari Eurosport 

S. 

20,45 Bari-Modena Tele+ 

or 

o 

20,45 Pallanuoto, Bogliasco-Roma Stream 


00,45 Rally, Total Dakar Eurosport 



Ferrigno patteggia: dieci mesi per l’aggressione a Bertolotti 

Nel novembre del 2000, dopo Como-Modena colpì con un pugno l'avversario che rischiò la vita 


L'ex capitano del Como Massimiliano Ferrigno ha patteggiato una pena di 10 
mesi di reclusione, con la sospensione condizionale, per l'accusa di lesioni 
gravissime nei confronti di Francesco Bertolotti, colpito negli spogliatoi dello 
stadio Sinigaglia dopo Como-Modena nel novembre 2000. 

All'udienza, davanti al gup di Como Vittorio Anghileri, Massimiliano Ferrigno 
non era presente. C'era, invece, Bertolotti. L'udienza è durata non più di cinque 
minuti, in quanto sia il pm Daniela Meliota che l'avv. Raffaele Della Valle, 
difensore di Ferrigno, avevano concordato sull'entità del patteggiamento. Il 
gup, dopo 35 minuti di camera di consiglio, ha ratificato il patteggiamen¬ 
to.«Non sono in grado di giudicare la congruità della pena, non me ne intendo» 
ha commentato Bertolotti. Alla fine c'è stata una stretta di mano fra lo stesso 
Bertolotti e l'avv. Della Valle. 

«Una brutta storia, soprattutto per Bertolotti, che si è tuttavia risolta nei 
principi dell'equità e della giustizia. E, alla luce di questo, speriamo che anche 
la giustizia sportiva riveda il provvedimento assunto nei confronti di Ferrigno». 


L'avvocato Della Valle, legale dell'ex calciatore del Como, ha commentato così 
la conclusione della vicenda giudiziaria penale. Ora il terreno di confronto 
diventa quello del risarcimento del danno, per il quale si aprirà una causa civile. 
«Fino ad oggi nessuno si era ancora fatto vivo per questo - ha detto il legale di 
Bertolotti, Sante Bordone -. Stamattina, per la prima volta, la controparte ci ha 
invitato a prendere contatto per il risarcimento. Vedremo». 

I due avvocati si sono comunque lasciati con una stretta di mano. Ieri mattina, 
intanto, è nuovamente sfumata la possibilità di un incontro tra Ferrigno e 
Bertolotti. «Sono qui perché mi è stato chiesto - ha detto l'ex calciatore del 
Modena, apparso molto sereno ma anche altrettanto determinato. Ferrigno l'ho 
visto di sfuggita, in attesa dell'udienza per la giustizia sportiva, e basta. Non 
l'ho mai sentito. Di questa storia mi ha dato fastidio un cosa: sentirmi accusato 
di qualcosa che in realtà non ho mai fatto. Mi riferisco alla rissa, di cui ho letto 
sui giornali. Ho letto chec'era stata una rissa e non un'aggressione, etra le due 
cose mi pare che ci sia una bella differenza. La rissa non c'è stata». 
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Fiorentina, i rinforzi firmati. E perplessi 

Luna ha sottoscritto i contratti, ma la formula dell ’integrativo non piace ai giocatori 


Marco Bucciantini 


FIRENZE II pianeta viola supera se stes¬ 
so. Ogni giorno si perdono Scoordina¬ 
te del precedente, come in una teleno¬ 
vela con le puntate trasmesse a caso. E 
difatti si capisce ben poco. 

Luna, ieri, ha final mente firmato i 
contratti di acquisto dei giocatori ri¬ 
chiesti da Mancini per rafforzare («e 
salvare», dice il tecnico) la squadra. La 
novità vienea braccetto con il suo rove¬ 
scio: ora sono i giocatori ad essere per¬ 
plessi. Si tratta di Mihajlovic, Tomic, 
Adriano eRobbiati. N on sembrano dei 
tutto convinti dalla formula di ingag¬ 
gio a loro sottoposta: sottoscrivere con 
la società viola contratti al minimo sin¬ 
dacale, circa 55 mila euro lordi. E per¬ 
cepirei! resto attrawerso un altro con¬ 
tratto, da chiuderecon altre società del 
gruppo, quasi certamente la Regai, del¬ 
la quale è presidente la mamma di Vit¬ 
torio, Valeria Pestelli in Cecchi Gori. 
Su questo secondo contratto non vale 
però la copertura della Lega Calcio, e 
lo scetticismo dei giocatori su certe 
questioni è ben noto. 

In verità Spadino Robbiati, un 
buon passato nella Fiorentina a metà 
degli anni '90, sembra accontentarsi 
dell'offerta, animato dalla voglia matta 
di giocaresopita nelletroppe panchine 
del I e u Iti me tre stagi on i fra N apoi i, Pe¬ 
rugia e M ilano. Il problema è che lui 
era il passepartout per arri vare al l'altro 
interista, Adriano. Il brasiliano, da Pal¬ 
ma di M aiorca dove i nerazzuri sono 
in lussuoso ritiro, temporeggia, forte 
di altre offerte e del desiderio di com¬ 
prendere, che va ben al di là del proble¬ 
ma lingua. 

Fra tutti, il più restio afarsi convin- 
cereèSinisaM ihajlovic: mercoledì era 
arrivato a Firenze da giocatore viola. 
Dopo l'allenamento era stato convoca¬ 
to in sede per prendere coscienza del 
bi-contratto. E se ne era tornato a Ro¬ 
ma. Ieri si è allenato a Formello, ma a 
un quotidiano serbo ha detto che la 
sua storia con la Fiorentina è già con¬ 
clusa. Su Tomic, niente trapela, così 
come succede la domenica per le sue 
prestazioni agonistiche. 

I n sostanza, se tutto va bene dome¬ 
nica la Fiorentina scenderà al Bentego- 
di per affrontare il Chievo con mezza 



Roberto Mancini 
sempre più 
incerto 
e criticato: 
la sua avventura 
a Firenze ormai 
è contro tutto 
e tutti 


squadra nuova. Dietro si sistemerà 
M ihajlovic, nel mezzo Tomic, davanti 
Adriano. Con Mancini accontentato e 
ben saldo sulla panchina. Se tutto va 
male domenica la Fiorentina scenderà 
in campo con la solita squadra e la 
novità sarà quella di Claudio Piccinetti 
in panchina a rimpiazzare Mancini. 
Costui èl'attualetecnico della Primave¬ 
ra viola, e ieri era ai campi per assistere 


all'allenamento della squadra. Non 
c'era invece Mancini, corso a Roma, 
dove Cecchi Gori lo attendeva nella 
residenza di Palazzo Borghese: il tecni¬ 
co cercava le certezze per continuare 
un'avventura contro tutti etutto. I tifo¬ 
si, in tutta evidenza, lo hanno identifi¬ 
cato come il bersaglio da abbattere, vi¬ 
sta anche l'assenza fisica di Cecchi Go¬ 
ri da Firenze ormai prossima all'anno 


solare. Se M ancini dovesse dimettersi 
si dirà: era il meno colpevole. M a non 
per chi vede giocare la squadra. Molle, 
lenta, perforabile come il compensato. 
I quattordici punti in classifica non in¬ 
gannano, così come l'ultimo posto fra 
le difese più battute. L'alleanza con 
Cecchi Gori è solo l'ultimo, anche se il 
più evidenteeinspiegabile, degli errori 
tattici di Mancini, passato attraverso 


tutti i moduli e i numeri possibili in 
questi cinque mesi di campionato. 
Una buona notizia per Cecchi Gori, 
intanto, arriva dall'assessorato allo 
sport del Comunedi Firenze. E' arriva¬ 
to, nel primo pomeriggio, il fax con il 
bonifico del pagamento degli arretrati 
dello stadio, 215 milaeuro, per il perio¬ 
do fra marzo e giugno del 2001. Che 
abbia pensato a tutto mamma? 


Statistiche: gli Usa miniera d'oro 


Schumi, Tyson e Woods paperoni del 2001 
Ma il calcio guarda ad oriente per il sorpasso 


1 IO SPORTIVI PIÙ RICCHI DEL 2001 

SCHUMACHER 

FORMULA 1 

130 miliardi 

WOODS 

GOLF 

117 miliardi 

TYSON 

BOXE 

106 miliardi 

JORDAN 

BASKET 

83 miliardi 

EARNHARDT 

AUTOMOBILISMO 

54 miliardi 

O’NEAL 

BASKET 

53 miliardi 

LEWIS 

BOXE 

50 miliardi 

DE LA HOYA 

BOXE 

50 miliardi 

GARNETT 

BASKET 

46 miliardi 

FOREMAN 

BOXE 

40 miliardi 

RAUL (Reai Madrid) 

CALCIO 

30 miliardi 

BATISTUTA (Roma) 

CALCIO 

24 miliardi 

FIGO (Reai Madrid) 

CALCIO 

24 miliardi 

RIVALDO (Barcellona) 

CALCIO 

24 miliardi 

ANELKA (Liverpool) 

CALCIO 

22 miliardi 

TOTTI (Roma) 

CALCIO 

22 miliardi 

VIERI (Inter) 

CALCIO 

20 miliardi 

SHEVCHENKO (Milan) 

CALCIO 

19 miliardi 

INZAGHI (Milan) 

CALCIO 

19 miliardi 

RUI COSTA (Milan) 

CALCIO 

19 miliardi 


Giuseppe Picciano 


Conti alla mano, Schumacher potrebbe 
risollevare le sorti del Burkina Faso. O 
rilevare un'azienda di medio livello, apri¬ 
re una catena di fast food, fondare una 
compagnia aerea. Centotrenta miliardi di 
lire, guadagnati in un annetto, fanno di 
Michael il disoccupato (in Svizzera, dove 
il terrari sta vive, le corse automobilistiche 
sono vietate per legge) più ricco del mon¬ 
do. Migliaia di banconote una sull'altra 
che pongono il pilota tedesco al vertice 
della classifica mondiale compilata alla fi¬ 
ne di ogni anno dalla rivista specializzata 
"Forbes". 

Ma un piatto caldo tutti i giorni l'han¬ 
no portato in tavola anche il golfistaTiger 
Wood, grazie ai suoi 117 miliardi, e M i- 
cheloneTyson, che ha infilato nel portafo¬ 
gli 106 "testoni". Tra i primi dieci ricconi 
non figurano i calciatori, i quali pur non 
rischiando l'inedia non possono compete¬ 
re con queste cifre. Guida la truppa dei 
giocatori il povero Raul, che ha intascato 
30 miliardi. 

Ancora una volta i resoconti di "For¬ 
bes" non sono sconvolgenti. Il calcio è 
sempre lo sport più popolare e diffuso nel 
mondo, ma non crea gli atleti più ricchi. 
Masepropriosi desiderafareil calciatore, 
la destinazione è l'Italia, al massimo la 
Spagna. Sui dieci giocatori più pagati del 


mondo, 6 giocano in Italia, 3 in Spagna, 
uno in Inghilterra. Ovvero i trepaesi con i 
campionati più seguiti eaffascinanti d'Eu¬ 
ropa. 


N atural mente Ie cifre, per quanto elo¬ 
quenti, sono aride. Le classifiche infatti 
nascondono contraddizioni di fatto. Navi¬ 
gando il sito specializzato "Calcioinborsa. 


coiti" (che riprende il servizio di "For¬ 
bes"), si nota che, a parte Schumacher, 
tutti gli sportivi più ricchi del mondo so¬ 
no statunitensi. Questo significa che non 
sono il basket e la boxe ad essere gli sport 
più redditizi, ma il basket e la boxeameri¬ 
cani. La moti vazionerisiedenella maggio¬ 
re redditività dello sport statunitense che 
gode di maggiori attenzioni, pubblicità, 
sponsor etelevisioni. 

Tuttavia, il calcio europeo, grazie alla 
Champions League e alle multinazionali 
televisive che pagano i diritti di esclusiva, 
ha un mercato globale di tutto rispetto 
anche se risente ancora di un sistema eco¬ 
nomico strutturalmente inferiore rispetto 
a quello Usa. E il calcio? Si difende con le 
società quotate in borsa, con la speranza 
di generare nuovi utili. Succede nei paesi 
calcisticamente più importanti. I mercati 
e i risparmiatori, che hanno investito mi¬ 
gliaia di miliardi in queste "imprese", si 
attendono importanti ritorni economici. 
Anche perché il football è lo sport più 
popolare. Lo dimostra il fatto che baseball 
e football americano se la passano male 
perché sono fenomeni solo Usa. La svolta 
decisiva per il definitivo sorpasso del foot¬ 
ball europeo sullo sport statunitense po¬ 
trebbe essere l'apertura dei mercati orien¬ 
tali, compreso quello cinese. La Roma ad 
esempio, parecheabbia40 milioni di tifo¬ 
si in Cina; addirittura 2 milioni iscritti al 
Totti fan-club. Se si considera esclusiva- 
mente il merchandising, i dati sono im¬ 
pressionanti: la maglia da gioco del capita¬ 
no della Roma costa aN'incirea 150.000 
lire (75 euro circa). Se le moltiplichiamo 
per i 2 milioni di simpatizzanti cinesi, si 
ha la cifra di 300 miliardi di lire. In quel 
caso potrebbe essere Totti ad assumere 
come maggiordomo Schumacher. 


Ma una ricerca dell’Università di Pisa rivela un tentativo di creare un gruppo ultra neofascista della nazionale di calcio. La Digos: «Curve, luoghi di aggregazioni estremistiche» 


Violenza negli stadi, Scajola: «La nuova legge funziona» 


Max Di Sante 


ROMA Sono diminuiti del 21% gli inci¬ 
denti con feriti negli stadi di calcio, gli 
arresti dei violenti sono aumentati 
deH'87% così come i divieti di accesso 
alla partita cresciuti del 151%. Questo il 
bilancio delle prime 20 giornate di cam¬ 
pionato illustrato dal ministro dell'Inter¬ 
no Scajola ieri al Viminale, insieme al 
ministro della Giustizia Roberto Castelli 
eai responsabili di Coni eFigc. 

«La nuova legge sulla violenza negli 
stadi - ha detto Scajola - ha portato una 
netta inversione di tendenza, con una 
diminuzionesensibileanchedei feriti tra 
leforzedeU'ordine(-60%) edei danni ai 


treni e agli autogrill». «Grazie alle nuove 
norme - ha proseguito il ministro - le 
forze di polizia hanno potuto agire con 
strumenti nuovi epiù efficaci perfartor- 

Diminuiti gli incidenti 
aumentati gli arresti 
così come i divieti 
d’accesso alle gradinate 
Meno feriti tra le forze 
deU’ordine 


nareil calcio ad un momento di evasio¬ 
ne». Secondo il responsabile del Vimina¬ 
le però molto c'è ancora da fare: «Ci 
impegneremo - ha assicurato Scajola - 
per l'adeguamento degli impianti sporti¬ 
vi con ingressi intelligenti allo stadio, più 
telecamere e barriere di separazione». 

Il ministro dell'Interno ha sottolinea¬ 
to come grazie ai nuovi strumenti previ¬ 
sti dalla legge e in particolare grazie ai 
divieti di accesso allo stadio, leforze dell' 
ordine impegnate ogni domenica nel 
controllo delle partite di calcio siano di¬ 
minuite da 11.000 a giornata a 10.550 
con un risparmio globalenel gironed’an- 
datadi 9.000 persone. 

Proprio mentre a Roma il ministro 
ha lodato la nuova legge sulla violenza 



negli stadi, una notizia inquietante arriva 
da Livorno, dove una ricerca condotta 
dal professor M assimo Ampola, sociolo¬ 
go della condizione giovanile all’U niver- 
sità di Pisa, ha evidenziato che c’è stato 
un tentativo da parte delle tifoserie di 
creare un gruppo ultrà neofascista degli 
azzurri. 

È stata la Digos, che ha collaborato 
alla ricerca, a rivelare il progetto - poi 
apparentemente abortito - di creare il 
gruppo di ultras della nazionale. Di que¬ 
sto progetto, la Digos scrive: «Dopo l'in¬ 
contro amichevole Itali a-Sudafrica, sui 
"muri” (spazio di siti Internet dove si 
parla in modo criptato) della tifoseria 
livornese sono stati lanciati dei messaggi 
di invito ad aderire al progetto «Ultras 


Italia» e «Viking Italia», messaggi che ri¬ 
chiamavano il sito www.on.to/vikingita- 
lia, al finedi formare una curva tricolore, 
con il motto: «Oltre la città, uniti per 


Secondo la ricerca 
del professor Ampola 
su Internet appelli 
di frange estreme 
del tifo che si organizza 
politicamente 



l'Italia». L'invito è stato rifiutato dalla 
tifoseria livornese - scrive ancora la 
Digos - perché sia i Viking (formazioni 
del nord-est) sia gli Ultras Italia sono 
considerati dalla tifoseria labronica - tra¬ 
dizionalmente identificata con aree gio¬ 
vanili di sinistra - i nuovi «fascisti-nazio¬ 
nalisti». 

Secondo la ricerca, lecurvedegli sta¬ 
di si stanno sempre più politicizzando. 
«Lo stadio - scrivono gli ispettori della 
Digos che hanno collaborato con Ampo¬ 
la- con l'evolversi della situazione socio 
politica, sta diventando man mano un 
vero e proprio luogo di raccolta e sfogo 
del malessere giovanile. Non a caso, in 
moltissime tifoserie, le parole «Fede» e 
«Credo» sono sempre più usate». 

























































Colore: Composite 


Stampata: 10/01/02 22.42 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 20 - 11/01/02 


20 


l’Unità 


lo sport 


venerdì 11 gennaio 2002 



BASKET 

Kinder, colpaccio ad Istanbul 
Skipper battuta dal Novo Mesto 

Colpo della Kinder Bologna che a Istanbul 
(senza gli infortunati Griffith, Rigaudeau, 
Bonora, Becirovic e Barlera) ha battuto l'Ulker 
75-51 (17-15,37-25,55-39), restando in testa 
al girone B dell’Eurolega. La Virtus ha 
staccato i turchi nel secondo quarto (parziale 
di 20-10), chiudendo poi la partita nel terzo, 
chiuso avanti 55-39. Il migliore è stato Abbio, 
che ha chiuso con 21 punti (con 5/9 da 
tre)..Nell’altra partita (girone C) la Skipper 
Bologna scivola ancora: al Paladozza passa 
il Novo Mesto 73-88 (21-30,43-50,66-72) e 
aggrava la classifica dei biancoblù. 



Al Milan il primo atto, Javi Moreno “mata” la Lazio allo scadere 

Coppa Italia: i rossoneri vincono l’andata dei quarti (2-1) in extremis, per i biancocelesti gol di Cesar 


MILAN0 IL Milan ha battuto in extremis la Lazio ieri sera al 
Meazza per due a uno nella gara d’andata dei quarti di finale di 
Coppa Italia. Autori dei gol: Simone, al 22’ del primo tempo; 
Cesar al primo minuto di recuper, sempre del primo tempo. 
Punzione vincente di Javi Moreno al 90°. 

Nel primo tempo grande ritmo e grande concentrazione, attac¬ 
chi più «pesanti» delle difese. Nella prima parte dominano i 
biancazzurri, poi esce fuori il Milan. I romani mancano alcune 
occasioni (Fiore colpisce anche un palo) e nel loro migliore 
momento il cinismo rossonero prevale: Simone insacca. È 
Serginho a lanciare lungo Simone, la difesa si fa cogliere 
impreparata, Couto è superato, il gol inevitabile. 

Esce allora fuori la squadra di Ancelotti che mette in difficoltà 
più di una volta la Lazio. Il Milan sfiore più volte il raddoppio. E 


invece è la Lazio a pareggiare, con una azione che si sviluppa 
sui piedi di Stankovic e Fiore, e si conclude con il gol di Cesar. 
Nella ripresa, il ritmo cala e la partita diventa noiosa. Quando 
ormai si aspetta soltanto il fischio finale, il Milan raddoppia 
con Javi Moreno. 

Intanto, la collaborazione fra cittadini e forze dell'ordine ha 
permesso di prevenire possibili incidenti allo stadio Meazza in 
occasione di Milan-Lazio. Grazie alla denuncia del titolare di 
un negozio di ferramenta, insospettito dagli acquisti di un 
gruppo di giovani tifosi, polizia e carabinieri hanno intensifica¬ 
to i controlli e arrestato due ragazzi, tifosi laziali. 

Tutto è nato dal rapporto più stretto dei carabinieri con i 
quartieri e i commercianti. Verso le 19 una pattuglia di militari 
si è fermata in una ferramenta di via Scarlatti, vicino alla 


Stazione Centrale, per informarsi se ci fossero problemi. Il 
negoziante ha spiegato che, mezz'ora prima, una ventina di 
giovani avevano comprato un cacciavite di media lunghezza, 
venti taglierini e un martello. Subito è stato dato l'allarme: 
carabinieri e polizia hanno intensificato i controlli davanti allo 
stadio. La meticolosità delle forze dell'ordine è stata evidente¬ 
mente notata dai giovani che hanno abbandonato, sotto un 
furgone nel piazzale antistante il 'Meazzà, martello, cacciavite 
e una quindicina di taglierini. 

Un gruppo di una trentina di ragazzi è stato comunque indivi¬ 
duato e portato in Questura: due di essi, trovati in possesso di 
un taglierino e di un coltello, sono stati arrestati in base alla 
nuova legge contro la violenza negli stadi. Identificati tutti i 
componenti del gruppo. 


Maenza, sdiiena a terra nel silenzio 

L ex lottatore azzurro ha un incarico federale, ma lancia un sos: «Ci hanno dimenticato» 


Salvatore Maria Righi 


Lo hanno schienato del tutto un paio 
di legamenti spezzati, ma dopo venti 
anni di carrieraetremedaglieolimpi- 
che non si può inveire contro la cru¬ 
deltà del cielo. Quella, casomai, eve¬ 
nuta poco dopo. Ed è stata ben poco 
celeste. Questo, perlomeno, racconta 
Vincenzo Maenza, 40 anni, due figli 
(Juri eDenni) eun'icona non ancora 
del tutto riposta. ComePa- 
natta il tennis, Mennea lo 
sprint, Tomba lo sci (e po¬ 
co altro, purtroppo), lui è 
stato senza rivali e senza 
eredi "la" lotta greco-roma¬ 
na. 

Ora fa praticamente il 
commesso viaggiatore per 
la federazione. Pedala, pe¬ 
dala e ringraziare. Gira 
l’Italia del centro-nord (da 
Fano a Bolzano) per porta¬ 
re il verbo dell'aggiorna¬ 
mento nellepalestredi peri¬ 
feria, dove coltivano qual- 
chesperanziella di campio¬ 
ne con pochi soldi e molto 
amore (sempre così, lonta¬ 
no dal Shangri-La calcio). 

Così, da totem azzurro 
l’emiliano si è fatto update 
umano per i ragni muscolo¬ 
si della pedana, quelli che 
tradiscono suggestioni da età di Sene¬ 
ca, ma stanno a bagnomaria in un 
laboratorio che continuamente speri¬ 
menta, assaggia e modifica. È così da 
sempre, anche quando M aenza dal¬ 
l’alto dei suoi 48 chili buttava per 
terra il mondo e stappava spumante. 
Le favole finiscono per tutti, però, e 
non tutti vivono felici e contenti. Vin¬ 
cenzo, e diversi altri olimpionici de¬ 
gli anni '80., ad esempio no. 

«Intendiamoci: io non pretendo 
nulla, perché in fondo ho di che vive¬ 
re. Però dico che quei signori ci stan¬ 
no di menticando. N el la vita conta an¬ 
che la forma, i gesti, e tra Coni e 
federazione nessuno si è fatto vivo, 
nessuno ha mai chiamato». 

Nel dimenticatoio, insomma. 

«Sì, e tutto questo è molto triste. 
Squallido. Pensare chequando vince 
vo erano tutti lì intorno, tutti bravi 
come me. È vero che lo sport in gene 
rale è in crisi, ormai che non ci sono 
più soldi ce lo hanno detto in tutte le 
salse e io capisco che non possono 
farei miracoli. Però non posso nem¬ 
meno tacere il fatto che rispetto a 
quello che io e altri abbiamo dato al 
paese ealla divisa azzurra, non siamo 
considerati minimamente». 

Altri esempi? 

«U na cosa che mi ha fatto imbe 
stialire, poco tempo fa, è che il Coni 
come ad altri ex atleti ha fatto pagare 
la tessera di riconoscimento. Cin- 





perché 


Il profumo della 
vittoria è 
svanito, il 
rumore degli 
applausi è ormai un'eco lontana. 
Sono stati campioni, la retorica 
sportiva li ha descritti come miti, 
fenomeni, mostri...Alcuni sono 
entrati nella leggenda dopo una 
carriera sportiva ricca di record e 
successi, altri hanno vissuto glorie 
meno durature. Fiammate di 
popolarità, lampi trionfali per poi 
essere risucchiati dalla normalità. La 
fabbrica dei miti ha sempre applicato 
un cinico "turn over". I "pezzi 
pregiati", tranne rare eccezioni, 
vengono abbandonati velocemente al 


loro destino. Buoni, al massimo, per 
essere riusati per album dei ricordi o 
cartoline celebrative. Ma come vive 
ora, cosa pensa, come guarda al 
mondo chi da campione osservava le 
cose da un'angolazione particolare? 
Per questo motivo siamo andati alla 
ricerca di molti di questi personaggi 
per capire se pesa, o quanto pesa, il 
ricordo. Se le tracce del rimpianto 
hanno scavato un solco oppure no. Se 
i "tempi d'oro" si sono sedimentati in 
plumbei rancori, se i successi sportivi 
hanno aperto le porte per altre, non 
meno gratificanti, esperienze di vita e 
di lavoro. Un tuffo nella memoria per 
riemergere nell'oggi. 



Alcune immagini 
di Vincenzo 
Maenza ai tempi 
della sua 
carriera: 
il lottatore ha 
vinto due ori e 
un argento alle 
Olimpiadi di Los 
Angeles, Seul e 
Barcellona, ma 
ha partecipato 
anche ai Giochi 
di Mosca 


quantamila lire, e il funzionario al 
telefono mi ha pure detto che era 
mortificato... Intendiamoci, per co¬ 
me sono fatto io preferisco nemme- 


Noi ex olimpionici: 
nessuno ci ha 
chiamato, 
nè venuto incontro 
per un futuro sicuro 
o un aiuto 


V 


no farmi vedere: vado al botteghino 
del palasport e pago. M a è il princi¬ 
pio: come, dopo tutto quello che ho 
fatto perii lustro eil prestigio dell'Ita¬ 
lia, esigono anche questo? Dopo tre 
medaglie nemmeno un tesserino? 
Senza polemica, maèoggettivamente 
allucinante, vergognoso. Deludente. 
Eppure c’è di peggio però, purtrop¬ 
po». 

Cioè? 

«Il caso dell'ex pugile Maurizio 
Stecca, malato per una grave e rara 
forma di leucemia. Siamo della stessa 
terra, lui è di Rimini, abbiamo fatto 
la carriera insieme ed eravamo insie- 


meai Giochi di LosAngeles. Per meè 
comeun fratello. Avrebbe bisogno di 
un trapianto di midollo che costa cen¬ 
tinaia di milioni, e noi amici cerchia¬ 
mo di aiutarlo in qualche modo. M a 
nessuno fra le istituzioni dello sport 
si è fatto sentire, nessuno che muova 
un dito. Questi sono fatti, ecco la veri¬ 
tà». 

I nsomma, a lei in fondo è anda¬ 
ta bene. 

«Se vogliamo vederla così... 
Quando ho smesso, sono andato dai 
dirigenti federali, gli ho fatto presen¬ 
te che fino a quel momento la mia 
vita era stata la lotta. Non ho fatto 


altro e non ho avuto modo di impara¬ 
re un mestiere. "Ne dovete tenere 
conto", ho detto, ed eccomi qui con 
questo incarico che mi permette di 
non allontanarmi dalla famiglia co¬ 
me prima, quando per mesi e mesi 
vivevo e mi allenavo nell'Est euro- 
pa. Però mi chiedo: e se domattina 
per un motivo qualsiasi finiscequesta 
collaborazione? Che faccio? Nessuno 
mi ha proposto qualche alternativa 
più rassicurante». 

Possibile che un olimpionico 
non possa mettere al sicuro il 
futuro? 

«Quando ho iniziato a fare sul 


serio con questo sport, tra l'altro uno 
dei più completi esani, sapevo benis¬ 
simo che non ci circolano tutti isoidi 
di altre discipline. I miliardi del cal- 


Dopo aver dato tre 
medaglie all’Italia 
mi fanno pagare 
anche il tesserino 
di riconoscimento: 
vergognoso 


V 


ciò, tanto per capirci, qui uno se li 
leva dalla testa subito. È uno sport 
minore, non metti da partegranchèe 
non vivi di rendita. Però se sei un po' 
oculato puoi gestire le cose in modo 
dignitoso. Come ho fatto io, che pos¬ 
so diredi aver costruito con lemani e 
i sacrifici la mia fortuna». 

Non è una gran consolazione. 
«Sì, ma da questo punto di vista 
non posso rimproverare nulla alla fe¬ 
derazione. Nei limiti dei loro mezzi, 
quando gareggiavo, mi hadato il mas¬ 
simo di strutture e risorse. Anche io, 
a dire la verità, ho dato molto a loro, 
e non so onestamente cosa salti fuori 
semettiamo tutto sulla bilancia. Però 
a bocce ferme sono contento per co¬ 
me sono stato trattato da atleta». 

A 12 anni, da libero di una 
squadra di calcio, è entrato in 
una palestra. Ora vedealtri Ma¬ 
enza in giro per l'Italia? 

«Gli atleti ci sono, il problema 
come ho detto è la crisi generale e la 
mancanza di fondi. Con queste pre¬ 
messe infatti il vivaio ha le risorse 
contate, ci sono enormi problemi. 
Un esempio?! collegiali che faceva¬ 
mo noi nei paesi dell'Est per impara¬ 
re e allenarci adesso sono centellinati 
e ridotti all’osso. E se in uno sport 
duro come questo, di fatica e sacrifi¬ 
cio, non ripaghi in qualche modo i 
ragazzi che peraltro sono abbastanza 
viziati, comesi può sperare di avere 
nuovi praticanti?». 

Nessun campioncino per Ate¬ 
ne 2004, insomma? 

«Faccio un paio di nomi chehan- 
no mezzi e talento. 11 primo èAndrea 
M inguzzi, 18anni,di Imola, giàcam- 
pioneagli assoluti juniores. Promette 
bene, fra quattro o cinque anni po¬ 
trebbe essere una realtà importante. 
E poi Anacleto Ghirotti, 16 anni, di 
Fano. Dacinqueanni non perdeuna 
gara in Italia, anchelui potrebbe fare 
strada. M a per tutti il problema, ripe¬ 
to, è la crisi del settore. Anche perché 
nella lotta se vuoi diventare bravo e 
fare carriera devi confrontarti sem¬ 
pre coi migliori». 

E non solo in gara, magari. 
«Appunto, coi seminari egli sta- 
gedi cui parlavo prima. Se, per esem¬ 
pio, questi due ragazzi avranno po- 
cheoccasioni per misurarsi eimpara- 
redai lottatori orientali, al contrario 
di quello cheèsuccesso ameeai miei 
colleghi, difficilmente faranno il salto 
di qualità necessario». 

Ha smesso con rimpianto? 

«Mi stavo preparando per le 
Olimpiadi di Atlanta, dovemi aveva¬ 
no nominato portabandiera. Mi so¬ 
no sfasciato il ginocchio, eancheam- 
messo che recuperassi in America al 
massimo avrei fatto la bella statuina. 
Tra l'altro ero campione in carica. 
No. grazie. Vincenzo Maenza vende 
cara la pelle. Oppure niente». 


Il mondiale parte il 3 marzo in Australia, le Rosse sono ancora la squadra da battere. Ma le McLaren vanno a caccia del riscatto nel dopo Hakkinen Stachiaguardé oltreadHakkinen' 

^ ^ # ^ . # # # se ne è andato un altro veterano: Alesi. 

Tutti dietro alla Ferran: la FI ha riacceso 1 motori 


Lodovico Basalù 


Finiti i due canonici mesi di clausura, le 
monoposto di Formula uno sono uscite 
dai loro sontuosi conventi. Le ostilità so¬ 
no state aperte, lunedì scorso, da Toyota, 
McLaren-Mercedes, Bar-Honda e Wil- 
liams-BMW. La prima sul circuito di Le 
Castellet (di proprietà del padrino del Cir- 
cus, BernieEcdestone), lealtretresu quel¬ 
lo spagnolo di M ontmelò (Barcellona). La 
stagione dunque ricomincia, con la Ferra¬ 
ri che ha aspettato il giorno successivo per 
riaccenderei motori,sempreaMontmelò- 
macon la novità del neoassunto, in quali¬ 
tà di collaudatore, ovvero il brasiliano (di 
chiara origine italiana) Luciano Burti. Sa¬ 
ranno ancora le Rosse ad avere il ruolo di 
lepri da battere, dopo aver vinto consecuti¬ 
vamente due mondiali piloti e tre titoli 
costruttori?)uan Pablo Montoya e la sua 
Williams-BM W hanno già lanciato la sfi¬ 
da alla coppia Schumi-Barrichello einten- 
dono spezzare il dominio del Cavallino. 
Vediamo allora, in tutti i suoi risvolti, co¬ 


mesi presenta il campionato che prende¬ 
rà il via il prossimo 3 marzo, in Australia. 

SQUADRE Le grandi sono sempre le stesse: 
Ferrari, McLaren-Mercedes e Wil¬ 
liams-BM W. Alla Ferrari le guide sono 
ben conosciute: Schumacher e Barrichel¬ 
lo. Per il brasiliano è l'ultimo anno di 
contratto alla guida di una Rossa. Non 
deve di mostrare più nulla, quello che ave¬ 
va l'ha dato. H a ottenuto una sola vittoria 
(nel 2000), ha preso tante batoste dallo 
scomodo compagno di squadra. La mac¬ 
china nuova verrà presntata a fine mese, 
ma è già sicuro che sarà molto simile alla 
precedente, probabilmentelamiglioreFer- 
rari di tutti i tempi. Le più grosse novità 
sono nel motoreenei cambio, compieta- 


mente in titanio. Montezemolo spera nel¬ 
l'ennesimo colpaccio. La McLaren-Merce¬ 
des punta invecesul giovaneKimi Raikko¬ 
nen, un finlandesechesostituisceil conna- 
zionaleepensionatodi lusso, MikaHakki¬ 
nen. L'altro pilota, Coulthard, appare un 
po’ come Barrichello: quello che doveva 
dimostrare (ovvero essere un onesto lavo¬ 
ratore del volante, ma non un fuoriclasse) 
l'ha dimostrato. Il team anglotedesco è 
alla ricerca del riscatto, dopo un disastro¬ 
so 2001. Il motore è stato completamente 
ri progettato, mentre sul fronte dellegom- 
me si è "tradita" la Bridgestone a favore 
della M ichelin. Alla Williams-BM W, inve¬ 
ce, non si aspetta altro che raccogliere 
quanto seminato lo scorso anno, quando 
sono arrivate quattro vittorie (tre Ralf 


Schumacher, una Montoya) e una serie di 
prestazioni entusiasmanti. Appare, appun¬ 
to, la più seria antagonista della Ferrari, 
forte delle gomme M ichelin e della mo¬ 
struosa potenza del V10 di Monaco. A 
queste tre grandi vanno aggiunte la 
Bar-H onda (Villeneuve e Panis) che pro¬ 
mette finalmente una stagione dignitosa, 
la Renault che fa il suo ritorno in FI, con 
una macchina tutta sua, avendo rilevato la 
Benetton (i piloti sono Fisichella e But- 
ton) e la Jaguar. Quest'utima, sempre di¬ 
retta da N iki Lauda, ha presentato la pro¬ 
pria macchina lo scorso 4 gennaio, 
"copiandola" dalla Ferrari. Irvine e De la 
Rosa, i piloti. Gli altri appaiono tagliati 
fuori dallezonealtedellaclassifica, ovvero 
Toyota (con tanti soldi ma poca esperien¬ 


za), Arrows, M inardi e Prost, ammesso 
che quest'ultimp team sopravviva dopo 
chea Parigi i libri contabili della scuderia 
del quattro volte campione del mondo 
sono stati presi in mano dal curatore falli¬ 
mentare di turno. Due outsider possono 
essere considerate la Jordan-Honda (che 
si affida aTrulli eal debuttante nipponico 
Sato) e la Sauber-Ferrari, che l'anno scor¬ 
so lanciò Raikkonen e che quest'anno get¬ 
ta nella mischia il brasiliano FelipeM assa. 

PILOTI Difficile, come sempre, 
accaparrarsi un posto in FI. Quest'anno i 
driver sono 24 (anziché 22), visto che si è 
aggiunta al plotonedelle scuderie la Toyo- 
ta. M a potrebbero tornare alla cifra origi¬ 
naria se la Prost dovesse fallire e quindi 


togliere le proprie vetture dal gruppo. I n 
ogni caso ogni team ha almeno un paio di 
collaudatori (adesso usa cosi), per cui le 
maestranze aumentano fino a una sessan¬ 
tina. Collaudatori spesso giovanissimi. La 
Toyota ha il record, in questo senso. Se 
infatti schiera nei GP due piloti attempati 
(si fa per dire), ovvero Salo (35 anni) e 
McNish (32, al debutto in FI), comete 
ster utilizza dei ragazzini provenienti dai 
go kart o dalla Formula Renault. Promes¬ 
se di età compresa dai 17 ai 18 anni. Vale a 
dire che Fangio, il quale vinse il suo ulti¬ 
mo titolo a 47 anni, appartiene ormai alla 
preistoria. Oltre a M cN ish, le nuove leve 
al via del primo Gran Premio saranno, 
come detto, Sato (Jordan) e M assa (Sau- 
ber). Ancora ignoto, invece, il nome del 


CIRCUITI Sempre le stesse (17) le gare in 
programma, sugli stessi tracciati. In attesa 
di tracciati alternativi, che arriveranno so¬ 
lo a partiredal 2003 (vedi Cina o Russia). 
Purtroppo il velocissimo circuito di Hoc- 
kenheim (Germania) verrà mutilato dei 
suoi incredibili rettifili, mentre Imola, al 
contrario, verrà velocizzato, perché dopo 
gli incidenti di Senna e Ratzemberger, nel 
1994, èstato talmente riempito di chicane 
che non si riesce più a sorpassare. «Faccia¬ 
no pure le modifiche, ma prima devono 
chiedere il nostro parere, cosa che non 
viene fatta mai», ha detto al proposito, 
polemicamente, Trulli. Lo storico traccia¬ 
to di Silverstone (Ecclestone ne aveva mi¬ 
nacciato la chiusura per carenze nelle in¬ 
frastrutture) èstato invece salvato. Il vec¬ 
chio Bernie comanda, come sempre. 
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uno scatto in più 



L'interesse c'è, le adesioni non 
mancano e questo ci aiuta ad 
insistere. L'idea della "Partita 
della Pace" a Kabul in primavera 
è uscita dal bozzolo delle pie illusioni ma certo non ha ancora gli strumenti 
per volare fino in Afghanistan. L'impegno preso in prima persona dal 
presidente della Federcalcio, Franco Carraro ci obbliga a fare di più ma 
anche a chiedere di più. 11 dottor Gino Strada che, per conto 
deH’organizzazione umanitaria Emergency, da cinque anni opera in 
Afghanistan pur condividendo l'iniziativa consigliava di giocare la "Partita 
della Pace" in Italia per raccogliere fondi da destinare all'Afghanistan. I 
medicinali, i viveri: sappiamo bene che quel popolo ha un drammatico 
bisogno di tutto ciò. Ma a noi piace anche l'idea di poter incontrare quella 
gente, scambiare con loro strette di mano e sorrisi. Farli sentire meno soli. 

E questo non esclude che la nostra iniziativa faccia da battistrada ad altre 
più concrete dimostrazioni di solidarietà. Imprese, ditte, società italiane: 
cosa vieta al mondo economico del nostro paese di scendere in campo? Non 
ci interessa mettere un timbro esclusivo all’iniziativa. Ci siamo assunti il 
compito di dare il là, ma questo spartito ha bisogno di una grande orchestra 
per essere eseguito. Idee, energie, mezzi, strumenti per un'impresa corale. 
Per aderire scrivere a sport@unita.it (fax 06 69646245) 



«Anche in Kosovo sembrava un’utopia» 

Ugo Trojano, braccio operativo deU’Onu, racconta come realizzò l’idea di una squadra multietnica 



il mondo dello spettacolo 

Panetti: «Ok, ma in quello stadio ?» 
Amendola: «Sì, per vedere da vicino» 


Giuseppe Picciano 


NAPOLI «Sostengo con piacere l'idea di 
organizzare la partita della pace a Kabul. 
L'iniziativa de l'Unità merita di essere 
realizzata. I n un contesto così grave, valo¬ 
ri di grande simbolismo come lo sporte 
la cultura possano avviare il processo di 
rinascita e lo sviluppo del tessuto econo¬ 
mico e sociale di quella terra martoria¬ 
ta». 

Il vissuto di Ugo Trojano, 48 anni, 
napoletano, braccio operativo deH’Onu 
in tante missioni di pace, ècostellato da 
situazioni difficili, da ricostruzioni post 
belliche, da strenui tentativi di ristabilire 
la normalità, dal volto terrorizzato di tan¬ 
ti bambini. 

Dal settembre del '99 al marzo del 
2001, Trojano è stato sindaco ad interim 
per conto delle Nazioni Unite a Kosovo 
Polje, cittadina della regione di Pristina, 
uno dei laboratori politici dovequotidia- 
namente si sperimenta la difficile coesi¬ 
stenza tra albanesi e serbi. Da 
"municipal administrator" ha lavorato 
affinché si creassero lecondizioni per un 
ritorno democratico alle elezioni. «Ka¬ 
bul e Pristina sono situazioni compieta- 
mente diverse ma lo spirito d'iniziativa, 
in queste circostanze tragiche, non deve 
mancare». Lo stesso che mosse Trojano, 
confortato da un pizzico di connaturata 
intraprendenza partenopea, ad allestire 
la squadra di calcio di Kosovo Polje. 
Una scommessa coraggiosa che prese 
corpo in un clima di iniziale diffidenza. 
«Era la primavera del 2000, Lanciai 
l'idea di una squadra multietnica che po¬ 
tesse aggregare albanesi e serbi, da sce¬ 
gliere tra i dipendenti comunali. Stava 
maturando un dialogo finalmente co¬ 
struttivo tra i leader delle due comunità 
locali predominanti. Conoscevo quello 
albanese, Naser Grajevci, dai tempi delle 
partite di calcetto a Pristina. Sia lui che 
Stevica Lazic, il rappresentante dei serbi 
in Comune, furono molti disponibili e 
coraggiosi ad accettare. Era il primo vero 
tentativo di integrazione sociale». 

Trojano, con un discreto passato da 
calciatorejha giocato anchenellaSerieB 
belga), partì con le selezioni. Che, ina¬ 
spettatamente, suscitarono molto inte¬ 
resse. Si presentarono decinedi persone. 
Venne fuori una buona squadra. «Pote¬ 
vamo contaresu alcuni ex calciatori. Do- 

Kabul e Pristina 
situazioni diverse 
ma lo spirito 
d’iniziativa in queste 
tragedie non deve 
mancare 



po le prime batoste, ma eravamo senza 
fiato e non ci conoscevamo - ricorda 
Trojano - cominciammo ad ingranare. 
Appuntamento tutte le domeniche mat¬ 
tina al campo comunale di Kosovo 
Polje, per sfidare, sull'erbetta rigenerata 
dai militari del contingente norvegese 
della Nato, l'avversario di turno. Con 
magliette e pantaloncini di fortuna, ab¬ 
biamo giocato contro i norvegesi, i no¬ 
stri carabinieri, il genio ferrovieri italia¬ 
no, gli inglesi, i greci ei tedeschi. Per noi 
fu motivo di soddisfazione superare le 
duesquadremilitari italiane M ediamen- 
te giocavano da titolari 4 o 5 serbi, 3 o 4 
albanesi, 3 rappresentanti del personale 
internazionale, lo facevo il capitano, il 
serbo Lazic il difensore, l'albanese 
Grajevci l’attaccante». 

Poi l'intuizioneche solennizzò l’esi- 
stenzadi quella squadra. Ad aprileTroja¬ 
no scrive al Calcio Napoli per chiedere 
delle vere magliette. Il Napoli accetta 
con entusiasmo espediscein Kosovo un 


doppio equipaggiamento tecnico. «I ca¬ 
rabinieri andarono a Soccavo - racconta 
quasi divertito Trojano, commentando 
un’operazione che in altre circostanze 
sarebbe stata banale - presero in conse¬ 
gna il materiale, lo fecero imbarcare su 
uno dei voli diretti a Pristina. Celo por¬ 
tarono i carabinieri della Kfor, gli stessi 
che avevamo battuto sul campo. Fu un 
orgoglio per tutti indossare e difenderei 
colori del Napoli». 

La maglia azzurra numero 10 fu re¬ 
galata al francese Bernard Kouchner, rap¬ 
presentante speciale in Kosovo del segre¬ 
tario Onu Kofi Annan. Una breve, sem¬ 
plice cerimonia che avvalorò la valenza 
di quella esperienza. «La cosa ebbe ri¬ 
scontro a tal punto che da luglio l'assi¬ 
stente personaledi Kouchner vollestabil- 
mente giocare nella nostra squadra». 

Ma gli inizi del "Kosovo Polje Te¬ 
am" non sono stati facili. La squadra 
dovette superare lo scetticismo della gen¬ 
te prima di farsi accettare. «Venivano 


allo stadio solo bambini, che parteggi ava¬ 
no per le squadre militari, condizionati 
dall'odio recondito nei confronti dei ser¬ 
bi. Poi, con un po’ di simpatia e di coin¬ 
volgimento siamo entrati nel cuore di 
tutti. Alla fine sulle tribune si sono visti 
puregli adulti, sia serbi sia albanesi. Ave¬ 
vano vinto la nostra sfida. Quella di ave¬ 
re regalato, anche se solo per due ore a 
settimana, un momento di aggregazione 
e di socializzazione alla nostra travaglia¬ 
ta comunità». 

Sono riuscito a far 
giocare insieme serbi 
e albanesi: nacque 
il “Kosovo Polje 
Team” ma quanto 
scetticismo 
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Aldo Quaglierini 


ROMA Messaggi, comunicati eade- 
sioni arrivano dal mondo dello 
sport, ma non solo. Anche lo spet¬ 
tacolo si schiera e scende in cam¬ 
po. Alba Panetti e 
Claudio Amendo¬ 
la, che sono una 
sorta di anello di 
collegamento tra 
questi due mondi 
(la Panetti iniziò 
la carriera in tv la¬ 
vorando in una 
trasmissione spor¬ 
tiva, Amendola 
gioca nella nazio¬ 
nale attori) non 
hanno dubbi, cre¬ 
dono che la cosa 
possa concretizzarsi, che sia giusta 
e che abbia un alto valore simboli¬ 
co: il ritorno alla normalità, sì, ma 
anche la trasformazione di una si¬ 
tuazione di conflitto reale in un 
scontro simulato, giocoso che pos¬ 
sa, in un certo senso esorcizzare 
l'orrore, la ferocia, la mostruosità. 
«Sono d'accordo - sottolinea Alba 
Panetti -. Credo che lo sport possa 
fare molto. Lo 
sport ha unito, è 
un forte collante, 
nei secoli. Penso 
alle Olimpiadi, 
per esempio. È 
una sfida che di¬ 
venta simbolica, 
insomma, una si¬ 
tuazione di scon¬ 
tro che si trasfor¬ 
ma in un gioco. Si 
riafferma la fratel¬ 
lanza ed è anche 
l'esaltazione della 
vittoria deH'uomo 
sulla tragedia. Una partita a Kabul, 
può essere considerata un simbo¬ 
lo, può rappresentare un simbo¬ 
lo». 

«Certo, in quello stadio avveni¬ 
vano le esecuzioni - osserva l'attri¬ 
ce - vere e proprie mostruosità, la 
gente, i bambini venivano obbliga¬ 
ti ad assisterealleamputazioni, alle 
fucilazioni. Dovrei pensarci bene. 


Dovremmo pensarci tutti, se gio¬ 
carci o meno, voglio dire. Non vor¬ 
rei che il ritorno del calcio in quel¬ 
lo stadio avesse la funzione di di¬ 
menticare tutto il male che è stato 
fatto. Questo credo che sarebbe 
sbagliato, bisogna guardareal futu¬ 
ro, certamente, 
ma non bisogna 
perdere la memo¬ 
ria. Soltanto così 
si può andare 
avanti». 

«Penso 

senz’altro che sia 
una iniziativa posi¬ 
tiva - ribadisce 
Claudio Amendo¬ 
la - certamente 
per mandare un 
segnale. Se può 
aiutare faccimola 
questa partita, lo sono disposto an¬ 
che a partecipare. In quel caso co¬ 
glierei anche l'occasione per vede¬ 
re le cose con i miei occhi, senza il 
filtro della televisione. Credo che 
sia molto importante vedere le co¬ 
se con i propri occhi, sentire, perce¬ 
pire gli odori... Noi, con il derby 
del cuore siamo impegnati sul fron¬ 
te della beneficenza e sappiamo 
quanto siano im¬ 
portanti queste 
iniziative, lo vedo 
quanto la parteci¬ 
pazione di attori, 
artisti, cantanti, 
gente conosciuta, 
crei attenzione , 
mobiliti lecoscien- 
ze. Ogni volta re¬ 
sto colpito dalla 
partecipazione a 
questi avvenimen¬ 
ti. In questo mo¬ 
do si può attirare 
l’attenzionedi tut¬ 
ti, si può dare un segnale, dare vita 
ad una speranza. Certamente, i det¬ 
tagli poi dovranno essere valutati 
bene. La sicurezza, il luogo, l'effica¬ 
cia concreta della iniziativa. Perché 
naturalmente bisognerà discutere 
del contributo realealla popolazio- 
nein termini di aiuti, strutture, me¬ 
dicinali e via dicendo. Ma sull'idea 
in sé, io sono d'accordo». 





Bella iniziativa! 
Vi siamo vicini 

Il Progetto Ultra dà la sua pie¬ 
na adesione all'iniziativa che si 
sta organizzando, auspicando 
che una partita di calcio possa 
portare calore e colore in un 
Afghanistan dilaniato dalle 
bombe e dal dolore. 

Ci auguriamo, inoltre, che alla 
partita faccia seguito l'invito 
per una rappresentativa afgha¬ 
na di partecipare ai Mondiali 
Antirazzisti, che organizziamo 
ogni anno nel mese di luglio a 
Montecchio (Reggio Emilia). I 
Mondiali Antirazzisti sono da 
sempre un’occasione per speri¬ 
mentare delle forme concrete 
di lotta al razzismo e ad ogni 
forma di discriminazione; 
1.500 persone provenienti da 
tutto il mondo, in rappresen¬ 
tanza di 96 squadre (maschili, 
femminili e miste) formate da 
gruppi di ultras italiani e tifosi 
europei, organizzazioni antiraz¬ 
ziste, centri giovanili, associa¬ 
zioni di immigrati, comunità lo¬ 
cale, ecc. si affrontano pacifica¬ 
mente in un torneo competiti¬ 
vo. 

Sarebbe importante ed un chia¬ 
ro segnale verso la conoscen¬ 
za e la convivenza fra tutti i 
popoli che una squadra afgha¬ 
na potesse partecipare al no¬ 
stro torneo. 

Grazie per l'attenzione e auguri 
per l'iniziativa 

Carlo Balestri 

(Responsabile Progetto Ultrà 
Progetto Ultrà - UISP) 


Aderisco alla vostra iniziativa 
per la partita della pace a Ka¬ 
bul; tenetemi informato. 

Con stima 

Valerio Fabbri 


Aderisco alla ‘‘Partita della Pa¬ 
ce” perchè la considero una ini¬ 
ziativa bella ,importante e pro¬ 
babilmente più coinvolgente di 
altre,anche se sono in attesa di 
osservare l'impegno del mon¬ 
do sportivo ,Rimango a dispo¬ 
sizione e mi rendo disponibile 
per organizzare qualche iniziati¬ 
va di sostegno nel mio comu¬ 
ne e con le associazioni sporti¬ 
ve dilettantistiche. 

Franco Ceccarini 
Assessore allo sport 
del Comune di Collecchio 
(Parma) 


Ho letto l’appello lanciato da 
Ronaldo Pergolini sull’Unità 
per disputare a Kabul la Pratita 
della Pace. Personalmente ri¬ 
tengo l’idea meritevole di so¬ 
stegno da parte di tutti gli spor¬ 
tivi e di quanti credono nella 
pace e nella cooperazione tra i 
popoli. Vi è in tale iniziativa an¬ 
che un rischio, non per chi è in 
buona fede naturalmente, che 
consiste nel creare l’ennesimo 
evento televisivo (quanteparti¬ 
te del cuore!) per pochi prota¬ 
gonisti, in una terra devastata 
da anni di guerra, fame, malat¬ 
tie, crudeltà. Poiché ritengo 
che i presupposti e gli obiettivi 
dell’ideatore e degli amici che 
stanno aderendo siano ispirati 
da princìpi e valori condivisibili 
ovvero di solidarietà, di giusti¬ 
zia e di pace tra i popoli propor¬ 
rò agli sportivi di Abano Terme 
e all’Amministrazione comuna¬ 
le di aderire all’iniziativa. 

Nicola Verdicchio 
(responsabile comitato 
organizzatore Cat. esordienti 
“Città di Abano Terme 
A. Fortunato”) 
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RECORD PER DELON POLIZIOTTO 
ALLA TV FRANCESE 

Con 12 milioni di telespettatori, ha 
realizzato un record di ascolti il 
primo episodio della serie «Fabio 
Montale», il poliziotto nato dalla 
penna di Jean-Claude Izzo e 
interpretato per la tv francese da 
Alain Delon. Ma sulla scelta 
dell'attore montano le polemiche: 
Delon è accusato di essere molto 
lontano dallo spirito di Montale, 
definito un poliziotto sui generis, 
pessimista e dinoccolato, che ama 
il cibo e le viuzze di Marsiglia. 


Caro Tonino Guerra, un telefonino non è la primavera dell’ottimismo 

Fulvio Abbate 



L'immaginazione ha davvero conquistato il potere. 
Dopo l'arrivo, in qualità di consulente, dello scrittore 
Alain Elkann al Ministero dei Beni Culturali, c'è ora 
da rilevare con assoluto interesse l'exploit di Tonino 
Guerra nel pianeta altrettanto soddisfacente della 
pubbliatà. Grazie a uno spot, infatti, il poeta roma¬ 
gnolo, sospirando sospirando, ha conquistato in po¬ 
che settimane una popolarità decisamente invidiabi¬ 
le, iscrivendo cos il proprio nome nel libro d’oro delle 
merci post-Carosello. Cose da far impallidire le sem- 
plid soddisfazioni dello scrivere, fossero anche, com'è 
nei suo caso, oltre a magnifici versi già antologizzati, 
un film di Federico Félini quale Amarcord, Sì, è 
proprio un poeta conclamato da nostri migliori, qué 
signore anzi ano che, berretto da sindacalista sul capo, 


si presenta né ventre sinistro di un ipermercato in 
compagnia di un bambino. La schermaglia affettuosa 
per essere chiamato zio e non nonno, come possiamo 
bene intuì re, è un espediente narrativo necessario per 
marcare lo scarto generazionale, l’antinomia vec- 
chi-giovani, la simpatia, la piccola commozione fami¬ 
liare, per introdurre un germoglio di speranza dome¬ 
stica... Alla finecomunque, il nostro poeta su peri aure 
ato Tonino Guerra, gettata la spucpa dél'affetto, 
quasi implora: «M a perchénon mi chiami nonno?» Il 
nipotino, con qué suo incisivo farabutti no in crescita, 
crudéino eppure paziente, scuote la testa, come a 
dire che palle, ‘Sti vecchi... M a anche in questo casosi 
tratta di espedienti réorici suggeriti dallo script, ne 
cessari per farscattarela stessa emozionecheci perva¬ 


de tutti quando c’è in onda il gigante amico, quélo 
che deve pensare a tutto lui. Anche Tonino Guerra, 
dentro qué suo spot, come già il gigante, compie 
un'impresa titanica, pensa lui a dira che il téefoni- 
no, cos come la scopa éétrica o il fon, un tempo non 
esistevano, edunqueoccorresalutarela loro materia¬ 
lizzazione sulla nostra terra quasi come un dono 
dél'azienda divina: «Questi qui sono miracoli, questi 
qui una volta non c'erano...» In senso Strétto, non si 
può non solidarizzare con le parole pronunciate dé 
poeta: ce lo ricordiamo tutti il tempo dé gettone 
téefonico e déle cabine sempre occupate, e perfino 
qué l'altro tempo in cui non c'era verso di beccare la 
téeséezione, ma né nostro peana per il testimonial 
Guerra c'è anche un però. Nonostante tutta la buona 


volontà di questo mondo, ci sembra esagerato che 
una luminosa frase ormai di culto come. «Gianni! 
Non puòmorirel'ottimismo, èil profumo déla vita!» 
debba riguardarla specieun po' banale degli éettro- 
domestici. 

Dal poeta, insomma, ti sia aspetta che si metta al 
servizio della rivoluzione (M ajakovskij) o dèi'incono¬ 
scibile (Rilké un po’ meno, che so?, dé leasing o dé 
chiavi-in-mano. Altrimenti, gentilissimo maestro, 
non resta che far ritorno al sarcasmo di Jacques T ati, 
un altro animo davvero lirico che, senza bisogno di 
sputarci sopra, ti diceva che, tutto sommato, se c’è da 
sventolare un indirizzo che sia quélo dé giorno di 
festa, quando tutti i negozi sono finalmente chiusi e 
c’è tempo per andare tutti sui prati. 
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Piero Vivarelli 


Il primo festival della canzone mai av¬ 
venuto nella città dei fiori ha una diffu¬ 
sione relativa. Ci sono solo due mac¬ 
chine da presa dell’Istituto Luce a ri¬ 
prenderlo e ne viene fatto un docu¬ 
mentario: il primo documentario so¬ 
noro nella storia del nostro cinema. 

Si svolge a Sanremo nell’aprile del 
1932. È all’aperto e non èdedicato alla 
canzone italiana, ma s’intitola Festival 
partenopeo di canti, tradizioni e costu¬ 
mi. L’organizzazione è del poeta e pa¬ 
roliere napoletano Ernesto Murolo, 
padre di Rober- to, con la direzione 
musi cale affidata al compositore napo¬ 
letano Ernesto Tagliaferri. Gli esecuto¬ 
ri sono tutti schierati sul palcoscenico. 
Al momento di cantare fanno alcuni 
passi avanti per distaccarsi dagli altri. 

Bisogna aspettare fino al 1951 per¬ 
ché a Sanremo torni la canzone. Que 
sta volta è finalmente un festival della 
canzone italiana, il primo, e la Rai lo 
trasmette radiofonicamente, ma forse 
senza troppa convinzione, visto che la 
manifestazionecominciail lunedì. Per 
il momento è in formula ridotta, con 
una sola orchestra, quella diretta dal 
maestro Cinico Angelini e tre esecuto¬ 
ri: Nilla Pizzi, il Duo Fasano e Achille 
Togliani. Non ci vuoleun grandeappa- 
rato tecnico: i microfoni per l’orche¬ 
stra e uno per i cantanti e il presentato- 
re, che è N unzio Filogamo con il suo 
«cari amici vicini e lontani buonase¬ 
ra». 

Sia detto per inciso, vince Grazie 
dé fior cantata da N illa Pizzi. Tutte le 
canzoni in gara sono suddivise fra i tre 
cantanti. La manifestazione si svolge 
nel fatidico Salone delle Feste del Casi¬ 
nò in un volteggiare di camerieri che 
servono a tavola. 

L’anno successivo ci sono due can¬ 
tanti in più: Gi¬ 
no Latilla e 
Oscar Carboni, 
ma il volteggiare 
dei camerieri in 
sala continua. 

Ancora trasmis¬ 
sionesolo radio¬ 
fonica fino al 

1954, mentre dal¬ 
la platea vengo¬ 
no tolti i tavoli e 
il salone si tra¬ 
sforma in un ve¬ 
ro e proprio tea¬ 
trino. 

La televisio¬ 
ne arriva nel 

1955. È natural¬ 
mente in bianco 
enero, maleluci 
sul palcoscenico 
sono aumentate 
e intanto la mani¬ 
festazione si è fatta conoscere, tanto 
che la finalissima è mandata in onda 
in Euro- visione in Francia, Belgio, 
OlandaeGermania. Per il festival èun 
grande evento che si svilupperà di an¬ 
no in anno fino ai giorni nostri, dove 
la manifestazione è praticamente vista 

La tv arriva nel ‘55: nel 
paese i televisori sono 
pochi, la gente si 
ammucchia nei bar e tifa 
per i suoi beniamini in 
bianco e nero 


FESTIVAL 

Sanremo 



Luciano Tajoli 

; A sinistra, 

I 


Claudia Villa 
con Nada 
A fianco, il palco 
deH’Ariston 
a Sanremo 1998 




madrina 


Lo sapevate? La prima volta 
c \erano solo la radio, tre 
cantanti, un mazzo di canzoni 
e il pubblico seduto a tavola... 


milioni di dischi e non solo in Italia. 
Eppurecontinua a svolgersi sul palco- 
scenico relativamente piccolo del Salo¬ 
ne delle Feste dove più di un certo 
numero di telespettatori non entra. 
Aumentano comunque le telecamere. 
I cantanti eseguono i loro brani corret¬ 
tamente, senza guizzi particolari. I te¬ 
sti sono tutti sottoposti a censura e il 


look non èancoracosì importante. 

Bisognerà attendere il 1961 perché 
Adriano Celentano si presenti al pub¬ 
blico di spalle, provocando un grande 
scandalo fino al punto che alla camera 
dei deputati viene presentata un'inter¬ 
rogazione al riguardo. Fu una trovata 
scenica. Adriano non intendeva offen- 
derenessuno eppure destò più scalpo- 


redi quando, molti anni dopo, Loreda¬ 
na Berté(il festival nel frattempo si era 
trasferito nel grande teatro Ariston) si 
presentò sul palcoscenico con un falso 
pancione da donna incinta. 

È con il passaggio al teatro Ariston 
chei mezzi tecnici aumentano in ma¬ 
niera smisurata: quasi una diecina di 
teiecamerefissepiù quella dall'alto, te¬ 
lecomandata, più quelle a mano, che 
poi si trasformeranno nella più duttile 
e maneggevole steadycam, che non sof- 
fre delIe osci11azioni e permette inqua¬ 
drature in movimento prima impossi¬ 
bili. Inoltre una piccola gru con il bina¬ 
rio situata proprio sotto il palcosceni¬ 
co. Purtroppo non sempre tanta dovi¬ 
zia di mezzi ha prodotto risultati regi¬ 
sticamente degni di nota. Ricordiamo, 
fra gli esempi migliori, Carlo Nistri e il 


r> 


in ogni parte del mondo. Da allora e 
per molti anni lecanzoni avranno una 
doppia esecuzione. I cantanti in gara 
sono nothJulaDePalma, Bruno Palle- 
si, il grande Natalino Otto, Gianni Ra- 
vera, Giacomo Rondinella, ecc. 

Oramai il festival è divenuto un 
fenomeno di costume e, anche se di 
televisori in giro non cenesono anco¬ 
ra molti, la manifestazione fra radio e 
tv ha un notevole seguito. Nei bar e 
nelle case dove c'è il piccolo schermo 
si riuniscono veri e propri gruppi 
d'ascolto per seguire tutti insieme il 
Festival. 

Per il momento bastano ancora tre 
o quattro telecamere per riprendere lo 
spettacolo. Il festival èoramai diventa¬ 
to comunque un affare gigantesco, at¬ 
traverso il quale si possono vendere 


polemiche imperdibili 

Il comune è arrabbiato con la Rai 
(Era una notizia se non succedeva) 


S coppia intanto la polemica tra Rai e 
Comune di Sanremo per il mancato 
àccordo economico sulla campagna 
promozionale della lotteria abbinata al 
Festival della Canzone italiana. La pole 
mica è stata avviata dall'assessore al turi¬ 
smo e manifestazioni di Sanremo, Anto¬ 
nio Bissolotti, che ha ribadito l'impegno 
preso dalla Rai per promuovere la lotte¬ 
ria con una campagna che prevedeva la 


tiratura di un biglietto specialedella lotte 
ria, in vendita dal 7 gennaio, suddiviso in 
tre parti. La prima era costituita da un 
particolare«Gratta evinci», in cui si potè 
vano ottenere premi immediati e, grat¬ 
tando lecasellesi poteva senti re il profu¬ 
mo delle rose di Sanremo. La seconda, 
invece, era legata a un gioco televisivo 
che la Rai avrebbe dovuto effettuare per 
54 giorni, durante una delle sue trasmis¬ 


sioni, e infine la terza parte legata alla 
tradizionale lotteria. L'accordo però non 
è andato in porto, mentre i biglietti della 
lotteria saranno in vendita dal prossimo 
16 gennaio. Bissolotti ha lamentato inol¬ 
tre di non essere stato avvisato per tem¬ 
po delle decisioni presedai vertici Rai ed 
uguale sconcerto è stato manifestato an¬ 
che dal sindaco di Sanremo, Giovenale 
Bottini. 

Nella polemica è intervenuto anche 
il ministro delletelecomunicazioni, M au- 
rizio Gasparri, che ha chiesto chiarimen¬ 
ti al direttore generale della Rai, Claudio 
Cappon, sul mancato supporto televisi¬ 
vo alla lotteria. Nella sua lettera a Cap¬ 
pon, il ministro ha definito «incompren¬ 
sibile» l’atteggiamento della Rai. 


Beldì di tre anni fa, (presentava Fabio 
Fazio) che seppe interpretare il festival 
anche inquadrando sagacemente gli 
spettatori in platea. 

Pessima, invece, la regia del super¬ 
pagato J api no, avvenuta l’anno scor¬ 
so, logicamente con la Carrà presenta¬ 
trice, cui parevachefossero sfuggitedi 
mano tutte le telecamere. Il dispiego 
di tanti mezzi tecnici è comunque ne¬ 
cessario perché, da qualche anno, il 
festival da occasione importante per 
promuovere la canzone italiana si è 
trasformato in puro spettacolo/evento 
televisivo. Prova ne sia che sono note¬ 
volmente calate le vendite discografi¬ 
che. Basterebbe pensare ai casi dei Ja- 
lisseo di Annalisa Minetti che avendo 
addirittura vinto il festival non hanno 
poi avuto successo presso il pubblico 
degli acquirenti di dischi. 

Madonna, Springsteen, Elton John 
e via discorrendo hanno invece avuto 
a quello che una volta era il festival 
della canzone italiana un loro partico¬ 
lare veicolo di promozione. Pur essen¬ 
do calato nei suoi ascolti, va comun¬ 
que notato che l’evento televisivo è in 
ogni modo servito a rialzare notevol¬ 
mente la qualità tecnica del festival. 
Basti pensare che per molti anni sul 
palcoscenico non ci fu orchestra, ma 
solo un penoso playback per accompa¬ 
gnare i cantanti dal vivo. 

È solo nel '90 che Adriano Aragoz- 
zini, forse il migliore fra tutti gli orga¬ 
nizzatori e che l’anno precedente era 
arrivato a pagare alcuni cantanti di 
prestigio per farli partecipare al festi¬ 
val e aumentarne così la qualità, ripri¬ 
stina l’orchestra e i vari direttori per 
accompagnarei cantanti. Oggi quanto 
a mezzi tecnici non c'è nulla da eccepi¬ 
re. Preferiremmo però che, anziché 
promuovere big stranieri, venissero 
messi al servizio della canzone italia¬ 
na. 

Pippo Baudo, che era rimasto un 
po' fuori dal gioco e che peraltro ave¬ 
va collaborato all'attuale stato di cose, 
ha ripreso in mano organizzazione e 
conduzione. Dicedi aver sganciato il 
festival dall’ egemonia delle multina¬ 
zionali del disco. Promette come ospi¬ 
te internazionale Bob Dylan e ha am¬ 
messo fra i big ben venti cantanti, che 
sinceramente mi sembrano troppi e 
che rischiano, allungando i tempi del¬ 
la manifestazione, nonostante i mezzi 
tecnici sovrabbondanti, di renderla 
più noiosa. Speriamo bene. 

Un presepe-bomboniera 
fiori, rito da Ceausescu 
Telecamere fisse, mobili e 
stedycam non bastano. Ma 
la tv vince sulla musica: 
resta T evento 
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TEATRO VS ZEFFIRELLI 

Storia di una polemica di mezzo 
inverno: Zeffirelli, consigliere del 
ministro Giuliano Urbani, anticipa le 
linee della riforma relativa allo 
spettacolo: il teatro va insegnato nelle 
scuole, lo Stato dovrebbe detassare il 
biglietto e l’Eti è una struttura 
«abnorme». Come da copione, 
seguono repliche: Sergio Escobar, 
diretto del Piccolo di Milano, lo 
definisce intervento provocatorio. Luca 
Barbareschi, direttore dell’Eliseo di 
Roma, parla dei soliti «solisti» e del 
divario che continuiamo ad avere con 
l’estero, mentre Fo e Rame concordano 
sull’Eti. Ardenzi, neo-presidente 
dell’Eti, dal canto suo, esprime cautela 
e necessità di approfondimenti. 


Grace Jones, Franz Beckenbauer: due vite, due film (esagerati) 


Bruno Vecchi 

BALLETTO CINESE Sempre prossimo al prosamo 
film, Quentin Tarantino comincia a fare squadra. Per 
Kill Bill, ad esempio, ha ingaggiatoli maestro délecoreo- 
grafied'azione l'hongkongheseYeun Woo-ping, già colla¬ 
boratore di A ng Lee sul set di La tigre e il dragone Non 
contento, oltre all 1 artista dei balletti kongfu, ha contatta¬ 
to il giapponeseSonnyChiba, per realizzare! movimenti 
dei samurai. Il tutto in attesa dèi'arrivo di Urna Thur- 
man, in dolce attesa, senza la quale ha detto che non 
realizzerà mai il film. Quanto alla campagna acquisti, 
sono segnalati nel cast anche Lucy Liu, Warren Beattye 
Michael Madsen. Primo dak in primavera. Di quale 
anno non è sperticato. 

OKEYSHOHEI. Shinjuku - Cherry Blossom fantasy è 
il titolo del nuovo film del grande maestro giapponese 


Shohé Imamura. Il soggetto racconta la quotidianità di 
un quartiere popolare di Tokyo alla fine della Seconda 
guerra mondiale. Un tema che Imamura aveva già af¬ 
frontato in Zegen, ma anticipandone /'ambientazione 
all'inizio del XX Secolo. 

OCCHIO DI LYNCH. David Lynch ha dedso di metter¬ 
si dietro la scrivania. E produrre film di altri. Il primo 
della lista è Eli Roth, suo collaboratore al sito web davi- 
dlynch.com, che esordirà con Cabib Fever, Ovvero, la 
storia di anqueamia rinchiusi in un castello e colpiti da 
un misterioso virus. Protagonisti: Michad Rosenbaum 
(rivelazione della serie televisiva Smallvillq), Jordan 
LaddeJamesDeBello (Scary Movie 2). Partenza a bre¬ 
ve 

GRACE VAL BENE UN SOGGETTO. Era diventata 


famosa negli anni '80 con la versione disco di La vie en 
rose E millantando vere o presunte frequentazioni nel 
mondo della sperimentazione artistica. Scomparsa né 
nulla, Gracejones riappare in forma di soggetto: la can¬ 
tantegiamaicana sta preparando la scenegg'atura di un 
film sulla sua vita che dovrebbe girarsi né 2002 in Gia- 
maica. Misterioso il nome dèi'attrice che interpreterà 
Grace sullo schermo. M isteriose anche le ragioni dé film. 
Déla serie: pensavate di aver scampato il pericolo. 

IL CINEMA DEL KAISER La palla èrotonda. Il cine¬ 
ma va né pallone, quando non ha idee. Notizia déla 
penultima ora: Franz Beckenbauer, indimenticato capita¬ 
no déla nazionale tedesca (quèla che perse 3-4 con 
l'Italia ai M ondi ali dé 1970 in M essi co) sarà il soggéto 
di un film realizzato dal suo compatriota TomyWigand 


(montatoredi Ronald Emmerich). L'attoreHénerLau- 
terbach interpreterà Kaiser Franz. Palla al centro e (pros¬ 
simamente) pedalare. 

RICOMINCIO DA DIEGO. La stampa es tera l'ha di¬ 
vulgata. Noi la rivendiamo, tale e quale. Diego Abatan- 
tuono dovrebbe essere il protagonista, né ruolo che fu di 
Bill M urray, dé remake italiano di Ricomincio da capo 
di H aroldRamis. Scherzi dé dettino o scherzo (anticipa¬ 
to) di Carnevale? 

GRAFFITI: «Insieme al mio coach ho inventato il lin- 
guaggo dél'extraterrettre di K-Pax. È un impatto di 
dialéti edi parole lunghissime pronunciate senza pause. 
L'ho sperimentato in numerosi ristoranti e negozi e le 
gente aveva l'aria di prendere la cosa per normale», 
Kevin Spacey. 
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gli altri 
film 


Primo week-end del 2002: il mercato 
cinematografico è ancora sotto «choc 
natalizio», si fanno i bilanci della 
cosiddetta battaglia delle feste e il 
risultato è sempre il medesimo. «Merry 
Christmas » di Neri Parenti è il vincitore di 
tappa, «Harry Potter » è la maglia rosa 
(uscito prima delle feste, continua a 
rimanere in testa al box-office). Ma il 
week-end post-Befana è anche di 
transizione, perché venerdì prossimo, 18 
gennaio, uscirà il film destinato a 
rivoluzionare tutte le gerarchie: 
l’attesissimo «Signore degli anelli» di 
Peter Jackson. Sarà un appuntamento 
importante anche per il cinema italiano, 
che schiererà il primo pezzo da 90 
dell’anno, «Brucio nel vento » di Soldini. 

Qui sotto completiamo il quadro (non 
sconvolgente) delle novità, e segnaliamo 
qualche titolo che, passata la sbronza 
potteriana, vale la pena di recuperare. 

RAT RACE 

Qui accanto abbiamo privilegiato «Behind 
Enemy Lines», per la sua valenza politica, 
ma il titolo commercialmente più forte 
del week-end potrebbe essere questa 
commedia demenziale scritta e diretta dai 
fratelli Zucker (quelli di «L’aereo più 
pazzo del mondo») e interpretata dal 
demente sommo, il geniale Mr. 
Bean/Rowan Atkinson. In realtà Atkinson 
fa parte di una squadra (altri componenti 
di spicco: John Cleese, Whoopi 
Goldberg, Cuba Gooding) coinvolta in 
una bizzarra corsa escogitata dal 
proprietario di un casinò di Las Vegas. In 
palio ci sono due milioni di dollari: la 
meta è Silver City, New Mexico. Il primo 
che arriva vince tutto. Con quei 
concorrenti, aspettatevi disastri e risate. 

UNA PER TUTTE 
...e tutte per una, verrebbe da 
aggiungere. Giusto! Il titolo allude 
proprio al motto dei tre moschettieri, che 
come sapete erano quattro come le 
protagoniste di questa commedia firmata 
dall’inossidabile Claude Lelouch. 
Avventure (e soprattutto disavventure) 
sentimentali di quattro 35enni di Parigi, 
che si danno reciprocamente una mano 
nell’affannosa ricerca dell’uomo giusto. 
Notevole il cast: Anne Parillaud, 
Alessandra Martines, Marianne 
Denicourt, Alice Evans, Olivia Bonami e, 
nel reparto maschile, il grande 
Jean-Pierre Marielle. 

MONSOON WEDDING 
Da dove partiamo per ricapitolare i film 
che sono nei cinema da prima di Natale, e 
che meritano un recupero? Magari dal 
Leone d’oro veneziano, diretto 
dall’indiana Mira Nair: una cerimonia 
nuziale che rischia di trasformarsi ora in 
farsa, ora in tragedia. La Nair (rivelatasi 
anni facon «Salaam Bombay») è ormai 
una regista internazionale e il suo occhio 
non è più vergine né naif, ma qui ci 
mostra un’India borghese, abbiente, 
«globalizzata» che suscita, quanto meno, 
curiosità. 


La guerra in Bosnia? Un nervoso videogame 

«Behind Enemy Lines»: film di sopravvivenza, la «pattuglia salvata» più «Il fuggitivo» 


Una scena 
del film 
«Behind enemy 
lines», 

con Gene Hackman 
Sotto, 
Kevin Kline 
in «L’ultimo sogno» 


M 



vi., 



Alberto Crespi 



B osnia, ai tempi della guerra. È appena stato 
firmato un fragile trattato ma la situazione è 
ancora esplosiva. Leforze della Nato si muo¬ 
vono come elefanti in una cristalleria. Un aereo 
parte in ricognizione: a bordo c'è il tenente Burnett, 
un cinico giovanotto che finita la ferma vorrebbe 
trovar lavoro come pilota di qualche rockstar. È 
Natale, è una missione di routine. Ma al di fuori 
della zona aperta ai voli Burnett vede «qualcosa» e 


capitani d'aprile 

Com’è intellettuale 
questa rivoluzione 


M isteri del mercato: questo Capitani d'aprile è di 
molto precedente al film di Sci arra A Ila rivoluzione 
sulla duecavalli, ma esce dopo. Pensate che l'abbia¬ 
mo visto a Cannes 2000, in una sezione collatera¬ 
le. Ha impiegato quasi due anni per arrivare in 
Italia: esì cheschiera l'attoredel momento, quello 
Stefano Accorsi che dopo L'ultimo bacio e Santa 
Maradona sembra sinonimo di incassi. Ma èforte 
il sospetto che questo film invertirà (magari solo 
provvisoriamente) la tendenza. 

Il film, ahinoi, non è davvero un granché. 
M aria de M edeirosèuna brava attrice ma qui non 


decidedi andareacuriosare. Fotografa, senza voler¬ 
lo, una fossa comune: vittime civili sterminate dai 
serbi. L'antiaerea lo abbatte. Burnett si ritrova di¬ 
sperso dietro le linee nemiche (è la traduzione alla 
lettera del titolo Behind Enemy Lines, lasciato chissà 
perchéin inglese). I serbi gli danno la caccia, decisi a 
eliminarlo. Dalla portaerei Usa il colonnello Reigart 
vorrebbe far parti reuna missionedi salvataggio, ma 
il comando Nato glielo impedisce: tutto sommato 
l'aereo aveva sconfinato e un intervento sul campo 
potrebbe far fai li rei negoziati. Burnett devecavarse- 
ia da solo. E ha mezza Bosnia alle calcagna. 


si rivela davvero una grande regista. Non solo la 
narrazione è amorfa, quasi impacciata: ma anche 
la visione politica della «Rivoluzionedei garofani» 
è stranamente anodina, come se il rovesciamento 
del regimedi Sai azar fosse stato un banalescherzo 
da caserma. Certo, furono i militari ad iniziarlo, 
quando la radio portoghese, nella notte tra il 24 e 
il 25 aprile 1974, trasmise una canzone, Grandola, 
che era fino ad allora proibita. Era il segnale per 
una ri voluzi one che avrebbe potuto essere cruenta 
ma che si caratterizzò invece per il suo carattere 
pacifico, e si trasformò subito in un mito per i 
giovani di sinistra in tutta Europa: e questo è, 
appunto, il tema di Alla rivoluzionesulla duecaval¬ 
li. Se Sci arra neparla in toni da commedia genera¬ 
zionale, M aria de M edeiros la riscrive con i toni 
rarefatti e intellettualistici tipici di molto cinema 
portoghese. Accorsi è uno dei giovani «capitani»: 
non resterà il suo ruolo più memorabile. 

al.c. 


Questa è la trama di Behind Enemy Lines, ma un 
simile riassunto non dice quasi nulla sul film. La 
storia, in fondo, è persino intrigante: potrebbe esse¬ 
re un bel film «di sopravvivenza», del tipo La pattu¬ 
glia sperduta più II fuggitivo. La trama non può 
comunicarci né lo stile del film, né il suo valore 
politico - che vanno, guarda caso, di pari passo. Per 
cominciare a capirne di più, potremmo partire da 
alcune battute che Burnett e Reigart pronunciano 
strada facendo, soprattutto nel prologo del film 
quando entrambi sono frustrati per l’inazione alla 
quale sono costretti da una guerra infida, ambigua, 
incomprensibile. «Datemi una battaglia che possa 
capire»; «Non pensavo di fare il poliziotto di ronda 
in un quartieredel qualenon importa nulla a nessu¬ 
no»; «Tutti sperano di spaccare la facci a a un nazista 
come in Normandia, ma sono finiti quei tempi». 
Tradotto dallo yankee: che razza di guerra è questa, 
dove tutti sparano a tutti? Ridateci le vecchie, care 
guerredi una volta: nordisti contro sudisti, cowboys 
contro indiani, marines contro vietcong! Mentre 
vorrebbe glorificare il coraggio e l’efficienza del¬ 
l’esercito Usa, un film come Behind Enemy Lines ne 
dimostra paradossalmente il semplicismo, l'incom¬ 
petenza, la cialtroneria. Vedendo comesi comporta¬ 
no Burnett e i suoi superiori in questo film, vieneda 
pensare: in situazioni ingarbugliate come la Bosnia, 
la Somalia (e vogliamo parlare dell'Afghanistan?), è 
ovvio che questi militari che dividono il mondo in 
buoni e cattivi possono solo cacciarsi nei guai. O 
procurare guai a chi non c’entra nulla: sarà un pro¬ 
blema nostro, ma vedendo quel jet che sconfina 
quasi per gioco, compiendo evoluzioni fra i monti, 
ci evenuta in mente la tragedia del Cermis. 
D'altronde, chi si fi- 
derebbedi un solda- 

to come questo Bur- Behind Enemy Lines 
nett? Usa il ponte DiJohnMoore,conGe- 
della portaerei co- ne Hackman e Owen 
me campo di foot- Wilson (Usa, 2001). 
ball e quando si ri- Capitani d'aprile 
trova «dietro le li- Di M arta de M edeiros, 
nee nemiche» fa con Stefano Accorsi, 
un’idiozia dopo l’al- m arta de M edeiros, Jo- 
tra: corre sempre al- aquim deAlmeida (Por¬ 
lo scoperto, si fida togallo, 2000) 
di un gruppo di ser¬ 
bi rockabilly solo 
perché uno di loro 
gli offre della Co¬ 
ca-Cola («è buona», 
dice: quanto sarà co¬ 
stato questo spot?), fa esplodere un intero campo 
minato senza per altro farsi un graffio. Se la cava 
solo perché il cecchino cattivo che lo bracca è più 
incapace di lui: ogni volta che lo tiene sotto mira, 
riesce a fallirlo! 

Behind Enemy Lines vorrebbe essere un inno agli 
Usa come gendarmi del mondo: ne diviene, per 
assurdo, la parodia. U n decisivo contributo lo dà il 
regista, l’irlandesejohn M oore, scelto dai produtto¬ 
ri per come aveva girato uno spot per la Sega (in 
precedenza è stato operatore per Neil Jordan ejim 
Sheridan, registi dai quali non ha imparato nulla in 
termini di finezza psicologica eanalisi politica). M o- 
ore gira tutto come fosse un videogame: macchina 
da presa ballerina, effettacci visivi, sonoro perenne- 
mente roboante. Alla fine il film risulta tronfio, 
retorico, decerebrato, politicamente disgustoso. M a 
anche istruttivo: con gentesimilea dargli la caccia, il 
mullah Omar potrebbe essere fuggito anche in mo¬ 
nopattino, altro che motocicletta. 


«L’ultimo sogno» con Kevin Kline, su un malato terminale, e il belga «Pauline e Paulette», che narra di un’anziana demente dalla nascita 

Viaggio nel dolore, di qui e di là dall’oceano 


L’UOMO CHE NON C’ERA 

Il film dei Coen rimane il miglior incontro 
che si possa attualmente fare nei cinema. 
Storia di un barbiere nella California anni 
‘40, di un delitto che non si doveva fare, 
di un colpevole che forse, appunto, non 
c’era. In bianco e nero, come «La fiamma 
del peccato» di Billy Wilder. Un 
capolavoro. 
YTU MAMATAMBIEN 
Gioiellino messicano ingiustamente 
sottovalutato: forse gli nuoce la nomea di 
«commediola», mentre è una parabola 
feroce su due adolescenti alle prese con il 
difficilissimo mestiere di crescere.Dirige 
Alfonso Cuaron, gli attori (fra i quali 
spicca Maribel Verdu) sono magnifici. 


Dario Zonta 


Delle tante «teoriedel cinema» che si sono affati¬ 
catene! tentativo di giustificaree motivareque- 
sta irruzione in movimento di un'altra vita, 
quella cinematografica, nella nostra vita, ve n’è 
una, di ascendenza situazionista, chevedeeleg- 
gei film come un continuum, una lunga sequen¬ 
za di storiechesi annodanoesi parlano, facen¬ 
dosi sponda e illuminandosi reciprocamente. 
Un flusso cieco di immagini legate da un filo 
rosso anch’esso cieco e inconsapevole. È così 
che due film, solo apparentemente distanti, si 
sorreggono vicendevolmente, perché intima¬ 
mente fragili, e ci parlano dagli antipodi e in 
modi diversi di come due culture e due storie 
possano affrontare lo stesso tema: la cognizione 


del dolore e del disagio, O me 
glio la ricezione del malessere 
da parte di chi gode di tutto il 
benessere. Le culture sono una 
americana, l'altra europea. I 
film di quest’unica teoria sono 
L'ultimo sogno di Irwin Winkler 
e Pauline e Paulette dell’esor¬ 
diente belga Lieven Debrauwer. 

Storie entrambe centrate sulla 
difficoltà della società sana a interagire e comu¬ 
nicare con i «già morenti», con gli esclusi egli 
emarginati. In L'ultimo sogno il borderline, nel 
senso di chi sta varcando l’ultimasoglia, la linea 
finale, è un architetto malato terminale di can¬ 
cro che tenta di riallacciare i fili della sua vita 
dipanata ricostruendo la casa dei suoi sogni e 
coinvolgendo in questo progetto i pezzi di quel¬ 


la famiglia che una volta unita 
boccheggia, ora disperata, in mil- 
lesolitudini solipsistiche. In Pau¬ 
line e Paulette il disagio si mette 
nei panni di una donna sessanten¬ 
ne, demente dalla nascita, che ne¬ 
cessita del supporto e del confor¬ 
to delle sorelle per rimanere in 
vita. Quando la maggiore, che da 
sempre si era presa cura di lei, 
muore l'oneroso compito passa alle altre due 
sorelle, compito gravato da lascito testamenta¬ 
rio che le vincola alla cura ad personam della 
sorella, pena la perdita dei beni del portafoglio 
ereditario. 

Entrambi i film, in nuce, costeggiano i ter¬ 
mini dello stesso tema ma lo fanno compitando 
per esteso tutti i caratteri dominanti dellecultu- 


re di appartenenza. L'ultimo sogno è, in tutto e 
per tutto, la rappresentazione del sogno ameri¬ 
cano (di qualcosa che non c’è e si vorrebbe 
avere, in questo èsogno). Tipicamente america¬ 
no, anche nel suo essere ingenuo retorico e am¬ 
miccante, proprio perché verifica queil’ossessio- 
nedi ricostruire una famiglia, un'unità ai margi¬ 
ni però della Frontiera. La casa che si erge sul 
culmine di una scogliera a picco sull'oceano è 
l'immagine metaforica e topica di questo sogno 
vagheggiato. Sono due mondi in lotta e che da 
sempre abitano le pagine e gli schermi dell'im¬ 
maginario americano. La fuga dalla civiltà, rap¬ 
presentata dalla famiglia come lascito europeo, 
verso una natura incontaminata, qui nella for¬ 
ma dell'oceano, è il tentativo di recuperare il 
vuoto di una storia che li vuole sempre orfani 
impauriti. E il film di Winkler maldestramente 


la riproduce ricorrendo a tutti i luoghi comuni 
di una storia resa affabile solo dal suo incedere 
fiabesco tra tragedia e commedia. Anche il film 
belga elegge un luogo come sede naturale di 
una composizionefiabesca. Si tratta del negozio 
kitsch di un paesino fiammingo gestito da una 
delle sorelle appassionata di operetta. Qui la 
Pauline infelice trova un mondo di colori fuxia 
e fiori dipinti nel quale cercare rifugio e dal 
quale gridare aiuto. L’atmosfera tutta raffredda- 
tae«loica»sviluppa il climaeuropeo dei rappor¬ 
ti famigliari. Anche qui regna il sogno di farsi 
una casa al mare, di vivere una vita tranquilla e 
in solitudine. Ma quello americano, di mare, è 
diverso da quello europeofuno oceano, l'altro 
bacino. L’uno frontiera, l'altro destinazionefina¬ 
le. U n film, il primo, per bambini senza età, un 
film, il secondo, per signori della sesta età, 


L'Ultimo sogno 
Di Irwin Winkler, con 
Kevin Kline(Usa, 2001) 
Pauline e Paulette 
Di Lieven Debrauwer, 
con DoraVan DerGro- 
en (Belgio, 2001) 
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Harry Potter * Ocean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Natale, in attesa 
che arrivi (il 18 gennaio) il grande 
rivale II signore degli anelli a scalzarlo 
dalla testa della classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling, èlastoria del maghet- 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita della fanta¬ 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologicomaasuo mo¬ 
do poetico. Dirige Chris Columbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile ( Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello da fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l’amante della mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c’era», che forse non c’è mai sta¬ 
to) èun assassino?Girato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stile Fiamma del peccato. 


South 

Kensington 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Il nostro Natale 
R-Xmas 


Senzai VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensington i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film è modesto 
ma Rupert merita una visita. 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trentanni fa (ricor¬ 
date / tre giorni del condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt èun suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all'ombra delle 
Twin Towers, ma dopo 111 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per N atalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dei Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Chi l’ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale? R-Xmas ci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciatoresul telefoni¬ 
no e lui te la porta a casa. 


MILANO 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 
sala Cento Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,40-16,35 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala Duecento Lucky Break 

200 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

16,20 (E3,65 - £ 7.067) 18,20-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 
sala Quattrocento I vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

...2,30 (E6,70-1 


14,30-16,30 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,3 


-£ 12.973) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,45-18,00 (E5,00 - £ 9.681) 20,15-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 3 Serendipity - Quando l'amore è magia 

108 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
18,00-20,15-22,30 (E 5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 10.000) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.30 (E3,62 - £ 7.009) 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Moulin Rouge! 

90 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (E4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

191 posti 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala Chaplin 

198 posti 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

sala Visconti 

666 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Black Jack 

di K. Loach, con S. Hirst, L. Cooper, J. Franval 

15,00 (E4,13 - £ 7.997) 16,50-18,40-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 


sala 2 

Merry Christmas 

128 posti 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 3 

116 posti 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15,30-17,30 (E4,20-£ 8.132) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 



sala 4 

118 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,20 - £ 13.941) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Pauline & Paulette 


commediadi L. Debrauwer, con D. Groen, A. Peterson, R. Bergmans 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Olmi 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese 

Prossima apertura 

Sala Truffaut 

Prossima apertura 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 


sala Mignon 

313 posti 

Ranieri 

15,10-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 



GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo sogno 

316 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

14,50 (E3,61 - £ 6.990) 17,20-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50 (E3,61 - £ 6.990) 17,20-19,55-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (E3,62 - £ 7.009) 17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti The Rocky Horror Pi dure Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 
22,00 (E 5,50-£ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,30-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

16.10 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Spy Game 

1169 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 L'ultimo sogno 

537 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

14,40-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 3 Serendipity - Quando l'amore è magia 

250 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 6 Harry Potter e la pietra filosofale 

162 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 7 Lara Croft: Tomb Raider 

144 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


sala 8 Bandits 

100 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,1519,50-22,35 (E 4,25-£ 8.229) 

sala 9 Apocalypse Now Redux 

133 posti guerra ai F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Nobel 

drammatico di F. Carpi, con H. Alterio, S. Merhar, K. Riemann 

16,30-18,30-20,30-22,30 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

250 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,30 (E4,13 - £ 7.997) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 4 Serendipity - Quando I amore è magia 

249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 5 Momo alla conquista del tempo 

141 posti animazione di E. D'Alò 

15,00 (E4,13 - £ 7.997) 16,50-18,40 (E 7,23 - £ 13.999) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato 

20.30- 22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S.l/laguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (E4,13 - £ 7.997) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,50 (E4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E4,13 - £ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E4,13 - £ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


175 posti 


175 posti 


D'ESSAI 


La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10 (E 4,13 - £ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiuso 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Garba 

cortometraggio di A. Roamba 
(E4.13-E 7.997) 

Mouka 

cortometraggio di A. Roamba 
(E4.13-E 7.997) 

Souko 
di I. Konatè 

_ 21,00 (E 4,13 - £ 7.997) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

_ Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
_21/15_ 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
_21/15_ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 
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L’apparenza 

inganna 

Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Momo 


Dall'autoredi La gabbanella eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


Aida 


1 


Atlantis 


degli alberi 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Princess 


Compagnie 

pericolose 


Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido M anuli escrittada Umber- 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verde e si 
battono contro i pacifici «arberei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all'amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e 1 uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
G obbo di N otre D ame. C ome è fa¬ 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira Nair scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». Ma c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Misteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Conferenza 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 
498 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Spettacolo di Cabaret 

21,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,30-22,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,10-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
20,00-22,30 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 
commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Atlantis - L'impero perduto 


animazione di G. Trousdale, K. Wise 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

16,30-20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15.30- 17,40-20,00-22,30 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,40-18,00 (E 6,70 - £ 12.973) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20.30- 22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

157 posti L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21,15 (E3,00 - £ 5.809) _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
21,00 


180 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

21,00 


PESCHIERA 


DESICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20.10- 22,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20.10- 22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

20,00 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

22,50 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,20-22,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,45 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
17,00-20,00-22,30 

BlekGiek 

commedia di E. Caria, con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 
17,00-20,30-22,50 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

17,00-20,30-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-20,00-21,00-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

17,00-20,00-22,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
17,00-20,00-22,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-20,00-22,30 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
17,00-20,30-21,00-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

17.30- 20,30-22,50 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
17,00-20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.30- 17,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20.30- 22,50 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

17,00-20,00-22,30 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

17.30- 20,30-22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello regia di R. 
Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del Curto 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con 
M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

Sala Poeti: oggi ore 22.00 Teatro da mangiare di P. Berselli, S. Pasquini 
con P. Berselli, S. Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Guilmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Dopo la prova di I. Bergman regia di G. 
Laviacon G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domenica 13 gennaio ore 15.00 e ore 16.30 Cenerentola regia di M. 
Ceso Bona 

IDROPARK FILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona¬ 
le del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 


Domenica 13 gennaio ore 16.00 La danza delle libellule di C. Lombar¬ 
do, V. Ranzato con M. Bagliani, V. Ranzato 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Taci! di R. D. Laing regia di C. Gallarmi con G. Bacchetta, 
M. Balsamo, A. Bontempi 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La locandiera regia di A. Syxty con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Se devi dire una bugia dilla grossa di R. Cooney, 
versione italiana di J. Fiastri regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini, F. Testi, C. Gelli, A. Falchi 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Sei personaggi in cerca d'autore di L. Pirandello regia di 
M. Scaparro con C. Giuffré, P. Micol, L. Negroni, V. Bardi 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L. 
Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Beatles con W. Muto, L. Gentile, S. Cattaneo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 


i 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon regia di G. Zampieri con A. 
Mazzamauro, C. Borgogni 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 
Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 L'apparenza inganna di T. Bernhard regia di F. Tiezzi con 
S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. Nuti, G. Dettori, 

F. Migliaccio 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Franz Woyzeck regia di A. Cavecchi con P. Baldini, G. 
D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 


I 


j 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_21/30_ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

_ 21,00 _ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 
_21/15_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ELENÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
_ 20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 
_21/15_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

100 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
13,35-15,55-18,15-20,35-22,55-1,15 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
13,40-16,15-18,55-21,35-00,15 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

14,30-16,40-18,50-21,00-23,10 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

13,45-16,25-19,15-22,05-0,55 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.50- 17,30-20,05-22,50-01,25 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10- 17,20-19,30-21,40-23,50 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.10- 18,20-21,30-00,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14.50- 17,25-20,00-22,30-01,05 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

14.20- 17,00-19,40-22,20-01,00 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

azione di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15.20- 17,45-20,10-22,45-01,10 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
16,00-18,35-21,10-23,45 
Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14.10- 16,35-19,00-21,35-00,01 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.55- 18,05 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

21,15-23,40 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

13.55- 16,40-19,25-22,10-00,55 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 
_ 15,05-17,25-19,45-22,00-00,20 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 

21,00 
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Raidue 20.55 

SIUSCIÀ- EDIZIONE STRAORDINARIA 

Conduce Michele Santoro 

"L'Argentina é fallita" sono le 
dure parole con cui il presidente 
Duhaldesi é rivolto al suo paese. 
Di chi é la colpa? L'Argentina 
r ^ ^ ha qualcosa da insegnarci?!! falli- 
L A mento dell'A rgentina può conta- 

giare il mondo? Le forze di sini¬ 
stra non hanno ceduto troppo fa¬ 
cilmente alle sirene del libero 
mercato? In studio Massimo 
D'Alema, VittorioAgiolettoju- 
lio Vdasco, l'imprenditriceLuisa 
T odini. 


Raiuno 1.45 

IN COMPAGNIA DEI LUPI 

Regia di Neil Jordan - con Angela Lansbu- 
ry, David Warner, Stephen Rea. Gran Breta¬ 
gna 1984. 108 minuti. Horror. 

Rosaleen è un'adolescente dalla 
vivace fantasia. A tal punto sti- 
r ^ ^ molata dalle fiabe che la nonna 
L A le ha raccontato, da sognare di 
vivere circondata da lupi in una 
meta-realtà. Originaleesuggesti- 
va rilettura ddle fiabe in chiave 
freudiana con un impasto imma¬ 
ginario affascinante anche se in 
qualche passaggio un poco dida¬ 
scalico. 



Rete 4 23.40 

MARRAKECH EXPRESS 

Regia di Gabriele Salvatores - con Diego 
Abatantuono, Fabrizio Bentivoglio. Italia 
1988. 95 minuti. Commedia. 

Un gruppo di ex sessantottini si 
ritrova dieci anni dopo in trasfer- 
r ^ ^ ta in M arocco, dove un loro ami- 
L A co è detenuto perché trovato in 
possesso di hashish. Tra peripe¬ 
zie e dialoghi con il cuore in me 
no, il gruppo ritroverà l'affiata¬ 
mento di un tempo. Un amar¬ 
cord generazionale ben racconta¬ 
to e con un buon ritmo che sostie 
ne la storia. 


Raitre 3.05 

IL POTERE 

Regia di Augusto Tretti - con Paola Tosi, 
Massimo Compostrini, Ferruccio Maliga. 
Italia 1974. 86 minuti. Documentario. 

Storia dd potere attraverso le 
epoche in cinque momenti Storici 
r ^ diversi: età ddla pietra, impero 
L A romano, colonizzazione dd 
West, nascita dd fasciscmo ed 
epoca contemporanea. Il film di 
Tretti ha una struttura di docu¬ 
mentario edèrealizzato a bassis¬ 
simo costo, ma dimostra una no¬ 
tevole forza visiva, riuscendo a 
sostenere fino in fondo lesuetesi. 


u 

da non perdere 



da vedere 


ì m 

così così 


a 

da evitare 


Odi 



Bai _L. Due- 



RADIO 


R 

RETE 4 

°5 

CANALE 5 

<t> 

ITALIA 1 | 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. 

All’interno: 7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S.. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 

10.35 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 CERIMONIA PER L’INAUGURA¬ 
ZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 
2002 DALLA CORTE SUPREMA 
DI CASSAZIONE DI ROMA. Speciale. 
Regia di Emilia Suriano 

12.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
Cciss; 17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Rubrica di attualità. 

A cura di Loris Mazzetti 

20.45 CUCCIOLI. Miniserie. 

“Un papà che viene dal mare”. Con 
Romina Mondello, Amanda Sandrelli, 
Danny Quinn, Simona Marchini. 

Regia di Paolo Poeti. 2 - parte 

22.35 TG1 . Notiziario. 

22.40 FRONTIERE. Attualità 

23.40 GIORNI D’EUROPA. Attualità 
0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica 
1.20 SOTTOVOCE. Attualità 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati 
8.40 LA VERA STORIA DI JIMMY V. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Anthony LaPaglia, Ashley Crow, 

Lou Criscuolo 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Erbe e spezie” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 TG 2-Sì VIAGGIARE. Rubrica 
11.05 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 JACK & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Blitz in tribunale” 

17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Il genio della lampada” 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Angel 30” 


20.00 ZORRO. Telefilm. “I pirati”. 2 - parte 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 SCIUSCIÀ EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Rubrica di attualità. 
Regia di Andrea Soldani 

23.20 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
23.45 TG 2 -NOTTE. Notiziario 
0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.25 PROFILER. Telefilm. 

“Linea di sangue” 

1.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 
1.10 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

1.30 LAVORORA. Rubrica 
1.40 IL CAFFÈ. Rubrica 


7.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 MONDO 3: TOMMASO IL PIACE¬ 
RE DI RAGIONARE. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica. 
A cura di Luca Mazzà 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Regia di Cristina Gallo. All’interno: 

Se io fossi un animale. Documentario 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 UNA MALEDETTA OCCASIONE. 

Rim drammatico (USA, 1996). 

Con Valeria Golino, Tom Berenger, 

Kati Wuhrer. Regia di Salome Breziner 
22.35 TG3. Notiziario. 

22.45 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.10 RAI SPORT SPORTIVAMENTE 
24.00 TG3. Notiziario 

0.10 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE. Contenitore. “Duck Soup: stranamori, 
nevrosi di pace, tempo di guerra”. All’interno: 
Krustaliov, ma volture. Film (URSS, 1998). 
Con Y. Zurilo, Nina Ruslanova, Juri Jarvet 


cine 

15.15 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FOOTBALL CLUB. Rim 

Italia, 1970). Regia di Luigi Rlippo D’Amico 

16.45 INCONTRO CON IL MITO. (R) 

17.15 MUSICA PROIBITA. Rim (Italia, 
1942). Regia di Carlo Campogalliani 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 L’UOMO DALLE DUE OMBRE. Rim 
(Francia/ltalia, 1970). Regia di T. Young 
21.00 PRIMA SERATA 

21.30 L’ANGELO CON LA PISTOLA. Film 
drammatico (Italia, 1991). Con Tahnee 
Welch. Regia di Damiano Damiani 

23.15 SKIPPER 1 - UN UOMO CHIAMA¬ 
TO ACHAB. Rim avventura (Italia, 1987). 
Regia di Roberto Malenotti 



15.10 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

15.20 FEMMINILE SINGOLARE. Rim 

(Italia, 2000). Regia di Claudio Del Punta 

17.10 FANTOZZI2000 - LA CLONAZIONE 

Rim (Italia, 1999). Regia di D. Saverni 

18.55 LA MACHINE-UN CORPO IN 
PRESTITO. Rim (Francia, 1994). Regia 
di Francois Dupeyron 

20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 RITORNO A CASA. Film 
(Francia/Portogallo, 2001). Con Michel 
Piccoli. Regia di Manoel de Oliveira 
22.25 IL SEGNAFILM- MANOEL DE 
OLIVEIRA. Rubrica di cinema 

22.40 LA LETTERA. Rim drammatico. 

Regia di Manoel de Oliveira 

0.24 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 IL MISTERO DEL GENIO UMANO. 
Documenti. “Aspetti dell’intelligenza” 
15.00 ANI MAL KILLER. Documentario 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
17.00 INTERNET. Documenti 
18.00 NATURA. Documentario 
18.30 NATURA. Documentario. 

19.00 NATURA. Documentario 
20.00 IL MISTERO DEL GENIO UMANO. 
Documenti. “Aspetti dell’intelligenza” 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario. 
“Leoni e iene: eterni nemici” 

22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documenti. “Il sottomarino perduto di Hitler” 
23.00 INTERNET. Documenti. “Code Rush” 
24.00 LA VITA FAMIGLIARE DEGLI 
ANIMALI. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 ■ 10.00 ■ 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.34 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.45 CAPITAN COOK 
8.53 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 BEHA A COLORI MAGAZINE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR1 AFFARI 

18.00 GR1 - RADIOCAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.00 ZONA CES ARI NI 

21.05 GR1 CALCIO-ANTICIPO DI SERIE 
B: BARI - MODENA 

21.37 GR MILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
0.33 BRASIL 

RADI01 

GR 1:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTESO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.54 BOLNEVE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.06 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE. “Incontri elettronici” 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 SALA GIOCHI. Regia di Davide Jodice 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
17.00 TRACCE 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE 2001 /2002 DEL 
TEATRO LIRICO DI CAGLIARI 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Vivo o morto?” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.50 CIAO DOTTORE. Telefilm. 

“Salto nel buio” 

9.50 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

10.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.05 SFIDA NELLA CITTÀ MORTA. 

Rim (USA, 1958). 

Con Robert Taylor, 

Richard Widmark, Patricia Owens, 
Robert Middleton. AN’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “Un rimedio naturale” 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Per una vita normale”. 

Con Fisher Stevens, Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.10 EMPORIO. Soap opera 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOL0174: CADUTA UBERA. 

Film Tv (USA, 1995). 

Con William Devane, Mariette Hartley, 
Shelley Hack. 

Regia di Jorge Montesi. AH’interno: 

17.00 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Doppie verità” 

9.25 SUPERCAR. 

Telefilm. “Testimone oculare” 

10.25 MAC GYVER. 

Telefilm. “Il bottino” 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Alta società”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“L’uragano Chris”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joashua Jackson, 
Katie Holmes 

15.20 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“L’orso ballerino”. 

Con Elisabeth Montgomery, 

Agnes Moorehead, Dick York 
17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la statua della pace” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e Nemesi”. 

Con Ryan Gosling, Nathaniel Leeds, 
Dean O’Gorman 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

14.30 NAMU KILLER WHALE. 

Film Tv (USA, ). Con Robert Lansing. 
Regia di Laszlo Benedek 

15.30 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.30 KUNG FU-LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm 

17.30 ROBOTS WARS - LA 
GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

18.30 FLASH. Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.45 INSEGUIMENTO MORTALE. 

Rim Tv thriller (USA/Germania, 1998). 
Con Madchen Amick, Hannes Jaenicke, 
Harry Hamlin, Enuka Vanessa Okuma. 
Regia di Stuart Cooper 
22.35 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 
Attualità. “24 ore da Ground Zero” 

23.40 MARRAKESH EXPRESS. 

Rim commedia (Italia, 1988). 

Con Diego Abatantuono, Giuseppe 
Cederna, Cristina Marsillach, Fabrizio 
Bentivoglio. Regia di Gabriele Salvatores 
1.50 TG4-RASSEGNASTAMPA 

2.15 2019: DOPO LA CADUTA 
DI NEW YORK. Film (Italia, 1983). 

Con Michael Sopkiw, Edmund Purdom, 
Jacques Stanislawski, Anna Kanakis 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 SPOSAMI SUBITO. Show. 
Conduce Marco Liorni 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 TG 5. Notiziario. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Weekend movimentato” 


21.00 DEMOLITION MAN. 

Hlm fantascienza (USA, 1993). 

Con Sylvester Stallone, Wesley Snipes, 
Sandra Bullock, Nigel Hawthorne. 

Regia di Marco Brambilla 

23.10 IL VENDICATORE Rim (USA, 1989). 

Con Dolph Lundgren, 

Louis Gossett Jr., Jeroen Krabbe 
1.35 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

1.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
2.15 FRASIER. Telefilm. 

“Nostro padre” 

2.45 l-TALIANI. Situation comedy. 

“Lui, lui, l’altro” - 

“Se tutto va bene finisco all’ospedale” 
3.40 SBAMM! Film (Italia, 1980). 

Con Ezio Greggio, Valeria D’Obici, 
Cristina Moffa, El Pasador 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 SIRENE. Film (USA, 1995). 

Con Hugh Grant. Regia di John Duigan 
23.00 TG LA7. Notiziario 

23.10 IL VOLO. Talk show 

0.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1.10 100%. Gioco. “Il primo Game 
Show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

1.35 EXTREME. Rubrica di attualità. 
“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

2.00 FOX NEWS. Attualità. “Collegamento 

in diretta con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


12.35 ROMEO DEVE MORIRE. Film. 
Con Jet Li. Regia di Andrzej Bartkowiak 

14.30 IL GIGANTE DI FERRO. Film 
(USA, 1999). Regia di Brad Bird 
15.55 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.20 DUETS. Film. Con Gwyneth 
Paltrow. Regia di Bruce Paltrow 
18.15 AUTUMNINNEWYORK. Film. 
Con Richard Gere. Regia di Joan Chen 
20.00 IL RITORNO DELLA 
TARTARUGA. Documentario. 

21.00 IL GLADIATORE. Film Con 
Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 

23.30 GIORNALE DEL CINEMA 
0.15 THE MAN WHOCRIED 
L’UOMO CHE PIANSE. 

Film drammatico (GB, 2000). Con 
Christina Ricci. Regia di Sally Potter 


TELE + 


15.00 FOOTBALL. NFL GAME DAY. 

15.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
16.00 BASKET. EUROLEGA. 

Ulker Istanbul - Kinder Bologna. (R) 

17.30 SNOWBOARD. 

CAMPIONATO ITALIANO. 

Tappa di Chiesa di Valmalenco 
18.05 PREVIEW SHOW 
PREMIER LEAGUE. Rubrica sportiva 
18.35 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 
2001. Officiai film. (R) 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 CAMPIONATO ITALIANO SERIE 
B. Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.45 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. Bari-Modena 

22.45 BASKET. NBA. 

Dallas Mavericks - New York Knicks 


TELE + 


14.00 MANONTHEMOON. Rim. Con 
Jim Carrey. Regia di Milos Forman 
15.55 TESTE DI COCCO. Film. Con A. 
Gassman. Regia di U. Fabrizio Giordani 
17.35 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film (USA, 1998). Con Rosanna 
Arquette. Regia di Tony Cinciripini 
19.15 IL MAKING OF DE 
“IL GLADIATORE”. Documenti. 

19.45 LE AVVENTURE DI ELMO IN 
BRONTOLANDIA. Film. Con Mandy 
Patinkin. Regia di Gary Halvorson 
21.00 GOSSIP. Film. Con James 
Marsden. Regia di Davis Guggenheim 
22.30 GIOCO D’AMORE. 

Rim drammatico (USA, 1999). Con 
Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 
0.45 LATINA-LITTORIA. Documenti 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST ITALIA. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 MTV SUPERSONIC. Musicale 
23.00 MTV MOVIE SPECIAL 
ZOOLANDER. Speciale 

23.30 SEX IN THE 90’S. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, gelate e foschie dense in 
Vaipadana. Centro e Sardegna: da poco nuvoloso a parzial¬ 
mente nuvoloso. Gelate e foschie dense sulle zone pianeggian¬ 
ti. Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso, con tenden¬ 
za a parziale aumento della nuvolosità in serata. Centro e 
Sardegna: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Sud 
e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
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Sulla nostra penisola persiste ancora un'ampia zona di alta pressione. 
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Lo spazio 
ha come giocattolo 
il grido: 
non so più! 


$ 


Stéphan Mallarmé 



Mamma, mi Fa male la Febbre 

Manuela Trinci 


N el segno della febbre, termometro, gocce, puntureecucchiai 
gremiti all'orlo di sciroppo edi esortazioni materne, accom¬ 
pagnano i primi lievi malanni: dal mal di pancia all'influenza, alle 
comuni malattieesantematiche. Per un bambino piccolo non ci sono 
differenze tra lesofferenze causate dalla malattia in séequelle, emoti¬ 
vamente più pregnanti, che gli sono inflitte dal mondo esterno per 
curarequellastessa malattia. In effetti, i complessi processi di differen- 
ziazionefra tutto ciò che è «me» dal «non-me», correlati al divenire 
della coesione somatopsichica, rendono incerta, per il piccino, la 
geografia del corpo laddove la pelle rimane un confine labile fra un 
dentro dallefunzioni misterioseeun fuori privo di ancoraggi. «M i fa 
male la febbre», asseriva Clara, puntando il dito sulla pancia, mentre 
M ario assisteva sgomento allafuori uscita del sangue dal naso, urlan¬ 
do di chiudere il rubinetto! Di solito i genitori si accorgono della 


malattia quando ancora ènelTaria. Alcuni bambini reagiscono inizial¬ 
mente rannicchiandosi in disparte per sembrare poi, al culmine della 
malattia, malati gravi: immobili nei letto e pronti a respingere giocat¬ 
toli, I eccorn i e e cocco I e. M alatini intrattabili all’apparenza, in realtà si 
abbandonano inconsapevolmente alla necessità psichica di ritirare 
qualsiasi investimento dall'ambiente per concentrare le proprie ener¬ 
gie sul corpo bisognoso: una garanzia di rapida guarigione. E le 
migliaia di bambini resi dalla febbre esigenti, lamentosi e regrediti 
quasi aIattanti?Attenzione, rispondeAnna Freud, perchési dimostra¬ 
no incapaci di assegnare al proprio corpo malato l'investimento 
supplementarecheesso richiede, quindi si aspettano un supplemento 
d'amore e d'attenzione dalla mamma. 

Letappedella crescita, non ancora stabili, sono cosi messein discus¬ 
sione dai gemiti febbricitanti dei piccini. Si torna, inevitabilmente, a 



imboccarli, si lavano volti e sederini, ma soprattutto si obbligano i 
ragazzini a stare coricati nel letto. La qual cosa conduce a un ritorno 
ai livelli precedenti, più passivi, dello sviluppo infantile. Per cui, se 
alcuni ammalati resistono fino allo stremo, in piedi, aggrappati alle 
sponde del lettino, altri si crogiolano negli eccessi di cure ritrovati. 
Non di rado, allafineddlamalattia, succedechelemammeracconta¬ 
no cornei loro bambini non sopportano più di stare da soli. «Mi sa 
che ci ho la febbre», borbottava, infatti, Lapo che, alla stregua di 
molti, non si sentiva tanto circondato da amore e indulgenza come 
nei periodi di malattia. Occupiamoci infine dei pediatri. Per Ma La 
Tin, il piccolo imperatore, ottima l’assistenza dell medico Me Di Cin 
(di R. Piumini, Lemniscaat). Competente ancheil dottore di Doki (R. 
Piumini, Ed. Lemniscaat) eda conoscere, per tutti, il dottor Curabe- 
ne! (in Niente paura si va dal dottore, La Coccinella). 


Oèdipus Edizioni 

Ida Fink 

DISCRIZIONE DI UN MATTINO 
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I idee libri dibattito 
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Giuseppe Maffei 


laciazioni»èun librotalmen- 
SSf — te ricco di saggezza e di pen- 
^ vJ sieri, di intuizioni edi riman¬ 
di, da attrarre proprio, inizialmente, per 
questa sua arborescente abbondanza. Im¬ 
possibile quindi non essere attratti dalla 
molteplicità e dalla complessità dellargo- 
mentazione proposta, mentre il nucleo 
centrale, il cuore, del libro è la descrizione 
dello svolgersi di un pensiero psicoanaliti¬ 
co sorgivo e originale quale quello di Salo¬ 
mon Resnik. Un pensiero, si potrebbe az¬ 
zardare, sostenuto da una fede nell'espe- 


sommersi dalla brutalità del mondo, dalle 
malattieedalla morte. Possi bileallora resi¬ 
stere alla brutalità nostra e della vita? For¬ 
se. Cercando di dare un significato a ciò 
che è insensato. 

Importante è proprio quello che avviene 
in noi e fra di noi, per dirla con Resnik, 
nelle nostre «interprestazioni». Molti pa¬ 
zienti arrivano come naufraghi. Hanno 
spesso storie terribili. Resnik li accoglie, 
offrendo loro un viaggio, per un certo tem¬ 
po, nella sua «zattera». U na zattera ovvia- 


& 


SALOMON RESNIK 

Una zattera 


lo spazio dell'altro. Dava l'impressione di 
portare un gran vuoto al suo interno, di 
essere rinchiuso nel suo corpo-casa. Si sen¬ 
tiva spesso dissociato, sdoppiato, molto 
lontano da sé, come fuori di sé, talvolta 
sparpagliato nel mondo. Era ovunque, 
tranne che presso di sé.Vivevain una gran 
solitudine, vuota di affettività. Gli accade¬ 
va di abbracciarsi da solo, di stringersi con 
lesuestessebraccia in unasortadi conden¬ 
sazionesimbiotica madre-bambino imma¬ 
ginario. A guardarlo sembrava traumatiz- 


Resnik non fa uso o fa un uso molto discre¬ 
to di tutto ciò che è metapsicologico (le 
pulsioni, gli investimenti di energia ecc.). 
Né dà molto spazio a ciò che si puòimma- 
ginareesisterealdi là dell'esperienza psichi¬ 
ca: pur essendo un finissimo diagnosta, 
non si sofferma molto sulle diagnosi dei 
pazienti. Sa benissimo che un giudizio dia¬ 
gnostico può rischiare di «gelare» la vita 
psichica. Si muove così, dopo tanti anni di 
studio edi lavoro clinico, con una rigorosa 
libertà di giudizio edi fantasia. L'esercizio 
di stile che il libro testimonia è proprio 
quello di una copresenza di un'estrema ri¬ 
gorosità edi un'estrema libertà. È sorpren¬ 
dente come, dopo tanti pazienti, ogni nuo- 


I 

Dare significato alVinsensato: 

pensiero e pratica di uno 
psicoanalista che ha dedicato 
la sua vita alla psicosi 

I 


rienza psichica. Chi ha esperienza di mala¬ 
ti mentali sa cosa significa la disperazione 
deH'eccesso: e di presenza e di assenza di 
vita psichica. Sa pure cosa vuol dire la 
tentazione della rinuncia a comprenderee 
ad affidarsi ad altro che non sia la vita 
psichica stessa. Tuttavia chi, come lo stes¬ 
so Resnik, ha fatto l'esperienza, così lunga 
e così fedele negli anni, di riuscire a com¬ 
prendere quanto possa apparire a un pri¬ 
mo sguardo del tutto incomprensibile, sa 
invece che ciò che conta, per poter appun¬ 
to riuscire a comprendere, è proprio la 
fede nella psiche, nella realtà psichica (co¬ 
mesi è espresso uno dei grandi maestri di 
Resnik, Wilfred Bion). Noi tutti siamo 


mentea rischio di esseretravolta, ma all'in¬ 
terno della quale si fa di tutto per compren¬ 
dere e ri situare nella storia personale ogni 
gesto, ogni parola, ogni apparente strava¬ 
ganza. 

«L'ultimo paziente del gruppo, Massimo, 
si rinchiudeva ostinatamente in lunghi si¬ 
lenzi - si narra in Glaciazioni. - Prestava 
un'attenzione costante alle distanze da 
mantenere. Anche lui era obeso. Ogni tan¬ 
to interveniva per esprimere il bisogno di 
uno spazio tutto suo nella casa dei suoi 
genitori: "A casa non ho uno spazio mio, è 
già pieno". Con il suo corpo enorme, M as¬ 
siolo mancava dunque di spazio intorno a 
sé. Aveva bisogno di imporsi, di invadere 


«Il gran teatro del mondo» 
architettura galleggiante nella laguna di Venezia di Aldo Rossi 
A destra una foto di qualche anno fa 
che ritrae lo psicoanalista Salomon Resnik 


Le metafore luminose 


di un maestro errante 


VENEZIA «Avevo molti incubi da bambi¬ 
no. Poi a quattro anni un delirio febbrile 
mi precipitò in un mondo sottosopra do¬ 
vei quadri, animandosi, diventavano tri¬ 
dimensionali ecamminavano. Rimasi im¬ 
paurito», racconta Salomon Resnik. 
«Chissà, forseil mio interesse per la psico¬ 
si non èestraneo a quest'esperienza». Au¬ 
torità indiscussa nella cura della psicosi, 
Resnik divide oggi la sua esistenza, sul 
limitare del sogno, fra Parigi e Venezia. 
U n affabulatore cortese che racconta sto¬ 
rie analitiche come fossero fiabe intrise 
d'arte e di letteratura. 

Alle spalle decine di libri pubblicati, 
tradotti in molte lingue, e una sfida pio¬ 
nieristica e ininterrotta a quel mondo pie¬ 
trificato dove alberga, intollerante sia del 
dolore sia del piacere, la psicosi. «Non si 
può guarire la vita e nessuno ècompleta- 
mente sano o completamente psicotico - 
prosegue Resnik -,io sono però certo di 
poter aiutare uno psicotico proprio ca¬ 
pendo dove sono finiti i suoi pensieri 
migratori, discordanti, confusi, efacendo- 
li ritornare a casa: nel corpo del paziente. 
Ogni oggetto, ogni corpo ha il proprio 
luogo. Anche i corpi celesti hanno il loro 
nido nel cielo». 

Un uomo elegante in un piccolissimo 
studio; un luogo vivo, pieno di libri, qua¬ 
dri egiocattoli: qualche macchinina, qual- 
cheminuscolo animaledi legno, un teatri¬ 
no veneziano e ancora piccole trottole. 
«Un giocattolo antico - spiega lo psicoa¬ 
nalista argentino. - Anche Dionisio gioca¬ 


va con la trottola. La trottola passeggia 
nello spazio dell'altro senza uscire dalla 
circolarità; per questo incontra la conce- 
zionedello spazio curvo tipica degli psico¬ 
tici e la drammatizza. Dà voce al loro 
delirio d'enormità. Per uno psicoanalista 
è importante provare piacere giocando. 
Se invece si è dimenticato di giocare: che 
cambi professione!». 

«Da bambino - continua il racconto - 
adoravo il circo e giocavo a fare il clown, 
forse la sua maschera disegnata sulla fac¬ 
cia era un modo per trasformare in gioco 
le mie inevitabili esperienze depressive. 

I nfondo, comescrivevaVico, ogni bambi¬ 
no è un fabbricante di metafore. Volevo 
diventare un pompiere o ballerino o un 
musicista oppure un sognatore». 

D'origine ebraica, Salomon Resnik è 
un figlio d'arte, e fra musica e teatro ha 
trascorso la sua infanzia. Sarà uno spetta¬ 
colo del Tairov di M osca, un teatro viag- 

Figlio d’arte ha trascorso 
la sua infanzia fra musica 
e teatro. Pinocchio 
di Collodi e poi rincontro 
con l’opera 
di Freud 




giante, ad ammaliarlo - appena undicen¬ 
ne - con le sue atmosfere surreali e il 
gioco onirico di luci eombre. M olto pre¬ 
sto leggerà Pinocchio di Collodi e, a quat¬ 
tordici anni, incontrerà casualmente 
l'opera di Freud esposta presso l'edicola 
di uno zio libraio. Un'adolescenza dun¬ 
que, inquieta e curiosa come tante, nella 
qualesi radicano gli interessi di unHntera 
vita: il teatro, il sogno, la psicoanalisi, ma 
anche il legno e l'albero come simbolo 
della vita in continua evoluzione. 

Lavocazionedi psicoanalista precede 
quella di medico. «La mia università so¬ 
no state le strade, le librerie, i caffè di 
CalleCorrientes e la notte, i miei interlo¬ 
cutori: i viaggiatori, i poeti, i ruffiani, i 
pittori». Infinita gente in un crogiuolo 
incredibiledi culturedoveil mondo oni¬ 
rico di Freud incontrava, nelle parole di 


JoséOrtegay Gasset, quanto i surrealisti 
con Eluard e Breton propugnavano nel 
loro Manifesto. L'iscrizione a medicina 
awennepiù tardi e la conoscenza di Enri- 
que Pichòn Rivière- suo primo analista e 
maestro - gli consentì d'integrare la psi¬ 
chiatria classica francese con le peculiari¬ 
tà psicoanalitiche e un interesse autenti¬ 
co per i gruppi sociali.. 

Studiò in Argentina avendo per «com¬ 
pagni» Liberman, Grinberg i Baranger e 
Etchegoyen, ma l'Europa rimaneva la ve¬ 
ra attrazione per il giovanissimo Resnik. 
Vendette così quadri e libri e, con una 
borsa di studio della Società Psicoanaliti¬ 
ca Argentina, approdò a Londra divenen¬ 
do allievo e interlocutore di psicoanalisti 
che ormai sfiorano il mito quali Melarne 
Klein, Herbert Rosenfeld, Wilfred Bion, 
Donand Winnicott e Paula Heimann. 


I 

Per comprendere e risituare 
la storia di ogni paziente 
ogni gesto , ogni parola 
ogni apparente stravaganza 


zato nel suo corpo e dal suo corpo, una 
sorta di centauro, metà madre, metà bam¬ 
bino». Pochefrasi, ma l'incederedella scrit¬ 
tura di Resnik mostra nel concreto cosa si 
intenda affermando come centrale nel suo 
lavoro lafedenella psiche Quest'uomo lon¬ 
tano da se stesso come dagli altri, è condot¬ 
to all'Interno di una rei azi on e eff i cace d al I e 
paroledi Resnik; tutto quello chedall'ester- 
no può appari re come bizzarria, è situato o 
risituato in una problematica esistenziale: 
le attitudini corporee, le parole, le fantasie 
di M assimo acquistano o riacquistano, nel¬ 
le metafore di Resnik, la loro dignità esi¬ 
stenziale. Ciò cheèin primo piano, ciò che 
ha valore è proprio l'esperienza psichica. 



Poi fu la volta di Parigi negli anni di 
Henry Ey, di Merleau-Ponty, di 
Lévi-Strauss e di Sartre. Sempre più ap¬ 
passionato da archeologie d’interni e alla 
ricerca di un'antropologia di luoghi per¬ 
sonali, Resnik approdò, infine, nel '63 a 
Venezia, le cui cangianti prospettive ar¬ 
chitettoniche venivano a materializzare 
per lui forme diverse dell'anima, come 
avrebbe detto Proust. La vita nello spazio 

La mia università sono 
state le strade, le librerie 
i caffè e la notte. I miei 
interlocutori: i viaggiatori 
i poeti, i ruffiani 
i pittori 


vo paziente che approdi alla sua «zattera» 
sia per lui portatore di conoscenze e ap¬ 
prendimenti sconosciuti e sorprendenti. 
Così Glaciazioni tende a configurarsi esso 
stesso come una zattera che accoglie al suo 
interno il lettore - analista o meno - nella 
stessa maniera in cui un paziente è accolto 
in terapia. È molto facile per chi si occupa 
di pazienti gravi trovarsi spesso senza dire¬ 
zione, predadi tifoni difficilmente supera¬ 
bili. Gli scritti di Resnik sono lì, nel mare, 
pronti a dare un necessario asilo come 
pure a trasformarsi in quei teatri del sogno 
che, nell'accurata scenografia di Aldo Ros¬ 
si, si muovono galleggianti percalli ecana- 
li veneziani. 


gli scritti 

Di Salomon Resnik segnaliamo alcuni dei libri 
più importanti pubblicati in Italia: Personaepsi- 
cosi, Einaudi 1972, aggiornato nel 2001 (pagine 
276, euro 18,59); Il teatro del sogno, Bollati 
Boringhieri, 1982 (pagine. 248, euro 25,82); 
L'esperienza psicotica, Bollati Boringhieri, 
1986 (pagine 241, euro17,04); Dialoghi sulla 
psicosi, Bollati Boringhieri, 1989, (pagine 287, 
euro 18,08); Spazio Mentale - Sette lezioni alla 
Sorbona, Bollati Boringhieri, 1990 (pagine 114, 
euro 12,91); Dialogo tra uno psicoanalista e 
un filosofo, (in collaborazione Renzo Molato), 
Teda Edizioni, 1993 (pagine 62, euro 4,65); In- 
terprestazioni , Teda Edizioni,1994 (pagine 95, 
euro 11,36); Delirio e quotidianità, Teda Edizio¬ 
ni, 1994 (pagine 138, euro 12,91); Glaciazioni 
Il viaggio nel mondo della follia, Bollati Borin¬ 
ghieri, 2001 (pagine 156, euro 23,24). Infine a 
cura di Enrico Levis: Forme di vita Forme di 
conoscenza, Bollati Boringhieri, 2000. m.t. 


si configura e si articola, per Resnik, co¬ 
me immagine del corpo, il corpo pro¬ 
prio, il corpo dell'altro, il corpo della cit¬ 
tà. 

«I ponti veneziani - osserva-organiz¬ 
zano il paesaggio; collegano ma anche 
differenziano. Sono una strada aperta so¬ 
pra il vuoto, una metafora sopra l'abisso 
della psicosi. Rammentano gli alberi così 
capaci di collegare il mondo della foresta 
con lo spazio dove vivono gli angeli». 
U na metafora preziosa, forse, anche nella 
vita di un M aestro errante. Ponti ideali si 
erigono allora a collegarei vertiginosi spa¬ 
zi della sua città natale: Buenos Aires, la 
moderna Babilonia di Antonio Sàbato, o 
la metropoli con «quattro infiniti che at¬ 
traversano ogni incrocio» descritta da Lu¬ 
is Borges. Ponti audaci, gettati per restau¬ 
rare la vorticosi tà labi ri ntica e caotica del- 
leorigini e resti tu ire voce al «burattino di 
legno» che, metafora della modernità, de¬ 
ve perdersi fra i poteri della natura per 
poi ritrovarsi. m.t. 
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IL CENTRO STORICO DI GENOVA 
« PATRI M ONI0 DELL’ UM ANITÀ» ? 

Il centro storico di Genova, da anni 
al centro di interventi di recupero e 
conservazione, ha alcune unicità, 
come il sistema dei Palazzi dei 
Rolli, che dovrebbero essere 
evidenziate a livello mondiale. Da 
qui la scelta del Comune di Genova 
di chiedere l'inserimento dell'area 
tra i beni «Patrimonio 
dell'Umanità». dell'Unesco. 

Per iniziativa del Rotary 
International e del Comune è stato 
organizzato per domani un 
convegno a Palazzo Ducale in cui si 
farà anche il punto sull'iter della 
procedura di riconoscimento da 
parte dell'Unesco. 



Letelier, il Treno racconta 


Romana Petri 

D ueuomini, Leoncio Santos e Lorenzo Anabalon, han¬ 
no amato la stessa donna: Uberiinda Linares. Il pri¬ 
mo ne è il marito, il secondo l'amante con il quale è fuggita 
sul Longitudinal Norte, il treno che attraversa il deserto di 
Atacama. M a U beriinda Linares è donna speciale, capace di 
scatenare passioni che si estinguono solo con la morte, donna 
che ringiovanisce di ora in ora mentre tutto il resto del 
mondo invecchia, animaleangelico dalla concupiscenza can¬ 
dida che quando ama un uomo è un po'come se gli «prestas¬ 
se le ali per un attimo», donna indimenticabile per i suoi 
attacchi di collera e per i suoi momenti di allegria, quando 
«poteva essere dolcecome una pappagallina sul palmo di una 
mano». E poi esperta in ordalie, e capace di «muovere le 
orecchie a comando o annusare con i talloni». Ma donna 
anche assai volubile, che dopo il marito abbandona anche 


l'amante non lasciando più traccia di sé. Il marito la aspetta 
da trentanni, seguito sempre da un branco di cani randagi, in 
una stazioncina della pampa salnitriera, nella speranza di 
vederla finalmente scendere dal treno per tornare da lui. 
L'amante è su quel treno che torna indietro nella speranza di 
ritrovarla lì dove l'aveva incontrata. 

Il ritmo è quello costante del treno, del viaggio spossante 
dentro un paesaggio che è sempre di un unico ossessionante 
colore, quello giallo e assolato del deserto. La prosa (un 
cantarequasi poetico che sembra sempreaccompagnato dalla 
musica) èil luogo dove riparano lestoriedi questi personaggi 
stralunati che a tratti sembrano quasi appartenere più al 
mondo dei morti che a quello dei vivi. Lo stesso titolo di 
questo bel romanzo dello scrittorecileno Hernàn Rivera Lete¬ 
lier, I treni vanno in purgatorio (Guanda, pp.172, lire 22.000) 


porta già in sé il significato di questa traversata. Lestoriedei 
viaggiatori si intrecciano nel trascorrere dei giorni e delle 
notti, ognuno racconta con struggimento la sua vita quasi 
inverosimile. «Oggi ho sentito ancora il profumo della mia 
Uberiinda Linares» è la frase che ricorre periodicamente nel 
«Diario delle Novità» di Leoncio Santos, il marito tradito, 
libro chein tutti quegli anni di solitudine ha sempreaggiorna- 
to meticolosamente, come se quelle parole potessero, anche 
da lontano, fare da richiamo al perduto amore. E intanto che 
lui scrive e aspetta l'arrivo del treno, proprio su quel treno 
l'uomo per cui la moglie lo abbandonò langue anche lui nelle 
fitte dei ricordi consolato dalla cartomante Luvertina che 
ogni tanto, come per miracolo, somiglia a U beriinda Linares. 
Ognuno sta nei suoi pensieri su quel treno che va in purgato¬ 
rio, eppure nei pensieri degli altri si fonde, e così tutti si 


occupano di un uomo al quale il mal di denti sta togliendo la 
vogliadi vivere, di un nano che era stato abbandonato dal suo 
ci reo perché malato, e che ora, una volta guarito, vuole ritro¬ 
vare per lasciare tutti a bocca aperta. E tutti vegliano il corpo 
di una bambina morta, il dolore di una madre che va a 
riprendersi il figlio morto lontano da casa, tutti ridono delle 
sorelle vestite di taffetà viola che sono brutte fuori ma tanto 
belledentro, mentredueinnamorati dal futuro infelice conti¬ 
nuano a baciarsi freneticamente, quasi a mangiarsi, per tutto 
il tempo del viaggio, come se già sapessero che di lì a poco 
non avranno altra scelta che quella di farsi saltare con la 
dinamite. Tutto questo e molto di più fa riassumere in un 
solo aggettivo la qualità più evidente di quest'opera, quella di 
ogni grande romanzo, la più importante, e cioè che trattasi di 
romanzo sorprendente. 


Gli smemorati della «Memoria» 

Luzzatto: «Poche le iniziative del governo per il 21 gennaio. Fanno tutto i centri culturali» 


la polemica 

Quella Equiparazione 
con il Gulag staliniano 
che serve da Alibi 

Bruno Gravagnuolo 


Francesca De Sanctis 


P agine e pagine di libri, migliaia di foto¬ 
grafie, film e documentari non sono 
sufficienti a raccontare la storia di quei 
bambini che neil'ltalia del 1938 lasciarono la 
scuola perché ebrei. Assieme alle loro fami¬ 
glie, costrette ad abbandonare la casa ed il 
lavoro, partirono su treni diretti in luoghi di 
non ritorno chiamati Auschwitz, Treblinka, 
Bergen, Belsen e molti altri ancora. Sono qua¬ 
si duecento solo i campi di sterminio più noti. 
Luoghi conosciuti per gli orrori che testimo¬ 
niano il Diario di Anna Frank, Se questo è un 
uomo di Primo Levi o La vita è bella di Beni¬ 
gni. 

Proprio per ricordare lo sterminio e le 
persecuzioni del popolo ebraico edei deporta¬ 
ti militari e politici italiani nei campi nazisti il 
Parlamento italiano con la legge del 20 luglio 
2000 (n. 211) ha istituito il «Giorno della me¬ 
moria». Il 27 gennaio prossimo sarà celebrato 
per la seconda volta in Italia. M a quella legge 
sembra sia stata già dimenticata, almeno dal 
M inistero della pubblica istruzione e dalle 
due Camere. L'accusa arriva da Amos Luzzat¬ 
to, presidente dell'U nione delle comunità 
ebraiche italiane: «Non vorrei dare giudizi af¬ 
frettati, ma ho l'impressione che il Governo 
non abbia prestato molta attenzione alla legge 
istituita nel 2000. A meno che non mi abbia¬ 
no avvisato delle iniziative in programma, 
non mi risulta che il Governo stia svolgendo 
un ruolo molto attivo in questo senso. Le 
uniche due iniziative istituzionali di cui sono 
stato informato si svolgeranno al M useo della 
Liberazionedi viaTasso a Roma (presiederà il 
presidente della Repubblica Ciampi) e a Pisa, 
dove interverrà il presidente del Senato M ar- 
cello Pera. Con il ministro della Pubblica istru¬ 
zione, invece, non sono riuscito a mettermi in 
contatto». Il 27 gennaio Luzzatto sarà alla Ri¬ 
siera di San Sabba: «Inaugureranno un nuovo 
museo e poi devo essere lì anche per risolvere 
alcuni problemi dell'attuale giunta. In tutta 
Italia, comunque, ci saranno molti eventi loca¬ 
li». 

Sulleiniziativecheil Governo intende pro¬ 
muovere per il 27 gennaio Giuseppe M dina¬ 
ri, capogruppo della M argherita in Commis¬ 
sione Difesa della Camera, ha già presentato 
un’interrogazione urgente al Presidente del 
Consiglio eai ministri della Difesa edell'l stru- 
zione. Moli nari ricorda a Berlusconi, Martino 
e M oratti che «l’anno scorso furono celebrate 
importanti manifestazioni in occasione di tale 
ricorrenza con i massimi vertici istituzionali». 
«Non vorrei - ha aggi unto - che la disattenzio¬ 
ne del Governo fosse dovuta alla presenza nel 
suo interno di particolari espressioni cultura¬ 
li; la pacificazione nazionale non deve far di¬ 



Un morente 
a Vaihingen, 
13 aprile 1945. 

La foto è una 
delle immagini 
della mostra 
«Memorie dai 
campi» che dopo 
Parigi arriva a 
Reggio Emilia 
A destra 
Amos Luzzatto 



menticare la verità storica di quel determina¬ 
to periodo da cui è nata la nostra democra¬ 
zia». 

In realtà le iniziative ci sono, ma sono 
promosse soprattutto dagli enti locali. A Mila¬ 
no, una mostra organizzata dall’Associazione 
Figli della Shoah, in collaborazione con il Co¬ 


mune di Milano, la Comunità 
Ebraica di Venezia, il Cidec e 
Proedi Editore ( Venezia, Mila¬ 
no, Auschwitz, dalle leggi antie- 
braichealla rinascita, Palazzo Re¬ 
ale, 24 gennaio-24 febbraio 
2002) informerà gli studenti e i 
visitatori sugli eventi conseguen¬ 
ti alle leggi antiebraiche in Italia 
fino alla deportazione ad Au¬ 
schwitz ed alia liberazione. L’As¬ 
sociazione Figli della Shoah, se- 
zionedi Venezia, in collaborazio¬ 
ne con la Provincia di Venezia e 
la Biblioteca Archivio «R. M ae- 
stro» della Comunità Ebraica di 
Venezia bandisce anche un con¬ 
corso fra i ragazzi che frequenta¬ 
no la scuola deil'obbligo alla memoria di Alda 
Sinigaglia, uccisa a 11 anni all'arrivo nel cam¬ 
po di sterminio di Auschwitz. Deportazioni e 
Shoah tra storiografia ecosdenza civile, invece, 
èil convegno che si terrà a Roma il 28 gennaio 
2002 (ore 16-19 Sala dell'Enciclopedia Italia¬ 
na, piazza deH’Encidopedia. N ecessaria preno- 
tazioneal numero 06.7826893). Semprea Ro¬ 


ma l'Università Roma Tre organizza, con il 
patrocinio del M inistero Beni e attività cultu¬ 
rali e l’U nionedelle comunità ebraiche in Ita¬ 
lia, una seriedi incontri, dibattiti, presentazio¬ 
ni di libri, proiezioni su Etty Hillesum, diario 
1941-1943, un mondo «altro» è possibile (dal 
19 gennaio al 26 febbario). 

Diverse le iniziative in Emilia Romagna e 
in Toscana. Il M useo Cervi di Gattatico (Reg¬ 
gio Emilia) presenta oggi alle 10 il II volume 
del Dizionario della Resistenza (Einaudi), men¬ 
tre a Reggio Emila la mostra Memoria de 
campi, in esposizionea Palazzo M agnani, il 27 
gennaio rimarrà aperta dalle9 alle 19. Laregio- 
neToscana, invece, organizza un treno specia¬ 
le per accompagnare studenti e insegnanti al 
campo di sterminio di Auschwitz, spettacoli 
teatrali eun concorso per gli alunni dellescuo- 
le. Al Goethe Institut di Torino, a partire dal 
21 gennaio, si svolgeranno reading, seminari, 
cine-rassegne. La Rai proponelatestimonian- 
zadi cinquanta italiani sopravvissuti ai campi 
di sterminio nazisti in un sito Internet (www. 
educational.rai.it/testimonianzedeilager) e in 
un programma di dieci puntate in onda su 
Rai T re dal 14 al 18 e dal 21 al 25 ( ore 8.35). 


C /era da aspettarselo, Fatta la legge da parte del centrosinistra, 
trovato l'inganno, da parte del centrodestra. Come denuncia 
Amos Luzzatto, presidente delle comunità ebraiche italiane, il 
«Giorno della M emoria» istituito il 20 luglio 2000 per celebrare la Shoah e 
le leggi razziali fasciste del 1938, sta per diventare come il «Natale di 
Roma», ricorrerenza pleonastica di cui nessuno si ricorda più, E grazie 
all'incuriadel governo Berlusconi, che sci attamente non ottempera ai detta¬ 
mi della legge 211, esplicitamente istituita per sollecitare enti pubblici e 
scuola a rievocare pubblicamente il senso e la ferita incancellabile dello 
sterminio antisemita in Europa. Eppure l'anno scorso, in occasione della 
prima cadenza della giornata, c’erano state discussioni, cerimonieepersino 
polemiche, a punteggiare una data che pur a fatica cominciava a entrare 
nella religione civile della Repubblica nata dalla Resistenza. Quest’anno 
invece, niente. E le autorità di governo, con la M oratti in testa, sembrano al 
massimo voler lasciar fare. Quasi che la ricorrenza sia affare solo della 
comunità ebraica, non già delle istituzioni. Con conseguente e avvilente 
scaricabarile di un Ministro - la Moratti giustappunto - che smista le 
richiestedi Luzzatto per concertar lecerimonie nientemeno che al sottose¬ 
gretario Valentina Aprea. La quale poi si fa viva soltanto per disdire un 
appuntamento, deciso dal suo ufficio, e mai comunicato all'interessato. 

Sciatteria, s'è detto. M a non solo, perché in quella sciatteria c’è una 
precisa linea culturale della destra: liquidare le ragioni forti che stano alla 
base della «discontinuità» repubblicana. Vanificare il simbolismo della 
lotta al fascismo e al fascismo, al nazi-fascismo, E sopire ogni distinzione 
tra forze comuniste e fasciste nella genesi del nuovo stato, che rischia di 
dover riconoscere alle prime una qualche leggittimità inaugurale alla base 
della repubblica democratica. Qui la questione si fa più sottile e insidiosa, 
fino a intercettare un piano delicato - quello storiografico - che è ancora 
materia decisiva del contendere. E il discorso investenon solo il tentativo di 
criminalizzare il Pei nella storia d’Italia, come «sezione nazionale» degli 
orrori del Gulag, perciò inabilitato a rivestire ruoli democratici. A ritroso, e 
tramite i suoi eredi. M a anche la querelle dell'equiparazione tra Gulag e 
Auschwitz, cavallo di battaglia di tanta parte del revisionismo neoliberale, 
proclive a slittare dalla «comparazione» all'«equivalenza» delle due trage¬ 
die. 

E allora ribadiamolo di nuovo, sulla scia di Annah Arendt, non 
certo sospetta di tenerezze verso lo stalinismo e i suoi delitti di 
massa. Scriveva la filosofa ebrea nel suo celebre Le Origini del 
Totalitarismo, che «l'unicità» della Shoah stava nella pianificazione metodi¬ 
ca e «bio-industriale» dell'eliminazione di un popolo «in quanto tale». 
Nella riduzione di un'etnia a «materia prima», all'incrocio di Tecnica e 
iper-nazionalismo razzista, Una diagnosi oggi confermata da uno dei massi¬ 
mi studiosi del nazismo, Jan Kershaw. Chenon a caso vede una coinciden¬ 
za trai tempi industriali della guerra nazista, etempi dell'eliminazionecon 
l’ampliarsi dello spazio-vitale nazista. Fuorvianti sono dunque tutti i «di¬ 
stinguo» sulla «mancanza di un ordine scritto di Hitler». Non solo perché 
mai il Fùhrer poteva lasciare una prova così terribileddla sua volontà. Ma 
perché è comprovato che la soluzione finale (annunciata nel M ein Kampf 
nel 1923) fu decisa nella sua cancelleria, e poi nel 1942 trasferita di compe¬ 
tenza allecinghiedi trasmissione attivate da Himmler. Quanto al Gulag, fu 
una serie spaventosa di purghe favorita da una logica di guerra ovile insita 
nel bolscevismo e potenziata dal delirio autocratico di Stalin. M a qualcosa 
altresì chenon stava già scritta in M arx, in Engleso in Lenin. Resta dunque 
la centralità del «Giorno della memoria», a solennizzare che la Shoah non è 
un «ossessione teologica» dell’autocoscienza ebraica, come ha sostenuto 
Sergio Romano, epersino un marxista come Hobsbawm, nella sua critica al 
«M ito israeliano della Shoah». Bensì l'orrore stesso dello Stato etno-nazio- 
nalein Europa. Il paradigma assoluto della «fobia identitaria». Siacelebrato 
questo giorno anche per ricordareil Gulag, comeèlecito. M aci si attivi per 
farlo, invece di fare come il centrodestra che ancora una volta, con le sue 
ipocrite omissioni, mostra la sua natura ottusa eprovinciale. Che squalifica 
l’Italia nel mondo. 
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Da «Nature Review Cancer» 

Una proteina attiva il gene che 
fa suicidare le cellule tumorali 

Due ricercatrici dell'Istituto Regina Elena 
di Roma hanno individuato una proteina 
in grado di attivare il gene P53, che ha 
una funzione chiave nella regolazione 
dei processi che portano alla formazione 
dei tumori. L'eccezionale scoperta viene 
illustrata dalle studiose in un editoriale 
pubblicato da « Nature Reviews 
Cancer» e «Nature Celi Biology», in cui 
si descrive il meccanismo d'azione della 
nuova proteina, battezzata HIPK2. 
L'HIPK2 è in grado di modificare l'attività 
regolatrice del P53 nelle cellule 
cancerose, inducendole a suicidarsi. Un 
processo determinante per far sì che le 
cellule tumorali possano essere uccise, 
contenendo la loro proliferazione 
incontrollata. La scoperta rappresenta, 
dal punto di vista della ricerca pura, un 
notevole avanzamento nella 
comprensione dei meccanismi 
molecolari di azione del gene P53. 


In Italia 

Cresce l’età media delle persone 
con la sindrome di Down 

Si continua a chiamarli ragazzi anche 
quando hanno superato i trent'anni e 
nonostante l'aspetto prematuramente 
invecchiato. L'aspettativa di vita di un 
bambino con la sindrome di Down nato nel 
1929 era di 9 anni, mentre ora ha il 50 per 
cento di probabilità di superare i 60.1 dati 
epidemiologici italiani del Centro 
internazionale dei difetti congeniti 
confermano quanto riportato dalla 
letteratura internazionale: la vita media 
delle persone con la sindrome di Down è 
di 45-46 anni con una sopravvivenza del 
13 per cento nella fascia di età fra i 45 e 
65 anni. Si stima che in Italia vi siano 48 
mila persone colpite da questa alterazione 
genetica di cui circa 10.500 tra i 0 e i 14 
anni, 32.000 tra i 15 e i 44 anni e 5.000 
oltre i 44. Il problema dell'affidamento e 
della cura di queste persone dopo la morte 
dei loro genitori sta dunque diventando 
estremamente rilevante. 



^^^<Amer!canJouma!o^ubììcHeaIth» 

Aumentano le pressioni 
delle aziende sulle ricerche 

Secondo uno studio pubblicato sul numero di 
gennaio della rivista American Journal of 
Public Health, è in forte aumento la 
pressione degli interessi privati sui risultati 
delle ricerche scientifiche (e quindi delle 
scelte politiche che si basano su di esse). La 
ricerca, che ha esaminato numerosi casi 
specifici, descrive ad esempio come il 
lobbismo di alcuni gruppi abbia influenzato le 
scelte relative ai programmi di distribuzione 
di siringhe per la prevenzione dell'HIV, gli 
standard ergonomici e la mammografia. Gli 
autori dello studio, della School of Public 
Health dell'università di California - Los 
Angeles, riferiscono che le pressioni 
vengono soprattutto esercitate dalle aziende. 
Negli USA, tra il 1965 and 1995, la 
percentuale di fondi pubblici destinati alla 
ricerca in campo medico si è ridotta di quasi 
la metà, mentre il contributo delle industrie è 
più che raddoppiato, ed oggi copre il 52 
percento del totale della spesa del settore. 


^^nìversìtàd^ìodeJaneìr^™"" -------1 

Metodo di «autotrapianto» 
per le lesioni al ginocchio 

Verrà forse dal Brasile la soluzione per 
lesioni come quelle che hanno fermato per 
due anni Ronaldo. Ricercatori dell'università 
di Rio de Janeiro (UFRJ) hanno messo a 
punto un metodo di trapianto di 
«cellule-tronco» nel ginocchio lesionato, che 
eviterebbe l'innesto di placche metalliche e 
operazioni di ricostruzione della cartilagine. 

Il metodo consiste nell'asportazione di 
alcune cellule- tronco (cioè in grado di 
riprodursi) dello stesso ginocchio del 
paziente con una siringa speciale, e nel 
trapianto nell'area lesionata. Secondo gli 
esperimenti preliminari, effettuati su due 
pazienti, le cellule «guidate» sono in grado 
di espandersi e riformare il tessuto 
danneggiato o mancante. L'operazione, con 
l'ausilio di fibra ottica, dura circa sei ore.l 
biologi dell'UFRJ stanno mettendo a punto 
una tecnica cardiologica analoga con 
iniezioni di cellule-tronco per le vittime di 
infarto, per ricreare i tessuti del cuore. 


Investi in salute, il guadagno è assicurato 

Per gli economisti dell ’Oms, una spesa di 66 miliardi di dollari renderà sei volte tanto 


Èva Benelli 


cinquantanni il 2001 
// I potrebbe essere ricordato 
'' I per questi due avveni¬ 
menti: l’attacco deH'll settembre e la 
pubblicazione del rapporto della 
Commissione su macroeconomia e 
salute delTOrganizzazione mondiale 
della sanità». Con queste parole, Ri¬ 
chard Smith, direttoredel prestigioso 
British Medicai Journal, apre il suo 
ultimo editoriale, presentando un 
rapporto chein Italia, invece, è passa¬ 
to per lo più sotto silenzio. Lo scorso 
20 dicembre, infatti, la Commissione 
sulla macroeconomia e la salute, inca¬ 
ricata direttamente da Grò Harlem 
Brundtland, direttore generale del- 
l’Oms, a gennaio del 2000, ha conclu¬ 
so i suoi lavori e li ha resi pubblici 
con un ponderoso testo: «M acroeco- 
nomiaesalute, investire in salute per 
lo sviluppo economico» (Oms, 200 
pagine), disponibileancheon line. 

M a che cosa contiene questo rap¬ 
porto di così rivoluzionario da guada¬ 
gnarsi una (probabile) citazione tra 
le pietre miliari del primo anno del 
nuovo millennio? La conclusione cui 
è giunta la Commissione, presieduta 
dall'economistaj effrey Sachs, diretto¬ 
re del Centro internazionale per lo 
sviluppo dell'università di Harvard, 
in effetti capovolge l’approccio segui¬ 
to finora dalle agenzie internazionali 
e dai singoli governi quando si tratta 
di aiuti allo sviluppo. «M igliorare la 
salute pubblica costituisce uno stru¬ 
mento fondamentale per la crescita 
economica» si legge nel rapporto. M a 
non basta, gli esperti incaricati dalla 
Brundtland, diciotto personalità del 
mondo deH’economia, della salute 
pubblicaedei decisori politici,si spin¬ 
gono ben più in là, lanciano una sfida 
ai governi più ricchi del pianeta: inve¬ 
stire come non si è mai fatto in salu¬ 
te. La proposta è dettagliata: con un 
investimento annuale di 66 miliardi 
di dollari (72 miliardi di euro), si po¬ 
trebbero salvare 8 milioni di vite al¬ 
l’anno, ma nel giro di quindici anni si 
arriverebbe a un ritorno economico, 
ancora una volta annuale, di 360 mi¬ 
liardi di dollari (396 miliardi di eu¬ 
ro). Come dire: migliorare la salute 
dellepersonerende, forsepiù di quel¬ 
lo che rende devastargliela. 

Fino ad oggi l'idea dominante di 


negli Usa 


Un rapporto del governo 
americano ha reso noto che la 
spesa sanitaria negli Stati Uniti è 
cresciuta ancora più velocemente 
nel corso del 2000, aumentando del 6,9 per cento rispetto 
all'anno precedente e raggiungendo i 1.300 miliardi di 
dollari. Nel 1999 la spesa sanitaria era aumentata «solo» del 
5,7 per cento, arrivando a 1.200 miliardi di dollari. Il 
rapporto, stilato dai Centersfor Medicare and Medicaid 
Services (che realizza il monitoraggio dei programmi di 
salute governativi per i più anziani, i disabili e i poveri) 
calcola che la spesa prò capite sia di 4.637 dollari. In 
particolare, i costi ospedalieri sono cresciuti del 5,1 per 
cento, arrivando a 412 miliardi di dollari. Se gli ospedali 
sono in assoluto il contributo maggiore alla spesa sanitaria 
record americana, il segmento che ha subito però l'aumento 
più galoppante è quello della prescrizione dei farmaci: la 
spesa qui è salita infatti del 17,3 per cento, arrivando a 
121,8 miliardi nel 2000. Sembra chea determinare questo 
aumento sfrenato sia da un lato l'invecchiamento della 
generazione del baby boom, dall'altro il diffondersi della 
pubblicità diretta delle case farmaceutiche. In particolare, è 
aumentata la domanda per nuovi e costosi farmaci che 
vengono pubblicizzati in televisione. Del resto, secondo uno 
studio pubblicato sul Journal of thè American Medicai 
Association e realizzato da ricercatori della Columbia 
University, si sono moltiplicati quasi per quattro, in soli 10 
anni (dal 1987 al 1997) gli americani in cura per la 
depressione. I ricercatori americani attribuiscono questo 
incremento alla martellante e aggressiva pubblicità di 
farmaci «come il Prozac», alla crescita deU'offerta di 
assistenza e alla facilità con cui si 
«marchia» socialmente chi soffre di 
questi problemi. 


tutti gli interventi di aiuto ai paesi 
poveri è stata che le condizioni di 
salute delle persone migliorano auto- 
maticamentecon lo sviluppo eia cre¬ 
scita economica. Ora, la conclusione 
della CommissioneOmsèdiametral- 
menteopposta: il miglioramento del- 
lasaluteèuna condizione indispensa¬ 
bile perché possa reali zzarsi lo svilup¬ 
po.) effrey Sachs non è nuovo a que¬ 
ste rivoluzioni copernicane, meno di 
un annota, dalla tribuna della confe¬ 
renza internazionalesui retrovi rusha 
accusato i paesi ricchi di non aver 
fatto quello che sapevano e potevano 
fare per arginare il dilagare dell'Aids 
(anche L'Unità ne ha parlato). Ora, 
l'intervento della Commissione da 
lui presieduta èpiù gen er al e e sotto I i - 
nea un altro aspetto fondamentale: 
investire in salute non è solo etica¬ 
mente giusto, ma anche economica¬ 
mente redditizio. 

La domanda, a questo punto, di¬ 
venta: le grandi potenze hanno i soldi 
necessari per un investimento di que¬ 


sto tipo? Facciamo due conti e una 
premessa. La premessa: il rapporto 
suggerisce che l'investimento necessa¬ 
rio venga diviso in due parti: metà a 
carico dell’aiuto internazionale allo 
sviluppo (equindi ai governi dei pae¬ 
si ricchi) mentre l'altra metà dovreb¬ 
be accollarsela gli stessi governi da 
paesi poveri, che dovrebbero quindi 
rivedere le priorità assegnate ai pro¬ 
pri budget. Per i paesi ricchi non si 
tratterebbedi uno sforzo insignifican¬ 
te: dovrebbero passare, infatti, dagli 
attuali 6 miliardi di dollari l’anno in¬ 
vestiti collettivamente (e in misura 
diversa, èowio) a27 miliardi di dolla¬ 
ri (30 miliardi di euro) entro il 2007 e 
infine a 38 miliardi di dollari (42 mi¬ 
liardi di euro) entro il 2015. Insom- 
ma, si tratterebbedi tirare fuori una 
cifra superioredi oltresei voltequella 
destinata oggi agli aiuti allo sviluppo. 
A ben vedere, tuttavia, anche uno 
sforzo tanto rilevante vorrebbe pur 
sempre di re impegnare non più dello 
0,1% del prodotto interno lordo 



Un disegno di Pietro Zanchi 


(Pii). Sempre infinitamente meno di 
quanto sarebbe richiesto ai paesi più 
poveri. Per loro, infatti, vorrebbedire 
rivedere le proprie politiche di spesa 
fino a destinare 11% del Pii entro il 
2007 e poi addirittura il 2% entro il 
2015 agli investimenti per la salute. 

Tutto sommato non sembrano ci¬ 
fre impossibili, soprattutto se sull'al¬ 
tro piatto della bilancia si mettono i 
guadagni ricavabili da questo investi¬ 
mento. Secondo Sachs e il suo grup¬ 
po, investendo 66 miliardi di dollari 
se ne possono ricavare almeno 6 vol¬ 
te tanti, oltre a salvare vite umane e 
guadagnarestabilità politica. Legravi 
malattie come l'Aids, la malaria e la 
tubercolosi, infatti, possono arrivare 


a destabilizzare una intera economia 
equindi un regime politico, sottoli¬ 
nea il Rapporto. Non per niente la 
Commissione consiglia tra le prime 
misure di accrescerei fondi destinati 
a combattere Aids, malaria etuberco- 
losi, portandoli a8 miliardi di dollari 
l'anno entro il 2007. 

Ascolteranno gli esperti i diretti 
interessati? Gli stessi membri della 
Commissione sanno quanto sia diffi¬ 
cile: «sappiamo benecheci sono pae¬ 
si donatori che, malgrado la loro 
enorme ricchezza, si sottraggono si¬ 
stematicamente ai loro obblighi inter¬ 
nazionali. E sappiamo che molti pae¬ 
si destinatari dell'aiuto rinunciano al 
buon governo necessario a protegge¬ 


re le proprie popolazioni», scrivono 
nel rapporto. 

Jeffrey Sachs si dice comunque, 
necessariamente, ottimista: «111 set¬ 
tembre ha dimostrato quello che il 
collasso socialedi unapartedel mon¬ 
do può significare per tutti gli altri». 
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La resistenza 
ai farmaci anti-Hiv 
cresce negli Usa 

Almeno la metà dei pazienti trat¬ 
tati con i farmaci contro l’Aids 
hanno sviluppato virus resisten¬ 
ti ai farmaci stessi. La notizia, 
pubblicata sul «British Medicai 
Journal», arriva dal convegno 
del Comitato su antibiotici e che 
mioterapie che si è svolto nei 
giorni scorsi a Chicago. Gli 
esperti hanno segnalato, inoltre, 
un radicalecambiamento demo¬ 
grafico della resistenza ai farma¬ 
ci. Contrariamente a quanto si 
prevedeva nel 1996, anno in cui 
la terapia combinata fece il suo 
ingresso nel mondo dell'Aids, 
non sono i poveri e i tossicodi¬ 
pendenti che non seguono in 
modo accurato la terapia quelli 
che presentano il tasso maggiore 
di virus resistenti. I virus resi¬ 
stenti si trovano soprattutto nei 
maschi bianchi, gay, con una 
istruzione superiore. 

Secondo una ricerca condot¬ 
ta su 2000 pazienti con H iv, di 
quelli vivi nel 1999esotto tratta¬ 
mento medico, circa il 37% non 
avevano quantità di Hiv indivi¬ 
duabili nel sangue: prova del fat¬ 
to che i I tratamento con i farma¬ 
ci aveva fermato la replicazione 
del virus II rimanente63% ave 
va, invece, l’Hiv nel sangue. Di 
questo gruppo facevano parte 
sia pazienti che prendevano far¬ 
maci al momento della ricerca, 
sia pazienti cheli avevano presi 
nel passato, esia, infine, persone 
che non erano mai state trattate 
con farmaci. Di tutti questi pa¬ 
zienti, il 78% aveva un virus resi¬ 
stente almeno a uno dei farmaci 
della terapia combinata. Persino 
i nuovi infettati presentavano, 
in un caso su cinque, un Hiv 
resi stente acqui sito dai loro part- 
nerssessuali o da chi aveva scam¬ 
biato con loro le siringhe. 

Secondo i ricercatori, i pa¬ 
zienti più istruiti edi classesocia¬ 
le più elevata, seguono le novità 
della ricerca scientifica e, insie- 
meai loro medici, cambiano co¬ 
stantemente la loro terapia, alla 
ricerca di effetti collaterali sem¬ 
pre meno significativi e di un 
uso più semplice. Ad ogni cam¬ 
biamento del cocktail di farma¬ 
ci, però, i pazienti aumentano il 
rischio di generare virus mutan¬ 
ti che possono resistere all'azio- 
■ ne del farmaco. ■ 


LA RICERCA DIMENTICATA Intervista al farmacologo Silvio Garattini autore di una lettera aperta al Presidente del Consiglio 

Ridiamo dignità al mestiere dello scienziato 


Cristiana Pulcinelli 


P residente, dia un segnale. Fac¬ 
cia vedere che ha capito che la 
ricerca scientifica è motrice del¬ 
l'economia di un paese. M ettaadispo- 
sizioneuna cifra, diciamo 2000 miliar¬ 
di, per alimentare il fondo della ricer¬ 
cascientifica. M agari da utilizzare per 
mettere in movimento forze nuove, 
giovani. E dia la possibilità ai contri¬ 
buenti di devolvere l'8 per mille alla 
ricerca. È questo il succo della lettera 
apertacheil farmacologo Silvio Garat¬ 
tini ha indirizzato all’altro Silvio, Ber¬ 
lusconi. Un richiamo alle promesse 
fatte dal presidente del consiglio du¬ 
rante la campagna elettorale, non 
mantenute, come sappiamo, dalla fi¬ 
nanziaria. Un tentativo di salvare il 
salvabile. 

Professor Garattini, cosa c’è 
che non va nella ricerca scienti¬ 
fica italiana? 

11 problema principale, da cui di¬ 
scendono tutti gli altri, è ravvisabile 
nel fatto che nessuno dei governi che 


si sono succeduti alla guida del Paese 
ha ritenuto che la ricerca scientifica 
fosse un volano dell'economia e della 
sua immagine nel mondo. Così i fi¬ 
nanziamenti sono rimasti a livelli mol¬ 
to bassi. Si dice che anche i pochi 
soldi che ci sono siano spesi male. 
Può darsi, ma io credo che dovrebbe¬ 
ro essere gli stessi organismi pubblici 
a realizzare le condizioni affinché i 
soldi siano spesi bene. Chi governa 
dovrebbe prendere atto del fatto che 
sui fronti più importanti dell'innova¬ 
zione, dalletelecomunicazioni all'elet- 
tron i ca, dal la farmaceuti ca al I e bi otec- 
nologie, l'Italia non solo non èai verti¬ 
ci mondiali, ma neppure europei e 
domandarsi perché. 

La responsabilità maggiore, 
quindi, spetta alla politica? 


Quando, quasi 39anni fa, abbia¬ 
mo dato vita all’Istituto M ario Ne¬ 
gri dicevamo: dal punto di vista poli¬ 
tico non possiamo andare peggio di 
così, siamo a un livello talmente bas¬ 
so... Le stesse parole ci ritroviamo a 
pronunciarle oggi. 

Si può fare qualcosa? 

I ntanto bisognerebbe rendere di¬ 
sponibili fondi adeguati e, con questi, 
mettere in piedi una politica di tipo 
meritocratico. Nella ricerca ci devees- 
serecompetizione: la vittoria spetta al 
migliore. Oggi non ècosì. Gli organi¬ 
smi pubblici non danno valutazioni 
oggettive e preferiscono erogare un 
finanziamento a pioggia. O meglio, a 
pioggerellina, vista l'entità dei fondi. 
In questo modo però ci siamo ridotti 
a un paradosso: le risorse pubbliche 


vengono spese per pagare gli stipendi 
ai ricercatori che, però, non hanno 
poi soldi per fare le loro ricerche. 

Quale sarebbe l'intervento più 
urgente? 

Aprire ai giovani. Oggi l'età me¬ 
dia dei ricercatori è di 48 anni. Le 
nuove generazioni non sono attrat¬ 
te da questo mestiere: il guadagno è 
ridotto al minimo eia posizioneso¬ 
ciale, di conseguenza, non èpiù invi¬ 
diabile. Molte delle menti migliori 
di questo paese, che avrebbero potu¬ 
to diventarescienziati, hanno trova¬ 
to attività più remunerative e le ab¬ 
biamo perse. 

Comefare per richiamare i gio¬ 
vani? 

I nnanzitutto bisogna metterea di¬ 
sposizione borsedi studio ragionevo¬ 


li, che permettano a un neolaureato 
di campare. Questi fondi dovrebbero 
venir utilizzati per sostenere i giovani 
che vogliono imparare a fare ricerca 
presso ricercatori che abbiano dimo¬ 
strato di saperla fare con ottimi risul¬ 
tati. Lasciamo perderei concorsi esce- 
gliamo i maestri sulla base delle loro 
pubblicazioni. Dopo una prima fase 
di formazione (almeno triennale), i 
giovani devono poter accedere ai fi¬ 
nanziamenti per fare ri cerche autono¬ 
mamente. Finora i fondi vanno solo 
ai ricercatori anziani, ma cosi non vie¬ 
ne fuori niente di nuovo: una nuova 
generazionedi ricercatori può cresce¬ 
re solo se le si dà responsabilità. In 
fondo, il modello anglosassone fun¬ 
ziona così. 

Si è parlato anche di privatizza- 


zionedi enti di ricerca giudicati 
poco efficienti. Cosa ne pensa? 

La ri cerca deve continuare ad esi¬ 
stere, se poi il sistema debba essere 
pubblico, privato o misto dipendedal- 
Ie circostanze. Compito del pubblico 
è finanziare la ricerca di base valida, 
non importa se si produca in centri 
pubblici o privati non profit. La ricer¬ 
ca industriale, invece, è un'altra cosa. 
C’è un eccesso di burocratizza¬ 
zione nella ricerca italiana? 

In tutti i paesi del mondo chi fi¬ 
nanzia vuole sapere cosa si sta facen¬ 
do con i suoi soldi e quindi scrivere 
noiose relazioni è necessario. Il pro¬ 
blema è che spesso la valutazionedel- 
le domande non è fatta con criteri 
oggettivi. E, inoltre, manca la certezza 
sui finanziamenti. Se metto su un 


gruppo di ricerca, deve sapere che per 
tre anni sarò finanziato e che il primo 
gennaio di ogni anno i soldi arriveran¬ 
no. Purtroppo oggi non abbiamo que¬ 
sta garanzia. 

Alcuni dicono che far ritornare 
i cervelli fuggiti all'estero po¬ 
trebbe essere una soluzione, co¬ 
sa ne pensa? 

Non credo che un ritorno artifi¬ 
ciale di chi è andato all'estero possa 
aiutare. L'importanteèchein Italia si 
crei una situazione di sviluppo della 
ricerca per cui le persone (italiani o 
stranieri non conta) siano interessati 
a venire a lavorare qui. 

Nel settore della ricerca farma¬ 
ceutica, qual èil problema prin¬ 
cipale? 

Avere una scarsa controparte in¬ 
dustriale. Le industrie italiane che 
fanno ricerca sono poche e i loro 
risultati scarsi. È un problema che 
andrebbe studiato perché un paese 
che voglia sedere tra i più industria- 
lizzati del mondo non può non avere 
un'industriafarmaceuticadi buon li¬ 
vello. 
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Gli spot-alibi non servono al Paese 


Il Governo Berlusconi fa ogni giorno un rovinoso 
passo avanti sulla strada che porta a distruggere 
la fiducia degli italiani nella giustizia 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

Q uesta volta, per l’intervento 
(a dir poco discutibile e per 
altro decaduto dopo la deci¬ 
sione di ieri del giudice Greco) del 
ministro leghista Castelli nel processo 
sulla Smeesulla corruzione dei giudi¬ 
ci in cui sono imputati Previti e lo 
stesso presidente del Consiglio. 

Ora èarrivato il tempo, a mio avviso, 
di dire parole chiare da parte della 
sinistra democratica sulla crisi della 
giustizia in Italia dopo un tempestoso 
decennio che non ha segnato il passag¬ 
gio da una repubblica all'altra ma che, 
senza dubbio alcuno, ha influito note¬ 
volmente sulla costituzione materiale 
del nostro paese: quella che non èscrit- 
ta n el I e carte m a eh e si legge ogni gior¬ 
no nelle azioni compiute dai leader e 
dalle istituzioni politiche italiane. 

Non possiamo sostenere che tutto sia 
cominciato il 17 febbraio 1992 quan¬ 
do la procura della repubblicadi M ila- 
no arrestò uno dei tanti politici corrot¬ 
ti, il socialista Mario Chiesa, ma si 
può dire, io credo, che quel giorno la 
magistratura italiana incominciò a rea¬ 
gire con i mezzi cheledavano leggi ei 


codici contro la capillare corruzione, 
l'intreccio formidabile tra la politica e 
gli affari che negli ultimi quindi- 
ci-vent'anni si era estesa con dimensio¬ 
ni sempre più allarmanti. 

I magistrati dell’accusa avrebbero do¬ 
vuto o potuto intervenire prima ma è 
positivo, mi pare, cheallafinelo abbia¬ 
no fatto di fronte a una crisi politica 
che non avevano provocato loro (co¬ 
me molti sembrano credere) ma che 
derivava da una crisi politica di fondo 
scoppiata nel nostro paese dopo l'esau¬ 
rirsi del centro-sinistra, il fallimento 
della solidarietà nazionalee la stabiliz¬ 
zazioneoperata, con vistose contraddi¬ 
zioni, dai governi di pentapartito. 
Ormai tutti (o quasi) gli studiosi del¬ 
l'Italia repubblicana sono d'accordo 
sul collocare la crisi del vecchio siste¬ 
ma politico nella seconda metà degli 
anni settanta e, dunque, possiamo di¬ 
re chei giudici agirono grazi e al l'allen¬ 
tamento della pressionedel potere po¬ 
litico sulla loro azione, di fronte al 
crescente malcontento che si era diffu¬ 
so nella società italiana per la corruzio- 
neeil malaffare mescolato alla politi¬ 
ca che dominava la scena. 

Ma l'inchiesta giudiziaria, partita da 


M ilano ed estesa in molte (non tutte) 
le parti d'Italia, fu un fatto indubbia¬ 
mente benefico e positivo: portò alla 
luce una situazione intollerabile sul 
piano dei rapporti tra la politica ereti¬ 
ca ma anche tra la politica e la legalità 
repubblicana. E se ci furono (come ci 
furono) eccessi, protagonismi inop¬ 
portuni, insufficienti garanzie per gli 
imputati questi vanno indicati e san¬ 
zionati ma non possono inficiare il 
giudizio complessivo sull'opera di bo¬ 
nifica compiuta dai magistrati. Se finì 
per far cadere governi e decapitare, 
come più volte si è detto, le prime file 
di una classe politica di governo, que¬ 
sto di pese non tanto dai giudici quan¬ 
to dal degrado in cui era precipitata la 
politica italiana proprio a causa della 
crisi del sistema che era ormai eviden¬ 
te ma che le forze politiche non furo¬ 
no in grado di riformare: i democri¬ 
stiani convinti di poter ancora mante¬ 


nere il potere, i comunisti in preda 
alle difficoltà di un’evoluzione troppo 
lenta, i socialisti intenti a scalzare gli 
altri due partiti concorrenti e guidati 
in maniera, a dir poco spregiudicata, 
sul piano della legalità. 11 sistema poli¬ 
tico non è stato riformato a fondo, 
questo lo sappiamo tutti, ma la vitto¬ 
ria dei referendum sulla preferenza 
unicaepoi sul maggioritario sono sta¬ 
ti strumenti decisivi per cambiare al¬ 
meno in parte il sistema politico e 
gi u n gere al l'attuai e, sia purei imperfet¬ 
to e contraddittorio, bipolarismo tra 
due coalizioni. 

Quella di centro-destra, espressione 
in parte di quelle forze politiche di 
governo investite nei primi anni no¬ 
vanta dall'inchiesta milanese, non 
sembra attribuire nessuna importan¬ 
za a quel che è successo, alle forti re¬ 
sponsabilità della classe politica di go¬ 
verno per la mancata soluzione dei 


problemi dell’amministrazione della 
giustizia che provocano il forte mal¬ 
contento degli italiani e si preoccupa 
di una cosa soltanto: di fermare con 
ogni mezzo quei giudici che ancora 
oggi pensano di dover colpire l'intrec¬ 
cio tra politica, affari, corruzione e, a 
volte, collusioni provate con le mafie. 
E la coalizione di centro-sinistra che 
cosa deve rispondere di fronte a que¬ 
sta offensiva? Può unirsi alla campa¬ 
gna contro i giudici che continuano 
quell’inchiesta? Credo proprio di no. 
Si tratta, invece, a mio modesto avvi¬ 
so, di porre l'accento contemporanea¬ 
mente sulla necessità di affrontare i 
problemi di funzionamento della giu¬ 
stizia che neppure negli ultimi cinque 
anni sono stati risolti (questo occorre 
riconoscerlo apertamente) e di difen¬ 
dere in maniera intransigente l'auto- 
nomiael'indi pendenza dei giudici da¬ 
gli attacchi del centro-destra che usa il 


ministro Castelli come «braccio opera¬ 
tivo». 

È davvero incredibile (ma ci stiamo 
abituando a credere a tutto) che il mi¬ 
nistro ordini a un giudice (come il dr 
Brambilla) il trasferimento immedia¬ 
to in modo da lasciare il processo Sme 
mentreci sono molti altri casi, simili o 
identici, di cui il leghista Castelli sa 
poco e per i quali ha promosso solo 
due giorni fa (lo ha detto al Tgl) un 
«monitoraggio postumo». 

Così facendo, il governo Berlusconi fa 
ogni giorno un vigoroso passo avanti 
sulla strada della distruzione progressi¬ 
va di qualsiasi fiducia nella giustizia 
da parte degli italiani. Se si tratta di 
processi contro ministri o amici del 
primo ministro, o addirittura di lui 
stesso.il ministro dellaGiustizia inter¬ 
viene d'urgenza con provvedimenti 
ad esecuzione immediata. Altrimenti i 
processi possono continuare per anni 
senza che nulla accada. 

Questo modo di procedere è inaccetta¬ 
bile non solo per chi vorrebbe conti¬ 
nuare a credere che «la legge è uguale 
per tutti» ma anche per tutti i cittadini 
che chiedono a ragione la costruzione 
di una giustizia adeguata ai nostri tem¬ 


pi: rapida, efficiente, garantista nei 
confronti degli imputati maanchedei 
principi di eguaglianzaedi legalità fis¬ 
sati dalla costituzione repubblicana. 
Dopo quest’ultimo episodio in cui, an¬ 
cora una volta, il conflitto di interessi 
cheaffligge il presidente del Consiglio 
emerge in tutta la sua evidenza nel 
capitolo giustizia e c'è da chiedersi se 
non affligga anche il ministro Castelli, 
così devoto e subalterno al Cavaliere. 
Vorremmo consigliare quindi all'on. 
Berlusconi di rivedere il disegno di 
legge Frattini n. 1707 presentato dal 
governo sul conflitto di interessi giac¬ 
ché proprio le questioni Sme e corru¬ 
zione dei giudici delineano un caso 
non previsto dalla proposta: come fa¬ 
rebbero i saggi a intervenire di fronte 
a uno dei tanti processi che vedono il 
presidentedel Consiglio comeimputa- 
to? 

M a temiamo che quest'ultimo, come 
il ministro Fratóni, non intendano 
porsi questi problemi giacché anche il 
disegno di legge sul conflitto di interes¬ 
si più che risolvere l'arduo problema 
vuol essere un ulteriore spot-alibi da 
esibirein televisione. E comespot ser¬ 
ve, anche se è chiaramente inefficace. 


Itaca di Claudio Fava 


Un eroico pedaggio alt a causa del dio Po 


L i ho conosciuto un mattino di 
1 brume, alla periferia di Mila¬ 
no, una volta che il mio gior¬ 
nale m'aveva spedito a ricostruire la 
storia di Umberto Bossi (accadeva 
molti anni fa, il Senatùr all ora faceva 
solo il Senatùr e la Lega - nei Palazzi 
romani - poteva contare solo sull' 
Umberto). «Bossi non c'è. Ci sono 
io». Lui era Francesco Speroni. Con¬ 
trollore di volo in procinto di decol- 
I are per I a gran de poi i ti ca. I o cercavo 
Bossi, il resto era solo colore. Ma lui 
insistette: parliamo, mi faccia qual¬ 
che domanda, mi citi nel suo artico¬ 
lo... Sa com'è, fra un po' ci sono le 
elezioni. E io mi sono candidato. Le 
elezioni erano quelledel 1989, si vo¬ 
tava per Strasburgo. Per la Lega co¬ 
minciava giusto in quei giorni il tem¬ 
po delle vacche grasse. Speroni fu 


eletto. E da allora nessuno lo ha più 
schiodato dal Parlamento Europeo. 
Mi è tornato in mente quel breve, 
sommesso scambio di battute, e lo 
sguardo mansueto del sig. Francesco 
Speroni che mi chiedeva la cortesia 
di una citazione. Mi è tornato in 
mente leggendo ieri le sue dichiara¬ 
zioni piccate sull'Europa e sulla sua 
(nostra) moneta: «Siamo eurocritici, 
econ questo? Micaèun crimine...». 
Ci mancherebbe! Solo, mi dà pensie¬ 
ro questa lunga, perseverante prati¬ 
ca di euroscetticismo: coltivata non 
al bar Sport di Carugatemain riva al 
Reno, negli algidi uffici del Parla¬ 
mento Europeo. Per tredici lunghi 
anni. Cioè tre legislature. Cioè cento¬ 
cinquanta (generose) indennità 
mensili. Cioè seicento (generosi) rim¬ 
borsi spese per i suoi viaggi da euro- 


pari amen tare eu rocri ti co. 

E allora c'è qualcosa che non torna. 
O era falso l'entusiasmo con cui, 
quando lo conobbi, il sig. Speroni 
mi parlava del suo impegno elettora¬ 
le per l'Europa (in cerca d'una garba¬ 
ta citazione sui giornali), oppure è 
falso lo scetticismo di cui oggi l'on. 
Speroni ei suoi soci si fanno scudo a 
Bruxelles e a Strasburgo. In ogni ca¬ 
so, merita la nostra solidarietà: si 
può vivere da infiltrati, nella tana 
del lupo, per una settimana, un me¬ 
se... Sei mesi, via! Ma tre legislature 
al Parlamento Europeo, con il naso 
debitamente turato, sono un pedag¬ 
gio quasi eroico allacausadel dio Po. 
Quasi: se non fosse per quel le cento¬ 
cinquanta (generose) mensilità nel 
frattempo incassate. Con il naso gra¬ 
zi osamente turato. 



segue dalla prima 

Una spinosa questione per D’Amato 


Argentina, la piazza ha scelto i pesos 

SILVANO ANDRIANI 


Si tratta di una espressione in codice. Chiunque direbbe oggi che il più forte 
dei poteri è il monopolio assoluto della comunicazione. Napoleone Berlu¬ 
sconi sceglieil linguaggio del ‘68 elo attribuisce alla Fiat. Una volta ricevuto 
il segnale della ribellione, il capo della Confindustria si adegua e sceglie di 
considerare offesa alla patria una battuta che era destinata alquanto più in 
basso. 

Sceglie anche di frantumare spensieratamente l'associazione che presie¬ 
de. 

C'ètutto, l'apologià del capo, la celebrazione della vittoria della nuova 
classe, la patria e il nemico. D'altra parte Antonio D'Amato è«ante-marci a» 
e può vantare una fedeltà di ferro al governo Bossi Tremonti e alla suprema 
guida cheda Palazzo Chigi edalla Farnesina lo illumina. Ricordate l'Assem¬ 
blea confindustriale di Parma usata, in piena campagna elettorale, come 
passerella di applausi per il candidato Silvio? 

Adesso avrà certo un ufficio stampa che, seguendo le istruzioni del 
Capo, non gli inserisce né l'editoriale del «Washington Post» né quello de 
«El Pais». In questo modo non è obbligato a sapere il danno che il suo Capo 
e il suo regime arrecano all'industria italiana nel mondo. E crederà con zelo 
che, d’ora in poi, ci pensa il Presidente-M inistro-Proprietario-Venditore. 

Il giornale spagnolo, per brevità, identifica Berlusconi solo come «Il 
Proprietario». 

F.C. 


Segue dalla prima 

Q ueste pratiche, rivolte probabilmente più 
ad assicurareagli investitori esteri laresti- 
tuzionedei loro crediti che non a ristabili¬ 
re lecondizioni di sviluppo dei paesi in crisi, sono 
sempre fallite L'abbandono di quell'approccio da 
parte deU'Fmi è un fatto positivo, anche se resta 
da spiegare come mai quella politica continua ad 
essere praticata nei confronti della Turchia, an- 
ch'essa avviata verso un default che sembra sem¬ 
pre più inevitabile. 

Gli investitori esteri, facendo pressione affinché 
l'Argentina non sganciasse il peso dal dollaro, si 
sono dati lazappasui piedi: unasvaluazionedeci¬ 
sa autonomamente dal governo avrebbe, anche 
per loro, prodotto effetti meno dolorosi di quelli 
che si prospettano. D'altro canto, se oggi l'Fmi 
ripudia la politica dei salvataggi, ciò che vuol dire 
che, finalmente, si riconosce che chi ha investito 
in paesi emergenti per ottenere rendimenti netta¬ 
mente più alti era consapevole che i maggiori 


rendimenti pagavano un rischio maggiore. D’al¬ 
tro canto il governo argentino ha tentato di difen¬ 
dere la parità del peso rispetto al dollaro sino al 
suicidio. 

Da molti si paventa il populismo del Presidente 
Duhalde ma nessuno può negare che chiunque 
vogliagovernaredemocraticamenteoggi in Argen¬ 
tina deve tentare di riconquistare la fiducia del 
popolo. Perciò un governo di unità nazionale sa¬ 
rebbe quanto mai auspicabile. 

Forse è bene chiarire cosa è significato l'alternati¬ 
va svalutazione sì o no. Svalutare significava de¬ 
prezzare gli assets patrimoniali e quindi colpire 
soprattutto i ceti più abbienti egli investitori este¬ 
ri. Non svalutare significava condannare il paese 
alla deflazione ed alla recessione, colpendo così il 
mondo del lavoro dipendente e soprattutto i gio¬ 
vani, costretti alladisoccupazione; comeèaccadu- 
to, Se ora la svalutazione non produrrà rilevanti 
effetti positivi nel breve periodo è perché, dopo 
quattro anni di recessione, una parte del sistema 
produttivo argentino è semplicemente scomparso 


e dovrà essere ricostruito. Nel suo discorso il Presi¬ 
dente Duhalde affermando di voler sostenere le 
imprese produttive e non più favorire, il capitale 
finanziario, ha evocato una contrapposizione tra 
capitale industriale e e capitale finanziario, che è 
problabiImenteuno degli aspetti distintivi del mo¬ 
dello di sviluppo affermatosi nell'ultimo decen¬ 
nio, che meriterebbedi essere analizzato. 

11 caso argentino ci dicequanto sia pericoloso, per 
un sistema politico democratico, la mancanza di 
alternative al «pensiero unico» liberista dominan¬ 
te, giacché comporta la ddegitómazionedeU'inte- 
ro sistema politico nel caso di fallimento delle 
politiche liberista 

Ora per il governo argentino il problema principa¬ 
le è di mantenere sotto controllo la situazione. Il 
che vuol dire innanzitutto evitare, attraverso una 
concertazionecon leparti sociali, chelasvalutazio- 
nesi traducein una nuova fiammata inflazionisti¬ 
ca. Dovrà evitareinoltreuna esplosione del debito 
pubblico, inducendo i ceti più abbienti a pagare 
finalmente le imposte, Ma quanto accaduto in 


Brasile, dopo la svalutazione del 1998, ci diceche 
situazioni di questo genere possono essere affron¬ 
tate con successo. 

Il 2002 sarà un anno durissimo per l'Argentina. 
M a l'aver liberato il paesedal cappio che lo stran¬ 
golava per l’orientare la politica economica a rige¬ 
nerare la capacità di crescita del paese, crea le 
condizioni di una ripresa economica, E, sel'Argen- 
tinaeviteràdi ricaderein una spiraleprotezionisti¬ 
ca, potrà riapri rela strada per un rilancio dell'idea 
di una grande unione economica dei paesi del¬ 
l’America Latina, che abbia come punto di forza 
un patto fra Brasi Ie e Argentina. 

I governi europei, se vogliono davvero aiutare l'Ar¬ 
gentina, dovrebbero smetteredi faredel lobbismo 
a sostegno dei propri privati nella consapevolezza 
che solo una ri presa della crescita potrà consenti re 
all'Argentina di onorare, almeno in parte, i propri 
debiti. E dovrebbero sostenere l'impegno a rilan¬ 
ciare un progetto di Unione regionale che, già 
anni addietro, aveva preso l'Unione Europea co¬ 
memodello. 



Questione «case chiuse» 
io sono indignata 

Luisa Laureili 

Presidente della commissione politiche sociali del 
Comune di Roma 

Cara U nità, scrivo indignata e preoccupata dopo aver visto la 
trasmissione Porta a Porta sulla questione della riapertura 
del le case chi use. Sono indignata perchénon ho rilevato diffe¬ 
renze fra le posizioni espresse dalle deputate del centro sini¬ 
stra e quelle rappresentate dalla chiassosa M ussolini e dalla 
Ministra Prestigiacomo. Non mi è piaciuto che Livia Turco, 
presentata comedirigentedei Ds, abbia parlato a nome perso¬ 
nale della necessità di rivedere la legge Merlin; non mi è 
piaciuto che su ciò le posizioni fossero identiche a quelle 
espresse dalle rappresentanti del Polo (più chiare tra l’altro). 
Non mi è piaciuto chetutte leospiti presenti in studio, confer¬ 
mata la necessità di combattere la prostituzione delle donne 
schiave (valutata chissà come neU'80 per cento del fenome¬ 
no),^ siano dichiaratedisponibili avalutarein modo trasver¬ 
sale la necessità di regolamentaremeglio «il lavoro»del restan¬ 
te 20% di prostitute che liberamente scelgono la via della 


vendita del sesso per strada. 

La lotta alla schiavitù eallemafiechegestiscono la prostituzio¬ 
ne, con annessi i crimini di riciclaggio, traffico di armi e di 
droga, èapparsacomeunaaffermazionedi routine, mentrela 
revisione della legge Merlin eia riapertura delle case chiuse è 
sembrata l'emergenza assoluta e la priorità, ancorchèsollecita- 
ta da una affermazione popolar-qualunquistica di Berlusconi. 
Come donna mi sono sentita assai a disagio nell'essere cosi 
malamente rappresentata e nel dovermi ri conoscere nei valori 
enellescelteconcrete per estirpare la prostituzione rappresen¬ 
tate da Don Benzi, sacerdote e uomo. 

Come donna impegnata in politica e di sinistra da sempre, 
sono restata di sasso per il messaggio negativo trasmesso ai 
cittadini: niente voglia di combattere, posizioni moderate e 
bacchettone, culture omologate coperte dalla cosidetta neces¬ 
sità di «non voler fare gli struzzi di fronte al mestiere più 
antico del mondo». 

L’impressioneera quella di fare una operazionedi maquillage 
che, togliendo le prostitute dalle strade, consentisse loro la 
prosecuzione di una attività che io continuo a considerare 
innaturale e indecente. 

Dopo aver promosso da Presidentedel Consiglio comunaledi 
Roma un consiglio straordinario tre anni fa, l'8 marzo, presen- 
teLiviaTurco e tutte le ministre di allora, in cui stanziavamo 
tre miliardi del bilancio comunale per liberare le prostitute 
schiave e per realizzare case di fuga che oggi funzionano 


realmente, mi sono sentita più sola in una battaglia che solo le 
donne della sinistra possono e debbono fare cioè quella di 
restituire la dignità di essere persone alle prostitute. 

Le eredità 

di Nenni e di Serrati 

Gianna Granati 

Fondazione Pietro Nenni 
Caro Direttore, 

ho notato con viva soddisfazione che l’Unità del sette Genna¬ 
io ha dedicato una pagina al libro di Alessandro Natta: «Serra¬ 
ti. Vita e lettere di un rivoluzionario». La soddisfazione è 
duplice. Primo perchéla FondazionePietro N enni ha intratte¬ 
nuto un ottimo rapporto con Alessandro Natta, testimoniato 
dal saggio di alto livello politico ed etico che Natta ha scritto 
per il volume collettaneo: «Pietro Nenni. Una vita per la 
democrazia e per il socialismo». Secondo perché la Fondazio- 
neNenni ha promosso un dibattito sul volumedi Natta con la 
partecipazione di Mauro Ferri, Gaetano Arfè, Armando Cos- 
suttaeAldoTortorella. M i auguro chel'autoredella recensio¬ 
ne; Adriano Guerra, partecipi al dibattito nel qualesicuradien¬ 
te sarà colmata una lacuna, mi permetto di dire grave, del suo 
peraltro interessante articolo. 

Adriano Guerra sostiene che Serrati si battè per fare del Psi la 


«casa di tutti i socialisti». La verità è, invece, che Serrati voleva 
fare del PCd'l e non del Psi la casa di tutti, comunisti e 
socialisti comunistizzati. 

La vicenda è narrata nel libro di Natta (vedi in particolare il 
capitolo 19). Essa vide contrapporsi Serrati che a M osca alla 
finedi ottobredel 1922 deciselafusionedi socialisti ecomuni- 
sti nel PCd’l e Nenni che dalle colonne dell’A vanti! combattè 
per salvare il Psi da una fusione che era, come scrisse sul 
giornale, «la liquidazione sotto costo del partito». 
Fortunatamente vinse Nenni al Congresso socialista di M ila¬ 
no dell’apriledel 1923 eil Psi rimasela casa di tutti i socialisti. 
M i lasci concludere con la speranza che oggi lasinistra raccol¬ 
ga l’eredità di Nenni e non di Serrati e possa trovarsi unita in 
una casa comune con, per riprendere il titolo del saggio di 
Natta dedicato a Nenni: «Un orizzonte comune: il sociali¬ 
smo». 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Smith mette in evidenza che non conta 
solo l ’iammontare del salario ma anche 
la gratificazione ricavabile dal lavoro 


Cosa aggiungere - scrive il profeta del 
profitto - alla felicità di un uomo in salute 
privo di debiti e con la coscienza a posto? 


Lo sviluppo al servizio della civiltà 


Per la ripresa del riformismo 


L’economista-fflosofo 

che amava il diritto e l’astronomia 

U na volta a settimana l'Unità presenta brani di opere 
per contribuire alla ripresa del riformismo di sini¬ 
stra in Italia. I testi precedenti sono apparsi dal 4 
luglio scorso e contenevano brani della risoluzione di Bad 
Godesberg, del Manifesto di Ventotene, di Ernesto Rossi, 
John Maynard Keynes, William Beveridge, John Stuart 
Mill (Principi di economia), Carlo Rosselli, James Meade, 
Guido Calogero, Luigi Einaudi, Gaetano Salvemini. (2 te¬ 
sti), Carlo Cattaneo, Filippo Turati, John Stuart M ili (socia¬ 
lismo). 

Dedichiamo questa seconda puntata ad Adamo Smith, con¬ 
siderato il fondatore della scienza economica moderna: la 
sua grande opera, sulle cause della ricchezza delle nazioni, 
fu pubblicatane! 1776. 

Prima di lui, specialmente in Italia e in Francia, c'erano 
stati diversi economisti che si preparavano soprattutto di 


suggerirai sovrani i metodi per accrescere il reddito totale, 
considerato come base della potenza politica e militare. 
Smith invece si preoccupad'individuarelevieper accresce¬ 
re il reddito individuale, determinato dal rapporto fra red¬ 
dito totale e popolazione, che è rilevante per sdradicare la 
miseria e promuovere il benesseredellagenteesolo indiret¬ 
tamente per la potenza politica e militare dei sovrani. 

La crescita del reddito individuale dipende principalmente 
dall’andamento della produttività del lavoro, la quale per¬ 
ciò diviene centrale delle indagini dell'economista. 

Lo studio dell’andamento del reddito individuale implica, 
al tempo stesso, quello dell'andamento del reddito totale e 
della popolazione, che infatti Smith pone sullo stesso pia¬ 
no: per lui sia l'analisi economica sia quella demografica 
sono da inquadrare in una prospettiva storica e fra teoria 
non c’è spaccatura. L'idea di fondo ècheil processo econo¬ 
mico, chesi svolgenel tempo storico per impulsi interni, in 
ogni momento produce una situazione che contribuisce a 
determinarelungamente, manon puntualmente, lasucces¬ 
siva: sono determinati i confini di una molteplicità di traiet¬ 
toriealternative non una singola traiettoria. 

Come per M arx, anchenel caso di Adam Smith èsembrato 


opportuno presentare, piuttosto che brani dell'opera, una 
nota del curatore di questa rubrica. 

damo Smith nacque a Kirkaldy, Scozia, nel 1723 e 
morì a Edimburgo nel 1790. 

Fu filosofo prima che economista e si occupò siste¬ 
maticamente, oltrechedi economia, di diritto, di giustizia, 
di ordine pubblico e, non sistematicamente, di diverse altre 
questioni, fra cui l'astronomia. Suo amico carissimo fu il 
filosofo David H urne. La Ricchezza deileNazioni èdivisa in 
cinquelibri. 

Il primo riguarda la progressiva divisione del lavoro, che 
nelle sue molteplici forme costituisce la fonte diretta del¬ 
l'aumento della produttività del lavoro; il secondo esamina 
il processo di accumulazione del capitale; il terzo, il diverso 
sviluppo economico in diverse nazioni - in questo libro 
viene studiato in modo sistematico il ruolo delle città e 
della borghesia nel processo di sviluppo economico euro¬ 
peo; il quarto, il commercio estero, il sistema mercantile, la 
politicadoganaleelafisiocrazia; il quinto, lefinanzepubbli¬ 
che, la giustizia, le opere pubbliche, l’istruzione, il sistema 
fiscale e il debito pubblico. 

Paolo Sylos Labini 



Pubblichiamo oggi la secon¬ 
da parte del testo su Adamo 
Smith. 

problemi demografici 
- Nella sua analisi riguardante 
la popolazione M althus utiliz¬ 
za diversi punti di Smith. Bisogna 
dire però che l’analisi smithiana è 
molto più ricca di quella maltusia- 
naedètaleda contri buireaspiega- 
re anche evoluzioni assai diverse 
da quelle considerate da M althus, 
chefa riferimento in termini sche¬ 
matici, da un lato, alla capacità 
biologica riproduttiva dell'uomo 
e, dall’altro, alle potenzialità natu¬ 
rali delle terre, più o meno fertili, 
trascurando quasi del tutto le co¬ 
noscenze tecniche ed il progresso 
di tali conoscenze; questo progres¬ 
so, viceversa, si è rivelato decisivo 
nei paesi che si sono sviluppati, 
mentre la carenza di conoscenze 
ha avuto e sta avendo effetti disa¬ 
strosi nei paesi dellafame. In Smi¬ 
th troviamo spunti fecondi per in¬ 
terpretare andamenti differenziati 
sia nella demografia sia nella pro¬ 
duzione agraria, che, quando so¬ 
no positivi, egli collega ai sistemati¬ 
ci miglioramenti nei metodi pro¬ 
duttivi. Smith adombra anche 
l'ipotesi che nelle famiglie che 
giungono a godere di un notevole 
benessere economico possa profi¬ 
larsi una tendenza alla denatalità. 
Lalezionepiù importante ricavabi- 
ledallepur schematicheanalisi de 
mografiche di Smith è questa: è 
sbagliato andare alla ricerca di 
una «legge» della popolazione, 
giacché c'è un’ampia varietà di 
comportamenti e quindi di movi¬ 
menti demografici, secondo i pae 
si, i periodi ei gruppi sociali. 

La teoria smithiana del salario. 

- Per Ri cardo e per Marx il salario 
dipende quasi esclusivamente dal 
prezzo degli alimenti, visti come il 
principale elemento del costo di 
produzione della merce lavoro. 
Sia Ricardo che Marx pensano 
che, salvo deviazioni di brevedura- 
ta, il salario tenda inesorabilmente 
al minimo, cioè al costo di produ- 
zioneedi riproduzionedella mer¬ 
ce lavoro. Questo non è invece il 
punto di vista di Smith, per il qua¬ 
le il salario dipende, oltre che dal 
prezzo degli alimenti, da altre va¬ 
riabili, che in certi periodi e in 
certi paesi possono assumere un 
ruolo preminente. Così, nel Nord 
America giocano due fattori di 
grande rilievo: la cultura dei primi 
coloni inglesi, la quale includeva 
anche «una certa conoscenza del- 

l'agricoltura e di altre tecn i che pro- 
duttive ed alcune nozioni di un 
governo ordinato, dei sistemi di 
legge chelo sostengono e di un'or¬ 
dinata amministrazione della giu¬ 
stizia» e la disponibilità di terre 
libere. I Padri pellegrini inglesi, da 
principio in numero ridottissimo 

- si trattava di poche deci ne di per¬ 
sone- avevano lasciato la madre¬ 
patria, non spinti dal la fame o dal¬ 
la miseria o per arricchirsi rapida¬ 
mente, com’è accaduto in quasi 
tutte le altre colonie, ma in segui¬ 
to a persecuzioni politico-religio¬ 
se, in cerca della libertà. Erano per¬ 
sone istruite e decisero di lasciare 
I i bere I e ter re, vi a vi a co n q u i state e 
strappate agli indigeni, perché 


non volevano ricreare un assetto 
di tipo feudale - ciò che invece 
fecero gli spagnoli e i portoghesi 
nelle loro colonie. 

La cultura dei coloni e la disponi¬ 
bilità di terre libere consentiva ai 
salariati di mettersi in proprio sen¬ 
za gravi difficoltà, cosicché i salari 
tendevano sistematicamente ad 
aumentare a causa della concor¬ 
renza fra gl'imprenditori, che si 
trovavano quasi senza interruzio- 


nedi fronte al problema del la scar- 
sezzadi salariati: l'aumento dei sa¬ 
lari portava con sé l'incentivo a 
introdurrecontinuamente miglio¬ 
ramenti nel le tecniche produttive, 
ciò che gl’imprenditori riuscivano 
a fare agevolmente grazie alla loro 
istruzione (e ciò che non riescono 
a fare i coltivatori, privi di cono¬ 
scenze tecniche e organizzative, 
dei paesi poveri). 

A11'origi ne del la si stemati ca cresci¬ 


ta della produttività nel Nord 
America, prima in agricoltura e 
poi nelle altre attività, troviamo 
appunto il processo appena accen¬ 
nato, che in seguito si è modifica¬ 
to nei modi più diversi: Smith 
l'aveva visto chiaramente. 

Dopo di lui il processo fu compre¬ 
so da Tocqueville, al quale però 
interessava più lo sviluppo civilee 
democratico dello sviluppo econo¬ 
mico. 


Nella teoria del salario elaborata 
da Smith troviamo un aspetto tra¬ 
scurato dagli economisti contem¬ 
poranei: egli mette in evidenza 
chenon è ri levante solo l'ammon- 
taredel salario: bisogna anche con¬ 
siderare la gratificazione ricavabi¬ 
le dal lavoro. Così, lavori partico¬ 
larmente gratificanti possono esse¬ 
reretribuiti con salari relativamen¬ 
te bassi, una partedella retribuzio¬ 
ne essendo data dalla soddisfazio¬ 


ne che il lavoro stesso può procu¬ 
rare. 

Chi sceglie un lavoro perché più 
gratificante e non perchéèmeglio 
retribuito imprime una potente 
spinta alla propria autostima, che 
è ciò che veramente conta nella 
vita delle persone. Questo è un 
concetto che sottende l'opera filo¬ 
sofi cadi Smith - egli parladi «sim¬ 
patia» edi uno «spettatore impar¬ 
ziale all'interno di ciascuno di 


noi». 

Lo sviluppo ovile. 

- In tutta la Ricchezza delle Nazio¬ 
ni scorre l'idea che lo sviluppo eco¬ 
nomico è un obiettivo desiderabi¬ 
le solo se serve a promuovere lo 
sviluppo civile. In relazione a que¬ 
sto punto di vista, conviene medi¬ 
tare sulla seguente citazione, dalla 
Teoria dei sentimenti morali: 
«Che cosa si può aggiungere alla 
felicità di un uomo in salute, pri¬ 
vo di debiti e con la coscienza a 
posto?Intalesituazioneogni ulte¬ 
riore fortuna può appropriata- 
mente esser detta superflua, e se 
egli si esalta per tale superflua ag¬ 
giunta, ciò deve essere l'effetto del¬ 
la più frivola leggerezza». È un 
punto di vista che può sembrare 
strano se si tiene conto che è stato 
espresso da colui che molti riten¬ 
gono il profeta del profitto. Smith 
è stato coerente con lasuaconcen- 
zioneenon ha mai dedicato lesue 
energie alla ricerca di guadagno. 
Egli tuttavia riconosceva che sono 
assai numerosi coloro che invece 
desiderano far soldi e sono pronti 
a dedicare tutto il loro tempo e 
tutte le loro energie a una tale ri¬ 
cerca; egli pensava che si poteva 
far leva su questo desiderio per 
promuoverelo sviluppo economi¬ 
co, obiettivo altamente desiderabi¬ 
le perché la miseria è una brutta 
bestia in quanto porta con sé il 
degrado dell'uomo: è un obiettivo 
da perseguire proprio perchécon- 
diziona l’incivilimento dell'intera 
società. Sono questi i motivi che 
inducono il filosofo morale Smith 
a dedicare tanto tempo e tante 
energie allo studio dell'economia 
e delle condizioni che promuovo¬ 
no la produttività del lavoro e lo 
sviluppo economico. 

Nei paesi avanzati resta diffuso 
l'ideale di far quattrini. Penso che 
si tratti di un’ossessione, oggi defi¬ 
nibile come tipicamente piccolo 
borghese, che risente ancora del 
tempo in cui per gran parte della 
popolazione il problema era di 
usciredallamiseria; semai, oggi il 
problema è quello di estirpare la 
miseria attraverso politiche redi¬ 
stributive. Col tempo quell'osses¬ 
sione si andrà dissolvendo e sarà 
sostituita dall'aspirazione a lavori 
gratificanti ed allepiù svariate atti¬ 
vità culturali. 

Due osservazioni conclusive. 

- La prima: fra i meriti di Smith 
c’è quello di avere usato la nozio¬ 
ne di borghesia come strumento 
di analisi storica prima di Carlo 
Marx e, naturalmente, prima di 
Carlo Cattaneo; Smith usa il termi¬ 
ne inglese «burghers», poi caduto 
in desuetudineanchein Inghilter¬ 
ra- di regolasi usa il terminefran¬ 
cese «bourgeois». La seconda: an¬ 
che se non la chiamava così, Smi¬ 
th descrive esattamente la nozione 
di alienazione che un lavoro mo¬ 
notono e ripetitivo tende a provo¬ 
care: come contrappeso egli sugge¬ 
risce l'introduzione dell'istruzio¬ 
ne elementare obbligatoria, ai 
suoi tempi una proposta decisa¬ 
mente radicale. 

(La prima partedella nota su Ada¬ 
mo Smith è stata pubblicata da 
l'Unità Venerdì 4 Gennaio 2002). 
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Mostri ecologici: inizia la distruzione del Gran Hotel deAtlanterra, nel Sud della Spagna 


segue dalla prima 


Sinistra 

passione e ragione 

E se un progetto politico moderno 
aperto e capace di autocritica avesse 
necessità anche di qualche progetto 
ideale, di qualche dover essere, di 
quel lo ci oè che con tendenzi osa confu- 
sione Panebianco chiama ideologia? 
Ed ancora, comesi può evitaredi defi¬ 
nire ideologico il sistema di valori da 
cui il concreto e l'immaginario della 
maggioranza rumorosa oggi al gover¬ 
no dipende? Perché o si ritiene che la 
politica sia unaquestionedi "manage¬ 
ment" sia solo forma di intelligente 
gestionedi imprenditorialità edi pub¬ 
blicità (qualcosa quindi che non è te¬ 
nuta al rispetto etico ma solo alle rego¬ 
le che il contesto ha scritto per la sua 


sopravvivenza), sia cioè una questio¬ 
ne puramente pragmatica, credo si 
commetterebbe l'errore di dimentica- 
recheogni decisione muove non solo 
dai fatti ma anche dalla loro interpre¬ 
tazione e quindi dalle convinzioni e 
dalle speranze che una cultura è stata 
in grado di elaborare. Ogni fatto, 
cioè, non può pretendere di "prende- 
reallespalle la scelta che lo ha prodot¬ 
to". 

Per altro verso Panebianco fa cen¬ 
no nel suo testo al diritto dell'attuale 
maggioranza di governare secondo le 
sueconvinzioni ma nega all'opposizio¬ 
ne il diritto di agire secondo le pro- 
priediverse convinzioni. Che esse va¬ 
dano sottopostea critica non vi èdub- 
bio, per produrre però nuove idee, 
cioè nuove convinzioni. Semmai so¬ 
no queste che, essendo state messa 
giustamente in discussione, non han¬ 
no ancora maturato da partedella si¬ 


nistra un insieme di speranze convin¬ 
centi. Senza principi e prospettive i 
progressi deH'intelligenza resteranno 
vani, gli uomini divengono prigionie 
ri dei calcoli dell'interesse personale e 
la libertà dei soggetti viene concepita 
contro tutti, solo come una ricerca di 
mancanzadi impedimenti anziché co¬ 
me un progetto. 

Principi e prospettive non si costi¬ 
tuiscono nel vuoto ma nella riflessio¬ 
ne critica intorno alle loro lunghe e 
fondate tradizione ed al confronto 
con nuove condizioni che le azioni 
promosse da quei convincimenti han¬ 
no prodotto. E certo assai meno com¬ 
plesso rappresentare in modo eufori¬ 
co il quotidiano empirico, ponendo la 
massima attenzione a nasconderne le 
contraddizioni e l'evidente base ideo¬ 
logica, questa volta sì, nel senso pro¬ 
prio di falsa coscienza giustificatrice. 

Vittorio Gregotti 
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